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PRONTO L'ATTACCO DECISIVO DELL'ARMATA CONTRO LA CROAZIA 


Dihnuovo all’offensiva 


Pugno di ferro su tre direzioni - Vukovar e Osij 
‘SENZA UNA LINFA COMUNE 


L'Europa dei Dodici 
intanto balbetta 


Analisi di 
Renato Altissimo 


Segretario generale del 

Partito liberale 

italiano 

Quanto accade in Jugoslavia 
può aiutarci a capire fino a 
che punto sia maturata la so- 
lidarietà europea: abbastan- 
za, forse, da costruire una 
vera unione? Assistiamo al- 
la ribellione dei popoli slo- 
veno e croato nei confronti di 
una regione di quello che 
dovrebbe'essere il loro stes- 
so Stato — la Serbia — in- 
tenzionata a garantirsi con 
la forza l'egemonia esercita- 
ta in anni di regime comuni- 
sta. 

| dirigenti serbi si rendono 
perfettamente conto‘ delle 
conseguenze che il proces- 
so di democratizzazione, or- 
mai in atto, porterà in Jugo- 
slavia: è un copione più volte 
rappresentato nei Paesi del- 
l'Est europeo, fortunatamen- 
te con un lieto fine. Le loro 
preoccupazioni non sono ri- 
volte tanto allo sfaldamento 
della nazione, tenuta per an- 
ni insieme grazie alla ditta- 
tura «carismatica» di Tito, 
ma piuttosto alla perdita dei 
privilegi finora ‘acquisiti, alla 
scoperta delle tante maga- 
gne e talvolta dei crimini da 
essi perpetrati in nome del 
socialismo, La «nomenklatu- 
ra» serba è disperata e per 


questo pronta a tutto: lo sta 
dimostrando al mondo — e 
soprattutto all'Europa — che 
si limita a fungere da spetta- 
tore. 

Se la realizzazione del mer- 
cato comune pare ormai ir- 
reversibile, mi sembra che 
altrettanto non si possa dire 
in Europa del processo poli- 
tico. Analizziamo i fatti: due 
popoli, assolutamente deter- 
minati all'indipendenza, 
vengono aggrediti a pochi 
passi da casa nostra; chie- 
dono aiuto; sanno che una 
decisione risoluta dei 12 può 
salvarli... e i Paesi della Co- 
munità europea stentano e 
balbettano prima di interve- 
nire. 

Proprio per dare un primo 
segnale, capace di far capire 
che non eravamo disposti ad 
assistere al massacro noi li- 
berali avanzammo la richie- 
sta del richiamo dell’amba- 
sciatore da Belgrado e l'inti- 


mazione all'esercito jugo-, 


slavo di ritirare le truppe. Se 
ciò non fosse bastato, 
avremmo chiesto di ricono- 
scere come. stati, indipen- 
denti Slovenia e Croazia. 
Non dobbiamo, inoltre, di- 
menticare la difficile situa- 
zione delle minoranze italia- 
ne di Istria e Dalmazia, un 
problema. così sentito da 
queste parti, che il Pli ha 
portato nelle-sedi istituzio- 


nali, dal Consiglio di gabi- 
netto al Parlamento: a esse 
va garantita una particolare 
tutela. Sarebbe un errore 
considerare questi italiani 
alla stregua dei clandestini 
che giungono nel nostro 
Paese alla ricerca di un lavo- 
ro. | 
L'integrazione dei mercati 
dell’area Ocse, e, in Europa, | 
della Comunità, gli accordi 
industriali tra Je varie aree 
del mondo non bastano di 
fronte al dissolvimento del- 
l'impero comunista: si tratta 
di riflettere su nuove forme 
contrattuali e di scambio che 
non si basino esclusivamen- 
te sulla solidarietà e assi- 
stenza. La risposta a questi 
nuovi e urgenti problemi è 
da trovarsi in primo luogo 
nel favorire l'autodetermina- 
zione dei popoli che si sono 
trovati a far parte di stati arti- 
ficiali o determinati da rap- 
porti di forza superiore. Re- È 
centemente ho posto il pro- 
blema al congresso dell'In- 
ternazionale liberale svolto- 
si aLucerna. 

Si tratta di dimostrare nei 
fatti con l’aiuto e il nostro im-. 
pegno che il metodo libera- 
le, che ritiene le minoranze 
e le differenze una ragione 
di ricchezza ‘e forza per la 
società, è valido in tutto il 
mondo. 


Barricate in Bosnia davanti alle 


colonne. L’Onu sta per muoversi. 


De Michelis: confini intoccabili 


ma protezione dei connazionali 


BELGRADO —. Forse la 
guerra in Jugoslavia comin- 
cia solo adesso. L'Armata fe- 
derale è pronta a lanciare i 
primi attacchi su più direttri- 
ci contro la Croazia. Qualco- 
sa è successo ai vertici delle 
forze armate. Si mobilitano | 
riservisti. L'esercito si è ulte- 
riormente «serbizzato» e, in- 
nalzate sui propri carri le 
bandiere della Serbia, ades- 
so sta per attaccare a fondo. 
Le avanguardie delle lunghe 
colonne corazzate e d’arti- 
glieria partite da Belgrado 
hanno raggiunto il confine 
con la Croazia e hanno ini- 
ziato la battaglia d’assaggio. 
Finora l'epicentro della lotta 
è intorno a Vukovar diventa- 
ta con Osijek, dove è stata 
colpita la raffineria, la città 
martire di questo conflitto. AI 
tempo stesso altre colonne 
stanno muovendo attraverso 
la Bosnia settentrionale e 
sono in arrivo dal Montene- 
gro e dall’Erzegovina. il qua- 
dro appare abbastanza pre- 
ciso. Tre le direttrici d’attac- 
co: una, con le forze più con- 
sistenti, dalla Vojvodina ver- 
so la Slavonia; un’altra în di- 
rezione di Banja Luka per 
puntare su Okucani e' una 
terza verso la costa adriati- 
ca. La vera e propria offensi- 
va non è ancora cominciata. 
Del resto -è logico. Un con- 
centramento elevato di forze 


richiede una pianificazione 
delle operazioni e un asse- 
stamento sulle basi di par- 
tenza. Solo nelle prossime 
ore conosceremo la verità. 
L’attraversamento della 
Bosnia non è stato però paci- 
fico. In più punti sono state 
segnalate barricate da parte 
della popolazione musulma- 
ha. E’ concreto il risclilò che 
il confronto investa anche la 
Bosnia-Erzegovina. 

Di fronte alla nuova dramma- 
tica svolta l’impotenza euro- 
pea appare più frustrante, 
Già sì parla di ricorrere al- 
l'Onu. Lo propongono'Cana- 
da e Austria. Il segretario ge- 
nerale ‘Perez de Cuellar è 
d'accordo anche sull’invio di 
«caschi blu» ma chiede ga- 
ranzie dal governo centrale 
jugoslavo che, di fatto, non 
ne può dare alcuna. Il mini- 
stro degli esteri De Michelis 
intervendo al Senato confer- 
ma che l’Italia rispetta i con- 
fini usciti dalla seconda 
guerra mondiale ma assicu- 
rerà la protezione dei conna- 
zionali. Sostiene che non 
esiste l’alternativa militare 
ma solo quella diplomatica. 


pendenza delle varie repub- 
bliche non va aituato in un 
momento di grave Incertez- 
za. 
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Il riconoscimento dell’indi* 


ek nel ciclone 


Una colonna corazzata dell’Armata federale 
sull'autostrada Belgrado-Zagabria salutata con 
entusìasmo in territorio serbo. 


ANCHE SE PREVALE LA PRUDENZA 


lo spettro 


| «Specchi e stelle 


| 
| TRIESTE — Dopotanta attesa la notte degli 


trasmesso ieri sera in diretta su Raiuno in 
‘prima serata in Eurovisione-Intervisione, si è 
consumata in due ore di musica — nella foto 
‘Raina Kabaivanska, una delle grandi artiste 
presenti — danza e poesia, che hanno estasiato 

| Il pubblico intervenuto. Un pubblico che ha visto 
la presenza, tra gli altri, dei ministri Bodrato, 


| «Specchi di Trieste», lo spettacolo televisivo 
| 


| Facchiano e De Lorenzo, oltre che di . 


| numerosissimi «vip». 


. Apagine 8-9 


rimane 


ROMA — La Democrazia cri- 
stiana non vuole le elezioni 
anticipate, ma se  l’accer- 
chiamento contro piazza del 
Gesù, la litigiosità perma- 
Nente nel governo e nella 
Maggioranza non avranno fi- 
ne, andare alle urne rimane 
sempre la soluzione più op- 
portuna. Questa l’indicazio- 
ne della segreteria dc riuni- 
tasi ieri dopo la presa di po- 
sizione di Forlani. Intanto il 
presidente del Consiglio in- 
vita dalla Cina: «Se c'è qual- 
cuno più bravo di me, si fac- 
cia avanti». E-Craxi, pruden- 
te, dice da Berlino di voler 
meglio capire la situazione e 
le intenzioni della De. Forla- 
ni ha ribadito che, o si riesce 
ad assicurare la continuità 
del governo e a ridargli vigo- 
re per questi ultimi mesi, o, 
pure la Do ne prenderà atto'e 
ne trarrà le conseguenze. 
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MENTRE IL DEFICIT SUPERA I 70 MILA MILIARDI 


Elezioni anticipate: | Manovra frenata 


Finanziaria e costo del lavoro nodi ancora irrisolti 


Mafia 


Comperava i voti: 
assessore regionale nei guai 


A PAGINA 7 
Massoneria 
Il Grande Oriente 
«apre» all’Est 
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Trieste 
Inaugurato il palazzo 
della Marineria 


IN CRONACA 


ROMA — Il conto alla rove- 
scia indica un -9: sono i gior- 
ni che ci dividono dal 30 set- 
tembre, data entro la quale, 
per legge, il governo deve 
varare la Finanziaria. Ma lo 
spettro delle elezioni antici- 
pate blocca tutti. E anzi il 
presidente della Confindu- 
stria Sergio Pininfarina reali- 
sticamente ammette che l°|- 
talia non può sopportare 8 
mesi di campagna elettora- 
le, o peggio una manovra 
pre-elettorale. 

Due sono le carte da giocare: 
la Finanziaria e la trattativa 
sul costo'del lavoro. Pininfa- 
rina sostiene che bisogna 
abbattere il tabù delle indi- 
cizzazioni del salario. | sin- 
dacati, che da mercoledì a 
venerdì incontreranno tutte 
le organizzazioni imprendi- 
toriali, per la scala mobile 
prevedono: l'aggancio della 
dinamica salariale all'infla- 
zione programmata; congua- 


glio in caso di scostamento 
da quella reale; soluzione 
ponte fino alla scadenza dei 
contratti. 

Questa invece, la proposta 
del governo (ma da palazzo 
Chigi c'è chi smentisce la 
sua esistenza): 1% di fisca- 
lizzazione strutturale degli 
oneri sociali sia per il '92 che 
per il '93 ‘anche per il com- 
mercio e il turismo (se non 
aumenteranno i prezzi oltre 
l'inflazione programmata); 
predeterminazione della 
scala mobile in base all'in- 
flazione programmata per ri- 
durre del 2% in due anni il 
costo del lavoro. 

Cresce intanto il buco nelle 
casse dello Stato: da genna- 
io a luglio il disavanzo pub- 
blico ha toccato i 70 mila 79 
miliardi: + 26,5% rispetto 
allo stesso periodo del '90. 


A pagina 29 


LA CEE VUOLE SPEZZARE IL MONOPOLIO DELLE COMPAGNIE 


Nei porti un terremoto 


‘of Cambridge 
dicate 
ations |' 


AUTHORISED CENTRI 


1 
} 
î 


ca Trieste invia Torrebianca 18, telefono 369369 

‘a Monfalcone invia Duca d'Aosta 16, telefono 411868 
a Gorizia in Corso Italia 17, telefono 33300 
a Udine in via Paolo Sarpi 12, telefono 507171 


BRITISH SCHOOL, 


%, Alì © 
4 ENDS 


GENOVA — E' forse al tra- 
monto in Italia il monopolio 
del lavoro portuale, sancito 
dal codice della navigazione 
a favore delle Compagnie. 
Entro 60 giorni, la Corte di 
giustizia della Cee dovrà 
pronunciarsi accogliendo o 
respingendo la tesi dell'av- 
vocatura, che ha pronuncia- 
to giovedì la sua requisitoria, 
secondo la quale la legge vi- 
gente in Italia sul monopolio 
viola le leggi della concor- 
renza dei servizi e della libe- 
ra circolazione delle perso- 


ne. 
Magnani, presidente del Cap - 


di Genova, ha commentato: 
«Se la Cee si pronuncerà 
contro il monopolio in Italia 
sarà un vero terremoto». 
Tranquillo Paride Batini, 
console dei camalli genove- 
si: «Siamo i più bravi. Andre- 
mo a lavorare in Europa. 
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L’attuale legislazione violerebbe i principi della libera concorrenza 


Lasciare questo mondo 
per diventare un «ghazi», 
cioè un eroe dell'Islam e 
assicurarsi il paradiso 
delle uri e dei fiumi di mie- 
le è un traguardo determi- 
nante per un musulmano. 
Però per essere «ghazi» 
bisogna combattere. Le 
occasioni non mancano 
nel mondo islamico ma 
farlo comodamente, si fa 
per dire, è certo preferibi- 
le. Ecco allora che fra Af- 
ghanistan e Pakistan è 
sorto il mercato orribile di 
«comprare» dai mujahed- 
din i comunisti catturati 
durante la guerra e fuci- 


pira SPRITZ 
La fucilazione di comunisti 
per conquistare il paradiso 


«la pace». 


larli. Il paradiso è assicu- 
rato al costo di poco più di 
200 dollari. Questo non ac- 
cadeva duemila anni fa, 
ma nel mondo di oggi alle 
soglie del Duemila. La ve- 
rità è venuta fuori quando 
un comandante dei muja- 
heddin ha minacciato di 
sospendere le «vendite» 
per la maniera brutale in 
cui egli ha visto uccidere 
alcuni di questi sciagurati. 
Eppure non più tardi di 
due anni fa i giornali in Eu- 
ropa titolavano, alla cadu- 
ta del Muro, «E' scoppiata 


Sabato 21 settembre 1991 


BODRATO AL ’PICCOLO’ 
Piccola industria 
Inaccettabile 
qualsiasi rinvio 
degli aiuti © 


Il ministro 


risottolinea 


il suo contrasto 


con Carli 


Intervista di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Leggi di soste- 
gno. all'industria, elezioni 
anticipate, costo del lavoro: 
su questi temi risponde il mi- 
nistro dell'Industria, Guido 
Bodrato, giunto ieri sera a 
Trieste dove oggi avrà una 
serie di colloqui con espo- 
nenti del mondo politico, sin- 
dacale e imprenditoriale. 

Lei ha definito «politicamen- 
te inaccettabile» la decisione 
del ministro Carli di bloccare 
la sua legge sulla piccola in- 
dustria. 

Noi abbiamo ottenuto dalla 
Cee la possibilità di speri- 
mentare questa legge nella 
fase di avvio. Non è accetta- 
bile un rinvio. Questa inizia- 
tiva ha poi ripetutamente ot- 
tenuto il consenso di Tesoro 
e Parlamento. E’ un grave 
errore dare l'impressione di 
un governo che non rispetta i 
propri impegni. 

Signor ministro, si è riaperta 
la battaglia sulle elezioni an- 
ticipate. Visentini parla di un 
«governo degli onesti». Qual 
è il suo giudizio? 

Non è una questione nuova il 
tentativo di scaricare sulla 
Dc le difficoltà del sistema 
politico. E neppure nuova è 
la tesi secondo cui un «go- 
verno degli onesti» risolve- 
rebbe i problemi. del Paese. 
Sono polemiche sorte quan- 
do si pensava che potessero 
aprire la strada all’alternati- 
va di sinistra. Oggi non è più 
così. Non si può pensare che 
la Dc dia il suo avallo a for- 
mule che tendano ad emar- 
ginarla. Simili questioni fini- 
scono per rendere più incer- 
ta la vita della maggioranza 
e del governo. E’ questo il 
senso del richiamo di Forla- 
ni. lo non farei derivare da 
questo una sorta di apertura 
della campagna elettorale. 
Di fatto, però, i rapporti si 
stanno deteriorando anche 
fra classe politica e impren- 
ditoriale. Mi riferisco al grido 
d’allarme della Confindu- 
stria. 

lo credo che se gli imprendi- 
tori intensificano la polemica 
mirano a obiettivi molto spe- 
cifici, immediati. Quando 
sottolineano le difficoltà eco- 
nomiche (peraltro reali) cre- 
do che abbiano ceduto a 
qualche esasperazione. In 
questo modo c'è il rischio di 
provocare incertezze, di sco- 
raggiare le decisioni di inve- 
stimento, di aggravare |a cri- 
si. Le ragioni della crisi che 
riguarda l'industria dipendo- 
no da una debolezza del 
mercato internazionale. Un 
mercato dove, secondo 
quanto afferma l’Ocse, si de- 
lineano prospettive di recu- 
pero anche sostenuto. 

Però il Fondo monetario, nel 


| CON MILANO, IN TV 


Stefanel 
all'esordio 


| TRIESTE-Il grande baskek | 
riparte da Trieste. Oggi, alle 
17, al palazzetto di Chiarbo- 
la (secondo tempo in tv), è 
in programma l'anticipo 
| della prima giornata di 
| campionato: la Stefanel af- 
|  fronta la Philips, in una par- 
| tita che sembra essere sta- 
|  tascelta dalla sorte apposi- 
| tamente per riallacciare il 
| discorso lasciato in sospe- 
| soallafinedellascorsa sta- 
gione, quando la squadra 
| triestina giocò l’ultimo in- 
contro dei play-off proprio a 
Milano. 
Nella foto, Dino Meneghin, 
l'uomo-simbolo della Stefa- 
nel giunto a Trieste. dopo 
essere stato per anni gran- 
de protagonista. piuriscu- 
dettato a Milano con Dan 
Peterson e Mike D'Antoni. 


Nello Sport 


suo ultimo rapporto, non è 
ottimista. Prevede per l’Italia 
un’inflazione al 6,3 per cen- 
to. Siamo decisamente so- 
pra i livelli di guardia. 
Questa non è una novità. In 
fondo abbiamo avviato un 
confronto sul costo del lavo- 
ro convinti che il nostro si- 
stema sia penalizzato dal 
differenziale d'inflazione. In 
un sistema di cambi rigidi si 
rischia di incidere sulla com- 
petitività delle nostre indu- 
strie, Un problema che il go- 
verno deve affrontare con 
una severa politica di bilan- 
cio. 

Il confronto sul costo del la- 
voro si è arenato sul nodo 
della scala mobile. y 
Sulla scala mobile le parti 
sociali devono arrivare ad 
un accordo. Il governo è di- 
sposto a ridurre l'incidenza 
degli oneri sociali impropri 
ma a condizione che non ag» 
gravi il debito pubblico. Altri 
menti i problemi che caccia- 
mo dalla porta rientrano dal- 
la finestra. 

Il governo sta allestendo una 
manovra da 50-60 mila mi- 
liardi che sta facendo discu- 
tere. Non pensa che si sia 
fatta molta confusione? Mi ri- 
ferisco alla guerra sui Bot... 
lo non vorrei accrescere la 
confusione specie in un mo- 
mento delicato come questo. 
La vita è dura per le imprese 
che ricevono aiuti pubblici. 
La sorveglianza della Cee è 
diventata strettissima. 
Realizzare un mercato unico 
pone problemi di trasparen- 
za e correttezza. Non si può 
pensare che un Paese s0- 
stenga le proprie industrie 
violando le regole della con- 
correnza. Ma la Cee deve 
delineare una politica per 
l'industria coerente. Poi ci 
sono i contenziosi del passa- 
to: il ministero dell'industria 
ha cercato di difendere i 
provvedimenti nazionali e 
regionali. Qualche discus- 
sione c'è ancora Ma molti 
problemi sono stati risolti. 

Il Friuli-Venezia Giulia, l’a- 
rea del Nord-Est, punta mol. 
to sulle possibilità aperte dai 
nuovi mercati dell’Est. — 

Ci sono grandi opportunità e 
grandi rischi. Il passaggio al 
l'economia di mercato ri- 
chiederebbe norme più pre- 
cise. E' una fase di transizio- 
ne in alcuni casi inquietante. 
Penso alla Jugoslavia. Un 
grande punto interrogativo 
c'è oggi sull'Unione Sovieti- 
ca anche se in questo caso 
l'industria italiana si era già 
mossa con decisione. La ri- 
levanza dei rischi politici mi 
lascia pensare che la strate- 
gia italiana sarà tanto più ef- 
ficace se collocata all’inter- 
no di una politica comunita- 
ria. 
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Il Piccolo 


| Speciale / Jugoslavia 
CHIESTA LA CONVOCAZIONE URGENTE DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA 
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E ora non resta che l'Onu 


De Michelis: l’Italia 
non cambia linea 


ROMA — Non c’è un'alterna- 
tiva militare a quella diplo- 
matica nella gestione della 
crisi jugoslava. Bisogna dir- 
lo alto e forte, ha insistito il 
ministro degli Esteri, Gianni 
De Michelis, intervenendo 
ieri mattina al Senato, «per 
evitare che le parti in causa, 
e soprattutto i croati, riugga- 
no dai negoziati coltivando 
l'illusione di ricevere un so- 
stegno militare dall’ester- 
no». La linea d'azione del 
g$verno italiano illustrata da 
De Michelis ha ottenuto il ca- 
loroso sostegno dei sociali- 
sti, del Pds e di Rifondazione 
comunista, un appoggio pro- 
blematico da parte della De- 
mocrazia cristiana, qualche 
critica socialdemocratica e 
la risoluta opposizione di 
missini e repubblicani. 

Il ministro ha dato una ver- 
sione tutta in positivo. degli 
ultimi concitati vertici della 
Cee e dell’Ueo: La volontà 
«di incrementare il numero 
degli osservatori» — ha rac- 
contato De Michelis — si è 
scontrata con le «difficoltà 
oggettive» che ne impedi- 
scono l'invio «nelle aree in- 
teressate dagli scontri». E' 
nata da qui la proposta di co- 
stituire «una forza di prote- 
zione degli osservatori, a 
condizione che la tregua sia 
rispettata.e che la proposta 
sia accolta da tutte le parti 
interessate». 

Ma sone proprio queste le 
condizioni che hanno svuo- 
tato il ventilato invio di unità 
militari della Comunità euro- 
pea di ogni ambizione «deci- 


sionista» che in un primo 


tempo era parsà aleggiare 
nella proposta olandese. De 
Michelis ha di nuovo ricorda- 
to le responsabilità serbe e 
quelle dell'esercito federale 
«che non è riuscito a mante- 
nere una posizione di equidi- 
stanza», ma ha anche invita- 
to a «non sottovalutare» le 
responsabilità della parte 
croata «che ha alimentato la 
tensione allo scopo di trarne 
vantaggio». 

L'Italia, ha detto il capo della 
Farnesina, non intende di- 
fendere lo «status quo» in Ju- 
goslavia; al contrario, «ha 
prospettato una graduale 
evoluzione attraverso il ne- 
goziato e in tempi commisu- 
rati alla complessità della si- 
tuazione verso un nuovo as- 
setto dell’attuale stato fede- 


rale». Questa è d’altra parte 


la posizione della Cee e il 
governo non intende «deflet- 
tere» da questa linea comu- 
nitaria che oggi viene condi- 
visa anche dall'Austria. De 
Michelis ha ribadito che non 
ci sarà riconoscimento della 
Slovenia e della Croazia a 
meno che non «prevalga a 
Belgrado un potere militare 
o autoritario illegittimo». 

Sul delicato problema della 
minoranza italiana in Istria il 
ministro degli Esteri ha pre- 
messo che il nostro Paese 
non ha alcuna intenzione di 
«mettere in discussione con- 
fini definiti al termine dell’ul- 


.timo conflitto mondiale». E° 


evidente, ha però aggiunto, 
che esso dà particolare rilie- 
vo ai problemi e alla esigen- 
ze della comunità italiana 
dell'Istria alla quale De Mi- 
chelis ha promesso. una 
«protezione adeguata». Non 
si prevedono comunque con- 
sistenti flussi di profughi, an- 
che perché, nonostante gli 
allarmanti «reportage» gior- 
nalistici, in Jugoslavia non 
c'è ancora la guerra e «da 
martedì ad oggi — ha detto 
De Michelis — il livello di in- 
tensità generale degli scon- 
tri è diminuito» e a Zara le 
trattative tra le controparti 
sono in fase avanzata. D'al- 
tra parte, ha avvertito il mini- 
stro, non possiamo preten- 
dere che l'accordo raggiunto 
grazie alla. mediazione di 
Lord Carrington venga im- 
mediatamente recepito a tut- 
ti i livelli «perché non è reali- 
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stico pensare di poter sman- 
tellare in tempi brevi le unità 
irregolari». A 

«Ci troviamo d'accordo con 
la. posizione del governo 
espressa dal ministro De Mi- 
chelis sulla situazione in Ju- 
goslavia», ha dichiarato il 
capogruppo del Pds al Sena- 
to, Ugo Pecchioli: «La parola 
è alla diplomazia e non può 
essere data alle forze arma- 
te». Il vicepresidente del 
gruppo. di Rifondazione co- 
munista, Stojan Spetic (trie- 
stino) ha sostenuto che per 
assicurare la piena protezio- 
ne dei diritti degli italiani d’- 
stria è indispensabile punta- 
re alla conclusione di un ac- 
cordo tra Slovenia, Croazia e 
rappresentanti delia Comu- 
nità italiana e la loro confor- 
mità agli standard europei. 

Il senatore democristiano, 
Lucio Toth, ha invece consta- 
tato che l'Europa si è dimo- 
strata «impreparata» rispet- 
to alla crisi jugoslava e, pur 
apprezzandola linea italiana 
volta a mantenere l’unità eu- 
ropea nei confronti della vi- 
cenda jugoslava, ha osser- 
vato che «questa unità di in- 
tenti appare ancora di là da 
venire e le divisioni tra i part- 
ner generano un’indubbia 
impotenza». Per Toth l'«e- 
scalation» dell’aggressione 
serba deve essere fermata 
con tutti i mezzi della diplo- 
mazia, primo fra tutti il rico- 
noscimento della Slovenia e 
della Croazia. Il socialdemo- 
cratico Maurizio Pagani si è 
occupato in particolare delle 
dichiarazioni del segretario 
del Psi, Bettino Craxi «ispira- 
te — ha detto — a uno sterile 
pacifismo». Il repubblicano 
Libero Gualtieri ha invece ri- 
cordato l'errore di valutazio- 
ne commesso in occasione 
del tentato golpe in Russia e 
ha invitato il governo a-«non 
commettere l’errore di assi- 
stere passivamente al radi- 
calizzarsi del conflitto jugo- 
slavo». 

«Che il governo italiano sia 
diviso e latitante nella con- 
duzione della politica econo- 
mica, è un fatto noto a Bru- 
xelles come a Roma. Ma an- 
che nella condotta della poli- 
tica estera c'è da chiedersi 
se vi sia ancora un governo 
al timone, e questo nel.mo- 
mento in cui si avvicina la 
tempesta». E' quanto sostie- 
ne «La voce repubblicana» 
in una nota sulla crisi jugo- 
slava. Secondo il giornale 
del Pri «la posizione italiana 
appare incomprensibile». 
«Chi oggi afferma che il ten- 
tativo di riportare la pace in 
Jugoslavia nel rispetto dei 
principi della democrazia e 
del diritto non merita di fare 
rischiare la vita di nessun 
soldato europeo, — afferma 
"La voce repubblicana” — si 
assume una grave respon- 
sabilità assistendo oggi pas- 
sivamente al fallimento di 
questo tentativo, lasciamo 
che il conflitto etnico si in- 
caricrenisca e poniamo le 
premesse di un nuovo Liba- 
no alle nostre porte». Infine 
un rinnovato invito al gover- 
no perché si intervenga con 
l’esercito a tutela degli italia- 
ni d'Istria, Fiume e Dalmazia 
minacciati dal conflitto in 
corso in Jugoslavia è conte- 
nuto in una nota della segre- 
teria del Msi nella quale si 
afferma inoltre che «Craxi di- 
mentica di aver indossato un 
tempo ormai lontano i panni 
del nazionalismo alla Sigo- 
nella e preferisce privilegia- 
re oggi la rincorsa a sinistra» 
e che «l’Italia dimostra ogni 
giorno che passa di non ave- 
re una politica estera in gra- 
do di fronteggiare il pericolo 
che incombe ai confini della 
nazione». La segreteria mis- 
sina ribadisce infine che l'in- 
dipendenza della Croazia 
«deve passare attraverso la 
revisione dei confini orienta- 
lie l'abrogazione del trattato 
di Osimo». 


La gente di Zagabria guarda il cielo, temendo un 
bombardamento. La foto è stata scattata durante uno 
dei tanti allarmi aerei risuonati nella capitale croata. 


VERTICE D'EMERGENZA A LINZ 


NEW YORK — Aumenta la 
pressione sull’Onu per un 
tentativo di risolvere la crisi 
jugoslava, ma tutto. lascia 
pensare che fino alla setti- 
mana prossima il Consiglio 
di Sicurezza non prenderà 
formalmente in esame la si- 
tuazione definita «estrema- 
mente pericolosa» dal Se- 
gretario Generale Javier Pe- 
rez de Cuellar. 

L'argomento è stato comun- 
que sollevato ieri nell’ambi- 
to di una riunione a porte 
chiuse già in programma con 
all'ordine del giorno consul- 
tazioni sulle procedure per 
l'elezione di un nuovo segre- 
tario generale e su «altre 
questioni». Nel corso di una 
conferenza stampa, Perez 
de Cuellar ha detto. di ritene- 
re necessario che il Consi- 
glio agisca «al più presto». 
Anche il Canada, l’Austria, 
l’Australia. e .il presidente 
francese, Francois. Mitter- 
rand, in persona hanno chie- 
sto che l'Onu si occupi della 
situazione in Jugoslavia. Il 
Segretario Generale ha pre- 
cisato però che si tratta di un 
«problema interno» di un 
paese membro dell'Onu e 
che quindi ogni intervento, 
secondo la carta dell’orga- 
nizzazione, dovrebbe essere 
concordato con il governo in- 
teressato. Egli non ha tutta- 
via escluso che il Consiglio, 


ritenendo che le ostilità rap- 
presentino «una minaccia al- 
la pace e alla sicurezza in- 
ternazionale», possa decide- 
re di inviare una forza di pa- 
ce nel paese. 

La proposta di investire l'O- 
nu della crisi jugoslava, ha 
avuto immediate reazioni. 
Gli Stati Uniti si sono detti di- 
sposti a partecipare ad un di- 
battito del consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu sulla Jugo- 
slavia. Lo ha indicato ieri a 
Washington il portavoce del 
dipartimento di stato Richard 
Boucher. «Gli Stati Uniti — 
ha affermato — sono molto 
preoccupati dalle indicazioni 
secondo le quali i militari ju- 
goslavi si preparano ad una 
massiccia escalation nel lo- 
ro intervento contro la re- 
pubblica di Croazia». «Cre- 
diamo — ha aggiunto Bou- 
cher — che l'accordo di ces- 
sate-il-fuoco firmato all'ini- 
zio di questa settimana dai 
presidenti di Serbia e Croa- 
zia e dal ministro della dife- 
sa jugoslavo rappresenti for- 
se l’ultima cruciale opportu- 
nità per invertire la tragica 
marcia verso la guerra civi- 
le». 

Boucher ha detto che l’am- 
ministrazione Bush è in con- 
tatto con «la Cee, il Canada e 
forse altri paesi» che stanno 
esaminando l’opportunità di 


portare all'Onu la questione 
della Jugoslavia. «Se ci sarà 
discussione noi vi partecipe- 
remo. A questo punto ci pia- 
cerebbe saperne di più su 
che cosa dovrebbe fare il 
consiglio di sicurezza... Con- 
tinuiamo ad appoggiare gli 
sforzi della Cee... Condivi- 
diamo la loro amarezza per 
la piega degli eventi», ha ag- 
giunto il portavoce facendo 
capire che gli Stati Uniti vo- 
gliono lasciare l'iniziativa 
agli europei. 

La situazione in jugoslavia e 
le iniziative che Cee e Ueo 
hanno messo allo studio gio- 
vedì all’Aia sono state di- 
scusse in una sessione 
straordinaria dei rappresen- 
tanti permanenti dei paesi 
della Nato ieri a Bruxelles. 
L'Ueo studia la possibilità di 
inviare in Jugoslavia una for- 
za che protegga e sostenga 
l'attività degli osservatori di- 
sarmati che la Cee ha sul po- 
sto. «Quella di ieri è stata 
una riunione tempestiva — 
ha detto un portavoce del 
quartier generale  dell’Al- 
leanza atlantica — in quanto 
le iniziative discusse dai mi- 
nistri dell’Ueo toccano le 
funzioni di sicurezza essen- 
ziali della Nato». Queste fun- 
zioni — sottolineate nel giu- 
gno scorso in un documento 
approvato a copenaghen dai 


ministri degli esteri dell’al- 
leanza — sono state ricorda- 
te da più parti nella riunione 
degli ambasciatori: il testo di 
Copenaghen riserva alla Na- 
to il ruolocentrale nelle atti- 
vità di sicurezza dei sedici. | 
nove dell'Ueo fanno tutti par- 
te della Nato. 

L’iniziativa di sollecitare un 
intervento dell’Onu di fronte 
alla crisi jugoslava è stata 
accolta in termini positivi ieri 
all’Aia dalla presidenza di 
turno olandese della Cee. Un 
portavoce del ministro degli 
Esteri olandese Hans Van 
Den Broek ha detto: «Non vi 
è alcuna interferenza negati- 
va, alcuna sovrapposizione 
e ancor meno concorrenza 
con l’attività che la Comunità 
europea ha svolto e continua 
a svolgere in favore di un re- 
golamento pacifico del con- 
tenzioso fra le repubbliche». 
Il portavoce ha del resto sot- 
tolineato che nel documento 
sulla jugoslavia approvato 
dai ministri dei Dodici nella 
riunione di giovedì all’Aia è 
stato fatto un esplicito colle- 
gamento tra le iniziative del- 
la Gee e.l’Onu, in particolare 
al Cofisiglio di sicurezza. 
Prima di lasciare la capitale 
olandese, dove aveva parte- 
cipato alla terza sessione 
della conferenza sulla Jugo- 
slavia, il ministro degli esteri 


croato, Zvonimir Separovic 
ha espresso soddisfazione 
per il passo all'Onu: «dopo 
che la Cee non è riuscita ieri 
a decidere l’invio di una for- 
za armata d’intervento, e ne 
sono assai deluso — ha det- 
to Separovic ai giornalisti — 
il caso jugoslavo è stato por- 
tato nel foro appropriato e 


apre la via a un intervento ef-' 


fettivo». In merito al cessate 
il fuoco in Jugoslavia, Sepa- 
rovic ha nuovamente lamen- 
tato violazioni serbe e ha in- 
sistito sulla minaccia delle 
forze corazzate che da Bel- 
grado si sono mosse verso 
Zagabria. 

Nella sessione di giovedì 
della conferenza, ì rappre- 
sentanti croato e sloveno 
avevano indicato che a loro 
giudizio non avrebbe avuto 
proseguire i lavori se il ces- 
sate il fuoco non verrà credi- 
bilmente stabilito e mante- 
nuto. leri, diplomatici olan- 
desi all'Aia hanno conferma- 
to che «tutto è pronto per te- 
nere giovedì prossimo la 
‘quarta riunione della confe- 
renza per la Jugoslavia», an- 
che se spetta al presidente 
della conferenza, Lord Car- 
rington, fare la convocazione 
formale ai ministri degli 
esteri delle sei repubbliche e 
dello stato federale jugosla- 
vo. 


«L’Europa dorme», protesta Alpe-Adria 


Biasutti: riconoscere Zagabria serve a portare immediatamente la questione croata davanti all'Onu 


Dall’inviato 
Gualberto Niccolini 


LINZ — «La sporca guerra 
continua ed ora i numeri co- 
minciano a fare paura: quasi 
cinquecento i morti, oltre 
2.200 i feriti e gli esuli, sono 
oggi oltre 182.000, un vero e 
proprio esodo dalla Croazia 
verso tutti i paesi europei e 
un drammatico problema 
che già grava sull’oscuro fu- 
turo della nostra patria»: 
così il presidente del gover- 
no croato Greguric ha parla- 
to ai colleghi presidenti delle 
regioni di Alpe Adria riuniti 
nella storica sede del gover- 
no del Land dell’Austria su- 
periore, a Linz. 

Greguric parlava fra amici 
che già da mesi hanno preso 
dura posizione nei confronti 
dell’aggressore serbo e ver- 
soi loro rispettivi governi na- 
zionali per il riconoscimento 
delle repubbliche di. Slove- 
nia e Croazia. Per cui l'ango- 
scioso racconto (esaltato da 
un video-tape) di città e pae- 
si distrutti, di bombardamen- 
ti anche con ordigni a scheg- 
ge, l'accanimento dei cetnici 
e delle truppe federali contro 
ospedali, stazioni televisive, 
contro troupe mediche e 
giornalisti, seguito dal pres- 
sante appello affinché l'Eu- 
ropa si decida a mandare 
forze d’interposizione, e 
quanto prima tutti i paesi ri- 
conoscano la sovranità na- 
zionale della Croazia, hanno 
trovato attenti interlocutori e 
immediata rispondenza nel- 
le decisioni conclusive rias- 
sunte in un dettagliato docu- 
mento approvato all’unani- 
mità. 

Il caso serbo-croato fa risal- 
tare ancor più evidentemen- 
te la separazione che c'è fra 
Europa degli stati e quella 
delle regioni. La dura pole- 
mica evidenziatasi nei giorni 
scorsi fra il presidente regio- 
nale Biasutti e il ministro de- 
gli esteri De Michelis rientra 
nel più ampio contesto di di- 
versificazione di interessi e 
strategie fra i governi nazio- 
nali impegnati a far superare 
alla Comunità europea la più 
difficile prova da quando è 
nata, e i governi regionali a 


sempre più corpo alla comu- 
nità Alpe Adria quale struttu- 
ra sempre più integrata e 
quindi sempre più svincolata 
da quei governi nazionali. 

Così nei giorni scorsi a Ve- 
nezia il ministro degli esteri 
tedesco, Genscher si con- 
gratulava con de Michelis 
per l'iniziativa che ha portato 
alla cosiddetta «Esagonale», 
che riunisce i rappresentanti 
di Italia, Ungheria, Austria, 
Jugoslavia, Cecoslovacchia 
e Polonia, mentre ieri a Linz i 
rappresentanti regionali, pu- 
re. appartenenti a quegli 


, stessi stati, hanno più volte 


chiesto una chiarezza di rap- 
porti fra le due strutture per 
fornire Alpe Adria di mag- 
gior forza contrattuale nei 
confronti dei governi, sia 
presi singolarmente che riù- 
niti sotto qualsivoglia forma. 
Già l’attuale presidente di 
Alpe Adria, Josef Katzen- 
bock, in apertura dei lavori 


Il presidente croato Franjo Tudjman, 
loro volta impegnati a dar al villaggio di Gornji Tajc, presso Okucan 


aveva sollecitato l’'assem- 
blea dei presidenti alla ste- 
sura di un documento di im- 
pegno per tutti di farsi inter- 
preti presso i rispettivi go- 
verni per un'azione più deci- 
sa in favore della Croazia 
con un particolare sollecito 
alle Nazioni Unite per un in- 
tervento non più procrastina- 
bile. In tal senso si esprime 
la Risoluzione unanime per 
un riconoscimento immedia- 
to di Croazia e Slovenia, per 
un adeguèto:piano di ‘aiuti, 
per un significativo interven- 
to della Comunità europea e 
dell’Onu, impegnando i sin- 
goli rappresentanti regionali 
anche ad un programma di 
aiuti economici ed umanita- 
ri. 

Possono sembrar soltanto 
parole di prammatica o emo- 
tivamente sollecitate, ma an- 
dando a spulciare il secondo 
documento uscito dall'as- 
semblea di' ieri si capisce 


FUGGONO ANCHE I VEGGENTI DI MEDJUGORIE 


Ormai neanche la Madonna può salvare la Jugoslavi 


Evidentemente neanche la Ma- 
donna può salvare ormai la Ju- 
goslavia. Due dei veggenti di 
Medjugorie, Jakov e Ivan, en- 
trambi in età di leva, si sarebbe- 
ro rifiutati di.fare il servizio mili- 
tare nelle forze armate federali 
e, a quanto è datg di sapere, si 
troverebbeo all'estero. Ivan vie- 
ne segnalato negli Stati Uniti do- 
ve si troverebbe in compagnia 
dell'arcivescovo emerito di Spa- 
lato, mons. Franic; Jakov, inve- 


ce, sarebbe riparato in Italia in 


una località tenuta segreta. 

Il condizionale è d'obbligo, poi- 
ché le notizie non siamo stati in 
grado di verificarle, ma le fonti 
che ce le hanno fornite sono al- 
quanto attendibili. Ci è stato 
inoltre riferito che gli scontri tra 


miliziani croati e forze federali si 
sarebbero spinti quasi a ridosso 
di Medjugorie. Alcuni pellegrini 
italiani sono stati bloccati per 
sette ore all'aeroporto di Mo- 
star, ilcapoluogo della regione e 
della diocesi del villaggio delle 
apparizioni, in quanto lo scalo è 
stato occupato per fini militari. 

La guerra tra Croazia e Serbia 
ha messo in crisi il turismo reli- 
gioso a Medjugorie. La «Lour- 
des jugoslava» è rimasta taglia- 
ta fuori a causa del sanguinoso 
conflitto in corso e i suoi abitanti 
temono un attacco alla provincia 
cattolica della Bosnia Erzegovi- 
na da parte dell'esercito federa- 
le. In.ogni casa di contadino e di 
commerciante vi è una radio o 


una tv sempre accesa. «Un me- 
se fa era solo un'opinione, oggi 
è una convinzione comune. Se 
la Croazia non sarà riconosciuta 
dalla Comunità internazionale e 
se la Cee non invierà un esercito 
a proteggere le sue frontiere, fi- 
nirà in un bagno di sangue», ha 
dichiarato il parroco di Medjugo- 
rie, padre Leonard al settimana- 
le cattolico «Il Sabato». 

Nonostante la quasi totale as- 
‘senza di pellegrini, nel villaggio 


dell'Erzegovina le apparizioni . 


continuano. Tutti i giorni, dopo la 
recita del rosario, verso le 19, i 
veggenti dicono di entrare in 
contatto con la Madonna che ap- 
parirebbe loro ormai da dieci 
anni. Padre Slavko Barbaric, 


che proprio sull'onda del 
dramma croato Alpe Adria 
trae nuova forza per un rilan- 
cio in grande della sua azio- 
ne, della sua credibilità e 
quindi anche della sua pro- 
spettica funzione alternativa 
rispetto ai governi nazionali. 
La risoluzione di Linz ne è 
una dimostrazione pratica 
quando insiste con ostina- 
zione che soprattutto. Italia, 
Austria e Ungheria proceda- 
no a un primo immediato ri- 
conoscimento di Croazia e 
Slovenia. Un'iniziativa di cui 
De Michelis non vuol sentire 
e che Adriano Biasutti difen- 
de con foga. «Ce lo chiedono 
i croati — ha detto il presi- 
dente del Friuli-Venezia Giu- 
lia — non perché si spettino 
poi un invio di truppe ma per- 
ché solo con i riconoscimenti 
riuscirebbero a internazio- 
nalizzare il loro dramma, po- 
trebbero. rivolgersi diretta- 
mente all'Onu. E' l’unica via 


guida spirituale dei veggenti, av- 
verte: «Bisogna pregare e digiu- 
nare, e avere la pace nel.cuore, 
perché Satana è forte e voi vede- 
te che sta tentando di ostacolare 
il grande miracolo del rinnova- 
‘mento operato dalla Madonna. Il 
comunismo è morto, ma è rima- 
sto nella testa della gente, e con- 
duce i generali alla pazzia, alla 
paranoia che detta gli ordini di 
distruzione delle chiese cattoli- 
che, che fa radere al suolo i vil- 
laggi e uccidere migliaia di inno- 
centi». 

Padre Slavko ha pure rivelato a 
uno sparuto gruppo di pellegrini 
di avere incontrato recentemen- 
te in una località austriaca il 
card. Ratzinger. Il' prefetto del- 


— dice ancora Biasutti — 
per far capire anche ai sordi 
che la Jugoslavia non esiste 
più. Se prima dei rivolgimen- 
ti nell'Urss si poteva temere 
un virus ‘balcanico, ora i 
croati sono diventati le ulti- 
me vittime di un veterocomu- 
nismo centralista che non 
trova riscontri in Europa». 

«C'è da fermare una guerra 
— ha detto Biasutti — e c'è 
da fermare l'esodo di profu- 


ghi. finora più evidente verso 
l'Ungheria. Non.entro.in po- 


lemica con nessuno .— ha: 


concluso — ma resta il fatto 
che senza un'azione più inci- 
siva, senza il riconoscimento 
che tanto angosciosamente 
ci chiedono si rischia di com- 
promettere il futuro dell’Eu- 
ropa». i 

Perché se da una parte si de- 
Ve disinnescare questa mina 
dall’altra si sta proprio lavo- 
rando al futuro del continen- 
te. In tal senso si esprime la 


accompagnato dalla sua Guardia Croata, mentre compie una visita inattesa 
i, teatro di violentissimi combattimenti. (Foto di Damir Smeiko) 


l'ex Sant'Uffizio avrebbe assicu- 
rato il francescano che la Santa 
Sede non soffocherà il fenome- 
‘no Medjugorie, anche se ufficial- 
‘mente non si può ancora ricono- 
‘scere il carattere soprannatura- 
le di quelle apparizioni, che co- 
munque non viene neppure ne- 
gato. 


La Vergine non avrebbe sin qui . 


inviato messaggi con riferimenti 
diretti alla crisi jugoslava. Un'al- 
tra veggente, Vicka, si è limitata 
a riferire: «La Madonna è la ma- 
dre di tutti gli uomini, ci chiede di 
pregare e digiunare ancora più 
intensamente perché senza pa- 
ce nel cuore non è possibile la 
pace fra le nazioni». 

Sergio Paroni 


«dichiarazione», secondo 
documento uscito dalla Sala 
di pietra della Landhaus di 
Linz. Ricollegandosi all’ini- 
ziativa del ministro Bernini, 
presidente dell'Assemblea 
delle regioni d'Europa e del 
titolare del dicastero. degli 
esteri austriaco, Mock, per 
far compiere alle comunità 
fegionali il necessario salto 
di qualità, l'assemblea di Al- 
pe Adria decide la costituzio- 
ne di un consiglio delle co- 
munità che.raccolga con la 
stessa Alpe Adria, Arge Alp, 
Arge Donau e Adriatica, un 
organismo politicamente for- 
te e rappresentativo in grado 
di confrontarsi direttamente 
con levarie strutture di colla- 
borazione internazionale, 
come l'Esagonale, la Cee, il 
Csce, il consiglio d'Europa e 
le stesse nazioni Unite. 

Il segretariato dovrebbe ve- 
nir. ospitato a Venezia; alla 
presidenza una personalità 
politica di particolare spes- 
sore, rilievo e credibilità. Di- 
ce Biasutti che si tratta di 
una decisione di grande ri- 
lievo tenendo presente, ad 
esempio, che in questo mo- 
mento a presidente dell'Esa- 
gonale è quello stesso Mar- 
kovic che ormai ben poco 
rappresenta di una Jugosla- 
via che non esiste più. Inol- 
tre, è stato ricordato che al- 
l’Arge Donau aderisce an- 
che la Serbia, che pure nel 
maggio scorso aveva sotto- 
scritto un documento di ri- 
nuncia all'uso della forza: 
ecco che ci sarebbe un tavo- 
lo in più sul quale confrontar- 
si visto il deludente approc- 
cio alla trattativa dell’Aia. 

‘A chiusura dei lavori è stato 
deciso l'invio, nei primi gior- 
ni della prossima settimana, 
di una delegazione a Zaga- 
bria e nelle altre. località 
croate dove più sanguinosa 
è la situazione. E' stato detto 
che vi dovrebbero far parte | 
‘responsabili delle regioni 
più vicine e anche se i nomi 
non sono ancora stati fatti, 
sembra scontato che vi par- 
tecipi anche il presidente del 
Friuli-Venezia Giulia che già 
in occasione dei peggiori 
momenti sloveni si recò av- 
Venturosamente a Lubiana. 


E 
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Ora sì che è guerra vera, 
guerra totale. Si.sta materia- 
lizzando il più allucinante 
degli scenari: l'assedio croa- 
to alle caserme ha fatto ca- 
dere definitivamente l’Arma- 
ta nelle mani del duce rosso 
Milosevic, nella notte è scat- 
tata un'improvvisa mobilita- 
zione di riservisti, colonne di 
carri armati con bandiera 
serba e non più federale at- 
jiraversano la Bosnia in dire- 
zione di Zagabria e della 
Dalmazia; in Slavonia la tra- 
gedia già si compie, truppe 
jugoslave e milizie serbe en- 
trano a Vukovar, la Stalin- 
grado croata sul Danubio, e 
la ripuliscono casa per casa 
in un inferno di fuoco. 
E' la dissoluzione della Ju- 
goslavia, una guerra fuori 
dalla storia e dall'Europa, il 
rantolo raccapricciante di 
un'Armata destinata comun- 
que sia all’autodistruzione.- 
Alla micidiale manovra a te- 
naglia, Zagabria risponde 
con la mobilitazione genera- 
le in tutta la fascia di territo- 
rio fra Drava e Danubio. L'or- 
dine è: combattere, tutti, con 
Qualsiasi arma e con qual- 
Siasi divisa, sparare a vista 
Sull’esercito e sulla milizia 
serba. Da Zagabria il croato 
Stipe Mesic, presidente fe- 
derale, ordina la diserzione 
generalizzata. 
Intanto, l’incendio si. allarga 
alla Bosnia, un'autocolonna 
militare è stata bloccata, le 
popolazioni insorgono. Il 
quadro della destabilizza- 
zione si allarga drammatica- 
mente. Sono. in molti a rite- 
nereiche se ora, contro l’at- 
tacco serbo dovesse insor- 
gere anche la forte comunità 
musulmana, la guerra diver- 
rebbe qualcosa di spavento- 
so e non più controllabile, la 
ribellione islamica di Saraje- 
vo si salderebbe con quella 
del Kosovo e del Sangiacca- 
to, con l'appoggio esterno 
della Bulgaria e dell'Alba- 
nia. Con conseguenze inim- 
maginabili per gli equilibri 
dei Balcani. P 
Nemmeno a Belgrado si sa 
più cosa succede, i telefoni 
col resto del mondo sono ta- 
gliati ormai da cinque giorni, 
‘la città è inspiegabilmente 
isolata, vi si respira — se- 
condo. precari. contatti. in- 


# staurati via telex — un'clima 


Cubanon smette || 


di piombo. La mobilitazione 
improvvisa ha spaventato 
tutti, nei villaggi della Vojvo- 
dina (provincia serba confi- 
nante con la zona più calda 
dei combattimenti, in Slavo- 
nia) si moltiplicano le mani- 
festazioni pacifiste, nemme- 
no i serbi vogliono sparare 
contro ifratellicroati. — 

Karlo Gorincek, «pukovnik», 
Comandante del comitato 
d'emergenza in Slavonia, 
sentito da noi via radio, ha 
confermato che si passa or- 


mai alla guerra casa per ca- 
sa. L'ordine è: 1) proclama- 
zione dello stato d'emergen- 
za causa invasione stranie- 
ra; 2) mobilitazione di tutto il 
materiale bellico a disposi- 
zione; 3) protezione degli ap- 
parati industriali e produttivi; 
4) difesa con qualsiasi mez- 
zo delle città; 5) in caso di ri- 
tirata di fronte all'offensiva, 
«rafforzamento con qualsia- 
si mezzo dell'avanzata cetni- 
ca e militare»; 6) combattere 
con. qualsiasi indumento, 
«purché provvisto di un se- 
gno di riconoscimento». 

La presidenza collegiale;e il 
governo federale mantengo- 
no un riserbo assoluto sugli 
obiettivi, dell'operazione a 
tenaglia e fonti ufficiose del- 
le forze armate si limitano a 
sostenere che è incorso una 
non meglio precisata «ri- 
strutturazione. strategica». Il 
movimento di truppe e mezzi 
corazzati federali è comin- 
ciato l’altro ieri pomeriggio, 
con un’ .interminabile colon- 
na che ha lasciato Belgrado, 
dove la notte scorsa vi sa- 
rebbe stato |’ arruolamento 
forzato di migliaia di giovani, 
fatti poi partire stamane, 

leri pomeriggio, si è appreso 
di una colonna di uomini e 
mezzi corazzati che, partita 
dall’ area di Titograd, capita- 
le del Montenegro, una delle 
repubbliche del «blocco ser- 
bo», è giunta a Mostar, la cit- 


tà dell'Erzegovina sul fiume 
Neretva, circa trenta chilo- 
metri a Nord dalla costa 
adriatica. Più a Nord, verso 
Banja Luka, la cittadina della 
Bosnia occidentale a una 
cinquantina di chilometri dal 
confine con la Croazia, è in 
marcia un'altra colonna, for- 
se un troncone di quella par- 
tita ieri da Belgrado. 

Questa colonna, secondo no- 
tizie di fonte diplomatica, si 


‘era divisa in tre. tronconi, 


mentre si trovava nell’ area 
della vojvodina, la regione 
serba che il danubio divide 
dalla Slavonia orientale. Non 
si esclude che parte di que- 
sta forza sia protagonista de- 
gli attacchi di nuovo in corso 
da ieri pomeriggio nell’area 
di Vukovar e di Osijek, il ca- 
poluogo della Slavonia. 

La televisione di Belgrado 
ha mostrato ieri sera imma- 
gini della raffineria di\Osijek 
colpita. dall'artiglieria e av- 
volta nelle fiamme e nel fu- 
mo. Per la cronaca, Goran 


‘Hadzic — che si considera 


«primo ministro» della regio- 
ne autoproclamata indipen- 
dente dai serbi della Slavo- 
nia e della Baranja — aveva 
annunciato a mezzogiorno, 
in una conferenza stampa a 
Belgrado, che «Osijek deve 
essere. ancora liberata». 
Così erano in molti, negli 
‘ambienti diplomatici e gior- 
nalistici di Belgrado a non 
credere che le forze federali 
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Stavolta è guerra totale 


giunte in Slavonia «vogliano 
solo salvare le caserme as- 
sediate». F 
Poiché è risaputo che il capo 
dello stato di turno, il croato 
Stipe Mesic, è contrario al 
ruolo dell'esercito nell’attua- 
le crisi, e poiché negli ultimi 
due giorni anche il premier 
federale, Ante Markovic, si è 
apertamente schierato con- 
tro il ministro della difesa, 
generale Veljko Kadijevic, 
l'impressione diffusa è che i 
militari agiscano ormai co- 
me una forza del tutto auto- 
noma. Molti degli osservato- 
ri stranieri a Belgrado si 
aspettano un’ estensione del 
conflitto alla Bosnia-Erzego- 
vina, la repubblica a maggio- 
ranza musulmana con forti 
minoranze serba e croata, 
nonché una probabile «of- 
fensiva finale» dei militari in 
Croazia. 

A sostenere le forze armate, 
sono sopratutto Serbia e 
Montenegro, che hanno go- 
verni di tipo comunista-na- 
zionalista e perseguono il di- 
segno di una «grande Ser- 
bia». L'ultimo a scagliarsi 
contro i militari è stato Mar- 
kovic: Borba, il quotidiano a 
lui vicino, ha rivelato ieri 
che, chiedendo la testa del 
ministro della Difesa, il pre- 
mier aveva accusato ieri Ka- 
dijevic di essersi recato se- 
gretamente lo scorso marzo 
a Mosca per acquistare «in- 
genti quantitativi di armi». 


‘arricate in Bosnia 
bloccano la colonna 


«L'esercito non è più nè ju- 
goslavo, . nè popolare», 
avrebbe esclamato Marko- 
vic. Ma diciassette ministri si 
sono rifiutati di appoggiare 
la richiesta di destituzione di 
Kadijevic e ora è la posizio- 
ne del premier ad apparire 
assai Critica. 

Un primo convoglio di truppe 
federali, lungo diversi chilo- 
metri, ha già raggiunto la zo- 
na di confine con la Dalma- 
zia, mentre un altro convo- 
glio proveniente dal Monte- 
negro si è diviso in due tron- 
coni: il primo ha raggiunto 


. l'aeroporto di Mostar, capo- 


luogo dell’Erzegovina e sua 
destinazione finale, e il se- 
condo è ancora a metà stra- 
da fra le località di Stolac e 
Capljina. Î 

Il sindaco musulmano di Sto- 
lac, Alija Rizvanbegovic, ha 
protestato. contro l’atteggia- 
mento «violento e provocato- 


rio» manifestato dai riservi- . 


sti nell’attraversare la citta- 
dina, mentre nella vicina 
Capljina sono state innalzate 
barricate per arrestarne il 
passaggio. Un convoglio di 
riservisti e volontari prove- 
niente dalla Serbia sta intan- 
to dirigendosi verso Banja 
Luka (Bosnia occidentale), la 
cui guarnigione federale. è 
impegnato da alcune setti- 
mane in combattimenti con- 
tro la guardia nazionale 
croata sul fronte di Okucani, 


a Ovest di Zagabria. 

La Tanjug riferisce inoltre 
che un terzo convoglio fede- 
rale, anch'esso proveniente 
dalla Serbia, è stato bloccato 
da manifestanti musulmani 
che avevano eretto barricate 
nei pressi di Visegrad (nella 
BosniaErzegovina orientale) 
e quindi costretto a invertire 
la marcia. Secondo l'agen- 
zia, quest'ultimo convoglio 
faceva parte di una colonna 
militare proveniente da Uzi- 
ce. 

L'esercito jugoslavo ha pro- 
ceduto a nuove mobilitazioni 
di riservisti e  all'arruola- 
mento di volontari serbi. Cir- 
ca 1.300 volontari serbi della 
Lika (Croazia meridionale) e 
della Bosnia Erzegovina so- 
no stati integrati oggi nel cor- 
po d'armata di Knin, capo- 
luogo della regione autono- 
ma della Krajna controllata 
dai serbi. «Accettiamo tutti 
coloro che vogliono unirsi a 
noi per difendere il nostro 
obiettivo comune: la difesa 
della Jugoslavia», ha detto il 
vice comandante del corpo 
di Knin, colonnello Mesud 
Hasotic. 

Sempre secondo la Tanjug, i 
dirigenti dei movimenti auto- 
nomisti serbi di Slavonia 


(Croazia orientale) hanno : — 


d'altra parte annunciato l’in- 
vio al fronte di tutti gli uomini 
tra 20 e 60 anni che erano 
fuggiti dalle zone di combat- 
timenti per rifugiarsi in Ser- 
bia. Saranno incamminati 
con camion dell’esercito alla 
caserma di Banja Luka (Bos- 
nia) dove saranno armati e 
poi posti sotto il comando 
delle forze serbe della Sla- 
vonia occidentale a Okucani 
(120 chilometri da Zagabria) 
e nei monti Papuk. 

La Tanjug ha aggiunto, citàn- 
do un comunicato dell'eser- 
cito, che tutti i cadetti e gli al. 
lievi delle scuole militari so- 
no stati convocati d'urgenza 
presso le guarnigioni e le 
scuole più vicine. 

In serata si è appreso che la 
repubblica della Bosnia Er- 
zegovina ha ordinato la mo- 
bilitazione delle sue unità di 
difesa territoriale nel timore 
che gli scontri si diffondano. 
La presidenza della repub- 
blica, che. comprende una 
coalizione di croati, serbi e 
musulmani, ha chiesto che le 
competenti autorità militari 
ordinino la. mobilitazione 
della difesa territoriale sul- 
l’intero territorio. 

Anche l'Ungheria ha inviato 
rinforzi di polizia alla frontie- 
ra con la Jugoslavia, nei vil- 
laggi del Sud, lungo il distret- 
to di Baranya. La radio ha 
precisato che i rinforzi assi- 
cureranno un servizio 24 ore 
su 24 nei villaggi più vulnera- 
bili della frontiera, dove le 
pattuglie utilizzeranno le in- 
stallazioni di difesa civili e 
sistemi di collegamento ra- 
dio trai villaggi. 


Un miliziano croato mentre sta sparando attraverso un muro squarciato da una 
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bomba. Anche ieri in Dalmazia si è combattuto in alcune localitàg vicino all’eliporto 
di Spalato attaccato dalle forze croate, e a Dubrovnik, il cui sindaco ha rivolto un 
appello all’Italia. Giornata invece tranquilla a Zara. Mentre continua il blocco della 
marina federale ai porti dalmati, a Fiume, il vicesindaco, Franjo Biturac, ha 
‘ammonito che un eventuale attacco aereo alla città potrebbe avere effetti disastrosi 
per l’ambiente in quanto vicino a Fiume opera l’impianto petrolchimico della 


«Dina». 


DOPO L'ABBANDONO RUSSO 


di sfidare gli Usa 


CITTA’ DEL MESSICO — Fidel 
Castro, apparentemente ab- 
bandonato da Mosca e sempre 
più stretto d'assedio dall’ am- 
ministrazione Bush, sembra 


avere ritrovato |’ energia del 


passato ed ha sfidato, da quel- 


i lo che appare sempre più co- 


me un novello «Fort Alamo», la 


‘ superpotenza americana rac- 
* Sogliendo i primi successi. 


A «Fort Alamo» nel 1835 il ge- 
herale messicano, Santa Ana 
Massacrò con forze preponde- 


* ranti un pugno di rivoltosi, fra i 


quali il celebre Davy Crockett, 
che lottavano per. l'indipen- 
denza del Texas. Ma solo per 


| essere poco dopo a sua volta 


sconfitto da un esercito ameri- 
cano che sancì il definitivo di- 
stacco dal Messico del ricco 
stato. Secondo gli osservatori 
Cuba assomiglia oggi più che 
mai ad un fortino assediato do- 
ve la storia potrebbe però ca- 
povolgersi, costituendo alla 
lunga una sconfitta per la Casa 
Bianca. Dopo l'apparente vit- 


- toria conseguita da Washing- 


AL A reni ec I 


ton con l'annuncio del ritiro 
SoVietico, sia il governo comu- 
Nista che | opposizione mode- 
fata hanno chiesto un contem- 
Poraneo ritiro Usa dalla base 
Navale di Guantanamo, in ter- 
Titorio cubano. Benché gli Usa 
abbiano seccamente smentito 
l'intenzione di chiudere la ba- 
Se, gli osservatori rilevano che 
la questione rischia di divenire 
Un, argomento delicato nelle 
‘relazioni con Mosca, che si è 
espressa a favore di un ritiro 
Statunitense. | | fi 
| viceministro gli Esteri, Valeri 
INikolaienko è arrivato ieri al- 
l'Avana per preparare la pros- 
Sima visita del capo della di- 
Plomazia sovietica Boris Pan- 
kin in vista di trovare un accor- 
So per il ritiro del contingente 
Sovietico. Attraverso un edito- 
liale pubblicato nei giorni 
Scorsi dal quotidiano del parti- 
to «Granma», Fidel Castro ha 
lasciato intendere che non ac- 
Cetterà il ritiro sovietico se non 
Parallelamente a quello Usa 
da Guantanamo, nel quadro di 
Un accordo internazionale. E, 
Proprio come David Crockett, 
‘a indicato chiaramente di es- 


ser pronto a morire pur di non 
«consegnarsi» al nemico. 

Un primo grande successo 
della diplomazia cubana è sta- 
to il sì dell'assemblea genera- 
le dell'Onu a discutere l'em- 
bargo Usa dopo che questo 
era stato condannato anche 
dal parlamento europeo. Ben- 
ché la Casa Bianca sottolineî 
che difficilmente castro rag- 
giungerà i suoi obiettivi, è evi- 
dente, si afferma a Città del 
Messico, che per il comandan- 
te è una Vittoria politica non 
secondaria. Nel forte assedia- 
to, Castro è stato raggiunto pe- 
raltro in questi giorni da una 
importante delegazione comu- 
nista cinese che ha ribadito il 
suo appoggio alla rivoluzione 
cubana, sottolineando l'inten- 
zione di rafforzare le relazioni 
anche economiche fra i due 
Paesi. Segnali positivi sono 
giunti infine anche dallo schie- 
tamento latino americano, si- 
RE ad oggi estremamente cau- 


Il ministro degli Esteri È 
zuelano, Armando Ha 
ha compiuto una visita a l’Ava- 
na, ha chiesto la fine dell’asse- 
dio contro Cuba non escluden- 
do la possibilità di forniture di 
petrolio per compensare futu- 
re ulteriori riduzioni di quelle 
dall’Urss. 7 

L'ambasciatore messicano al- 
l’Avana, Mario Moya Palencia, 


ha ribadito l'interesse del suo‘ 


Paese per una integrazione di 
Cuba al sistema interamerica- 
no senza indovute pressioni 
esterne. L'ultima carta in ma- 
no a Fidel Castro è ora, si rile- 
va a Città del Messico, il pros- 
simo ‘congresso del partito. 
Come si deve in un fortino as- 
sediato da forze preponderan- 
ti, l'assise sarà a porte chiuse 
e riservata ai cubani. Invitati e 
giornalisti stranieri dovranno 
stare alla larga. Ma questa 
«interiorizzazione», secondo 
gli osservatori, potrebbe far 
bene al congresso consenten- 
dogli di mantenere più pro- 
messe di cambiamenti di 
quante ne abbia sinora fatte. Il 
che potrebbe evitare a Fidel 
Castro di fare la fine di Davy 
Crockett a «Fort Alamo». 


MEDIO ORIENTE / BAKER CONCLUDE LA SETTIMA MISSIONE DI PACE 


piccoli passi verso la conferenza 


Proposta una forza di sicurezza sul Golan - Incontro a sorpresa con i palestinesi 


James Baker 


TEL AVIV — Gli Stati Uniti han- 
no ventilato la possibilità di 
creare nelle alture del Golan 
un «cordone di sicurezza», for- 
mato da truppe americane, 


per facilitare il raggiungimen- | 


to di un accordo di pace tra lo 
stato ebraico e la Siria, che 
esige la restituzione di questo 
territorio. 

Lo hanno riferito ieri alcuni 
quotidiani israeliani, secondo 
i quali indicazioni di tale di- 
sponibilità americana sono 
emerse durante le conversa- 
zioni che il segretario di stato, 


. James Baker, ha avuto all’ ini- 


zio della settimana a Gerusa- 


\‘lemme col premier Yitzhak 


Shamir. 

Secondo due autorevoli com- 
Mentatori politici, Baker ha 
detto che «gli Stati Uniti sono 
disposti a garantire il confine 
che sarà concordato tra Siria e 
Israele nel quadro di un accor- 
do di pace, in conformità con 
le Procedure stabilite dalla no- 
stra costituzione». Un'afferma- 
zione che è stata interpretata a 
Gerusalemme come un segno 


della disponibilità di Washing- 
ton a inviare truppe americane 
nel Golan, a sostegno e garan- 
zia di un' eventuale pace tra 


Israele e Siria. Lo stato ebrai-. 
co, che nel 1981 ha di fatto an- . 


nesso questo territorio, esten- 
dendovi le sue leggi e la sua 
‘amministrazione, considera il 
Golan di vitale importanza per 
la sua sicurezza. 

La formula americana sembra 
rifarsi all’ esempio del trattato 
di pace israelo-egiziano, in 
virtù del quale Israele restituì 
all'Egitto tutto ilSinai, in cam- 
bio della sua smilitarizzazione 
e dello stazionamento di una 
forza multinazionale di osser- 
vatori, a garanzia del rispettò 
delle clausole militari dell’ ac- 
cordo. 

Certamente questa proposta è 
stata oggetto dei nuovi collo- 
qui che Baker ha avuto ieri a 
Damasco con il presidente si- 
riano Assad, dal: quale .il se- 
gretario di stato è tornato dopo 
lasosta ad Amman. 


Nella capitale giordana Baker . 


aveva visto la signora Hanan 
Asrawi. Un incontro a sorpre- 
sa di cui Baker si è detto «lie- 
tissimo». La signora Asrawi si 
è recata ad Amman dopo che 
Baker ha fatto capire ai pale- 
stinesi che la conferenza di 
pace si sarebbe svolta anche 
senza'di loro e, secondo fonti 
palestinesi, avrebbe avuto il 
mandato a farlo dallo stesso 
Arafat. Nella conferenza stam- 
pa indetta dopo l'incontro, la 
signora Asrawi ha detto: «Ci 
sono stati dei progressi, ma 
non abbastanza. Dovemo la- 
vorare ancora. Ma questa è 
solo un'altra bozza di progetto 
sulla strada che porterà ad ùl- 
teriori bozze per giungere alla 
formulazione definitiva. La si- 
gnora ha aggiunto che presen- 
terà i risultati dei colloqui con 
Baker al consiglio nazionale 
palestinese e «poi starà a loro 
di prendere la giusta decisio- 
ne». i 

Sulla conferenza di pace il di- 
battito in ambito palestinese è 
quanto mai vivo proprio in vi- 


sta del consiglio nazionale che 
si aprirà lunedì a Tunisi. Un al- 
tro membro dell'organismo ha 
dato le sue dimissioni. Si tratta 
del terzo esponente che pren- 
de questa decisione, mentre 
altri cinque sembrano inten- 
zionati a farlo prossimamente. 
E' chiaro che vi è una spacca- 
tura tra coloro che vogliono 
una partecipazione, anche se 
non diretta, alla conferenza di 
pace, ed altri su posizioni più 
oltranziste. In proposito va se- 
gnalato che decine di persona- 
lità palestinesi dei territori oc- 
cupati hanno sottoscritto una 
petizione al consiglio naziona- 
le perché dia il suo assenso al- 
la conferenza di pace. Lo ha. 
annunciato Radio Gerusalem- 
me aggiungendo che ci sono 
anche esponenti politici di or- 
ganizzazioni che finora aveva- 
no boicottato le missioni di Ba- 
ker, come il «Fronte democra- 
tico per la liberazione della 
Palestina» e.il «Fronte popola- 
re di liberazione della Palesti- 
na». 


MEDIO ORIENTE /SONDAGGIO SUGLI INSEDIAMENTI NEI TERRITORI OCCUPATI 


La maggioranza vuole il congelamento 


TEL AVIV —La maggioranza 
assoluta degli israeliani, se- 
condo una recente indagine 
demoscopica, è per il conge- 
lamento, almeno tempora-. 
neo, degli insediamenti 
ebraici nei territori occupati 
in cambio della concessione 
di garanzie Usa su 10 miliar- 
di di dollari di prestiti che lo 
stato ebraico vuole. avere 
per l'assorbimento degli im- 
migranti ebrei russi. Tra gli 
israeliani prevale comunque 
la convinzione che la politica 
degli Stati Uniti per una solu- 
zione del conflitto israelo- 
arabo, sia negativa per 
Israele. 

Stando ai risultati del son- 


daggio, pubblicati ieri dal 
quotidiano «Jerusalem 
Post», il 57 per cento degli in- 
terpellati, inclusi in un cam- 
pione rappresentativo della 
popolazione ebraica adulta, 
ritengono che Israele debba 
accogliere la condizione po- 
sta dagli Usa di congelare, 
almeno temporaneamente, 
gli insediamenti in cambio 
delle garanzie, il 15 per cen- 
to pensano che debba esse- 


,re respinta, il 17 per cento 


sono dell'opinione che Israe- 
le non debba andare a una 
conferenza di pace, se gli 
Stati Uniti insisteranno nella 
loro richiesta, l'11 per cento 


non ha espresso alcuna opi- 
nione. 

ll 21 per cento degli intervi- 
stati ha definito favorevole 
agli interessi di Israele la 
formula «territori in cambio 


‘di pace», propugnata dagli 


Usa, il 48 per cento l’ha con- 
siderata negativa, il 31 per 
cento ha detto di non sapere 
come giudicarla o non hanno 
espresso alcuna opinione. 

Alla domanda se. Israele 
debba fare concessioni terri- 
toriali in Cisgiordania, Gaza 
e nelle alture del Golan, in 
cambio di garanzie degli 
Stati Uniti per la sua sicurez- 
za, di prestiti e di garanzie su 


prestiti, di una più sfretta 
cooperazione militare e di 
più grandi forniture d'armi 
‘americane, queste le rispo- 
ste: il 34 per cento è contra- 
rio alle condizioni Usa e pre- 
ferisce tenersi i territori, il 36 
per cento è di opinione oppo- 
sta, il 23 per cento ha detto di 
non sapere cosa scegliere, il 
7 per cento non ha espresso 
alcuna opinione. 

Per quanto riguarda Gerusa- 
lemme, ilgoverno israeliano 
si propone. di creare una 
maggioranza . ebraica nei 
quartieri orientali della città 
insediandovi entro i prossimi 
anni circa 60 mila immigranti 


russi ed etiopi. A _Gerusa- 
lemme Est vivono attualmen- 
te 140 mila arabi e 120 mila 
ebrei e tra il municipio e il 
ministero c'è un'intesa di 
massima sul rafforzamento 
e l'espansione dei quartieri 
ebraici alla periferia dove ci 
sono sufficienti terreni de- 
maniali. Vi sono invece con- 
trasti sull'opportunità di svi- 
luppare rioni ebraici nel cuo- 
re della città araba — in par- 
ticolare alle pendici del mon- 
te Scopus — dove la realiz- 
zazione dei progetti edili 
comporterebbe l'espropria- 
zione di appezzamenti che 
‘appartengono a palestinesi. 


I —DALMONDO | MONDO FSCIAT: 


Kgb: terremoto al vertice 
si dimette il numero due, 
uomo del vecchio regime 


MOSCA — Un rimpasto al vertice del Kgb ha provocato le 
dimissioni di uno dei suoi più alti dirigenti, Leonid Shebars- 
hin, 56 anni, capo del primo dipartimento, quello che si occu- 
pa dello spionaggio. Lo riferisce la «Tass» citando fonti «de- 
gne di fede» e aggiungendo che «non sono stati riferiti i moti- 
vi delle dimissioni». a DEE, 
Da parte sua la «Komsomolskaia Pravda», citando fonti «vici- 
ne al Kgb», scrive che l'alto dirigente avrebbe preferito an- 
darsene per protestare «contro il clientelismo esistente nel 
comitato». d % Rici: 
La «Tass» ricorda che Shebarshin «ha guidato ad interim il 
kgb il 22 e il 23 agosto», subito dopo l'arresto di Vladimir 
Kriuchkov, l'ex capo del Kgb membro della «giunta» che ten- 
tò il golpe. ll 23 settembre Mikhail Gorbaciov ha nominato 
Vadim Bakatin alla testa del Kgb e Shebarshin è tornato alla 
sua antica funzione. 


Oltra un centinaio di persone 
colpita dalcolerain Romania + 


— Il colera, malattia endemica nel sud della Ro- 
BUCA ‘stagione estiva, ha colpito 112 persone, dei quali 
3 à Bucarest. Questi dati, aggiornati al 19 settembre, sono 
stati resi noti dal centro di medicina preventiva del municipio 
della capitale romena. Il focolaio sembra essere principal- 
mente nella città portuale di Tulcea, nel delta del Danubio. 


— 
Bush ribadisce la sua determinazione 
nei confronti di Saddam Hussein 


LOS ANGELES — Per la seconda volta in due giorni, il presi- 
dente degli Stati Uniti, George Bush, ha riaffermato la sua 
‘determinazione a far rispettare le risoluzioni dell’Onu al pre- 
‘sidente iracheno Saddam Hussein, si è dichiarato «fiducio- 
so» del fatto che, proprio per la fermezza dimostrata. Gli Usa 
non dovranno fare un’altra guerra. 


PETTIETE ; 
Omicidio Bakhtiar: arrestato a Parigi 
un nipote dell’Ayatollah Khomeini 


PARIGI — Un nipote del defunto Ayatollah Khomeini, è stato 
arrestato a Parigi durante una vasta operazione di polizia 
svoltasi nel quadro dell'inchiesta sull'attentato a Shapur 
Bakhtiar. Il caso dell'omicidio dell’ex primo ministro dello 
scià — ucciso insieme con il suo segretario nella sua villa 
francese di Suresnes il 6 agosto — si arricchisce dunque in 
queste ore di nuovi particolari che confermerebbero il coin- 
volgimento nell'affare del regime di Teheran e dei servizi 
segreti iraniani. - 


Domani elezioni nella Stiria 
‘probabile conferma per Krainer 


VIENNA — Oltre 900.000 aventi diritto si rechefanno domani 
alle urne in Stiria per il rinnovo del parlamento Feslonnio: 
L'esito elettorale non dovrebbe riservare sorprese e di 
per certa una riconferma del partito di maggioranza, la Oevp 
‘(popolare) e del suo leader regionale, il popolare gtenne 
Josef Krainer, presidente del land dall'81. È 


ld 
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Il Piccolo 


Politica 


PRUDENZA NELLE SEGRETERIE DI PARTITO 


Il voto subito non ’elettrizza’ 


Psdi e Pli contrari per principio mentre Craxi dice «non sarebbe un trauma» 


ROMA — La Democrazia cri- 
stiana non vuole le elezioni 
anticipate, ma se l’accer- 
chiamento contro piazza del 
Gesù, la litigiosità perma- 
nente nel governo e nella 
maggioranza non avranno fi- 
ne, andare alle urne rimane 
sempre la soluzione più op- 
portuna. Questa l’indicazio- 
ne della segreteria dc riuni- 
tasi ieri per tre ore dopo la 
presa di posizione di Forlani. 
Intanto il presidente del con- 
siglio invita dalla Cina: "se 
c'è qualcuno più bravo di 
me, si faccia avanti”. E-Cra- 
xi, prudente, dice da Berlino 
di voler meglio capire la si- 
tuazione e le intenzioni della 
De. 


Forlani ha ribadito che, o si 
riesce ad assicurare la conti- 
nuità del governo e a ridargli 
vigore per questi ultimi mesi, 
oppure la Dc ne prenderà at- 
to e ne trarrà le conseguen- 
ze. : 

”Spero che le elezioni pos- 
sano svolgersi alla conclu- 
sione normale della legisla- 
tura e che il governo possa 
procedere in modo efficace 
nell'attuazione del program- 
ma- ha dichiarato il segreta- 
rio dc, spiegando che la fa- 
mosa nota de "Il Popolo”, 
"chiara e precisa”, non era 
che un richiamo ”’al rispetto 
delle regole della vita demo- 
cratica, secondo le quali le 
scelte decisive, le indicazio- 
ni, l'elezione del parlamento 
e le responsabilità di gover- 
no, non vengono determina- 
te attraverso pressioni od 
agitazioni scomposte, ma at- 
traverso il giudizio degli 
elettori”. 

"Galleggiare o farsi impalli- 


. nare per altri otto mesi non è 


possibile. O c'è una nuova 
solidarietà sui tanti obiettivi 
.da perseguire da qui alla pri- 
mavera del ’92, oppure è be- 
ne convenire sulla soluzione 
più opportuna’: così Angelo 
Sanza, fedelissimo demitia- 
no ha riassunto, in una di- 
chiarazione l’aria che circo- 
la nel partito. Forlani ha ne- 
gato che la sua mossa na- 
sconda un trabocchetto” 
contro Andreotti. ’’Credo che 
sia perfettamente d'accordo 
con me- ha dichiarato- appe- 
na tornerà lo vedrò, comun- 
que non c'è niente di miste- 
rioso che sia intervenuto in 
modo surrettizio o clandesti- 
no”, 

Ma, anche se la prima rispo- 
sta del presidente del consi- 
glio sull’ipotesi delle elezio- 
ni anticipate getta dcqua sul 
fuoco delle polemiche, la- 
scia tuttavia capire che forse 


‘ era anche lui una ’’vittima 


eccellente’ del ‘Popolo’. 
Andreotti da Canton ha an- 
che osservato che "parlare 


di elezioni anticipate in Italia 
è un’abitudine più o meno 
come parlare del campiona- 
to di calcio. Comunque, per 
il presidente del Consiglio, 
meglio rispettare tutte le 
scadenze naturali, sia per 
andare alle urne, sia per le 
elezioni del capo dello stato, 
previste a luglio. 

Craxi, da Berlino, prudente, 
ha detto di essere in attesa 
che si chiarisca la posizione 
della Dc. Elezioni anticipate? 
"Non so se questa è una de- 
cisione, una proposizione o 
un’aspirazione. Non mi è 
chiaro. Mi risulterà chiaro 
nei prossimi giorni”. Però ha 
osservato che si parla di ele- 
zioni '’come se fossero un 
trauma, come se dovessero 
essere tra dieci anni, quando 
invece è questione di mesi. 
Siamo al quinto anno della 
legislatura”. A chi gli ha fatto 
presente che nella Dc gli or- 
ganigrammi per il '’dopo le- 
gislatura' sono già pronti, 
ha replicato che ”’la situazio- 
ne politica in Italia è fatta in 
modo tale che gli organi- 
grammi se li porta il vento 
come niente”. 

ll segretario del Psi, che gio- 
vedì aveva criticato il presi- 
dente del consiglio e deplo- 
rato il’’logoramento’' del go- 
verno ha evitato altre pole- 
miche./ Anzi, ha difeso il 
viaggio di Andreotti in Cina. 
"Non è andato nè clandesti- 
namente, nè privatamente. 
Ci è andato in rappresentan- 
za del governo italiano. Ciò 
vuol dire che il giorno in cui è 
‘andato in Cina, i rapporti fra i 
due governi sono ripresi re- 
golarmente?’. 

Quanto ai rapporti con Pds 
Craxi, dal presidium dell’In- 
ternazionale: socialista con- 
cluso ieri a Berlino, ha rassi- 
curato Achille Occhetto che 
il processo di unità socialista 
si è avviato definitivamente, 
ci sono i segni di un'evolu- 
zione. Però, per l'ingresso 
nell’internazionale - del - Pds 
occorre prima risolvere i 
problemi italiani. A _novem- 
bre Occhetto andrà in Cile al- 
la riunione dell’Internazio- 
nale, ma ancora come ‘'os- 
servatore’’. Quello che con- 
ta, comunque, è la "’direzio- 
ne dî marcia!’ già avviata. 
Psdi e Pli insistono nel di- 
chiararsi contrari allo scio- 
glimento delle Camere. E, 
mentre Giorgio La Malfa 
continua nei duri attacchi al 
governo, il presidente del 
Senato Giovanni Spadolini 
ha dichiarato di non augurar- 
si elezioni anticipate, ma di 
non poterle escludere. Oc- 
chetto ha annunciato per 0g- 
gi una sua opinione ’’nuova’ 
sull'ipotesi di elezioni antici- 
pate. 


La Deg 


ROMA — Dopo cinque giorni 
di assenza per quella che ha 
chiamato una "crociera di 
cooperazione’ nel Mediter- 
raneo, nella notte tra giovedì 
e venerdì Francesco Cossiga 
(nella foto) ha fatto ritorno a 
Roma. Ed ha trovato qualche 
problema in più rispetto a 
quelli che aveva lasciato. A 
parte l'impegno italiano nella 
crisi jugoslava, del quale ha 
parlato con il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis che 
lo è andato direttamente ad 
accogliere all'aeroporto di 
Ciampino (assieme al .re- 
sponsabile delle Riforme isti- 
tuzionali Mino Martinazzoli), 
si è trovato di fronte un qua- 
dro politico interno più agita- 
to del solito. Non solo le criti- 
che al governo da parte degli 
industriali e le polemiche sui 
"’pistoleros’’ nonchè le mi- 
nacce di elezioni anticipate, 
ma anche l'ipotesi da lui 
stesso formulata a Malta di 
sue dimissioni incaso di nuo- 
vi attacchi da parte della Do. 

Di tutto questo il capo dello 
Stato ha probabilmente di- 
scusso prima nel colloquio 
telefonico avuto con il presi- 
dente del Consiglio Giulio 


DOPO LA MINACCIA DI DIMISSIONI DEL CAPO DELLO STATO 


etta acqua sul fuoco 


Andreotti. in visita in Cina e 
poi al Quirinale con l'amico e 
confidente Giuliano Amato. | 
due lo avranno rassicurato ? 
Lo avranno invitato a rimane- 
re al suo posto fino alla fine 
del settennato ? Sembra la 
cosa più probabile, stando 
anche a quanto affermato 
dallo stesso Andreotti nell'ul- 
tima conferenza stampa "ci- 
nese”. 

L'ipotesi che Cossiga si di- 
metta prima della scadenza 
del mandato viene comun- 
que vista con non poco scetti- 
cismo. Anche per l'inusuale 
modo in cui il Presidente ha 
voluto lanciare il messaggio: 
prima di fronte ai giornalisti 
che lo hanno seguito a Malta 
nascondendolo dietro una 
lunga, complessa e tutto 
sommato morbida formula- 
zione, poi con una assai più 
dura presa di posizione forni- 
ta "'in via confidenziale’ al 
Gr2. Resta comunque il fatto 
incontrovertibile:che per la 
prima volta da quando è sali- 
to al Quirinale il capo dello 
Stato ha parlato di dimissio- 


ni. 3 
| destinatari del messaggio, 
gli ex compagni di partito 


della Dc, ieri hanno comun- 
qua gettato acqua sul fuoco. 
"La Democrazia cristiana — 
ha commentato il segretario 
Arnaldo Forlani — ha sem- 
pre difeso nel modo più ap- 
propriato e coerente il ruolo 
e le. prerogative del. Presi- 
dente della Repubblica". Il 
capogruppo al Senato Nicola 
Mancino ha parlato "man- 
canza: di condizioni per un 
giudizio dall'esterno" e di 
‘riflessione personale del 
capo dello Stato'* mentre An- 
tonio Gava si è limitato a di- 
re: "io lo ascolto sempre!”. 
E Nilde lotti che da Bologna 
ha mandato a dire a Cossiga 
che se avesse "'tanti sassoli- 
ni nelle scarpe da non poter- 
ne più” si dimetterebbe ? Dal 
Quirinale è venuta ieri una 
replica pacata. Nessun com- 
mento polemico per una for- 
ma di "correttezza istituzio- 
nale'' ma solo una battutina 
scherzosa. "Capisco la lotti 
— ha fatto sapere il Presi- 
dente — perchè i sassolini 
nelle scarpe femminili con i 
tacchi fanno molto più male 
di quelli nella scarpe da uo- 
mo”. 

Valerio Pietrantoni 


TRAMONTA UN OBIETTIVO DI DONAT CATTIN 


La «sinistra impossibile» 


Per Marini nella Dc non funziona più la logica degli schieramenti 


S. VINCENT — L'idea della si- 
nistra possibile, cavallo di bat- 
taglia di Carlo Donat Cattin ne- 
gli ultimi due convegni di S. Vi- 
cent (1989 e 1990) sembra aver 
imboccato il viale del tramon- 
to. Franco Marini, il nuovo lea- 
der di Forze nuove sarebbe 
orientato infatti a proporre 
nuove aggregazioni all’inter- 
no del partito di maggioranza 
relativa che superino di fatto, 
la logica degli schieramenti 
destra - centro - sinistra. 

A favore della "’sinistra possi- 
bile” cioè di una alleanza al- 
l'interno della De tra la sinistra 
politica e quella sociale si era 
pronunciato ieri il ministro del- 
l'agricoltura Giovanni Goria. 
Ma ieri nel corso del dibattito 
sul popolarismo, la formula è 
stata bocciata dal ministro del- 
l'interno Scotti e da Giuseppe 
Gargani ambasciatore di De 
Mita tra i forzanovisti. " più 
che di una sinistra possibile - 
ha detto Scotti - abbiamo biso- 
gno di un partito possibile che 
sia capace, nell'epoca del 
post-comunismo, di coniugare 
solidarietà, efficienza e demo- 
crazia. Il pericolo è quello di 


chiudersi all'interno. del pro- 
prio clan e di fuggire dalla re- 
sponsabilità'’. E sempre a pro- 
posito della Dc Scotti ha ag- 
giunto: "siamo. tutti convinti 
che con questo partito non sia- 
mo in grado di affrontare le sfi- 
de del nuovo popolarismo. An- 
che noi abbiamo subito il con- 
dizionamento dei partiti lenini- 
sti e abbiamo problemi seri di 
raccordo «con la società. Per- 
ciò lavoriamo tutti insieme per 
un partito possibile e lasciamo 
le cose vecchie alle nostre 
spalle". 

"Si invoca una sinistra’ possi- 
bile - gli ha fatto eco Gorgahi- 
ma forse la sinistra è impossi- 
bile in questo periodo. La tra- 
dizionale analisi che la sini- 
stra ha indicato per il passato, 
non basta più”. 

Sulla stessa lunghezza d'on- 
da, pur non affrontando il tema 
della '’sinistra possibile’, Gui- 
do Bodrato ha sostenuto che! 
nella Dc si guarda al presente 
ed al futuro con gli occhi rivol- 
to soltanto al. passato. Come 
se un autista guidasse ‘guar- 
dando nello specchietto retro- 


visore finisce per andare fuori 
strada”. Tutto ciò secondo il 
ministro dell'industria costitui- 
sce un rischio per la democra- 
zia cristiana nel momento in 
cui si fa più forte la polemica 
politica contro il partito di 
maggioranza relativa sul suo 
ruolo con Opinioni ‘non del 
tutto nuove se non vecchie e 
stantie come disse Donat Cat- 
tin. Per Bodrato, "è un'illu- 
sione pensare che sia suffi- 
cente sostituire la Dc per risol- 
vere i problemi. A chi esalta il 


trasversalismo come fa l'ami- + 
co Scoppola. 


sa Ghi ritiene che 


* mettere insieme Segni e la Re- 
‘ite, Reichlin'e Romiti sia sem- 


pre buono, io dico - ha affer- 
mato il ministro dell'industria- 
di stare attentò a queste illu- 
sioni ottiche perchè si può 
uscire da una gabbia per en- 
trare in una gabbia più solida 
come è accaduto ai ranocchi 
di Giusti che si lamentavano 
del re travicello e si trovarono 
con un serpente". 

Della voglia di "fare a meno 
della Dc” ha parlato anche il 
sottosegretario alla presiden- 
za del consiglio Nino Cristofori 


che ha ribadito per altro, la ne- 
cessità di un forte ancoraggio 
della Dc alle sue radici popola- 
ri. C'è stata - ha detto Cristofo- 
ri.- la tentazione di fare della 
De un partito pragmatico ed 
empirista, secondo i modello 
nordamericano. Speriamo che 
questa tentazione non ci sia 
più perchè se prevalesse, 
‘avrebbero ragione i laici a dire 
chela Dc non ha più ragione di 
essere'. E neppure - ha ag- 
giunto Cristofori - serve cam- 
biare il nome della dc. Farem- 
mo lostesso'errore del'Pci che 
lo cambiato prima di porsi il 
problema della linea politica. 
Ma oggi Pds non significa nul- 
la perchè di fatto la sua evolu- 
zione non è avvenuta. Non si 
presenta come un partito di si- 
nistra progressista europeo, 
ma come il solito partito fronti. 
sta che continua a ignorare la 
realtà popolare della Dc. C'è 
in questo senso - ha detto il 
braccio destro di Andreotti - 
una contraddizione tra vertice 
e periferia. In molte regioni, ad 
esempio, in Emilia, la base del 
Pds non è su queste posizioni. 


Sabato 21 settembre 1991 . 


CEE, DISARMO, DIRITTI UMANI 


La Cina di Andreotti 
è un po’ più a Ovest 


CANTON All presidente del 
consiglio Giulio Andreotti la- 
scia la Cina con una certez- 
za: quella che tenere la Cina 
in una situazione di isola- 
mento «sarebbe un enorme 
errore che danneggerebbe 
la Cina ma anche l' equilibrio 
generale» del mondo. Questi 
i due fili conduttori della con- 
ferenza stampa con la quale, 
dopo i due giorni di colloqui 
politici a Pechino ed i quattro 
trascorsi visitando la realtà 
delle principali regioni di 
questo immenso paese, An- 
dreotti - stasera a Canton - 
ha fatto un soddisfatto dilan- 
cio della sua visita in Cina, la 
prima ufficiale di un capo di 
governo europeo dopo la de- 
cisione della Comunità euro- 
pea di ristabilire con i diri- 
genti cinesi i primi rapporti 
politici, parzialmente conge- 
lati dopo la repressione del- 
la piazza Tienanmen' nel 
1989. E' stata, quella di An- 
dreotti in Cina, una visita 
«che si doveva fare». 

Davanti alla evidente volontà 
della Cina di proseguire la 
politica di apertura verso I° 
estero, ed il particolare ver- 
so la Comunità europea - ri- 
badita ad Andreotti dal pri- 
mo ministro Li Peng - la di- 
sponibilità dell'Italia al dialo- 
go non poteva non esserci. | 
dirigenti cinesi, non hanno 
nascosto ad Andreotti che gli 
avvenimenti sovietici sono 
per loro anche di preoccupa- 
zione; in particolare per l' in- 
certezza relativa a chi avrà il 
controllo dell’ arma nuclea- 
re. E' un problema, questo, 
che secondo i dirigenti di Pe- 
chino va chiarito al più pre- 
sto. Andreotti si farà sicura- 
mente portavoce di questa 
preoccupazione lunedì 
quando, sulla via del rientro 
in Italia dalla Cina (via hong 
kong) sarà a Mosca per col- 
loqui in mattinata con Mik- 
hail Gorbaciov e nel pome- 
riggio con Boris Eltsin. Il pre- 
sidente del consiglio italiano 
potrà nell'occasione confer- 
mare ai dirigenti di Mosca la 
ribadita disponibilità della 
Cina a firmare il trattato di 
non proliferazione nucleare 
e ad accettare il blocco delle 
sue forniture militari a paesi 
stranieri. - 

Davanti a quello che accade 
nell’. Unione Sovietica, La 
preoccupazione dei dirigenti 
cinesi è di cercare di gestire 
il modello di socialismo vali- 
do per la loro realtà e che 
non comporti rischi di vuoti 
di potere. come sta accaden- 
do. in questo periodo nel- 
l’Urss: Di qui la necessità, 
che è la principale spiega- 
zione della visita di Andreotti 
in Cina, di aiutarla con gran- 
di idee, favorendone l'inseri- 
mento attivo nel nuovo ordi- 
ne mondiale che si va deli- 
neando. 


PININFARINA 
«Il politico 
non agisce» 


ROMA — «La storia de- 
gli amorosi sensi tra 
Confindustria e Pds non 
è vera, anche se non ci 
sarebbe niente di male 
in un contatto tra noi eun 
partito che sta cercando 
di staccarsi da una vec- 
chia filosofia». Così si 
esprime Sergio Pininfa- 
rina, presidente della 
Confindustria, nel faccia 
afaccia con Emilio Fede, 
in onda su Italia 1 oggi 
alle 23.20. «Il Paese non 
può sopportare 8 mesi di 
campagna elettorale di- 
ce Pininfarina nel testo 
anticipato dalla  Finin- 
vest alla stampa - il go- 
verno deve agire e deci- 
dersi: o prendere i prov: 
vedimenti necessari a 
rovesciare la situazione 
oppure va a casa. Uno 
degli impegni presi, 
quello sulle riforme isti- 
tuzionali, si è perso per 
strada. L'altro riguar- 


‘dante la situazione eco- 


nomica non è stato rag- 
giunto. Se si opera bene, 
in 4 o 5 anni possiamo 
‘ancora rientrare in Euro- 
pa. Invece il medico ri- 
fiuta di visitare il malato. 
Si finge di non capire che 
questa è una critica co- 
struttiva, E' talmente evi- 
dente che noi chiediamo 
cose economiche e non 
politiche che la polemica 
Su presunte manovre 
elettorali è una diversio- 
ne». 

A Pininfarina Silvio Le- 
ga, vicesegretario Dc, ri- 
sponde, in toni decisi: 
«fare di ogni erba un fa- 
scio non mi sembra la 
strada giusta, praticata 
con un certo qualunqui- 
smo da Romiti e da altri. 
C'è un problema di re- 
cessione che non è sol- 
tanto italiano. D'altra 
parte non è senza signi- 
ficato che tutto questo al- 
larmismo. venga in occa- 
sione ‘della. campagna. 
elettorale. .lo penso che 
Forlani si riferisse a que- 
sta cosa quando ha usa- 
to l’immagine un pò im- 
maginifica dei pistole- 
ros». . 
Francesco Forte, re- 
sponsabile psi per la po- 
litica economica, sottoli- 
nea la necessità di un al- 
lineamento delle mecca- 
niche salariali ai livelli 
medi europei. 


VI INVITIAMO A PASSARE SABATO E 


Noi delle Concessionarie e 


Succursali Fiat, davanti alle 


nuove Tipo spalanchiamo le 


porte sabato 


21 e domenica 22 settembre. È 


impossibile non restare aperti 


a tutte le novità di serie che 


presenta la nuova gamma Tipo. 


La guida più conforte- 


vole, le prestazioni 


e i nuovi con- 


SABATO 21 E DOMENICA 22 LE CONCESSIONARIE E LE SUCCURSALI FIAT SONO APERTE PER VOI. 


SIGNORILE 
Ascoltate 


il nuovo Pri?’ 


ROMA — Claudio Signori- 
le, della sinistra sociali- 
sta, apprezza la linea im- 
pressa da La Malfa al suo 
partito e, ponendosi il pro- 
blema degli interlocutori 
politici di questa «alterna- 
tiva dal centro», invita il 
Psi ad evitare il rischio di 
quello. che chiama l'«in- 
treccio perverso» nel qua- 
le i socialisti finirebbero 
per dialogare conlaDce il 
Pds con i repubblicani. 
Perché l'alternativa di La 
Malfa abbia un reale effet- 
‘to. rinnovatore — scrive 
Signorile in un articolo 
per l'«Avanti» ha anticipa- 
to alla stampa — sono ne- 
cessari un cambiamento 
nel quadro tradizionale 
dei partiti e la crescita di 
un aggregato politico a si- 
nistra la cui forza numeri- 
ca sia in grado di riequili- 
brare l'aggregato Dc. 

Per vincere la sua scom- 
messa politica, dice Si- 
gnorile, il Pri ha bisogno 
della sinistra, di un inter- 
locutore per una alternati- 
va di :governo. Ad ùna Dc 
che si ripropone, legitti- 
mamente, come il centro 
politico e strategico della 
‘democrazia italiana per i 
prossimi anni «bisogna 
contrapporre da subito la 
prospettiva di una forza 
socialista e democratica 
che, nella diversità dei 
suoi protagonisti e nel 
pluralismo delle sue iden- 
tità, sappia esprimere un 
rapporto federativo intor- 
no ad un progetto  politi- 
co». 

«Nel 1976 — secondo Si- 
gnorile — ad una forte 
spinta nel Paese che chie- 
deva una alternativa, Ber- 
linguer rispose con il com- 
promesso storico e da 
quel momento iniziò il de- 
clino politico del Pci. Nel 
1991 ad un Paese che 
chiede il ricambio politico 
i socialisti non possono ri- 
spondere . riproponendo 
l'accordo con la Dc, sia 


| pure.come stato di.neces- 
7 sità. Inizierebbe il'declino È 


politico del Psi». Per :Si- 
gnorile, infine, «è morta 
una politica ed è morta 
questa legislatura che vie- 
ne tenuta in vita artificial- 
mente e senza prospetti- 
ve». Nella politica italiana 
si vive alla giornata, in at- 
tesa che si consumi il tem-. 
po utile per le elezioni e 
anche le politica di gover- 
no non può avere spesso- 
re: 


DOMENICA CON LA NUOVA GAMMA TIPO. 


tenuti ci hanno convinto a 


passare il week end con chi 


vuole scoprire di persona le 


nuove Tipo. 


Accomodatevi: la grande 


abitabilità, ilcomforte gli 


spazi. della Tipo si riscopro- 


no durante questo fine setti- 


mana. Sabato e domenica ve- 


bellissime giornate Tipo. 


nite da noi: passerete due 
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Sabato 21 settembre 1991 
NARRATIVA: USA 


Aveva undici anni 
ed erano tristi 


ASTA 
Il castello 


di Einaudi 


TORINO — Non si trova- 
no acquirenti per il ca- 
stello di Perno della fa- 
miglia Einaudi e il prez- 
zo scende: dopo le prime 
due aste andate deserte 
(nella prima era richie- 
sta un'offerta non infe- 
riore ai 3 miliardi e 300 
milioni, nella seconda ai 
due miliardi e 600), que- 
sta volta la richiesta par- 
te da due miliardi e cen- 
to. Le offerte dovranno, 
essere fatte entro il 17 
novembre. Il castello, 
costruito fra l’inizio del 
'600 e la metà del '700 a 
Monforte d’Alba (Cuneo) 
fu acquistato dalla casa 
editrice Einaudi nel 1975 
e contiene numerosi di- 
pinti e una ricca bibliote- 
ca. 

Nel gennaio del '90 la fa- 
miglia Einaudi ha già 
venduto la tenuta di Do- 
gliani, per coprire le per- 
dite accumulate dalla 
Casa editrice (poi rileva- 
ta da un «pool» di edito- 
ri) negli anni passati. 


DESIGN 
La forma 
delle donne 


- RAVENNA — Al Museo 
dell’arredo contempora- 
neo di Ravenna si apre 
oggi una singolare mo- 
stra: «Il design delle 
donne». Organizzata 
dalla Libreria delle don- 
ne di Firenze, è la prima 
iniziativa del genere in 
Italia, e la seconda in Eu- 
ropa, dopo la tedesca 
«Frauen im Design», Lo 
scopo della mostra (ac- 
compagnata, nel catalo- 
go Electa, dalle risposte 
delle progettisie a un 
questionario) è di verifi- 
care non:solo il rapporto 
tra progettazione e indu- 
stria, ma l’idea stessa 
del «dare forma» a un 
mondo, nella convinzio- 
ne che, se è vero che 
non si può: distinguere 
per generi «al femmini- 
le» e «al maschile», può 
darsi tuttavia che la don- 
na sia più attenta alla 
qualità della vita. Tra le 
espositrici, Gae Aulenti, 
Carla Venosta, Nanda 
Vigo, Cristina Busnelli, 
Giorgina Castiglioni. 


Recensione di 

Letterio Gatto 

Oggi si pubblica molto più di 
quanto non si pubblicasse 
trenta.ò quarant'anni fa e nel 


. dirlo, naturalmente, non si 


dice nulla di nuovo. Nuove 
case editrici sono nate, le ri- 
sorse si sono moltiplicate, 
molte barriere e pregiudizi 
sono caduti e se, proporzio- 
nalmente, è aumentato il nu- 
mero degli scrittori «inediti», 
è anche aumentato il nume- 
ro di coloro che, alla prima 
esperienza letteraria, rice- 
vono la fiducia di un editore 
pronto a trasformare in libro 
illoro manoscritto. 

Inutile dire che in questa fit-, 
tissima selva di libri e libric- 
cini, romanzi e romanzetti, 
riesce sempre più difficile 
orientarsi: può capitare di 
premiare autori che hanno 
potuto contare su più cospi- 
cue risorse pubblicitarie, ri- 
schiando di ignorare o di- 
menticare lavori che posso- 
no correre il pericolo di ri- 
manere sepolti nel mucchio 
per sempre. Altrettanto diffi- 
cile è, nella babele di stili e 
materiali narrativi, definire 
quali debbano essere le ca- 
ratteristiche di un buon ro- 
manzo. 

Fatte salve tutte le cautele 
alle quali s'è dovuto per pru- 
denza accennare, si può pe- 
rò senz'altro dire che l'espe- 
rimento narrativo della gio- 
vane. scrittrice americana 
Kaye Gibbons, che ha esor- 
dito con il romanzo «Ellen 
Foster» (Theoria, pagg. 164, 
lire 22 mila), ha tutta l’aria di 
essere più che convincente. 
li romanzo è apparso negli 
Stati Uniti nell'87, quando la 
scrittrice era ventisettenne, 
e il consenso della critica è 
stato pressoché immediato e 
incoraggiante. li libro ha 
avuto il Premio «Sue Kauf- 
man» (American Academy of 
Arts and Letters) e una men- 
zione speciale dalla «Ernest 
Hemingway Foundation». 
Elien è una ragazzina di un- 
dici anni che racconta in pri- 
ma persona le sue traversie 
dovute alla mancanza di una 
famiglia solida. La narrazio- 
ne è tutta tessuta sul filo di 
continui. raffronti tra il suo 
presente; ‘vissuto: serena- 
mente in una famiglia adotti- 
va (ininglese «foster family», 
donde il cognome conven- 
zionale di Ellen) e un passa- 
to ancora non remoto che si 
è nutrito di umiliazioni e di 
piccole violenze quotidiane. 
Il padre, sempre ubriaco, 
esaspererà la madre di Ellen 
al punto di indurla al suici- 
dio. Ellen sarà costretta a na- 
scondersi. frequentemente 
per sfuggire alle pesanti at- 


‘Cresciuta, disincantata, ma 


tenzioni del padre e di certi 
suoi bestiali amici dediti pre- 
valentemente all’alcol. 
Anche ‘il padre morirà, vitti- 
ma del suo vizio, ed Ellen do- 
vrà subire l'odio dichiarato 
della. «mamma della mam- 
ma» che non le perdona 
d'essere stata figlia di un 
bruto. Solo.alla fine Ellen ap- 
proderà alla «foster family»: 
dopo essere stata scacciata 
di casa da Nadine, sua zia 
materna, finalmente troverà 
un po’ di calore umano nella 
sua «nuova mamma». Detto 
così sembrerebbe una trama 
dickensiana, non troppo di- 
versa dall’«Oliver Twist» o 
dal «David Copperfield». 

Ma la bontà del libro si gio- 
ca, più che sulla trama — del 
resto attualissima — sulle 
scelte stilistiche, sull’abilità 
del calarsi nella mente di 
una bimba undicenne che i 
soprusi trasformano in una 
creatura disincantata, per la 
quale l’amore di una fami- 
glia diviene più un «optio- 
nal» che un autentico diritto. 
Ellen racconta le proprie vi- 
cende come se non ci si do- 
vesse più stupire delle cru- 
deltà e, al contrario, si stupi- 
sce della sincerità delle af- 
fettuose attenzioni rivoltele 
dalla «nuovamamma». 
Questa nuova felicità è tanto 
maggiore quanto più pesan- 
te è il ricordo dell'abiezione 
del padre o della cattiveria 
della ‘nonna, sicché. tutti i 
quadretti narrativi, ora volti 
al presente e ora al passato, 
che. costituiscono, nel ro- 
manzo, unità più fondamen- 
tali dei capitoli stessi, si 
amalgamano e si fondono 
per rappresentare il ritratto 
vivo di questa fanciulla undi- 
cenne troppo cresciuta. 


pronta a ridiventare bambi- 
na. Quando la nuova mam- 
ma le permetterà di invitare 
per un weekend la sua ami- 
chetta di colore Starletta, la 
cui famiglia tanto le fu vicino 
quand’ebbe bisogno di pro- 
teggersi dalle angherie del 
padre, Ellen sarà felice. Ora 
sa che lei, bianca, non ha 
nulla di diverso dalla sua 
amica, se non il colore della 
pelle. E sarà lieta di offrirle, 
per due giorni, un bagno con 
tanti‘asciugamani puliti, una 
casa grande, solida e linda. 
Tutte cose che Starletta, di 
famiglia povera, non può co- 
noscere, donde la pennella- 
ta finale della Gibbons, che 
non dimentica che la prota- 
gonista del romanzo è una. 
bambina, al cui disincanto. 
restituisce candore nella ri-{ 
flessione conclusiva: «E io) 
che per tutto questo tempo! 
avevo creduto che mi fosse | 
toccata la sorte peggiore». 


Cultura 


MOSTRA: BOLOGNA 


Guercino, teatro di figure 


Una vasta «ricognizione», a quattro secoli dalla nascita dell’artista di Cento 


gp 


De 


«Testa di vecchio» del Guercino, uno dei 174 dipinti esposti a Bologna, accanto a 
oltre 200 disegni. E’ finora la più ampia mostra sull’artista. 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


BOLOGNA — A ventitrè anni 
giusti da quel 1968 che vide 
nel Palazzo dell’Archiginna- 
sio una mostra memorabile 
delle opere del Guercino — 
erano i tempi delle «Biennali 
d'arte antica» — il pittore di 
Cento è tornato a Bologna, 
con una cospicua serie di di- 
pinti (174), e di disegni (220) 
in parte esposti nella sua cit- 
tà natale (Pinacoteca civica). 
Giovanni Francesco Barbieri 
nacque a Cento nel 1591, e 
dunque quattrocento anni fa, 
e morì a Bologna nel 1666, 
conoscendo nella sua opero- 
sa esistenza successo e fa- 
ma. La mostra del '68 mise in 
bella evidenza, per una ric- 
chezza di testi veramente in- 
consueta, l'attività grafica 
dell'artista, tanto che, nella 
circostanza, furono stampati 
due cataloghi, uno per i di- 
pinti, l’altro per i disegni. «Le 
doti straordinarie del Guerci- 
no come disegnatore — rile- 
vò Denis Mahon, lo studioso 
inglese che allora, come nel- 
l'attuale rassegna, assunse 
e ha un ruolo di primo piano 
nella fortuna critica del pitto- 
re — dovettero incontrare un 
largo riconoscimento quan- 
do ancora egli era presso- 
chè agli inizi della sua attivi- 
tà»; un'opera grafica che, 
connessa con quella pittori- 
ca, o anche frutto di un'auto- 
noma ricerca, fu stimata e ri- 
cercata, elevando la fama 
del Guercino a quella di uno 
dei più grandi disegnatori 
del suo tempo. 

E' di Ludovico Carracci, nel 
1617, questo lusinghiero giu- 
dizio sul Barbieri, allora ven- 
tiseienne: «Quivi è uno gio- 
vane di patria di Cento che 
dipinge con tanta facilità de 
invenzione e gran disegna- 
tore e felicissimo coloritore, 
e mostro di natura e miraco- 
lo da fare stupire a chi vede 
le sue opere». 

Può essere un modo per ac- 
costarsi all'arte del Centese 
— per capirne meglio l’at- 
teggiamento di fronte alla 
realtà e l'indole spirituale — 
volgersi dapprima proprio a 
quel grande atlante grafico 
in cui egli viene tracciando 
con assiduità volti, figure, 
scene di carattere religioso 


o di vita quotidiana, con una’ 


modulazione di grande sciol- 
tezza ma, soprattutto, con 
un'adesione che si vorrebbe 
dire cordiale, affettuosa al 
tema che lo attira: si veda 
(esempio fra tanti) la «Donna 
che si spoglia» (del British 
Museum), che sembra ani- 
mata da una tenera, guizzan- 
te fiamma di movimento, o 
quel semplice (nell'assunto) 
disegno delle «Due donne 
sedute che si asciugano i ca- 


Santi, martiri, 


eroine e gruppi 
familiari: il 600 


colto e popolare 


pelli al fuoco» (del Courtauld 
Institute of Art di Londra), 
mobilissimo gioco di linee e 
di liquide ombre, di una qua- 
si astratta parvenza. 

Ma gli esempi non sono da 
contare. E da questo teatro. 
di figure — quanti i bambini 
e quante le donne in tenero 
assieme, e quasi compene- 
trati nel moto d'affetto — il 
trapasso, ma senza mutare 
di sentimenti, e gesti e ri- 
spondenze nell'immagine 
dipinta. Universo che muta la 
forma dell'espressione ma 
non la sostanza del senti- 
mento, come in non molti ar- 
tisti è dato vedere. Vien da 
pensare ai Tiepolo, Domeni- 
co in particolare. 

Così come il «primo» Guerci- 
no induce una nostra più in- 
tensa adesione, è quasi 
un'oasi sospesa di casti sen- 
timenti: si veda quel «Mira- 
colo di San Carlo Borro- 
meo», della chiesa parroc- 
chiale di Renazzo di Cento, 
che è del 1613-'14, scena in 
cui l’atto miracoloso si ad- 
dolcisce nella quotidianità 
della scena, animata, tra luci 
e ombre, da figure che tene- 
ramente si corrispondono. O 
quella «Madonna della pap- 
pa», del 1615 circa (collezio- 
ne reale di Stoccolma), «pic- 
colo e incantevole dipinto, 
esempio dell'intimità infor- 
male — sono parole di Ma- 
hon — che il giovane Guerci- 
no rende in questi soggetti 
familiari». 

Nel corso degli anni, stacca- 
tosi dai luoghi della giovi- 
nezza, l'artista muterà in 
parte registro, giungendo a 
esiti di maggiore raffinatez- 


.Za, e potrebbe essere esem- 


pio fra i tanti quella «Susan- 
na e i vecchioni» (1649-'50, 
Galleria nazionale di Parma) 
che è un capolavoro per la 
morbida definizione delle fi- 
gure sullo sfondo quasi umi- 
do della sera. 

«Nell’immenso panorama 
del Barocco europeo — scri- 
ve Andrea Emiliani nell'in- 
troduzione al catalogo della 
mostra, edito dalla Nuova Al- 
fa — la personalità e l'opera 
del Guercino hanno nuova- 
mente conseguito le quote 
della popolarità colta, oltre 
che della diffusione più lar- 
ga. A distanza di quasi un 
quarto di secolo dall'ultima 


Il Piccolo [L_SÌ 


mostra monografica dell’ar- 

tista centese, la mostra del 

1968 all’Archiginnasio, è di 
nuovo possibile raccogliere 

a Bologna, Francoforte e 

Washington, una vasta sele- 
zione dei suoi dipinti e anche 

dei suoi disegni. L'occasione 

è di valore forse irripetibile, 

e non sappiamo per quale al- 

tro tra gli artisti italiani e bo- 

lognesi sarebbe possibile 

operare uno sforzo di tanto 

successo. Una mostra è un 

serio progetto di lavoro che 

mette d'accordo scienza e 

professionalità, musei e or- 

ganismi di quella che ormai 
chiamiamo . familiarmente 

economia della cultura. Nel 

quarto centenario della na- 

scita dell'artista, la città na- 

tale del Guercino, Cento, ha 

impegnato forze straordina- 

rie e ricerche esemplari a 

vantaggio del suo figlio più 

famoso nei secoli, e questo è 

stato il movente organizzati- 

vo che punta — ecco la rarità 

dell'occasione, oggi — a un 

esame continuo, totale, 

esaustivo». 

La «novità» e la sostanza 

della mostra bolognese, che 

si raccorda in maniera espli- 

cita, a quel «primo tempo» 

del '68— Denis Mahon ripro- 

pone fondamentalmente la 

«schedatura» originale —, è 

l'aggiornamento con la pre- 

senza di nuove opere e la lu- 

ce esauriente sull'esordio di 
Cento. Tutto il tempo del 

Guercino viene così percor- 

so e chiarito. 

A proposito di quel «teatro» 

di santi, di martiri, di eroine 

che vi appaiono, Emiliani ci- 

ta il paesaggio che ne è lo 
sfondo; forse il «più bel pae- 
saggio che la pittura del ge- 
nere "dolce del Seicento 
mai ci abbia raccomandato... 

un decalage che ha il sapore 

di un autunno colmo di gra- 

zia». Se è vero.che una mo- 
stra seria e organica richie- 
de scienza, impegno, docu- 
mentazione, e in questo la 
rassegna bolognese e cente- 
se risponde pienamente, è 
pure importante e accatti- 
vante che ne venga un mes- 
saggio poetico e umano. So- 
no doti e doni che a Bologna 
sovvengono a Usura. 

Il catalogo, in grande forma- 
to, con belle e numerose ri- 
produzioni a colori, si vale 
degli scritti e delle schedatu- 
re di Andrea Emiliani, Sir De- 
nis Mahon, Diane De Grazia, 

Prisco Bagni e Fausto Gozzi, 

questi due ultimi impegnati a 
delineare le figure di alcuni 
artisti che furono attivi nel- 
l'orbita del Guercino. 

La mostra prosegue, nel- 
l’ambito di Bologna e Cento, 

fino al 10 novembre, si tra- 
sferirà in seguito a Franco- 
forte e Washington. È 


PERSONAGGI: SCENEGGIATO 


E Michelstaedter diventa un film 


Lo gira a Trieste e Gorizia la Rai regionale: nuovo «omaggio», dopo il libro di Magris 


Servizio di 
Giorgio Pison 


TRIESTE — Il Budda dell’Oc- 


| cidente, il più grande uomo 


che l'Europa abbia mai pro- 
dotto. Così lo definì, quaran- 
t'anni dopo, l'amico che n'e- 
ra stato così profondamente 
influenzato al punto di ab- 
bandonare a sua volta il 
“Mondo», cambiando conti- 
Nente: quell’Enrico Mreule, 
Personaggio altrettanto affa- 
Scinante, cui Claudio Magris 
ha dedicato l’ultimo suo li- 
bro, «Un altro mare», pubbli- 
cato da pochi giorni. Ed ecco 
che alla complessa figura di 


° Carlo Michelstaedter, morto 


suicida a Gorizia nel 1910, a 
soli 23 anni, la Terza Rete re- 
gionale ha voluto dedicare 
un ampio sceneggiato. 

Si tratta di una trasmissione 
di 60 minuti che la stessa re- 
te televisiva manderà in on- 
da il 23 novembre, e che suc- 


| Cessivamente verrà ripresa 


alla rete nazionale grazie 
all'attivo interessamento di 
Marcello Lenghi, capostrut- 
tura della sede triestina del- 
la Rai, che ha coprodotto lo 
Sceneggiato insieme con la 
\egione e con il Comune, la 
‘fovincia e la Cassa di Ri- 
Sbarmio di Gorizia. 

- idea di valorizzare così la 
figura di Michelstaedter, e il 
Suo stretto intreccio con la 


. Cultura giuliana a cavallo del 
‘ Secolo, è stata di Antonio De- 


Vetag, già autore di un fortu- 
Nato testo teatrale sullo stes- 
SO tema, che nella sede Rai 


‘ ‘egionale ha incontrato una 


Sisponibilità totale. Con la 
'nsibile regia di Fabio Ma- 
Usà, è scaturito un lavoro a 

Metà fra il documentario e la 
'etion dialogata. a 


| «Si è trattato — spiega l’au- 


tore del testo — di narrare la 
Vita di Michelstaedter attra- 
Verso quattordici episodi, 


.. Scelti fra i più emblematici, 


| Sceneggiati e inframmezzati 


Gianfranco Ziccarelli, l'attore che interpreta Carlo Michelstaedter (accanto, in un 
autoritratto). Lo sceneggiato, scritto da Antonio Devetag e diretto da Fabio Malusà, 
ricostruisce anche gli ambienti goriziano e fiorentino del giovane filosofo. 


da flash sullo sfondo cultura- 
le, sociale @ politico dell’e- 
poca, E la maggiore difficoltà 
è stata quella di contenere 
nello spazio di un'ora un ar- 
gomento così vasto, avendo 
anche presenti la complessa 
personalità del protagonista 
(filosofo, poeta, pittore) e i 
suoì rapporti con un gruppo 
di amici dotati a loro volta di 
eccezionali personalità, con 
la famiglia, con l’ambiente 
ebraico goriziano, con quel- 
lo fiorentino». vor 
«E nei rapporti con gli amici 
— soggiunge il regista — Si 
trattava di rappresentano 
non già come una figura do- 
minante, ma in una situazio- 
ne di parità psicologica; ba- 
sti pensare alla straordinaria 
personalità dell'amico Mreu- 
le, che partì a fare il gaucho 
nella Pampa argentina, con 
una giacca di pelle frangiata, 
recando sottobraccio la Divi- 


na Commedia e l'Odissea. Si 
trattava. di restituire poi la 
tormentata conflittualità con 
il padre e la madre e con 
quell’ambiente ebraico, mo- 
ralisticamente repressivo, 
Per il quale i progressi della 
società equivalevano ad al- 
trettanti regressi individuali. 
E sarà questa la conclusio- 
ne, fatta propria da Michel- 
Staedter, de ’’La persuasio- 
ne e la rettorica”». 

E poi l’ambiente fiorentino, 
gli amori: quella Nadia, gio- 
Vane Vedova russa, infine 
suicida anch'essa, come sui- 
cida morì, un anno prima di 
Michelstaedter, il fratello Gi- 
no, in America, presso uno 
zio Morpurgo. Quattordici 
episodi emblematici, si è 
detto, anche minimi, ma tali 
da favorire un'interpretazio- 
ne di questo singolare pet- 
sonaggio, così affascinante 


per la sua modernità, ma tut- 
fora così «oscuro» e tutto da 
svelare, specie attraverso la 
parte non detta de «La per- 
suasione e la rettorica», la 
tesi di laurea che è ilsuo in- 
quietante capolavoro. 

Antonio Devetag parla del 
suo magnetismo, del suo ir- 
razionalismo metafisico, di 
un suo misticismo laico — 
quello che lo induce a esalta- 
re l'eccezionale figura uma- 
na del Cristo — di marca 
orientale. AI punto che lo 
stesso Mreule, rientrato alla 
chetichella in Italia negli an- 
nì Cinquanta, parlerà di lui, 
mostrandosene ancora sog- 
giogato a tale distanza di 
tempo, come di un grande 
«illuminato». Del resto — 
passando per i Presocratici 
—, Carlo aveva anche scritto 
della contrapposizione fra 
l'illusoria realtà delle appa- 
renze e quella che dimora 


nel più profondo del singolo 
individuo. 

A dare volto e voce. a Michel 
staedter. sarà il goriziano 
Gianfranco. Ziccarelli, già 
protagonista della preceden- 
te piéce teatrale di Devetag, 
insieme con gli attori, gori- 
ziani e triestini, Mariolina De 
Feo (la madre), Bruno Tofful 
(il padre), Fulvia Gasser (Na- 
dia, l’amore fiorentino), Mar- 
co Puntin (l'amico Mreule). 
Attori che nell'impresa — dà 
loro atto Fabio Malusà — 
hanno dato prova di un par- 
tecipe entusiasmo collettivo 
nel calarsi nei rispettivi per- 
sonaggi, anche minori, pre- 
visti da un testo che si è av- 
valso della consulenza 
scientifica di Elvio Guagnini 
e di Alberto Asor Rosa. 

Le riprese dello scieneggia- 
to sono state concluse nei 
giorni scorsi. Si è girato al 
Museo Morpurgo di Trieste 
(tipica dimora di famiglia al- 
to-borghese dell’800 nostra- 
nò, dov'è stata ambientata 
una famosa lite su Beetho- 
ven fra Michelstaedter e .i 
suoi amici più intimi) e in ca- 
se private fra Gorizia e Cor- 
mons; scene esterne sono 
state girate al Castello di Go- 
rizia, in riva all'isonzo e al 
Museo ferroviario di Trieste. 
Restano da completare, la 
prossima settimana, alcune 
integrazioni filmate docu- 
mentarie:.in particolare i luo- 
ghi della Gorizia ebraica, il 
loro contagioso spleen; e an- 
che foto, materiali d'epoca, 
lo stesso album di disegni di 
Michelstaedter, un intelletto 
la cui statura s'impone sem- 
pre più prepotente nella cul- 
tura moderna. Al punto di do- 
ver registrare in questi gior- 
ni il coincidente exploit della 
trasmissione televisiva, del- 
la citata edizione di Claudio 
Magris e di un’annunciata 
biografia, per Studio Tesi, di 
Giorgio Pressburger. 


EDITORIA: NOVITA” 


Vite che vanno in memoria 


Studio Tesi vara una collana sui «grandi» del Friuli-Venezia Giulia 


PORDENONE — i 

«Civiltà della memoria. Bio- 
grafie di personaggi nella 
storia del Friuli-Venezia Giu- 
lia» una nuova collana che la 
casa editrice Studio Tesi sta 
per varare, col patrocinio 
della presidenza della Giun- 
ta regionale e col concorso 
di alcuni sponsor (Zanussi e 
Casse di risparmio di Trie- 
‘ste, Pordenone e Gorizia). Si 
tratta di un progetto che nel- 
l’arco di cinque anni vuol re- 
cuperare all'attenzione dei 
lettori trentatré. personaggi 
illustri della regione, che con 
la loro opera hanno segnato 
la storia negli ambiti più di- 
versi: dalla letteratura all'e- 
conomia, dalla politica al 
mondo dello: sport, dall’ar- 
chitettura alle scienze uma- 


ne. 

La collana, che sarà ufficial- 
mente presentata a Roma il 
26 settembre (nella sala riu- 
nioni degli uffici di rappre- 
sentanza della Regione), si 
avvale di un comitato edito- 
riale di collana formato da 
Elio Bartolini, Giuseppe Ber- 
gamini, PierPaolo Benedet- 
to, Guido Botteri, Silvio Cum- 
peta, Michele Martina, Lu- 
ciano Padovese, Fulvio Sos- 
si, Carlo Tullio Altan, Giu- 
seppe Zigaina. La direzione 
editoriale è di Bartolini e 
Botteri. 

La lunga lista di titoli in pro- 
gramma (i primi, dedicati a 
Lino Zanussi e a Fermo Sola- 
ri, saranno in libreria a no- 
vembre e dicembre), ancor- 
chè non completa perchè al- 
tri personaggi sono già «can- 
didati» alla biografia, è una 
carrellata sui più diversi am- 
biti della storia regionale. 
Troviamo per esempio Rino 
Alessi (scritto dal figlio Chi- 
no), Silvio Benco (raccontato 


‘dalla nipote Anna Gruber), 


Virgilio Giotti (autrice Anna 
Modena), Biagio Marin (di 
Edda Serra), Sofronio Poca- 
rini (di Silvio Cumpeta), Gia- 
ni Stuparich (di Roberto Da- 


miani), Vittorio Vidali (di Ma- 
rio Passi), Pierpaolo Pasolini 
(di Giuseppe Zigaina), Carlo 
Schiffrer (di Elio Apih), Fran- 
co Basaglia (di Michele Za- 
netti). 

Ma ci sono anche Mirko Ba- 
saldella, firmato da Tito Ma- 
niacco, e Carlo Michelstaed- 
ter, proposto da Giorgio 
Pressburger; Antonio Santin, 
dalla penna di Guido Botteri 
(che firmerà anche il libro 
sul vescovo Luigi Fogar), e 
Srecko Kosovel riletto da Bo- 
ris Pahor. Infine, Corrado 
Belci racconterà Gianni Bar- 
toli, famoso sindaco triesti- 
no; Elio Bartolini si occuperà 
del ciclista friulano Ottavio 
Bottecchia e del pugile Pri- 
mo Carnera; Cesare Russo 
dell'avvocato. e uomo politi- 
co Agostino Candolini; Van- 
nes Chiandotto dell’impresa- 
rio Giacomo Ceconi; Licio 
Damiani dell’architetto Rai- 
mondo d'Aranco; Giovanni 
Comelli del giornalista ed 
editore Giuseppe Del Bian- 
co. 

Piero Fortuna «scriverà» il 
fratello Loris, avvocato e 
parlamentare; Nino Del 
Bianco il geologo Michele 
Gortani e l'industriale Fermo 
Solari; Luciano Padovese il 
sacerdote Giuseppe Lozer; 
Miriam Coen il medico e stu- 
dioso Bruno Pincherle; Alfeo 
Mizzau il sacerdote France- 
sco Placereani; Alessandro 
Arbo il musicista Cesare Au- 
gusto Seghizzi; Michele Me- 
loni il politico Tiziano Tessi- 
tori. Infine, Alojz Rebula si 
occuperà della biografia di 
Jacob Ukmar, sacerdote, 
studioso di lingue orientali e 
astronomia, e Robert Die- 
moz di quella dell'industriale 
Lino Zanussi. 

| libri, di circa 150 pagine, 
con fotografie, saranno di- 
stribuiti in libreria e in edico- 
la, a diecimila lire, ed è pre- 
visto un «abbonamento» a 
tutta la collana. 


antiche, sculture. 


ANTIQUARIATO: FIRENZE 
Anche trentadue clessidre 
fra quadri e tappeti rari 


FIRENZE — Ci saranno anche trentadue clessidre in 
avorio, argento, cuoio e legno, fra terracotte, porcella- 
ne, dipinti, tappeti alla diciassettesima Mostra-mercato 
internazionale dell’antiquariato che si apre oggi a Fi 
renze,.a Palazzo Strozzi. Vi partecipano 88 espositori 
provenienti da tutto il mondo (tra cui un gruppo di dodici 
spagnoli). .pezzi esposti sono alcune migliaia: fondi 
oro, dipinti d'alta epoca, fine '800, disegni e incisioni 


Tra le opere più pregiate una tavola dipinta di Domenico 
e Davide Ghirlandaio, una tela del Seicento firmata da 
Salvator Rosa, opere dei macchiaioli Silvestro Lega, 
Giovanni Fattori, Luigi Gioli. Indicati come rarità sono 
un gessetto di Giovanni Battista Tiepolo, una «prova» di 
Albrecht Duerer, un'acquaforte e puntasecca di Rem- 
brandt. L'arte orientale è rappresentata dai tappeti e 
rarissimo è un arazzo francese delle Manifatture di 
Beauvais, del 1720, di cui esistono al mondo solo due 
altri esemplari, uno al Victoria and Albert Museum di 
Londra e uno al Metropolitan Museum di New York. 


SCIENZA: DIBATTITO 
Per quanto tempo l’uomo 
parlò a gesti e grugniti? 


LONDRA— E' lite a distanza fra gli scienziati a proposi- 
to del momento in cui l'uomo ha cominciato a parlare. 
Che l'«homo sapiens», centomila anni fa, già ne fosse in 
grado, era dato per scontato. Tale teoria viene ora con- 
testata da due studiosi australiani, secondo cui l'uso 
della parola risale solo a quarantamila anni fa, quando 
l'uomo cominciò a rappresentare graficamente le idee, 
come testimoniano le famose grotte di Lascaux, in Fran- 
cia. Contrario a questa tesi Robert Foley (Cambridge). 
che ricorda come negli ultimi due milioni di anni gli omi- 
nidi (comparsi sette milioni d'anni fa) abbiano costruito 
strumenti e colonizzato gran parte del mondo, vivendo 
in modo organizzato. Possibile che l'abbiano fatto, s! 
chiede, comunicando solo a gesti e grugniti? Secondo 
gli australiani, il meccanismo del linguaggio scatta solo 
con la capacità di rappresentare simboli e idee, docu- 
mentata appunto dai dipinti delle caverne. 


# 


Il Piccolo 


interni / Cronache 


INDAGINI SUL MOVENTE DEL DIROTTAMENTO DEL VOLO ALITALIA 


Terrorismo? No, pazzia 


Il giovane tunisino ha agito da solo e per problemi con la fidanzata 


ROMA — Hedi Ben Hassan 
Bouchnak ha agito da solo e 
per problemi personali; non si 
è spontaneamente arreso, ma 
è stato bloccato dagli uomini 
della sicurezza dell'aeroporto 
di Tunisi grazie ad una mano- 
vra diversiva mentre aveva 
ancora in ostaggio i piloti e 
una hostess. Questa la-rico- 
struzione fatta ieri dai funzio- 
nari italiani  dell’antiterrori- 
smo che si sono recati a Tunisi 
e dai loro colleghi che,intanto, 
in Emilia, hanno perquisito la 
stanza dove abitava il giovane 
dirottatore e sentito i suoi 
compagni. 

Bouchnak.- si è appreso da 
fonti del dipartimento di poli- 
zia - ha spiegato a chi questa 
mattina lo interrogava, che in 
Italia era stato trattato male e 
che temeva che non gli avreb- 
bero rinnovato il permesso di 
soggiorno che scadeva nel '92. 
Dagli accertamenti fatti a Ca- 
stelnuovo di sotto, gli investi- 
gatori hanno appurato che il 
giovane tunisino soffriva da 
tempo di crisi depressive ed 
era in cura da un medico gene- 
rico.li suo compagno di stanza 
ha spiegato che aveva proble- 
mi con la fidanzata, rimasta in 
Tunisia. Sembra che non sa- 
pesse con chiarezza cosa fa- 
‘re, visto che si è licenziato dal 
lavoro, il giorno dopo ha chie- 
sto un permesso di reingresso 
per poter andare in Tunisia e 
poi rientrare in Italia, quindi è 


partito ed ha dirottato l'aereo. 

E' quindi esclusa con certezza 
dall’antiterrorismo l'ipotesi di 
una motivazione politica del 
gesto, che era stata rafforzata 
anche dalla presenza sul volo 
del rappresentante dell’Olp in 
Italia. Bouchnak- si è appreso 
dalla stessa fonte - non aveva 
neppure riconosciuto Nemer 
Hammad. Si è appreso che. 
Bouchnak aveva parlato un pò 
prima della partenza con un 
altro passeggero e che percio 
si era pensato che si trattasse 
di un complice. Il dirottamento 
è avvenuto mentre il velivolo 
era sulla verticale di Palermo. 
Entrato nella cabina di pilotag- 
gio tenendo la hostess stretta 
per il collo e con la borsa che 
affermava contenere una 
bomba, Bouchnak ha detto di 
voler andare ad Algeri. li pilo- 
ta gli ha risposto che il carbu- 
rante non era sufficente e che 
occoreva atterrare a Palermo 
per un rifornimento. Bouchnak 
ha detto di preferire allora che 
si andasse a Tunisi. Prima del- 
l'atterraggio il dirottatore ha 
parlato con la torre di controllo 
di Tunisi ( in lingua araba e 
non se ne è appreso il conte- 
nuto ). Una volta atterrati, il pi- 
lota ha chiesto di poter far 
scendere i passeggeri e 
Bouchnak ha acconsentito, 
continuando a tenere in ostag- 
gio tre membri dell’equipag- 
gio.Intanto erano riusciti a sa- 
lire a bordo gli uomini della si- 


curezza e, quando il coman- 
dante ha chiesto di poter bere 
ed il dirottatore ha acconsenti- 
to a che si aprisse la cabina, 
questi sono entrati in azione. 
Bouchnak è stato bloccato fa- 
cilmente. 

Sul fronte delle indagini il so- 
stituto procuratore della re- 
pubblica di Roma Antonio Ma- 
rini ha avviato un' indagine sul 
fallito dirottamento. Nei pros- 
simi giorni il magistrato avvie- 
rà le procedure per chiedere l' 
estradizione di Belhasse 
Bouchnak. Il «pirata» dell’ aria 
rischia una condanna variante 
da sette a 21 anni. Lo stesso 
Marini, nei prossimi giorni 
ascolterà diversi testimoni, tra 
i quali il comandante del veli- 
volo Nunzio Castelli. 
Bouchnak presidente in Italia 
abita con un connazionale in 
campagna, in una ex casa co- 
lonica ristrutturata di Cogruz- 
zo, località a tre chilometri di 
Castelnovo sotto. Gli amici del 
«bar 2000», frequentato da 
molti tunisini, lo hanno visto. 
passare l’ ultima volta davanti 
al locale l'altra mattina alle 
sette, come faceva ogni giorno 
per andare al lavoro. L' anno 
scorso Bouchnak aveva lavo- 
rato per circa due mesi da un 
artigiano edile della zona, Mi- 
chele Marinelli. Dopo due me- 
si però Bouchnak si licenziò, 
pare per «incompatibilità di 
carattere», e trovò lavoro in 


un'altra azienda. del volo Alitalia sulla linea Roma-Tunisi. 


PER CHI ACQUISTA QUALSIASI MODELLO DELLA GAMMA UNO 
7.000.000 DI FINANZIAMENTO A INTERESSI ZERO FINO A 18 MESI! 


oppure FINO A 9.000.000 DI FINANZIAMENTO CON 50% SCONTO INTERESSI 
PER PAGAMENTI FINO A 24 MESI! 


L'offerta è valida su tutte la versioni UNO, disponibili per pronta coi 
‘tesi in vigore al momento dell'acquisto. Quota contanti 


per.la pubblicità 
rivolgersi alla 


insegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida fino al 30.991 in base 
minima: IVA e messa i: strada. 


Occorre Inoltre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richieati da 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
967045-367538, FAX (040) 366046 @® GORIZIA -Corso Ita- 
lia 74, tel. (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


Il giovane immigrato tunisino Hedi Hassan Bouchnak, autore del fallito dirottamento 


GIUSTIZIA IN DIFFICOLTA 


Sabato 21 settembre 1991 


Procure ’soffocate’ 
dal nuovo codice . 


ROMA — Trecentocinquan- 
tamila notizie di reato anco- 
ra da iscrivere al ruolo della 
procura circondariale di Na- 
poli; 125 mila a Genova; sei 
mesi di ritardo in media nella 
iscrizione a Bologna; il 75% 
delle notizie ancora da iscri- 
vere. a Bari; procedimenti 
ancora «manuali» a Catania, 
una delle sedi giudiziarie più 
«calde». Sono alcuni dei dati 
(aggiornati soltanto all' otto- 
bre 1990, appena un anno 
dopo |’ entrata in vigore del 
nuovo codice, e contenuti in 
un documento elaborato dal 
Csm) emersi da un incontro 
tra la commissione riforma 
del consiglio superiore della 
magistratura e i procuratori 
circondariali delle grandi se- 
di (Bari, Bologna, Catania, 
Firenze, Genova, Milano, 
Napoli, Palermo, Roma, Sa- 
lerno e Torino) che hanno 
contribuito a tracciare un 
quadro di autentica «parali- 
si» del lavoro di questi uffici 
giudiziari di nuova costitu- 
zione. | responsabili degli uf- 
fici hanno individuato nella 
«paurosa sproporzione tra 
mezzi e obiettivi» la causa 
dei disagi e del rallentamen- 
to del lavoro, segnalando an- 
che altri inconvenienti, tutti 
derivati dalla difficoltà di da- 
re: effettiva applicazione ad 
alcune innovazioni previste 
dal nuovo codice. Per esem- 
pio, I° impossibilità di creare 
sezioni o gruppi di magistrati 


STRADE PIU’ SICURE 


I Tir non correranno più 


Obbligatorio fra poco il dispositivo che regola il flusso di carburante 


specializzati lì dove, come a 
Firenze o a Roma, è neces- 
sario che «tutti sappiano fare 
un pò di tutto» o la difficoltà 
di reperire personale spe- 
cializzato per esigenze inve- 
stigative. 

Ilesm, dal canto suo, ha pre- 
so atto della «affluenza allu- 
vionale di notizie di reato, in 
quantità sicuramente spro- 
porzionate alle attuali capa- 
cità produttive degli uffici», 
giungendo alla conclusione 
che questo stato di cose pro- 
duce «una diffusa e genera- 
lizzata condizione patologi- 
ca di denegata giustizia» 
nella quale |’ avvio delle in- 
dagini preliminari «sembra 
essere affidato al caso» con 
conseguente violazione di 
fatto, benchè involontaria, 
del principio costituzionale 
dell’ obbligatorietà dell’ 
azione penale. 

Ma quali sono le richieste e 
le proposte fatte dai vari pro- 
curatori ai componenti della 
commissione competente 
del Csm? Alcuni di loro, a To- 
rino, Venezia e Trento, sono 
già intervenuti, spinti dall’ 
emergenza, adottando crite- 
ri di priorità nella trattazione 
dei reati, perlopiù in base 
«all’allarme sociale» da essi 
suscitato. «L’ individuazione 
di scelte prioritarie» è pro- 
prio ciò che, abreve termine, 


i procuratori hanno chiesto 
al Csm. 


ROMA—|«Bisonti» della stra- 
da saranno presto costretti a 
rispettare i limiti di velocità 
grazie ad un dispositivo che 
regola il flusso del carburante. 
La comunità europea infatti, 
come informa  l’Automobil 
Club d'Italia, ha approvato una 
direttiva che rende obbligato- 
ria l'istallazione del dispositi- 
vo sugli autotreni e gli autobus 
turistici. Il provvedimento che 
sarà presto sottoposto all'ap- 
provazione dei ministri della 
Cee, vuole armonizzare le re- 
gole in materia di sicurezza 
stradale e di difesa dell'am- 
biente in tutta Europa. Il dispo- 
sitivo, la cui istallazione, se- 
condo l' Aci, non presenta par- 
ticolari problemi, costerà mille 
Ecu, circa un milione e mezzo 
di lire. Non potendo così attin- 
gere carburante a volontà i tir 
dovranno rispettare i limiti di 
velocità fissati dalla Cee nel 
gennaio '89: 80 chilometri l'ora 
per gli autocarri superiori alle 
12 tonnellate e 100 chilometri 
per gli autobus superiori a tre 
tonnellate e con più di otto po- 
sti. 

Sempre in materia di sicurez- 


za stradale, entro la fine del 
1991 entrerà in funzione sul- 
l'autostrada Venezia-Padova 
un nuovo sistema sperimenta- 
le di controllo del traffico, 
«Easy driver». In questi gior- 
ni, nel tratto Dolo-Mestre, so- 
no cominciate le operazioni di 
sistemazione di spire di rileva- 
zione del traffico: dei sensori 
vengono collocati lungo il trac- 
ciato autostradale a una di- 
stanza di cinquecento metri 
l’uno dall'altro. | sensori sa- 
ranno collegati a un elaborato- 
re centrale che, sulla base del- 
fe ‘informazioni ricevute, tra- 
smetterà, in tempo. reale, ‘in- 
formazioni su traffico, even- 
tuali incidenti e condizioni me- 
teorologiche. Gli automobilisti 
potranno leggere su pannelli a 
messaggio variabile - colloca- 
ti, tra Dolo e Mestre, alla di- 
stanza di un chilometro l'uno 
dall'altro - le notizie e i consi- 
gli per una guida sicura. idea- 
to dalla Fiat, il sistema «Easy 
driver» è un impianto speri- 
mentale unico nel suo genere 
in Europa. | lavori di installa- 
zione dell'impianto sono stati 
affidati all’Italtel. 


PARLA IL FIGLIO DI ALBERTO MOLINARI, OSTAGGIO A BEIRUT 


«Mio padre non e morto» 


Le notizie del decesso per infarto ritenute dai familiari *poco credib: 


TORINO — 1 familiari di Alberto Molinari, l'imprenditore italiano 
rapito in Libano I°11 settembre 1985, non credono alla morte del 
loro congiunto. Del decesso si parla in alcuni organi di stampa 
che hanno riportato la testimonianza di un portavoce delle orga- 


nizzazioni sciite. 


Il'figlio, dottor Luigi Molinari, che vive e lavora a Torino, ha di- 
chiarato: «Mio padre godeva di ottima salute il giorno del suo 
sequestro, Mi pare poco probabile che il fatto di essere circonda- 
to da persone armate gli possa aver provocato un attacco di 
cuore. Inoltre, poiché aveva vissuto già 10 anni di guerra in Liba- 
no, travagliato dai bombardamenti, mi sembra poco probabile 
che sia stato colto da un malore risultato fatale. Fino a quando 
notizie certe sugli ostaggi non saranno diffuse o avallate da auto- 
rità di Stato — ha aggiunto — io e i miei familiari le riterremo 


oco credibili». 


uigi Molinari ha precisato di essere «venuto a conoscenza in 
questi giorni della notizia circa la morte presunta di mio padre 
per attacco cardiaco il giorno del suo sequestro. Vorrei precisa- 
re — ha detto — che già un mese fa fu trasmessa una notizia di 
questo genere, poi smentita dalle autorità libanesi». 
«Se trovasse conferma la notizia del decesso di mio padre — ha 
proseguito Luigi Molinari — non ci accontenteremmo, ma inizie- 
remmo subito le pratiche per il recupero della salma». Molinari 
ha poi ribadito quanto già dichiarato in precedenti occasioni su 
presunte «responsabilità delle autorità italiane che non hanno 


fatto niente per mio padre, non si sono occupate della sorte del- 


l’unico ostaggio italiano a Beirut». 


Alberto Molinari aveva 68 anni quando venne rapito mentre at- 
traversava la linea di confine tra la zona cristiana e quella mu- 


sulmana della capitale libanese. Da trent'anni viveva a Beirut, 


dove svolgeva l’attività di assicuratore, 


san e alle figlie Tulia e Dalia (che ora vivono rispettivamente in 
Turchia e a Verona). Dal giorno del suo sequestro, di Alberto 


Molinari si è persa ogni traccia. 


‘assieme alla moglie Su- 


*159 


Le donne italiane regolano le nascite 
con i metodi contraccettivi naturali 


ROMA — Oltre la metà delle 
donne italiane preferisce se- 
guire i metodi naturali per il 
controllo delle nascite, basati 
sul riconoscimento dei periodi 
di fertilità nel ciclo mensile (un 
quinto però non sa riconosce- 
re esattamente il periodo ferti- 
le). Il coito interrotto è al primo 
posto, scelto da circa il 48 per 
cento delle italiane. : 

Fra i metodi non naturali'la pil- 
lola (circa il 10 per cento) ha il 
secondo posto. Terzo è il me- 
todo dell’ astinenza periodica 
nei giorni fertili (oltre il 6 per 
cento). | dati, che risalgono al 
1979 ma sono i più aggiornati 
disponibili e sono confermati 
da recenti indagini regionali, 


sono stati presentati ieri a Ro- 
ma dal demografo dell’ univer- 
sità di Padova Bernardo Co- 
lombo, nella tavola rotonda or- 
ganizzata dall’ Università Cat- 
tolica in occasione della nasci- 
ta della Confederazione Italia- 
na dei Centri per la Regolazio- 
ne Naturale della Fertilità. 
Preparare persone specializ- 
zate nell’ insegnamento dei 
metodi naturali è il compito 
della confederazione. 

«Non si tratta - ha detto il se- 
gretario della Conferenza Epi- 
scopale Italiana, Mons. Dioni- 
gi Tettamanzi - di diffondere la 
conoscenza di questi metodi, 
ma di creare nella coppia una 
nuova logica di accoglienza 


della vita». i 
Il sottosegretario alla sanità, 
on. Maria Pia Garavaglia, ha 
detto che della diffusione dei 
metodi naturali si terrà conto 
nell’ ambito del «rilancio dei 
consultori» previsto dal piano 
sanitario nazionale. Sono in 
programma infatti la realizza- 
zione di 200 nuove strutture, 
l'introduzione di operatori 
specializzati in campo psico- 
sociologico e l'apertura dei 
consultori a tutti i metodi con- 
traccettivi, compresi quelli na- 
turali». i 

Per il presidente del comitato 
nazionale di bioetica, Adriano 
bompiani» la nascita della 
confederazione è un segno di 


come i tempi siano maturi per 
la diffusione dei metodi natu- 
rali. Se seguiti correttamente, 
questi metodi offrono ormai ri- 
sultati comparabili a quelli dei 
metodi chimici.o fisici». 

1 metodi naturali sono attual- 
mente una decina, ha detto il 
presidente del comitato scien- 
tifico della confederazione, 
Carlo Romanini, «ed hanno or- 
mai raggiunto una dignit 
scientifica». | più diffusi si DA" 
sano sul controllo del muc® 
vaginale (metodo Billings) © 
sull' analisi di diversi sintom!, 
come temperatura, muco, Ca; 
ratteristiche del collo dell’ ute-: 
ro. 
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STA PER PARTIRE IL CENSIMENTO ISTAT 


L'Italia allo specchio 


L’11 ottobre comincerà la distribuzione dei questionari 


ROMA — Dopo dieci anni esat- 
ti l'Italia torna a guardarsi allo 
specchio; dopo gli innumere- 
voli sondaggi d’ opinione, in- 
dagini - campione, inchieste 
sociologiche di vario genere, 
fra una ventina di giorni, infat- 
ti, il nostro Paese comincerà 
ad essere fotografato al «natu- 
rale» , senza possibilità di 
trucco o di imbellettature, in 
tutti i suoi più diversi aspetti 
dal censimento generale del- 
l'Istat. Il censimento — è il suo 
«mestiere» ., del resto — sarà 
impietoso. L'Italia potrà sco- 
prirsi in alcuni casi più bella o 
più brutta e senz' altro cam- 
biata rispetto al decennio pre- 
cedente, ma non potrà in ogni 
caso più nascondersi, perchè i 
suoi connotati verranno detta- 
gliatamente riprodotti dall’ 
istituto di statistica: dalla po- 
polazione ai livelli d’ istruzio- 
ne, alla situazione del mercato 
del lavoro, alle famiglie, alla 
casa, per finire con gli stranie- 
ri immigrati, la situazione del 
settore industriale, dei servizi, 
della pubblica amministrazio- 
ne e perfino del commercio 
ambulante. 

Ma in attesa che «scattino» le 
operazioni censuarie, con la 
consegna dei questionari ge- 
nerali a partire dall’ 11 ottobre, 
è possibile già da adesso rie- 
Pilogare per «settori» i cam- 
biamenti più significativi inter- 
Venuti nella «storia» dei censi- 
menti, che per l’Italia risale al 
1861, anche alla luce degli ulti- 
‘mi ‘aggiornamenti fatti dall'|- 


stat che attendono adesso un' 
ulteriore conferma dal censi- 
mento 1991. 

POPOLAZIONE. | dati dell’ulti- 
mo censimento del 1981 indi- 
cano 56 milioni 557 mila resi- 
denti circa. Secondo gli ag- 
giornamenti fatti dall’ istituto 
di statistica, nel 1990 siamo in- 
Vece già diventati 57 milioni 
576 mila, cioè un milione ab- 
bondante in più. Se guardiamo 
però alle.proiezioni elaborate 
sempre dall'Istat, la popola- 
zione tenderà ad aumentare 
sempre di meno nei prossimi 
anni, al punto che nel Duemila 
dovremmo essere «appena» 
57 milioni 611 mila. 

Nel 1981, rispetto al censimen- 
to del 1971, si è avuto del resto 
l'aumento demografico medio 
annuo più basso di tutta la sto- 
ria dei censimenti (eccezion 
fatta per il decennio 1911 - 
1921) :.soltanto il 4,4 per mille. 
Le donne sono ormai più degli 
uomini, perchè oltre la metà 
della popolazione è di sesso 
femminile, a conferma di un’ 
inversione di tendenza verifi- 
catasi a partire dal censimen- 
to del 1921 (anche a causa del- 
la perdita di 670: mila soldati; 
nella «grande guerra» ) . In 
ogni caso, rispetto al primo 
censimento .dell’ unità, nazio- 
nale, siamo più che raddop- 
piati, dal momento che nel 
1861 la popolazione comples- 
sivamente censita corrispon- 
deva a 26 milioni 300 mila per- 
sone. Ancora, la popolazione 


Gli ultimi 
dati disponibili 


risalgono 


a dieci anni fa 


italiana, come nei paesi mag- 
giormente industrializzati in 
generale, tende progressiva- 
mente ad invecchiare sempre 
di più : nel 1951 solo l' 8,2 per 
cento dei residenti aveva al- 
meno 65 anni, nel 1981 si è 
passati al 13,2 per cento. 

LAVORO, Il tasso di attività , 
cioè le persone in condizione 
professionale, è in aumento 
negli ultimi anni ed è passato 
dal 36,6 per cento del censi- 
mento. del 1971 a quasi il 40 


per cento nell’ ' 81. Si è verifi- ‘ 


cata, cioè , un' inversione di 
tendenza rispetto al passato, 
anche per i progressi fatti regi- 
strare dalle donne, che tendo- 
no sempre più ad affacciarsi al 
mercato del lavoro. Nel Mez- 
zogiorno, però , il tasso di atti- 
vità complessivo è più basso 
rispetto a Nord e Centro: il 35,6 
per cento, contro rispettiva- 
mente 42,9 e 40,6. L' andamen- 
to dell’ occupazione «fotogra- 
fa» anche i cambiamenti inter- 


venuti in Italia dal punto di vi- 
sta della struttura economica. 
Nel 1951, infatti, |’ agricoltura 
assorbiva la maggioranza dei 
lavoratori, oltre il 42 per cento. 
Poi, dieci anni più tardi, nel 
1961, si è avuto il «sorpasso» 
dell’ industria, con una quota 
corrispondente al 41 per cento 
del totale dei lavoratori, men- 
tre ancora in seguito si è verifi- 
cato il «boom» del terziario, 
che nel 1981 ha toccato addirit- 
tura il 49,4 per cento. Altra 


considerazione: l’Italia è sem-- 


pre più un Paese di lavoratori 
dipendenti, perchè è a questa 
«fascia» che appartiene, se- 
condo |' ultimo censimento, 
quasi il 77 per cento della po- 
polazione attiva, contro il 59 
per cento del 1951. Note parti- 
colarmente dolenti, infine, per 
la disoccupazione, o meglio 
per le persone in generale 
senza lavoro: secondo gli ulti- 
mi dati Istat, nel'90 le persone 
in cerca di occupazione erano 
due milioni 621 mila, con un 
aumento di oltre il 54 per cento 
rispetto al 1980 (un milione 698 
mila) . | «senza - lavoro» rap- 
presentano quasi |’ undici per 
cento della popolazione attiva, 
contro il 7,6 per cento di dieci 
anni prima. 

FAMIGLIE. Il nucleo familiare 
medio comprende un numero 
di componenti sempre più 
basso. La famiglia - tipo nel 
1981 era infatti costituita da tre 
membri, uno in meno del 1951. 
Nel’ 51, inoltre, le famiglie con 


almeno sette componenti rap- 
presentavano quasi .il 12 per 
cento del totale, nell''81siè 
scesi al due per cento appena. 
Quanto ai «single» , i dati dell” 
ultimo censimento indicano 
una-presenza corrispondente 
aquasi il 18 per cento, contro il 
9,5 del 1951. 

CASA. Siamo un popolo di pro- 
prietari, perchè le abitazioni in 
proprietà sono passate dal 42 
per cento del totale del 1951 al 
59 per cento dell’ * 81. Nel Sud, 
poi, si arriva ad una percen- 
tuale ancora superiore, il 63,3. 
Inoltre ben il 20 per cento del 
patrimonio abitativo non risul- 


ta occupato, e questo valore . 


nel 1981 è più che raddoppiato 
rispetto ai 20 anni precedenti. 

ISTRUZIONE. | livelli di analfa- 
betismo sono in netto calo, 
perchè se nel 1951 ancora 13 
persone su cento non sapeva- 
no nè leggere nè scrivere, nel 
1981 si è scesi a poco più del 
tre per cento. Aumenta invece 
il numero dei laureati, che co- 
stituivano nell’ * 81 quasi il tre 
per cento della popolazione, 
contro l' uno per cento di 30 
anni prima, a conferma di un 
paese più colto, in tutte le ri- 
partizioni territoriali. ò 

STRANIERI. Le cifre sulla con- 
sistenza dei cittadini esteri in 
Italia sono contraddittorie. Per 
questo è stato messo a punto 
un questionario in sette lingue 


- che dovrà censire gli stranieri 


temporaneamente 
nel nostro Paese. 


presenti 


- 


Suora al volante 


TORINO - Una suora di 72 anni, che ha un 
«debole» per le auto e ama guidare in 
autostrada perchè «si fila», è l’insolita vincitrice 
di un concorso, indetto dalla rivista dell’Aci, 
«Automobile». leri mattina suor Lidia (al secolo 
Egesippa Pace Marcacci) ha ricevuto a Torino 
le chiavi di una Lancia «Dedra 1600», iniezione 
elettronica. Un particolare: suor Lidia è l'autista 
della Casa Cottolengo di Torino. 


LUNEDI” L’'INTERROGATORIO A PALERMO DI VINCENZO LEONE 


Voti comprati: assessore nei guai 


. PALERMO —. Gli ambienti 


politici regionali sono stati 
investiti da una nuova bufera 
giudiziaria. Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica di 
Marsala, Antonio Ingroia, ha 


‘ aperto un'inchiesta ipotiz- 


zando il reato di associazio- 
ne a delinquere a carico del- 
l'assessore regionale Enzo 
Leone, del Psi. Leone, che 
sarà interrogato lunedì mat- 
tina, all'epoca rivestiva la 
carita di sindaco di Castel- 
Vetrano e di assessore alla 
cooperazione alla Regione 
siciliana. Secondo l'accusa 


avrebbe dato quattro miliar- 


di di contributi ad una coope- 
rativa giovanile in cambio di 
appoggio elettorale. E pro- 
prio il concorso di altre per- 
sone-in una campagna elet- 
torale comprata’, con soldi 
Pubblici,  configurerebbe a 
giudizio del magistrato il 
l'eato associativo. È 
Sono intanto saliti a sette gli 
avvisi di garanzia emessi 
dalla Procura della Repub- 
blica di Marsala. Oltre a Leo- 


ne, infatti, sono diventate sei 
le persone per le quali si ipo- 
lizza il reato di associazione 
per delinquere semplice fi- 
nalizzata alla compravendita 
di voti elettorali. Sono: l’in- 
gegnere capo del Comune di 
Castelvetrano Mariano Pa- 
lermo e la segretaria dell’as- 
sessore socialista; #'ex as- 
sessore socialista al Comu- 
ne di Trapani Nicolò De Ca- 
ro, l'ingegnere capo dello 
stesso comune Filippo Mes- 
sina, l'ingegnere Leonardo 


'Tilotta e l'odontotecnico Mi- 


chele Biondo. 

L’inchiesta della magistratu- 
ra ha preso l’avvio sulla ba- 
se di alcune intercettazioni 
telefoniche. sulla linea del- 
l'ingegner Palermo e ab- 
braccia anche alcune opere 
pubbliche realizzate a Ca- 
stelvetrano, dove Leone è 
stato sindaco. La polizia giu- 
diziaria ha sequestrato vari 
incartamenti relativi anche a 
collaudi trasferendoli presso 
la Procura marsalese. 

L'ex sindaco Leone, che nel- 


le’ ultime elezioni è stato 
eletto con circa 14 mila pre- 
ferenze,nella lista del Psi di 
Trapani, si è dichiarato sor- 
preso dell'inchiesta aperta 
nei suoi confronti e ha re- 
spinto ogni accusa. "Sono 
stato eletto dai miei elettori 
di sempre — ha dichiarato 
— enon mi sono giovato del- 
le cariche pubbliche da' me 
rivestite. Nè ho organizzato 
alcuna associazione illegale 
per acquistare voti”. Ma il 
Pds e la Rete di Leoluca. Or- 
lando chiedono le sue imme- 
diate dimissioni. Il Psi fa 
quadrato attorno al proprio 
esponente ed accusano le 
opposizioni di utilizzare una 
informazione . di . garanzia, 
che non è affatto incrimina- 
zione, a fini politici. 

Intanto i prefetti delle nove 
province. siciliane hanno 
messo a punto ieri una stra- 
tegia comune di interventi 
contro la mafia del racket nel 
corso di un vertice presiedu- 
to ad Enna dall’alto commis- 
sario Angelo Finocchiaro. | 


prefetti intendono sfruttare 
al massimo la disponibilità a 
collaborare con le forze di 
polizia, dimostrata sia dai 
singoli operatori economici 
che dalle loro associazioni di 
categoria dopo l'uccisione a 
Palermo di Libero Grassi e la 
gambizzazione ad Augusta 
di Sicari. Ma nel contempo 
sono state anche decise mi- 
sure operative concrete per 
battere il racket anche senza 
la collaborazione delle vitti- 
me, 
Una riprova viene da Cata- 
nia dove la polizia è riuscita 
ad arrestare in flagranza e 
con prove schiaccianti, Aldo 
Di Paola, di 32 anni, che sta- 
va estorcendo denaro al pro- 
prietario di un negozio pre- 
cedentemente incendiato. 
La vittima dell’attentato non 
aveva collaborato, ma la po- 
lizia aveva posto egualmen- 
te sotto controllo i telefoni 
del commerciante riuscendo 
a seguire’ tutta la comples- 
sa trattativa. 

Rino Farneti 


DOPO LA VISITA DI SCOTTIE MARTELLI 


Una ’cura antimafia’ per la Sicilia 
I due ministri vogliono impegnare partiti e Parlamento 


ROMA — Gli impegni as- 
sunti giovedì da Scotti e 
Martelli a Palermo hanno 
una valenza non solo «sici- 
liana». L'allarme lanciato 
in tutta Italia è chiaro: sen- 
za una cura adeguata la 
metastasi della mafia si 
estenderà. | responsabili 
del Viminale e della Giusti- 
zia hanno dimostrato una 
visione unitaria dei proble- 
mi e delle loro «terapie». 
Ed assumendo. «impegni» 
con la Sicilia hanno dato la 
netta sensazione di volere 
soprattutto impegnare: i 
partiti ed il Parlamento. 

Ma ecco in sintesi la «cu- 


ra» illustrata da Scotti e 
Martelli agli amministrato- 
ri siciliani nella trasferta a 
Palermo. INDAGINI. La po- 
lizia deve potersi muovere 
contro la criminalità orga- 
nizzata con maggiore rapi- 
dità e libertà. In indagini 
complesse, dove la «sor- 
presa» è sempre possibile, 
l’investigatore deve poter- 
si assumere responsabilità 
che oggi gli sono precluse. 
MAGISTRATURA. L'espe- 
rienza dei pool giudiziari 
va recuperata, regolamen- 
tata, sulla scorta dell’espe- 
rienza che venne maturata 
a Palermo. Non è possibile 


delegare al sostituto pro- 
curatore.di turno, solo dun- 
que sulla base del caso, in- 
dagini estremamente deli- 
cate, per le quali occorro- 
no competenze e cono- 
scenze approfondite quan- 
to specifiche. 
PENE. Due condanne de- 
vono scardinare il princi- 
pio supergarantista della 
presunzione di innocenza. 
Dopo due condanne si co- 
mincia a scontare la pena 
e non ci sono più scaden- 
ze. Martelli e Scotti su que- 
sto sono apparsi inflessibi- 
li. 

r.i. 


UNA SICILIANA DIVENTATA SIEROPOSITIVA 


Infettata, chiede all’Usi 6 miliardi 


L'esistenza di tutta la famiglia della donna ne è rimasta segnata irrimediabilmente 


PLAERMO — Un grave inci- 
dente di lavoro ha avuto una 
conclusione devastante, sei 
anni dopo, per Francesca 


Salvato, 51 anni, operaia di | 


un cotonificio palermitano: in 
seguito ad una trasfusione di 
sangue ha contratto l'Aids e 
chiede alla Usl un risarci- 
Mento di 6,5 miliardi. Nel 
gennaio del 1985, durante la- 
Vori di scarico della materia 
prima, la donna venne inve- 


| stita da una grossa balla di 


cotone riportando lo schiac- 
ciamento del torace e di un 


: polmone. L'operaia fu subito 


ricoverata in ospedale, gua- 
rendo perfettamente dagli 
esiti dei trauma. Ma durante 
la terapia, effettuata quando 
ancora la soglia di vigilanza 
sul virus dell'Aids era bassa, 
Venne sottoposta a varie tra- 
Sfusioni di sangue, evidente- 
Mente infetto, diventando 
Sieropositiva. 

Solo nel settembre dell’anno 


scorso, cioè sei anni dopo (il 
tempo, di incubazione della 
malattia è. lunghissimo), la 
signora Salvato ha scoperto 
di essere sieropositiva. E da 
quel momento, scrive il suo 
legale avv. Francesco Giun- 
ta nel ricorso al giudice, la 
donna «vive un'esperienza 
drammatica che quotidiana- 
mente, ormai, l’aggredisce 
in maniera devastante e la 
consuma». Per questo chie- 
de.un forte risarcimento al 
servizio sanitario. 

Il legale osserva che l'attesa 
della morte «è la sua perce- 
zione. concreta. attraverso 
segni precisi e terrorizzan- 
ti», il progresivo decadimen- 
to fisico, illogoramento della 
mente, l'angoscia per 'una 
sorte segnata alimentano 
Una vicenda umana resa an- 
cora più penosa, nota l'avvo- 
cato Giunta, «dal fatto che si 
vada compiendo al di fuori di 
ogni margine di responsabi- 


lità personale». 

L'esistenza di un'intera fami- 
glia ne è rimasta segnata ir- 
rimediabilmente. Il marito ‘e 
il figlio hanno dovuto affron- 
tare e risolvere infiniti pro- 
blemi di ordine pratico, lega- 
ti all'assistenza e ai costi 
elevati delle cure. Le soife- 
renze dell'ex operaia; che 
intanto ha ottenuto il ricono- 
scimento di una invalidità to- 
tale, hanno! finito così per 
coinvolgere anche le perso- 
ne più care e più vicine. Ora 
Francesca Salvato chiede 
che qualcuno paghi. Difficile, 
certo; quantificare il danno, 
ma il suo legale ha prospet- 
tato al tribunale (la prima 
udienza è fissata per il 30 ot- 
tobre) una ipotesi di risarci- 
mento così ‘articolata: 5 mi- 
liardi per i danni biologici, un 
miliardo per quelli morali, 
mezzo miliardo per i danni 


patrimoniali. 
rif, 


RIAPERTE LE RICERCHE 
Soldato disperso in Russia 
incontrato da un autista 


VENEZIA - Un uomo di Bo- 
jon di Campolongo Maggio- 
re, Paolo Campalto, 38 anni, 
nipote di un soldato italiano 
dato per disperso in Russia 
nel 1943, durante la secon- 
da guerra mondiale, Arturo 
Campalto, ha chiesto al- 
l'amministrazione comuna- 
le e ai carabinieri di contat- 
tare i ministeri competenti 
affinchè siano riprese le ri- 
Cerche del congiunto. La ri- 
Chiesta dell’uomo è in rela- 
zione alla testimonianza di 
Un autista di pullman della 
provincia di Vicenza, Giu- 
liano Colcera, il quale ha ri- 
ferito di aver incontrato al- 
cune settimane fa in una cit- 
tadina dell'Ucraina, Karkov, 
un anziano che ha raccon- 


tato di chiamarsi 
Campalto. 

L'autista, che si trovava con 
il proprio automezzo in 
Unione Sovietica per un 
Viaggio turistico, ha detto di 
essere stato avvicinato da 
un anziano di piccola statu- 
ra, vestito modestamente, 
che in un italiano stentato 
gli ha chiesto se la sigla del- 
la targa del pullman fosse 
quella di Viterbo. Quando 
l’uomo gli ha risposto che la 
«Vl» della targa corrispon- 
deva a Vicenza, l'anziano 
avrebbe esclamato di esse- 
re anch'egli veneto, origi- 
nario di Campolongo Mag- 
giore e di chiamarsi Arturo 
«Rineo» Campalto. 


Arturo 


Soldati italiani al lavoro in un camping vicino a 


razzo. 


LA MISSIONE «ITALE OR PELLICANO» 


Altro sbarco a Valona 


VALONA — È" giunto a Valona poco prima di 
mezzogiorno il secondo contingente di «Italfor 


Pellicano», la missione militare italiana di assi- re. 


Stenza umanitaria all’Albania. Proveniente da 
Ancona ha attraccato, non senza difficoltà, al 
molo principale della rada, la nave ‘traghetto 
«Golfo del Sole» che due giorni fa.a Durazzo 
aveva portato la prima parte del contingente. 

leri sono sbarcati 260 uomini e 150 automezzi 
da trasporto e pesanti del battaglione logistico 
«Acqui», di stanza all’Aquila, al comando del 
tenente colonnello Umberto Dolatti accolti con 
molta cordialità dal sindaco Mezan Malaj, dal 
vice sindaco Agim Kadin e da altre autorità lo- 
cali nonché dal vice comandante di «Italfor» co- 


lonnello Fulvio Frattarolo. 


A Durazzo intanto il nucleo di medici e infermie- 
ri della sanità militare guidati dal maggiore 
Alessandro Federici e le tre crocerossine han- 
no cominciato a operare nel pronto soccorso e 


nel Poliambulatorio della città le\cui condizioni 
igieniche e sanitarie lasciano molto a desidera- 


All’aeroporto di Tirana è giunto un «C-130» del- 
la 46.a aerobrigata di Pisa con altri uomini e 
materiale per il contingente. Così anche l’aero- 
nautica come la Marina partecipa a questa mis- 
Sione umanitaria. 

«Siamo contenti perché il popolo italiano viene 
ad aiutarci molto — ha detto ai giornalisti italia- 
ni il sindaco Malaj — siamo un piccolo popolo 
ma con una grande storia. E' una fortuna con- 
statare che l'italia ci sia tanto vicina». Alluden- 
do all’esodo dei mesi scorsi, ha aggiunto: «Ab- 
biamo molti ragazzi in Italiache stanno bene». 


Appena sbarcati uomini e mezzi hanno rag- 


giunto il campo logistico a tre chilometri circa 
da Valona che in pochissimi giorni 40 uomini 
del battaglione genio pionieri «Trasimeno» di 
Roma ha allestito rendendolo autosufficiente. 


MASSONERIA 


ll Grande Oriente 
«apre» all’Est 


ROMA — Mentre sempre più 
numerosi adepti fanno ladfila in 
patria, la massoneria italiana 
abbraccia la «politica della 
trasparenza, e si arrampica 
sui calcinacci del comunismo. 
Il «Grande Oriente d'Italia» è 
già in viaggio, direzione Euro- 
pa dell'Est, per «ridare a quel- 
le. popolazioni, oltre a condi- 
zioni più umane di vita, anche 
quei necessari stimoli di spe- 
ranza e fiducia, propri di ogni 
società civile»: Ma non è un 
Viaggio di andata. «E' vero — 
esordisce il gran maestro Giu- 
liano Di Bernardo, dando ini- 
zio alla conferenza stampa 
che precede di un giorno la 
tradizionale festa dell'Equino- 
zio d'Autunno — si tratta di un 
ritorno, perchè verso la metà 
del secolo scorso erano già 
state costruite logge in Roma- 
nia e nell'impero Ottomano ed 
ora ci si sta ricoliegando per 
riprendere situazioni masso- 
niche che già esistevano». 

Un viaggio alla ricerca di «an- 
tichi splendori» che avevano 
illuminato, tra la fine del’700.e 
i primi dell’800, anche la Rus- 
sia», dove «fratelli italiani ave- 
vano portato la luce massoni- 
ca». Ed è proprio con «i massi- 
mi livelli della dirigenza delle 
singole repubbliche dell'ex 
Unione Sovietica» che il vene- 
rabile, nei prossimi mesi, avrà 
una serie di incontri. 

Abito nero, «alleggerito» dalla 
verde cornice di Palazzo Giu- 
stiniani, il gran maestro ha poi 
illustrato obiettivi e iniziative 
che i massoni, «per la crescita 
civile e culturale della società 
in cui vivono e operano», per- 
seguiranno in patria. Nella 
«politica della trasparenza» e 
operando «nel silenzio». «Se 
fai del bene dimenticalo, non 
parlarne. La massoneria si 
ispira a questa massima evan- 
gelica — ha spiegato infatti il 
venerabile — per questo è se- 
greta». 

Tra le iniziative piùimportanti 
la costituzione di una fonda- 
zione per la solidarietà, affida- 
ta a un uomo «molto rappre- 


sentativo del mondo profano» 
e con un consiglio d'ammini- 
strazione «misto» (massoni e 
«profani»); un centro per lo 
studio della massoneria, divi- 
so în varie sezioni e aperto al- 
la collaborazione di «profani»; 
una loggia di ricerca, sul mo- 
dello inglese, diretta alla filo- 
sofia, all'arte, all'economia, 
alla scienza; un premio mas- 
sonico internazionale, dal 
prossimo anno, da assegnare 
ad un personaggio del «mon- 
do profano» che si sia distinto 
nell'aver fatto del bene all'u- 
manità. 

La voglia dei massoni di con- 
tribuire alla crescita civile e 
culturale, secondo il venerabi- 
le Giuliano Di Bernardo, è 
un'esigenza che lo stesso rap- 
porto «Censis» sull’associa- 
zionismo conferma: «Il rappor- 
to — ha rilevato — denuncia 
un calo percentuale che colpi- 
sce i partiti politici (-3,1%), i 
sindacati (-0,6%), le associa- 
zioni ricreative (-2,3%), quelle 
religiose (-5,8%). La masso- 
neria, invece, solo nel primo 
semestre '91 ha ricevuto 1224 
domande di nuove adesioni». 
Ma:sono i giovani, per il gran 
maestro; i più bisognosi di 
«una guida», di un «progetto 
educativo» che i massoni giu- 
dicano «impellente» e per la 
costruzione del quale «è ne- 
cessario l'apporto e la colla- 
borazione di tutti». Anche del- 


la Chiesa cattolica, ma « riven- - 


dicando la nostra specificità». 
Poi, polemicamente, ha ag- 
giunto: «ma ci domandiamo se 
la Chiesa cattolica sia altret- 
tanto pronta e non prevalga in- 
vece in essa il dogmatismo più 
intransigente piuttosto che 
l'affermazione di principi etici 
attivi.» Collaboreranno? Appa- 
re davvero difficile visto che, 
come ha affermato Di Bernar- 
do «non ci può essere dialogo 
tra Chiesa cattolica e masso- 
neria, perchè lo si vorrebbe 
con la rinuncia alla nostra es- 
senza, ed io non lo permetterò 
mai». 


LI 


Il giorno 19 settembre è manca- 


to 


Francesco Marchetti 
Ti ricordano ja moglie MA- 
RIA, il figlio LIVIO con LO- 
RENA, i nipotiei parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella di via Pie- 


tà. 


Trieste, 21 settembre 1991 


Si associa al lutto la famiglia 
NAUTA. 


Trieste, 21 settembre 1991 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio sindacale, la Di- 
rezione ed il personale dell’AR- 
MAMENTO D. TRIPCO- 
VICH S.R.L. partecipano al 
lutto del dott. LIVIO MAR- 
CREDI per la perdita del pa- 
re 


Francesco Marchetti 


Trieste, 21 settembre 1991 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio sindacale, la Di- 
rezione ed il personale della 
TRIPNAVI S.P.A. partecipano 
al lutto che ha colpito il dott. 
LIVIO MARCHETTI per la 
perdita del padre 


Francesco Marchetti 


Trieste, 21 settembre 1991 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio sindacale, la Di- 
rezione ed il personale della 
R.R. PANFIDO & C. S.R.L. di 
Venezia partecipano al lutto 
che ha colpito il dott. LIVIO 
MARCHETTI per la perdita 
del padre 


Francesco Marchetti 


Trieste, 2lesettembre 1991 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio sindacale, la Di- 
rezione ed il personale della SO- 
CIETA’ RIMORCHI SALVA- 
TAGGI TRIESTE A.R.L. par- 
tecipano al lutto che ha colpito 
il dott. LIVIO MARCHETTI 
perla perdita del padre 


Francesco Marchetti 
Trieste, 21 settembre 1991 


Si associano al lutto della fami- 
glia MARCHETTI: RAF- 
FAELLO de BANFIELD- 
TRIPCOVICH, GIULIO DI- 
MINI, AGOSTINO della 
ZONCA, ALESSANDRO del- 
la ZONCA, GIOVANNI della 
ZONCA, ENRICO MARINO, 
CESARE PIZZUL, LIVIO- 
NELLO BELLEMO, GIANNI 
BLASCO, LUCIANO CO- 
VACCI, VLADIMIRO DE 
NOTO, RENZO de VISINTI- 
NI, REMIGIO DIMINI, SER- 
GIO FLEGAR, GIUSEPPE 
FORTINI, IVO IOGNA, GIU- 
LIO MARCHESINI, ENZO 
PESCE, ATTILIO PIERMAT- 
TEI, RENATO SEMILLI, 
ANTONIO STICOTTI, FA- 
BIO SUTTORA, EZIO TO- 
MASI, 


Trieste, 21 settembre 1991 


AUGUSTO SEGHENE e fa- 
‘miglia partecipano al dolore che 
Hi colpito LIVIO MARCHET- 


Trieste, 21 settembre 1991 


Si associano i compagni PAO- 
LO COSLOVICH, LADI MI- 
NIN, ANTONIO PERGOLA. 


Trieste, 21 settembre 1991 


Si associano al'lutto il segreta- 
rio provinciale  ALESSAN- 
DRO PERELLI e il Comitato 
direttivo del Psi. 


Trieste, 21 settembre 1991 


Vi siamo vicini AMALIA, MA- 
RIO, ARIELLA, ROSSELLA, 
MANUELA. 


Trieste, 21 settembre 1991 


Partecipario al lutto di MARIA 
e Livio: famiglie MIZZAN, 
DERIN, STEFANI. 


Trieste, 21 settembre 1991 


Prendono parte al dolore fami- 
“glie DAPAS-DI LAURO. 


Trieste, 21 settembre 1991 


Il Presidente, il Direttore Gene- 
rale, il Consiglio di Ammini- 
strazione e il Collegio sindacale 
della Finanziaria Regionale 
Friuli-Venezia Giulia - FRIU- 
LIA S.p.A., partecipano con 
profondo: cordoglio al dolore 
del Consigliere dott. LIVIO 
MARCHETTI e familiari per 
la scomparsa del padre 


Francesco Marchetti 


Trieste, 21 settembre 1991 


Il Presidente, il Consiglio di 

i strazione, il Collegio 
Sindacale, il Direttore Generale 
ed il personale tutto della 
FRIULIA-LIS S.p.A. parteci 
pano al dolore del consigliere 
dott. LIVIO per la scomparsa 
del padre signor 


Francesco Marchetti . 
Trieste, 21 settembre 1991 


Il Piccolo L_7] 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Fernando Tadicini 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio FLORINDA NAR- 
DIN, i figli CIRO, ISABELLA, 
ROSALBA, ANTONIETTA, 
CARMELA, ANNABELLA. 


Trieste, 21 settembre 1991 


Partecipano commosse famiglie 
FRANCHINI, PECORARI, 
MORANDI, PASCOLUTTI, 
PERINI e amici tutti. 


Trieste, 21 settembre 1991 


Partecipano: ANDREINA, 
GIGI, RUDI, QUIRINO, 
OLINTO, SILVANO. 


Trieste, 21 settembre 1991 


L 


Il giorno 19 settembre si è spen- 
ta serenamente 


Eufemia Cosimo 
ved, Brezigar 


Ne dà il triste annuncio il figlio 
LUCIANO con LUCIANA ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30-dalla Cappella di via 
Pictà. 

Trieste, 21 settembre 1991 
CETTE RO ZZZIONI ST NL 


Serenamente ci ha lasciati 
Italia Libera 
Primosig 
ved. Phillip 


di anni 94 
Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia, il genero, i nipoti e i 
pronipoti. È funerali avranno 


luogo oggi alle ore 11 nella chie- 
sadi S. Vito a Gorizia. 


Pasian di Prato-Gorizia, 
21 settembre 1991 


E’ mancato 


Ervino Prati 


Con dolore ne dà il triste an- 
nuncio a tumulazione avvenuta 
la moglie ANNA. 


Trieste, 21 settembre 1991 


La Direzione e i dipendenti del- 
P'INSIEL SPA partecipano al 


lutto della collega CRISTINA, 


FIORENTINO per la perdita 
del padre ) 


Claudio Fiorentino 


Trieste; 21 settembre 1991 


THEA e ITALICO BOITI 
prendono affettuosa parte al 
dolore di LAURA e PAOLO 
perla-scomparsa di 


Bianca Armani 


Trieste, 21 settembre 1991 
fr ero esce ini 


Nel V anniversario della scom- 
parsa della nostra cara 


Jolanda Gasparini 
nata Spina 


il marito DUILIO e tutti i fami- 
liari La ricordano con l’affetto 
di sempre. 

Una S. Messa verrà celebrata 
da don LINO COCCI alle ore 
17 di oggi nella chiesa di S. Vin- 
cenzo. 


Trieste, 21 settembre 1991 


Giorgio Finzi 
Maria Godina 
in Finzi 
Nel quarto anniversario della 
vostra scomparsa vi ricordiamo 
con immutato amore e rimpian- 
to. 

VITTORIO, 
TIZIANA, 
STEFANO 

Trieste; 21-settembre:1991 
VERRI TE DI RO DOEZIENII DZ SA 


Nel settimo anniversario della 
morte di 


Ersilia Giraldi 
in Trucchi 
il marito e i parenti tutti La ri- 
cordano con affetto. 

Trieste, 21 settembre 1991 
css 
ANNIVERSARIO 

21.9.1990 21.9.1991 |» 


Leonida Puopolo 


sei sempre nel nostro cuore... 


La moglie FAMMETTA' 
con COSTANZA e MICHELE 


Trieste, 21 settembre 1991 
licciaio ga anice cate iii 


I ANNIVERSARIO 


Elisatretta Maraspin 
sei sempre nei nostri cuori. 


LALLA 
MARIANO 


Trieste, 21 settembre 1991 
EE PAIN NINE ROSETTI SII 


II ANNIVERSARIO 
Mariagrazia Tata 


sei vicino a noi, la nostra vita, il 
‘nostro conforto per sempre. 

. La famiglia 
Trieste, 21 settembre 1991 
AIN OPTIO 


N 


Il Piccolo 


«SPECCHI» / LO SPETTACOLO IN TIVU’ 


Bella città da inquadrare. 


Commento di 
Giorgio Placereani 


La prima impressione — 
quando risuonano le note fa- 
miliari dei grandi spettacoli 
europei e sai che sanno per 
aprirsi su questa città — è di 
emozione naturalmente, ma 
è anche una certa paura: cie- 


- lo, non arriverà la cartolina? 


Perché dopo tanto cattivo 
uso quelle note portano con 
sè anche un’idea di panora- 
mi facili, di viste un po' corri- 
ve. E invece lo spettacolo in 
Mondovisione si apre su un 


‘ interno, quieto, luminoso — 


una bella soluzione, neces- 
saria perché si tratta di un fil- 
mato ma, in qualche modo 
rassicurante; Strehler (forse 
nel suo parlare si sente più 
del solito un'inflessione trie- 
stina?) legge i versi di Um- 
berto Saba e ci parla di una 
città «ricca di correnti umane 
che si incrociano nei secoli». 
Di lì, con quei graziosi titoli 
di testa, parte lo spettacolo, 
eva tutto bene. 

La sua caratteristica princi- 
pale ci. sembra l'ordine, la 
nettezza, una velocità oliata 
che si esprime nel ritmo 
«giusto», ma anche nel silen- 
zio che si stringe durante le 
musiche e i balletti. Strehler 
col suo discorsetto inaugura- 


“le ha dato il via a un concetto 


di continuità nel tempo che 
non si perde nel corso dello 
spettacolo. Perché si poteva 


“temere che finisse per emer- 


gere sempre l’idea piacevo- 
le ma limitata, di una Trieste 
mitteleuropea storica, fatta 
di musiche di Lehar e del ri- 
cordo dei film di Geza von 
Bolvary. Invece quest’aspet- 
to romantico, senza essere 
negato, si modifica, in uno 


‘svolgimento piuttosto linea- 


re, che porta alla bella scena 
in cui — sotto la guida di 
Claudio Magris —. prima 
Omero Antonutti legge una 
lettera di Joyce in dialetto 
triestino, e subito Massimo 
De Francovic risponde conla 
terribile pagina della «Co- 
scienza di Zeno» sull’«esplo- 
sivo incomparabile»; ed ec- 
co che vengono fuori del tut- 
to gli umori acri, meditativi, 
inquieti di una città (dice Ma- 
gris) «talora affascinante, ta- 
lora ossessiva». E’ importan- 
te questa scena perché intro- 
duce una cesura fra la prima 
parte dello spettacolo e una 
seconda più moderna e (co- 
me dire?) a tratti introversa, 
in cui alla Joye-de-vivre di 
Lehar (e delle deliziose ma- 
‘rionette di Bodrecca) si so- 
stituiscono, sempre con An- 
tonutti e De Francovic, le pa- 
gine di Scipio Slataper. Masi 


parla anche di scienza e di 
strade per il futuro. 

Ci sembra, questo «Gli spec- 
chi di Trieste», uno spettaco- 
lo piuttosto sicuro, convin- 
cente, certo ricco di grade- 
volezze: bisogna assoluta- 
mente rendere omaggio ai 
Momix, dall’intelligenza 
sembra sfavillante (geniali 
quelle natiche spacciate per 
un seno che scandalizzano 
gli avventori poliglotti del 
Caffè San Marco), ben serviti 
dalla regia (una dissolvenza 
ovvia ma graziosa se trasfor- 


ma le ruote della locomotiva ‘ 


in ombrelli rotanti, al Museo 
ferroviario). E' la regia di 
Adriana Borgonovo a valo- 
rizzare Piazza Unità. Il pa- 
lazzo del Municipio, prima 
ravvivato da tenui luci color 
‘ambra alle finestre, poi sem- 
pre illuminato, appare molto 
bene in tv come sfondo della 
scenografia di Cesarini da 
Senigallia anche grazie a 
una regia marcata, i cui forti 
movimenti di gru schiaccia- 
no il palcoscenico e lo fondo- 
no con l'architettura alle sue 
spalle. 

Così, nel complesso, di Trie- 
ste lo spettacolo — senza 
nasconderci il ruolo celebra- 
tivo — riesce a dare un'idea 
abbastanza ricca e variegata 
— e confortante. 


Specchi / SI 


Po cd. 


Raina Kabaivanska 


«SPECCHI» / INCURSIONE IN PALCOSCENICO 


Tre uomini spuntati dal nulla 


- Volevano farsi vedere in Mon- 


dovisione. Ci. sono riusciti. 
Verso le 22.20, Antonio Cianci 
e altri due amici del movimen- 
to «Riavvicinamento e amarsi 
di nuovo» sono saliti sul palco- 
scenico degli «Specchi di Trie- 
ste», sfiorando  pericolosa- 
mente i danzatori dell'Aterbal- 
letto impegnati, in quel mo- 
mento, nella coreografia co- 
struita con le musiche da ope- 
retta di Jacques Offenbach. 

Le felecamere non sono riu- 
scite a escludere subito i tre 
uomini dalla Mondovisione. 
Per trenta secondi circa sono 
rimasti nel raggio d'azione 
delle telecamere. Poi, la regi- 
sta Adriana Borgonovo, con 
notevole tempismo, ha urlato 
ai suoi collaboratori: «Cam- 
biatez cambiate inquadratu- 


ra». E i tre sono spariti, la- 


sciando il posto ai ballerini 
che, senza impressionarsi 
troppo, hanno continuato il lo- 
ro «numero». 3 

«Ho cercato di far spostare le 
telecamere più in fretta possi- 
bile — ha detto Adriana Bor- 


«SPECCHI» / INTERVISTA ALLO STILISTA TRIESTINO RENATO BALESTRA 


gonovo al termine dello spet- 
tacolo —, ma non sono riuscita 
a impedire, ovviamente, che il 
pubblico televisivo si accor- 
gesse di loro. D'altra parte, 
quei tre uomini sono apparsi 
sul palcoscenico all'improvvi- 
so, arrivando da dietro. Nei 
primissimi. secondi nessuno 
ha capito chi fossero, da dove 
spuntassero». 

Erano passate da venti minuti 
le 22. «Gli specchi di Trieste» 
stavano avviandosi, .ormai, 
verso la fase finale. Mancava 
ancora l'ultima parte della co- 
reografia creata da Amedeo 
Amodio per. l'Aterballetto e 
Vladimir Derevianko. Poi, sul 
palcoscenico sarebbero sfila- 
te le cinque bande invitate, e 
per finire la trasmissione 
avrebbe salutato tutti gli ospiti 
illustri coinvolgendoli in un 
valzer. 

Come in un lampo, tre uomini 
sono apparsi sul palcosceni- 
co. Si sono intrufolati da uno 
spiraglio rimasto aperto nella 
grande vetrata posto sul fondo 


della scenografia. Maglietta 
bianca, pantaloni blu, quelli 
del movimento . «Riavvicina- 
mento e amarsi di nuovo» han- 
no alzato le braccia insegno di 
saluto. Uno portava una borsa 
a mano, l'altro aveva una sac- 
caatracolla. Il terzo non smet- 
teva un attimo di filmare la 
scena con una «handycam», 
una piccola telecamera porta- 
tile. 

C'è voluto un bel po’ prima che 
gli addetti si riscuotessero dal- 
lo stupore. Poi, i tre uomini so- 
no stati circondati da una deci- 
na di addetti al servizio d'ordi- 
ne, di agenti di polizia. Stratto- 
nati, portati lontano dal palco- 
scenico. 

«Non sapevo più cosa fare — 
ha confidato Alessandra Mar- 
tines, dopo essersi cambiata 
d'abito al termine della Mon- 
dovisione, che ha condotto co- 
me padrona di casa —. In un 
primo momento mi sono chie- 
sta se non era il caso di antici- 
pare la mia entrata in palco- 
scenico, per attirare l’attenzio- 


ne delle telecamere su di me. 
Poi, per fortuna, è intervenuta 
un, po’ di gente, e la sceneg- 
giata è finita. Devo dire che ho 
ammirato veramente l'Ater- 
balletto e Derevianko: hanno 
continuato a danzare la loro 
coreografia fingendo di non 
essersi accorti del parapi- 
glia». 

Scortati in Questuira, i tre uo- 
mini sono stati interrogati. Non 
è la prima volta che il movi- 


mento. | «Riavvicinamento | e- 


‘amarsi di nuovo» mette a se- 
gno un plateale, quanto inno- 
cuo, show televisivo per ri- 
chiamare l'attenzione su un 
messaggio di pace, di fratel- 
lanza e non violenza. A Bar- 
cellona, nel corso di un mega- 
concerto ripreso da moltissi- 
me televisioni di tutto il mon- 
do, Antonio Cianci riuscì ad 
avvicinarsi alla rockstar Ma- 
donna per farle indossare una 
maglietta sumile a quella vista 
ieri sul. palcoscenico degli 
«Specchi di Trieste». 

A. Mezzena Lona 


Alessandra Ferri e Alessandro Molin, ovvero 
Massimiliano e Carlotta sulle punte. 


. 
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Un momento della «Vedova allegra 


(Italfoto) 


Sabato 21 settembre 1991 


# 


» Interpretato da Carla Fracci ed Eric Vu An. 


«Le donne triestine? Sportive ed eleganti» 


1 saluti nel finale di Vittoria Cappelli e 
Renato Balestra. (Italfoto) 


Due delle «ragazze di Trieste» che hanno indossato gli abi 


della collezione Balestra. (Italfoto) 


‘Qualche giorno fa era in 


Thailandia. Domani va a 
New York. 11 50 per cento del- 
la sua vita lo passa sugli ae- 
rei. Ma ora Renato Balestra 
è qui, con i protagonisti della 
magica notte degli «Spec- 
chi». Il pubblico avrà ammi- 
rato più i suoi abiti o le «ra- 
gazze di Trieste» che li in- 
dossavano? Il dubbio non lo 
turba, ma lo lusinga sapere 
di aver contribuito ad accre- 
scere la bellezza di venti 
«fanciulle in fiore». 

Triestino di nascita, vissuto 
nella nostra città fino alle so- 
glie della laurea, Balestra è 
diventato stilista [per caso. 
Talento, tenacia, professio- 
nalità hanno fatto di lui uno 
dei grandi nomi dell'Alta Mo- 
da italiana. Sano buonsenso, 
un certo distacco e una buo- 
na dose d'ironia (virtù pres- 
soché sconosciute nel mon- 
do della Moda) lo hanno fatto 
rimanere. una persona corte- 
se ed estremamente. affabi- 
le: non a caso ha fatto suo il 
motto «testa fra le nuvole e 
piedi per terra». 

Oggi il suo marchio  com- 
prende trenta linee che spa- 
ziano dall'alta moda al pret- 
à-porter, dal profumo all'ar- 
redamento, dagli occhiali 
agli accessori. Tutte le linee, 
precisa, rispecchiano la sua 
«filosofia»: niente stravagan- 
ze, ma abiti ed oggetti che 
abbelliscano e durino. Non 
basta. Stilista ed imprendito- 
re giramondo, Balestra ha 
trovato anche il tempo di 
scrivere un libro dal titolo 
quanto mai significativo: «Al- 
la ricerca dello stile perdu- 
to», che uscirà a fine ottobre. 
AI momento, lo stilista e lo 
‘scrittore hanno ceduto il po- 
sto al triestino, poiché tale 


Stilista per caso, imprenditore e giramondo, 
Balestra sta per dare alle stampe la sua 
prima fatica editoriale: «Alla ricerca 

dello stile perduto». Cos'è l’eleganza? 

«E° armonia nel modo di essere, sentire, 
muoversi, comportarsi. Equilibrio tra spirito 
e corpo. E? una romanza senza note stonate» 


Balestra continua a sentirsi. 
Da triestino e da artista, le 
sembra che lo spettacolo sia 
riucito a cogliere ed a mo- 
strare lo spirito di Trieste? 
«Direi di sì, soprattutto nei 
momenti delle poesie. In 
particolare de Francovich, a 
mio giudizio, è stato bravis- 
simo. Lo spettacolo, in un 
contesto che ’deve' essere 
abbastanza popolare, pieno 
di ritmo e di colori, ha mo- 
menti folkloristici più platea- 
li. Però lo spirito di Trieste, 
fatto di pudore dei sentimen- 
ti, si svela interamente pro- 
prio in quegli attimi di poe- 
sia». 
Trova cambiati, negli anni, 
‘ Trieste e i triestini? 
«Trieste certamente no. Tor- 
nare è riscoprirla. Mi dà 
sempre un'emozione per- 
correre la Costiera e trovar- 
mela davanti all'improvviso. 
Ogni volta mi dico che non 
credevo fosse così bella! | 
triestini, beh, loro credo do- 
vrebbero fare di più. Dovreb- 
bero usare la propria città 
meglio, poiché Trieste ha 
tanto: paesaggio, cultura, 
palazzi e possibili sedi per 
varie cose. Si respira però 
questo clima per cui c'è sem- 
pre una sorta di attesa di 
qualcosa.. Trieste è una città 


che innamora, perciò è im- 
portante farla conoscere, an- 
che attraverso uno spettaco- 
lo come: questo». 

Qual è stata l’idea base che 
Vha spinta a disegnare gli 
‘abiti di questa serata? 
«Qualche volta, si parte da 
idee precise, altre volte da 
sensazioni. L'ispirazione 
Viene da un'emozione, e l’e- 
mozione nasce da mille cose 
come un incontro, un amore, 
Una musica. In questo caso, 
poiché Trieste ce l'ho nel 
cuore, l'emozione di pensar- 
la mi ha guidato la mano». 

Da quanto ha visto, conside- 
ra eleganti le triestine? 

«Le triestine di giorno vesto- 
no in modo informale, sono 
sportive e pratiche. Del resto 
è logico che mare e clima in- 
‘fluiscano sul modo di vesti- 
re. E' alla sera che le vostre 
donne danno il meglio di sé, 
trovo che stiano molto atten- 
te ai particolari». 
Osservando le sue venti im- 
provvisate indossatrici trova 
che resista ancora il mito 
delle triestine belle e disin- 
volte? 

«Credo proprio di sì. Parec- 
chie di loro non avevano mai 
indossato un abito d'alta mo- 
da, ma tutte si sono subito in- 
serite nell'atmosfera che 
questo tipo di abito crea. Ciò 


vuol dire che il fascino innato 
della triestina è ancora vali- 
do. Non è facile venir cata- 
pultati sul palcoscenico con 
dei ballerini, con un abito im- 
portante e milioni di occhi 
puntati addosso. A quel pun- 
to.ci vuole grinta e personali- 
tà, non basta un bel corpo». 

Un abito parla di chi l’indos- 


, sa olo maschera? 


«Può mascherare al primo 
impatto, poi non si può bara- 


re, vien fuori la persona. Il, 


più bel vestito indossato dal- 
la persona sbagliata è un ve- 
stito sbagliato». 

Cos'è l'eleganza? 

«E' armonia nel modo di es- 
sere, sentire, muoversi, 
comportarsi. Equilibrio tra 
spirito e corpo. E' una ro- 
manza senza note stonate. 
Si può quindi essere eleganti 
naturalmente, l'abito è un 
complemento e deve armo- 
nizzare col resto». 

Qual è l'aspetto più impor- 
tante del suo concetto di ve- 
stire? - 

«Il più importante aspetto nel 
mio lavoro è il ricordare che 
noi stilisti facciamo vestiti, 
quindi cose utili, da far in- 
dossare a uomini e donne 
per farli sentire, ed essere, 
più belli e sexy. E' un concet- 
to semplice, perfino banale, 
eppure quando si disegna 
una collezione è facile di- 


‘ menticarlo». 


Missoni, Mila Shoen, anche 
loro stilisti triestini, hanno 
già ricevuto il «San Giusto” 
d’oro. Presto quindi toccher8 
alei? 

«Ne sarei felice, anche pel 
ché penso proprio di esser®» 
tra tutti, l'unico triestino "pa" 
toco'’». È 
Anna Marla Naverl 
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Specchi / Speciale 


Il Piccolo BO 


«SPECCHI» / LO SPETTACOLO IN MONDOVISIONE 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


Gli occhi fissi al cielo, e una 
gran voglia di imprecare. 
Per tutto il giorno, ieri, gli or- 
ganizzatori degli «Specchi di 
Trieste», gli artisti, lo staff 
tecnico, hanno fatto gli scon- 
giuri. Temevano che un vio- 
lento acquazzone cancellas- 
se dalla faccia della città il 
desiderio di farsi ammirare 
in Mondovisione. Speranza 
e sconforto hanno giocato a 
rincorrersi, nelle intermina- 
bili ore pomeridiane. 

Alla fine, la pioggia non è ar- 


‘ rivata. Gli artisti, gli addetti 


alla regia, i tecnici dalla voce 
roca per le. troppe sigarette 
fumate, hanno preso posizio- 
ne. Poco dopo le 20.40, l’im- 
magine di una piazza Unità 
bella come non mai è rimbal- 
zata in Mondovisione. La fe- 
sta indiretta, ideata da Vitto- 
ria Cappelli, Roberta Lubich 
e Vittoria Ottolenghi, ha mol- 
lato gli ormeggi sotto gli oc- 
chi attenti delle telecamere 
di Raiuno, coordinate dalla 
regista Adriana Borgonovo. 
A Trieste piace sentirsi ama- 
ta. Quando sui megascher- 
mi, posti in piazza Unità a la- 
to del palcoscenico, è appar- 
so Giorgio Strehler, in platea 
Più d’uno si è asciugato dagli 
occhi una furtiva lacrima. 
« Quella voce profonda che re- 
citava i versi dedicati da Um- 
berto Saba alla sua città («Se 
piace, è come un ragazzac- 
cio aspro e vorace con gli oc- 
chi azzurri e mani troppo 
grandi per regalare un fio- 
re»), quel saluto che il gran- 
de regista mandava «da lon- 
tano», hanno portato un fre- 
mito di commozione in pla- 
tea. Pochi secondi appena di 
abbandono, com'è nello stile 


- ormai proverbiale di una ter- 


ra dalla «scontrosa grazia». 
Ma' gli «Specchi» hanno 
spazzato via la commozione 
con un tocco di genio, e un 
travolgente pezzo d’operet- 
ta, La pressione dello spetta- 
colo è salita già nei titoli di 
testa, quando i Momix si so- 
no installati sui megascher- 
mi con le loro «Ombre cine- 
si». Roi, Eric Vu An in veste 
di Conte Danilo-cantante, i 
venti danzatori dell’Aterbal- 
letto e le «Ragazze di Trie- 
ste» Yasciate dagli abiti di 

Renato Balestra, hanno vol- 
teggiato nell'immensa sce- 
nografia di Carlo Cesarini da 
Senigallia a tempo di «E' 
scabroso le donne studiar», 
il celeberrimo pezzo della 
«Vedova allegra» di Franz 
Lehàr. 


Del salotto di Anna Glavary, 


la «vedova», per un paio d'o- 
re si è impadronita Alessan- 
dra Martines. Concentratis- 
Sima, ma sotto sotto emozio- 
Nata, la giovane ballerina e 
attrice ha saputo tenere in 
Pugno lo spettacolo senza 
lasciarlo mai calare di tono. 
Il pubblico di Trieste ha sco- 
Perto che la Martines non 
Può contare solo sulla bel- 
lezza. Ha grinta da vendere, 
SI muove come se sua madre 
l'avesse partorita  diretta- 
mente in, palcoscenico. E 
poi, quando va in diretta, ha 
la capacità di evitare le «pa- 
pere», flagello di molti per- 
sonaggi dello spettacolo. 

: Diciamolo. in. confidenza: 
Alessandra Martines è quasi 
un lusso per la televisione 

_ italiana. Non si perde in inu- 
tili moine, non lancia baci e 
bacetti al vento. Lavora se- 
Tiamente. Lesina perfino i 
Sorrisi. Ma mantiene quella 
dignità di professionista del 
Palcoscenico che troppi pre- 
Sunti divi hanno svenduto da 
.fempo. Non ‘a caso le «tre 
grazie» Cappelli-Lubich-Ot- 
tolenghi l'hanno ‘confermata 
al timone degli «Specchi di 
Trieste», dopo averla collau- 
data nelle «Divine» e in «Fe- 
sta a corte». 

Difficile fare una’ classifica 
dei momenti più belli dello 
spettacolo. Gli «Specchi» 
hanno corso per due ore co- 

“me un trenino che non ral- 
lenta mai, che non deraglia 
mai. Danza e musica, prosa 
e Poesia, allegria e pensosi- 
tà, si sono fusi alla perfezio- 
Ne. Tanto da costringere il 


pubblico a non togliere gli 
occhi dal palcoscenico, dai 
megaschermi. E proprio l'i 
dea di alternare momenti re- 
gistrati, a «numeri» eseguiti 
in diretta, si è rivelata vin- 
cente. Perchè ha movimen- 
tala incontinuazione la sera- 
a. 

La musica ha fatto da filo 
conduttore di questa notte in 
Mondovisione. Selezionan- 
do brani composti da grandi 


* musicisti, gli «Specchi» han- 


no saputo regalare un giusto 
tempo, e un accompagna- 
mento adeguato, alle emo- 
zioni. Per la nostalgia, la ma- 
linconia dei personaggi di 
Massimiliano e Carlotta, in- 
terpretati dagli splendidi 
Alessandra Ferri e Alessan- 
dro Molin, è risuonato un 
«Notturno» e il Concerto per 
pianoforte e orchestra «Kra- 
koviak» di Fryderyk Chopin. 
L'allegria sfrenata, la voglia 
di fare festa hanno danzato 
con Carla Fracci ed Eric Vu 
An, con gli ungheresi «Hon- 
Ved», con Vladimir Derevian- 
ko e l’Aterballetto, al ritmo di 
Franz Lehàr, Franz Liszt, 
Jacques. Offenbach. Solo 
quando ha parlato la lettera- 
‘tura, attraverso le pagine di 
Italo Svevo, James Joyce, 
-Scipio Slataper, si è fatto si- 
lenzio. Accarezzato dall'ac- 
compagnamento soffuso del 
Trio di Trieste. 

Tra tante stelle, una ha bril- 
lato di più. Vladimir Dere- 
vianko è sembrato una libel- 
lula nei pochi minuti previsti 
per lui dall’affollata scaletta. 
Nella coreografia creata da 
Amedeo Amodio, il ballerino 
russo ha impartito una stu- 
penda lezione di danza, spo- 
sando l'acrobazia e la tecni- 
ca, la fantasia e il gusto per i 
passi più ricercati. Dire che il 
pubblico non ha saputo resi- 


‘stere alla tentazione di gri- 
dargli «bravo» a scena aper- .. 


ta, è quasi inutile. Derevian- 
ko, ieri sera, strappava gli 
applausi dalle mani, nono- 
stante l’imprevista incursio- 
ne in palcoscenico degli uo- 
mini di «Riavvicinamento e 
‘amarsi di nuovo». 

Dall'alto della sua fama, Rai- 
na Kabaivanska ha concesso 
alla platea per due volte pre- 
ziosi gorgheggi. E tra «Vilja» 
e «Il sogno di Doretta» è riu- 
scita pure a: infilare una 
«gag», presentando la ma- 
rionetta-cantante dei Piccoli 


di Podrecca come una «col- . 


lega che forse non ha avuto 
la fortuna meritata». Carla 
Fracci, invece, è sembrata 
ben lontana dalle sue presta- 
zioni migliori. A chi l’ha vista 
ballare il valzer della «Vedo- 
va allegra», e l'omaggio a 
Umberto Saba e Rainer Ma- 
ria Rilke, è sembrato che la 
grande stella non volesse 
sprecarsi. Che considerasse 
questa Mondovisione come 
una passerella, pur sempre 


' di qualità, e niente più. Ma 


forse era solo stanca. 

In questi «Specchi» si sono 
riflesse pure delle sorprese. 
Gli «spaziali» Chille de la 
Balanza hanno saputo solle- 
ticare sia gli spettatori che 
frequentano solo «pièce» 
d'avanguardia, sia quelli che 
apprezzano la fantasia, l'ori- 
ginalità. Nei balli del gruppo 
«Honved», ‘nelle struggenti 
melodie tzigane dell’orche- 
Stra di Antal Szalay, s'è sen- 
tito il-soffio di una cultura an- 
tichissima. Capace, però, di 
fare spettacolo. 

Come un Pollicino arricchito, 
il programma di Raiuno ha 
seminato una quantità im- 
mensa di piccoli gioielli. Co- 
me lo struggente «sipariet- 
to» che vedeva il pianista Ivo 
Pogorelich, tutto solo nella 
Sala del trono del Castello di 
Miramare, impegnato a suo- 
nare un notturno di Chopin. 
O come l’esilarante pantomi- 
ma del cecoslovacco Boris 
Hybner, impegnatissimo a 
spiegare, in diverse lingue, 
l'uso de! salvagente su una 
nave da crociera. 

Spenti i riflettori, Trieste è 
tornata a rincantucciarsi nel 
Suo angolino d’Italia. Spe- 
rando che un giorno non lon- 
tano il mondo torni a bussare 
alla sua porta. Tenendo per 
mano tante stelle, come ieri. 


- Di È 
_ 
- 


bande del 


Su Trieste «lucean le stelle» 


Con uno spettacolo di musica, 


danza e poesia Trieste ha ritrovato 


se stessa în una piazza Unità 


trasformata in «salotto Glavary» 


Strehler, Trieste, Mahler e 
ancora Trieste. La sigla di 
apertura dello spettacolo ha 
dato il «la» alla grande sera- 
ta facendo partire la clessi- 
dra del tempo con le parole 
di Strehler e la musica di 
Mahler. Il risultato è stato 
quello di far zittire.il pubblico 
all'istante. Troppo belle le 
parole del Poeta che l’attore 
triestino ha recitato, troppo 
coinvolgente la musica che 
per alcuni secondi ha ripor- 
tato tutti all’inizi del Nove- 
cento. In un'atmosfera ben 
nota anche ai più giovani cit- 
tadini di una Trieste interna- 
zionale da sempre, unica per 
storia e cultura, inappagata 
per vocazione, è cominciata 
così la festa di piazza che 
Raiuno ha organizzato sotto 
l'alto patronato del Presi- 
dente della Repubblica nel 
capoluogo giuliano, all’indo- 
mani delle «kermesse» rea- 
lizzate a Siena e a Mantova. 
Cogliendo di sorpresa un po’ 
tutti. A cominciare da chi non 
si sarebbe mai immaginato 
la raffinatezza con la quale 
la città è stata ripresa grazie 
anche al lavoro dei tecnici 
luci che hanno colorato i pa- 
lazzi posti in piazza Unità 
nelle sfumature più appro- 
priate. Dell’impegno profuso 
da tutto lo staff tecnico rimar- 
ranno negli occhi di chissà 
quanti spettatori alcune ve- 
dute inedite della nostra città 
che neppure gli indefessi 
clienti abituali della piazza 
avrebbero potuto immagina- 
re. 

leri sera dunque, tra il pub- 
blico presente c’era soprat- 
tutto un clima di sorpresa 
unito a incredulità. D'altra 
parte chi aveva mai visto pri- 
ma il palazzo del Municipio 
illuminato. solo dalla luna, 
con le luci tutte accese, chi 
aveva mai visto la Prefettura 
così splendente e il palazzo 
del Lloyd triestino così impo- 
nente? Nessuno. Dal mo- 
mento che soltanto ieri Trie- 
ste (ma non solo Trieste) ha 
potuto ritrovare se stessa 
nella piazza più cara. Questo 
uno dei meriti dello spettaco- 
lo televisivo: aver restituito a 
Trieste gran parte della bel- 
lezza dei suoi palazzi, della 


sua piazza Unità, del suo 
mare. Seduti sulle gradinate 
davanti agli occhi lo spetta- 
colo del Municipio, è bastato 
un ‘attimo per immergersi 
nella bellezza dell’«Andrea 
Doria», attraccata a fianco 
del molo Audace, illuminata 
agiorno. 
Difficile dunque offrire la cro- 
naca di una serata che è fila- 
ta via con il pubblico compo- 
sto, curioso, divertito, pa- 
ziente (nella serata dell'an- 
teprima:non è volata una mo- 
sca nonostante quasi un'ora 
di ritardo sulla tabellina di 
marcia) e pronto. ad applau- 
dire senza l’esplicito invito 
degli addetti ai lavori della 
Rai. Timidi comunque i batti- 
mani a tempo di musica sulle 
note delle «Campane di San 
Giustò» e sulle marcette ese- 
guite dalle bande nel gran fi- 
nale. Trattenuti forse più con 
l'intenzione di non irrompe- 
re nella diretta («Non si sa 
mai che cosa vogliono in 
questi casi», ha detto sotto- 
voce qualche spettatore). 
Chi è stato presente alla fe- 
sta degli «Specchi» non ha 
avuto tempo comunque di 
commentare a. alta voce 
quanto stava vedendo. Sol- 
tanto i famigliari delle «ra- 
gazze di Trieste» che sono 
sfilate con gli abiti della col- 
lezione di Balestra in apertu- 
ra e chiusura del programma 
non sono riusciti a trattenere 
la. più che comprensibile 
gioia di vedere la propria 
«bambina» su un palcosceni- 
co così prestigioso. Ma al di 
là di questa commozione che 
ha coinvolto anche coloro 
che si trovavano seduti vici- 
no ai genitori delle ragazze, i 
commenti della serata sono 
stati particolarmente conte- 
nuti. Un segno questo che te- 
stimonia del gradimento del 
pubblico presente. Pubblico 
che al termine della ripresa 
televisiva ha sfollato gratifi- 
cato, anche se un po! più 
pensoso. «Che idea avranno 
di noi dopo questo program- 
ma?», si è sentito dire tra gli 
spettatori. «Che siamo sem- 
pre più vecchi e malati di no- 
staglia». 

n e.m 


«SPECCHI» / I POLITICI E I VIP PRESENTI IN PIAZZA UNITA’ 


Alta societa nel «salotto Glavary» 


Magris e Antonutti. (Italfoto) 


Un angolino del «salotto Glavery» dove sono sed 


uti (da sinistra) de’ Francovich, 


leri sera in piazza Unità ad 
assistere agli «Specchi di 
Trieste» c'erano proprio tut- 
ti. Dalle massime autorità 
cittadine, ai politici della Re- 
gione, della Provincia e del 
Comune, dai personaggi più 
noti in città ai rappresentati 
più titolati della «cittadella 
intellettuale». Accanto a lo- 
ro, seduti nelle ‘prime file 
delle gradinate anche alcuni 
dei «vip» più «vip», nazionali 
ed internazionali, alcuni dei 
quali ospiti per la prima volta 
della nostra città. Tutti, a loro 
modo, protagonisti tra le file 
del pubblico che ha affollato 
piazza Unità in occasione 
della raffinata maratona di 
danza (e di arte varia), tra- 
smessa in prima serata su 
Raiuno. Quasi una conferma 
del fatto anche i nomi più ti- 
tolati non hanno saputo resi- 
stere all'invito per questa 
grande festa di piazza che, 
tra anteprima e prima, si è 
consumata nel giro di qua- 
rantott'ore, ma che è stata 
pensata, ideata, allestita e 


portata a termine nel corso 
di quasi un anno di lavoro. 
Tutti dunque si sono riversati 
dirigendosi alla volta del sa- 
lotto in piazza Unità, salotto 
che è stato meta di perso- 
naggi di indiscutibile fama, 
tra i quali si sono individuati 
pochi «debuttanti», ma si so- 
no riconosciuti invece molti 
degli immancabili habitué. 

Tra le autorità politiche c’e- 
rano, tra gli altri, i ministri 
Bodrato, Facchiano e de Lo- 
renzo. E poi, curiosando nel- 
l’interminabile elenco, degli 
invitati seduti nelle prime fi- 
le, tra gli altri, Giuliano Al- 
berghini, amministratore de- 
legato del Lloyd triestino, 
Maria Pia Fanfani, Arturo e 
Cristina Ferruzzi, Alberto e 
Desideria Zagnoni Ferruzzi, 
il Console generale d’Au- 
stria, Gunter Birbaum e quel- 
lo della Jugoslavia, Jose Su- 
smely. E ancora, nella lista 
«dorata» degli invitati d'ono- 
re la contessa Marta Marzot- 
to, la «regina dei salotti», e di 


seguito la contessa Chicca 
Olivetti, le principesse Mari- 
na e Doris Pignatelli, Valenti- 
na Cortese (che era presente 
anche nella serata dell’ante- 
prima), il vice presidente 
della Rai Leo Birzoli e il di- 
rettore di Raiuno Carlo Fu- 
scagni. Sir Paul Girolami, 
presidente del «Glaxo inter- 
national», la principessa Ma- 
rilis Windisch Graetz e la ba- 
ronessa Maria Luisa de Ban- 
field Mosterts. A chiudere, 
tra gli stilisti presenti agli 
«Specchi» anche con alcuni 
abiti delle proprie collezioni, 
Renato Balestra, Roberto 
Gapucci e Gabriella Pescuc- 
ci, che nel finale collettivo 
dello spettacolo hanno dan- 
zato tutti insieme sulle note 
di un irresistibile valzer. Un 
valzer che è stato visto tra di- 
retta e differita da una platea 
di circa 80 milioni di spettato- 


ri. 
Per due ore l’immagine. di 
piazza Unità d’Italia è volata 
via alla volta di tanti Paesi, al 
di quà e al di là dell'Oceano, 


sotto gli occhi di milioni di 
spettatori. leri sera in diretta 
oltre al pubblico dei conna- 
zionali che hanno avuto la 
possibilità di sedersi como- 
damente davanti alla Tv di 
casa, hanno potuto assistere 
alla diretta televisiva anche i 


cittadini cecoslovacchi, bul-, 


gari, romeni, ungheresi e so- 
vietici. In differita invece «Gli 
specchi di Trieste» sono 
giunti invece in Svizzera, Ju- 
goslavia, Portogallo, Au- 
stria, Francia e Giodania. At- 
traverso le stazioni Rai ol- 
treocenano infine, la piazza 
cittadina affacciata sul mare 
è approdata anche negli Sta- 
ti Uniti, oltre che in Argenti- 
na, Brasile e Canada. In bre- 
ve il mondo intero ha potuto 
vedere che cosa è successo 
in una sera di settembre a di- 
re il vero un po' speciale in 
questo singolare «angolino» 
d'Europa, a pochi passi dal 
conflitto che infuria in Croa- 
zia. 

e.m. 


«SPECCHI» / DIETRO LE QUINTE 


Debuttanti emozionate e dive capricciose 


Anche il «dietro le quinte» 
degli «Specchi» ha offerto 
‘Scorci di uno spettacolo me- 
No appariscente, ma senza 
‘dubbio suggestivo. A comin- 
Ciare dal via vai nel quale so- 
No dovuti esibirsi gli artisti 
Nel corso di tutto lo spettaco- 
È ber raggiungere i propri 
i ‘AMerini alloggiati nelle rou- 
roles e al piano terra del.pa- 
‘Azzo del Lloyd triestino. Per 
Shi è riuscito a distogliere gli 
Occhi.dal palcoscenico e dai 

‘Ue grandi schermi sui quali 
Si Potevano vedere gli inserti 
Prer egistrati è stato uno 


spettacolo dentro allo spet- 
tacolo. Tra tutti hanno colpito 
Carla Fracci e Raina Kabai- 
vanska che avvolte in pesan- 
ti scialli di lana hanno cerca- 
to di difendersi dall'umidità e 
dalla brezza dell’alto Adriati- 
co. Chi le ha viste muoversi 
con passo lesto per raggiun- 
gere dai bordi della piazza il 
proprio camerino ha provato 
una sensazione unica. Sul- 
l'asfalto grigio della piazza 
quelle figurette con gli abiti 
fino ai piedi sembravano 
donne d'altri tempi, le prota- 
goniste di un’epoca del tutto 


conclusa che si potevano ve- 
dere in una piazza Unità co- 
m'era un’ottantina di anni fa 
e che Capita talvolta di vede- 
re immortalate in alcune car- 
toline.d’epoca. 

Ma lo spettatore impenitente 
ha potuto vedere altro anco- 
ra. L'emozione delle «ragaz- 
ze di Trieste» ad esempio, . 
infreddolite e intimorite di 
sgualcire quegli abiti della 
collezione firmata da Renato 
Balestra che tra. qualche 
giorno voleranno addirittura 
oltreoceano. Nella. cornice 
della sala comunale allestita 


a sala prove i ballerini del- 
l’Aterballetto senza posa si 
sono scaldati i muscoli, men- 
tre dietro a uno degli specchi 
mobili creati da Cesarini da 
Senigallia per la scenografia 
della serata Eric Vu An si è 
esibito in balzi e saltelli che 
avrebbero fatto invidia ai 
ginnasti più titolati nell’inten- 
to di giungere sul palcoséni- 
co nella migliore forma pos- 
sibile. Ma i «dietro le quinte» 
degli «Specchi» non finisco- 
no qui. Curiosando nella sa- 
la trucco si scoprono i segre- 
ti delle dive, i capricci di que- 


sta o di quella ballerina. E 


ancora i batticuori e i nervo- © 


sismi che precedono l’entra- 
ta in scena degli artisti, le de- 
lusioni e lo sconforto che co- 
me da tradizione accompa- 
gnano le uscite. Dietro a loro 
arrampicati sulle impalcatu- 
re tra i tubi innocenti, seduti 
alla consolle delle luci, na- 
scosti dietro agli specchi ro- 
tanti‘sul palcoscenico gli ad- 
detti del reparto tecnico si 
sono fatti in quattro per rime- 
diare agli inevitabili disguidi 
dell'ultimo minuto: 

e.m. 


| 
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Il Piccolo 


I Regione 
INCONTRO DELLE EMITTENTI PRIVATE CON L'ASSESSORE CARBONE 


Tv locali: «No al piano Vizzini» 


Raccomandazione unanime contro «de ingerenze e la supremazia televisiva del Veneto» 
TRANSFUGHI DC, MSI E PRI ACCOLTI DA ALTISSIMO sw 


Sette tessere al Pli 


TRIESTE — «| rappresentanti 
dell’interemittenza televisiva 
del Friuli-Venezia Giulia con- 
cordano nell’invitare la Giunta 
regionale, il presidente. Bia- 
sutti e l'assessore Carbone a 
respingere il piano delle fre- 
quenze così come presentato 
dal ministro Vizzini, in quanto 
del tutto inadeguato alle esi- 
genze e alla salvaguardia del- 


l’emittenza locale della regio- | 


ne». Carbone aveva chiesto 
alle tivù locali «collaborazio- 
ne»: ritrovatesi per la seconda 
volta nel palazzone di via Giu- 
lia, le piccole antenne gli han- 
no presentato questo docu- 
mento. 

Subito è saltato il richiesto 
«doppio tavolo» di concerta- 
zione, cioé prima le tivù della 
nostra regione e inun secondo 
momento quelle del confinan- 
te Veneto, accettando l’ecu- 
menico «dobbiamo stare uniti» 
pronunciato dal patron della 
padovana Grand'Italia tv. L’as- 
sessore per un pezzo non si è 
fatto vedere, in altre faccende 
affaccendato, dice l'architetto 
Bonivento. L'appello scritto a 
stampatello passa di penna in 
penna, viene aggiunta la «rac- 
comandazione della massima 
attenzione alla possibile su- 
premazia e ingerenza dell'e- 
mittenza veneta nei confronti 
della nostra regione». 

A fugare ogni illazione fanta- 
siosa, arriva Gianfranco Car- 
bone: l'assessore alla pianifi- 
cazione illustra i risultati del- 
l’incontro a Roma della confe- 


Un conflitto 


Stato-Regione 


per il riordino 
dell’etere 


renza. dei 20 presidenti di 
Giunta, conclusasi con l’ulti- 
matum al ministro per ottene- 
re «una proroda di un mese sul 
termine tassativo per inoltrare 
le osservazioni sullo schema 
di piano». Lunedì, infatti, i pli- 
chi con le controdeduzioni do- 
vrebbero essere spediti alla 
volta della capitale: «impossi- 
bile» sentenziano le regioni, 
compatte. La linea, spiega 
Carbone «è per non presenta- 
re alcun parere, ma stando 
pronti comunque con le argo- 
mentazioni di reiezione». Per- 
ciò, la Giunta del Friuli-Vene- 
zia Giulia sta ultimando il «pa- 
rere contrario»: alla luce delle 
relazioni che le tivù stanno 
consegnando a Carbone. Tele 
Antenna è stata la più brava, 
anzicché parole offre all’as- 
sessore una cartina su carta 
lucida: l'esistente, in una colo- 
razione, si interseca con. il 
possibile scenario futuro, al- 
l'insegna della disattivazione: 


La Casa moderna 
Grande avvio ieri pomeriggio a Udine della 38.a 

‘ edizione della Casa moderna che è stata 
inaugurata al quartiere fieristico alla presenza 
del sottosegretario alcommercio Rebulla, 
dell’assessore regionale all'industria, Saro, e il 
presidente dell’Ente fiera udinese, Sante 
Biasutti. La grande vetrina durerà fino al 29 
settembre e vedrà presenti oltre 500 operatori, 
una superificie espositiva di 32 mila metrl 
quadrati, più di mille aziende rappresentate. 
Nella Foto Stefano, un momento della 


cerimonia inaugurale. 


HO TROVATO 
LA CARTA GIUSTA 
PER ENTRARE 
NEL MONDO 
DELLA 

MODA... 


una drammatica dissolvenza. 
Per lunedì anche le altre tivù 
dovranno presentare la carto- 
grafia «ex ante» e «ex post» ri- 
spetto al piano-Vizzini. 

Carbone, sulle «carte segrete» 
che custodirebbe in un casset- 
to, la butta sul ridere: «Non ho 
il KGBI Non ci sono carte se- 
grete, tant'è vero che abbiamo 
distribuito alle tivù locali sia 
l'ipotesi di spartizione dei ca- 
nali fatta da Vizzini, sia l’elen- 
co di chi ha chiesto la conces- 
sione». Proprio perché non c'è 
nulla da nascondere, continua 
Carbone, «abbiamo chiesto al- 
le tivù private tutta la collabo- 
razione». Dal raffronto «prima 
e dopo» l’entrata in vigore del 
piano, per Carbone «è confer- 
mato che le preoccupazioni da 
me espresse non erano allar- 
mismo, ma fondato allarme». 
Lo sa che Vizzini non intende 
concedere la proroga? «Se 
non la concederà — anticipa 
Carbone — si aprirà un conflit- 
to politico. La Giunta del Friuli- 


Venezia Giulia salvaguarderà | 


l’emittenza locale: si devono 
poter captare dai cittadini Tele 
4 e Tele Antenna a Trieste, Te- 
le Friuli a Udine, Canale 55 e 
Tele Pordenone nella destra 
Tagliamento, TvM e Telemare 
nell’Isontino. Il binomio ’de- 
mocrazia e informazione’ è in- 
scindibile». Sul riordino dell'e- 
tere, potrebbe infine aprirsi un 
conflitto senza precedenti tra 
Stato e Regioni. 

Gianluca Versace 


UDINE — Passaggio di tes- 
sere in Friuli. Sette esponen- 
ti politici di diversi partiti (Dc, 
Msi, Pri e Indipendenti) han-: 
no gettato ai rovi esperienze 
anche ventennali per conflui- 
re nelle file del Partito libera- 
le. leri pomeriggio, a Udine, 
la solenne investitura opera- 
ta dallo stesso segretario na- 
zionale, Renato Altissimo. | 
transfughi porteranno al Pli 
sette cariche comunali e due 
provinciali, con relative pre 
ferenze. Basti citare Klavo- 
ra, ex sindaco Dc di Tarvisio, 
che era stato eletto con una 
larghissima maggioranza di 
voti sebbene non fosse il ca- 
polista. Altri nomi illustri so- 
no Gaetano Longo, ex Pri, e 
Sergio Tiepolo, ex Msi, che 
da anni ottiene un largo suc- 
cesso di preferenze nel col- 
legio di Paularo, entrambi 
consiglieri alla Provincia di 
Udine. Transfugo dall’Msi 
anche Baron, mentre. la 
schiera di neo liberali vede 
l'unica donna attiva a Tarvi- 
sio, Marika Mazzoli. Fra i fio- 


ri all'occhiello dell’operazio- 
ne acquisti c'è pure Antonio 
Traverso, socialdemocrati- 
co, che per otto anni ha retto 
la vice presidenza della co- 
munità montana di Tarvisio, 
oltre ad essere garante al- 
l'Usi n.4 «Gemonese». Sem- 
pre del Tarvisiano, infine, At- 
tisani. 


. Pur proveniente da diverse 


correnti politiche, tutti i ma- 
gnifici sette sono accumunati 
dal desiderio di liberalismo, 
di non aver più condiziona- 
menti e di rilanciare la Car- 
nia che, anno dopo anno, se- 
gna una lenta, inesorabile 
fuga degli abitanti che non 
riescono a trovare quel mini- 
mo di benessere che una Vi- 
ta dignitosa richiede. E già le 
prime lance sono state 
sguainate. Alla prossima riu- 
nione del consiglio provin- 
ciale, infatti, sarà chiesta la 
verifica degli assessorati af- 
finchè un uomo della Carnia 
porti finalmente in giunta i 
problemi. della montagna. 


Questi neo liberali non han- 
no trovato più dei seri motivi 
per. mantenere. la vecchia 
tessera. Primo fra tuttì Kla- 
vora che, dopo la fine dello 
spauracchio comunista al- 
l'Est, non vede altri motivi di 
collante nel partito. Il comu- 
ne denominatore resta co- 
munque la lotta al Pds. «La 
Val Canale — ha commenta- 
to per tutti Traverso — non 
può divenire una riserva na- 
turale del comunismo, quan- 
do questo modello è ormai 
decaduto ovunque». 

Da parte sua, il segretario 
nazionale Altissimo ha pre- 
ferito soffermarsi sulle ele- 
zioni anticipate che non ven- 
gono temute dal Pli ma ven- 
gono piuttosto giudicate dan- 
nose per il Paese il cui anda- 
mento economico generale, 
invece, li allarma molto. «Di 
fronte a noi — ha commenta- 
to Altissimo — abbiamo sca- 
denze importanti per la Na- 
zione, primo fra tutti la ma- 
novra economica e l’ade- 


guamento del mercato unico 
europeo». Sul fronte jugosla- 
vo, invece, il segretario na- 
zionale del Pli ha ricordato 
come la caduta del comuni- 
smo stia creando un effetto a 
catena che porta a una risco- 
perta dei valori del liberali- 
smo». «Quello che va impe- 
dito — ha concluso — è il di- 
segno serbo di estendere al 
resto del paese il modello 
comunista». ; 
La crisi jugoslava è stata toc- 
cata anche dai vertici locali 
del Pli che hanno ricordato 
come anni fa il partito avesse 
sollecitato la giunta regiona- 
le a intrapprendere dei passi 
economici e politici nei con- 
fronti della Nazione. confi- 
nante. «Allora — ha ricorda- 
to Tabacco — Biasutti ci dis- 
se che la Regione non dove- 
va occuparsi di politica este- 


ra. Oggi, invece, siamo spet- . 


tatori di una rincorsa tra Dc e 

Psi al riconoscimento della 

Serbia e della Slovenia». 
Roberta Misslo 


Sabato 21 settembre 1991: 


CONDANNA A SEI ANNI 
Razziò 10 miliardi 
dalla contabilità 
di sette imprese 


UDINE — E’ stato condanna- 
to a sei-anni e. otto.mesi di 
reclusione Giacomo Tassan 
Zanin, 54 anni, residente a 
Udine, in via Tiepolo, l'am- 
ministratore unico delia Tro- 
pic, la società che dal 1981 al 
1983 sponsorizzò l'Apu, la 
squadra di basket di serie A 
del capoluogo friulano. Tas- 
san Zanin era imputato di 
aver distratto somme di de- 
naro alle società di cui era 
rappresentante e di aver te- 
nuto scritture. contabili in 
modo’ tale da non rendere 
possibile la ricostruzione del 
patrimonio e il movimento 
d'affari. Le cifre ricordate ie- 
ri mattina di fronte la tribuna- 
le di Udine, presieduto dal 
dottor Vitulli, sono da capo- 
giro: oltre dieci miliardi sot- 
tratti in giro conti da sette so- 
cietà. 1 

Il tribunale ha condannato 
Tassan Zanin a dieci anni di 
interdizione dai pubblici uffi- 
ci, mentre è stato assolto per 
una serie di reati fiscali rite- 
nuti minori. Alla sentenza si 
è giunti dopo una lunga ca- 
mera di consiglio durante la 
quale si è tenuto conto anche 
della deduzione di un terzo 
per le attenuanti generiche e 
di un terzo per il rito abbre- 
Viato richiesto dall'avvocato 
difensore, dottor Cadetto. 

Da quanto ricordato, Tassan 
Zanin avrebbe distratto quat- 
tro miliardi di lire alla Tropic, 


società dichiarata fallita nel 
settembre 1985, oltre 444'mi- 
lioni alla Termojulia, fallita 
nel maggio 1986, importo pa- 
ri al mutuo ottenuto dalla 
Cassa rurale di Manzano per 
un programma  d'investi- 
mento, e altri 112 milioni a 
disposizione della Tropic e 
utilizzati per fini estranei alla 
Termojulia. Per questa ditta, 
inoltre, non erano state ver- 
sate le ritenute Irpef pari a 43 


‘milioni. 


Per quanto riguarda invece 
la società Coc, specializzata 
nel commercio di combusti- 
bili, fallita nel settembre 
1985, Tassan Zanin avrebbe 
distratto 127 milioni di lire, 
mentre due miliardi e trecen- 
to milioni erano stati incas- 
sati dalla Tropic e contabiliz- 
zati per pagare dei debiti 
della Coc. Non erano stati 
poi dichiarati redditi per qua- 
si tre miliardi di lire. Il dibat- 
timento è poi spaziato sulla 
Euroco; fallita nel gennaio 
1987, la Malina, che chiuse 
nel. 1986 e dalla quale erano 
stati. distratti quasi due mi- 
liardi di lire, e il deposito co- 
stiero petroli Masotti, fallito 
nel dicembre 1985, alla qua- 
le vennero sottratti un miliar- 
do e 400 milioni per pagare 
false forniture. Infine, Tas- 
san Zanin avrebbe sottratto 
altri 500 milioni all'immobi- 
liare Elba. 


IL PRIDOPO LE DIMISSIONI DEL SEGRETARIO E DEL PRESIDENTE 
L’ombra del commissariamento 
Di Re però lo esclude: «La direzione è in carica» - Lamalfiani sul piede di guerra 
RIFORMA ELETTORALE 
La Dc ha varato 
la sua proposta 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE — L'ombra di un 
commissariamento o di un 
congresso straordinario in- 
comberebbe sul Pri regiona- 
le, dopo le dimissioni del se- 
gretario Di Re e del presi- 
dente Appiotti, arrivate in po- 
lemica con le ultime posizio- 
ni politiche assunte dal se- 
gretario nazionale Giorgio 
La Malfa. 

Secondo alcune voci, in que- 
ste condizioni l'elezione di 
un nuovo segretario espres- 
so dalla maggioranza che 
guida. l'edera regionale e 
che notoriamente non è la- 
malfiana, non sarebbe pro- 
babilmente ben'vista a Ro- 
ma. | fedeli del segretario 
nazionale, che guidano la fe- 
derazione triestina, sareb- 
bero intenzionati a dare bat- 
taglia. 

Lunedì terranno una direzio- 
ne provinciale proprio sul 
particolare momento che in- 
veste i repubblicani del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Il segretario dimissionario, 
Carlo Di Re, non ci sta a ipo- 
tesi di commissariamento o 
di congresso straordinario. 
«Non esiste un problema di 
funzionalità degli organi — 
afferma — la direzione re- 
gionale è pienamente in ca- 
rica è farà le sue valutazioni 
nella riunione in calendario 
il 30 e a queste ci rimettere- 


Lunedì a Trieste 


riunito sul caso 
il partito 
provinciale 


mo,.anche se le mie dimis- 
sioni sono irrevocabili». Se- 
condo Di Re tuttavia, l’ele- 
zione di un nuovo segretario 
è più che legittima. 

A rincarare la dose c'è il vi- 
cesegretario regionale Ser- 
gio Pacor, che nel Pri triesti- 
no è però in minoranza. «La 
direzione di Trieste — di- 
chiara piuttosto polemico — 
sarebbe meglio si occupas- 
se di avvenimenti locali e 
avrebbe già molto ‘da fare, 
lasciando al partito regiona- 
le il lavoro di sua competen- 
za». 

Paolo Castigliego, segreta- 
rio provinciale giuliano, la- 
malfiano di ferro, affonda il 
colpo sull’instabile situazio- 
ne. del Pri regionale. «Oggi 
appare in tutta evidenza che 
quanto denunciato dalla mia 
‘componente nell'ultimo con- 
gresso regionale era vero — 
dice — e mi riferisco al clima 
equivoco in cui si è svolto e 


al contrasto tra la maggio- 
ranza regionale del partito e 
la politica nazionale dell’e- 
dera, fatto negato allora dal- 
la. maggioranza regionale 
del Pri». 

«Questo significa — aggiun- 
ge Castigliego — che quel 
congresso si è attuato in con- 
dizioni non trasparenti e che 
in futuro occorrerà il coinvol- 
gimento di tutti gli iscritti su 
una linea politica chiara». 
«La direzione provinciale 
che si svolgerà lunedì a Trie- 
ste — continya — discuterà 
inoltre sulla linea politica na- 
zionale del Pri che è stata 
approvata all'unanimità pro- 
prio:nella direzione naziona- 
le». Come dire vedremo qua- 
le. posizione assumeranno 
Sergio Pacor e i suoi amici. 
«Un fatto è certo — conclude 
Castigliego — la scelta dei 
nuovi vertici, di fronte a que- 
sto irresponsabile abbando- 
no non può avvenire all’in- 
terno dell'attuale direzione 
regionale». 

La frattura sembra dunque 
insanabile. Castigliego pare 
deciso ad andare fino-in fon- 
do. Ma anche l’altro fronte, 
seppure non intende spon- 
sorizzare con personaggi di 
spicco, vedi Di Re e Appiotti, 
la prossima campagna elet- 
torale del Pri lamalfiano per 
le politiche, non avrebbe tut- 
tavia intenzione di mollare le 
redini del partito. 


ces E QUESTO 


TRIESTE — «Di fronte. ai pro- 
fondi cambiamenti che inve- 
stono la società contempora- 
nea ed alle spinte, a volte 


| contrastanti, che la percorro- 


no, le forze politiche sono 
chiamate ad offrire risposte 
valide e convincenti, che 
consentano di ricreare un 
solido rapporto di fiducia tra 
i cittadini e gli organi rappre- 
sentativi». Con queste paro- 
le il.segretario regionale del- 
la Dc, Bruno Longo, ha aper- 
to i lavori della direzione re- 
gionale democristiana svol- 
tasi ieri a Ronchi. La direzio- 
ne ha approvato, come si 
legge in una nota, la propo- 
sta di riforma della legge 
elettorale per l'elezione del 
consiglio regionale, illustra- 
ta dal capogruppo in Regio- 
ne, Roberto Dominici e che 
sarà ufficialmente deposita- 
ta in Consiglio la settimana 
prossima. 

«La Dc del Friuli-Venezia 
Giulia — prosegue il comu- 
nicato — considera scarsa- 
mente producente sia l’at- 
teggiamento di chi vorrebbe 
opporsi a tali trasformazioni 
nella speranza di conserva- 
re le proprie certezze, sia 


SPLENDIDO 
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quello di chi si limita ad inse- 
guire le diverse spinte nel 
tentativo di guadagnare un 
maggiore consenso». Se- 
condo la Dc diviene «indi- 
spensabile il superamento 
del clima di infruttuosa con- 
trapposizione che ha spesso 
accompagnato il dibattito 
sulle riforme istituzionali» e 
«prioritaria l'esigenza di bat- 
tere le spinte dissociative 
che rischiano di favorire, an- 
zichè una reale rappresenta- 
tività, una crescente fram- 
mentazione e dispersione 
mentre bisogna offrire inve- 
ce ai cittadini la possibilità di 
dare chiare indicazioni sulla 
formazione della  maggio- 
ranza di governo». «Non vie- 
ne trascurata — conclude la 
nota — la volontà popolare 
di cambiamento espressa in 
modo chiaro dal risultato del 
recente referendum per la 
preferenza unica: ecco quin- 
di recepita nella proposta dc 
la riduzione delle preferenze 
e, sul piano della governabi- 
lità, la previsione di mecca- 
nismi destinati a offrire ido- 
nei incentivi ad aggregazioni 
e coalizioni». 


OVERDOSE 


Trovato esanime 
giovane marittimo 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Ennesima overdose. L’epi- 
sodio, non ancora chiarito 
dagli investigatori, nella not- 
te tra giovedì e venerdì scor- 
si a Ronchi dei Legionari. 
Vittima un marittimo di San 
Pier d'Isonzo: Robert Antho- 
ny Dessi, 33 anni. Sarà co- 
munque solamente l’autop- 
sia a stabilire con certezza le 
‘cause del decesso avvenuto 
la notte scorsa in un ristoran- 
te ronchese. | segni di una 
morte causata dalle sostan- 
ze stupefacenti ci sono tutti. 
Il‘corpo senza vita di Robert 
Anthony Dessi è stato trova- 
to al primo piano dell’edificio 
che ospita la trattoria «Al- 
l'Aeroporto» dall’equipaggio 
dell'Unità mobile  d'emer- 
genza accorsa sul posto. Il 
giovane era riverso a terra. 


.Su un letto una siringa del ti- 


po usato per iniettare dell’in- 
sulina. L'ufficiale sanitario, 
che ha constatato il decesso 
ed ha disposto il trasferi- 
mento del cadavere di Ro- 
bert Anthony Dessi all'ospe- 
dale civile di Gorizia, non 
trovato segni di violenza. Su 
un braccio, però, un’echimo- 
si bluastra che lascierebbe 
supporre che la morte del 
marittimo sampierino sia av- 
venuta proprio a causa della 
droga. Gli inquirenti, che sul- 
l'episodio mantengono il ri- 
serbo più assoluto, hanno 
condotto una serie di accer- 
‘tamenti per tutta la giornata 
di ieri e per gran parte della 
nottata. Le indagini. sono 


Ricevere il. vostro portadocumenti in 
omaggio* è facilissimo: basta visitare uno 
dei centri INGROSS ALBINI. E non è tutto. 
I titolari di partita IVA e tutti gli associati 
agli Enti convenzionati, riceveranno gra- 
tuitamente la tessera personale INGROSS 
ALBINI. È la carta giusta per entrare nel- 
l’imbattibile:convenienza INGROSS, dove 
la‘ nuova moda è sempre un grande af- 
fare. È il grande privilegio di un servizio 
unico in regione, con le migliori firme 
e un assortimento merceologico senza 


confronti. 
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ALL'INGROSSO ©» 


Paparotti, Udine sud - Tel. 0432/600274 
V.le Tricesimo, Udine Nord - Tel. 0432/853373 
Ingresso libero 


coordinate dal sostituto pro- 
curatore di Gorizia, dottor 
Matteo Trotta. In relazione 
all'episodio sarebbe stato 
fermato il gestore della trat- 
toria «All’Aeroporto», il ron- 
chese Moreno Tolar, 28 anni, 
residente in via. Volontari 
della Libertà 2. A tarda ora 
non si conoscevano ancora i 
capi d'imputazione, nè l’esi- 
to di ulteriori indagini che 
hanno visto impegnati i mili- 
tari della stazione di Ronchi 
dei Legionari e della compa- 
gnia di Monfalcone. 

Luca Perrino 
HM MOVIMENTO FEMMINILE: 
Il movimento femminile della 
Dc del Friuli-Venezia Giulia, 
presieduto : dalla delegata 
Isolina. Bidoli Miniussi, ‘in 
collegamento. con il movi- 
mento femminile nazionale e 
dopo le testimonianze della 
parlamentare della Slove- 
nia, Nada Bolcar e della diri- 
gente del partito democrati- 
co, Maria Krzic, ha approva- 
to una «dichiarazione di soli- 
darietà». Il gesto, sostegno 
di «madri e uomini che stan- 
no soffrendo per raggiunge- 
re l’espressione politica del- 
la propria autonomia», è te- 
so a chiedere al partito e al 
governo «di utilizzare tutti gli 
strumenti del Consiglio eu- 
ropeo, del Parlamento e del- 
la Cee per garantire i diritti 
civili dei popoli a vivere libe- 
ri e in pace, promuovendo 
una forte iniziativa per fer- 
mare la guerra civile». 


* Salvo esaurimento delle scorte. 
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IL MINISTRO BODRATO ALL’ASSEMBLEA DEI COMMERCIANTI 


VISITA 
Bodrato 
incontra . 
iproblemi 
della città 


Un vero. «tour-de force» at- 
tende .il ministro dell’Indu- 
stria, Commercio e Artigia- 
nato, Guido Bodrato, in visita 
oggi nella nostra città. Dopo 
aver presenziato alle 9, all’i- 
naugurazione della nuova 
sede dell’Associazione degli 
Artigiani, alle 10.30 il mini- 
stro sarà al Centro congressi 
della Fiera per partecipare 
all'assemblea generale pub- 
blica dell’Unione del Com- 
mercio, del Turismo e dei 
servizi della provincia di 
Trieste. Gli argomenti in di- 
Scussione verteranno sulle 
istanze degli operatori del 
terziario che fanno capo alle 
25 associazioni che costitui- 
Scono l’Unione, e tra queste 
senz’altro le ripercussioni 
Negative per il commercio 
triestino scaturite dalle tragi- 
Che vicende jugoslave. | la- 
Vori dell'assemblea preve- 
dono il saluto del sindaco Ri-! 
chetti, del presidente della 
Provincia Dario Crozzoli, del 
presidente della Camera di 


: Commercio Giorgio Tombe- 


si, del presidente dell’Unio- 
ne del commercio Adalberto 
Donaggio, del presidente 
della Confcommercio Fran- 
cesco Colucci e del presi- 
dente della Regione Biasutti. 
Alle 15.30 il ministro Bodrato 
affettuerà una visita all'Ente 
zona industriale, dove avrà 
luogo inoltre un incontro con 
i vertici sindacali per affron- 
tare i nodi ben noti della pro- 
blematica industriale triesti- 
na. Alle 17,30. il ministro si 
recherà in visita all'Area di 
ricerca e, alle 18, partecipe- 
rà a un incontro-dibattito, or- 
ganizzato dal «Circolo Dona- 
ti», nella sala azzurra del Sa- 
voia Excelsior Palace, dal ti- 


. tolo «Riflessione sulla città», 


tema suggerito dalle polemi- 
che suscitate dalla ricerca 
del Censis. Interverranno il 
SIndaco Richetti e il vicedi- 
rettore del Censis, Giuseppe 
Roma, 


Il Borgo Teresiano praticamente deserto: 


(Italfoto) 


‘un’immagine emblematica della crisi del commercio 
triestino dopo lo scoppio della guerra in Jugoslavia. 


Servizio di 
Gianluca Versace 


Una città allo stremo: import- 
export distrutto, negozi al 
fallimento, part-time (antica- 
mera del licenziamento) di- 
lagante, porto agonizzante, 
perfino il lavoro nero azzera- 
to,.con decine di persone al- 
la disperazione. Questo il 
quadro che si staglierà da- 
vanti a Giudo Bodrato, mini- 
stro dell'industria, presente 
alle 10.30 di oggi all’assem- 
blea generale pubblica del- 
l'Unione. provinciale. del 
commercio, del turismo e dei 
servizi. Adalberto Donaggio, 
il presidente, ha pronta una 
relazione propositiva. Criti- 
che ce ne sono, ma si coglie 
la volontà di fare una diagno- 
si razionale della «malattia 
chiamata terziario». Nelle 15 
cartelle, più che i rimedi, si 
coglie il suggerimento di una 
metodologia. Che è un'am- 
missione della miopia di ieri: 
è l’import-export da tutelare, 
con i servizi, sempre più mo- 
derni, che gli gravitano attor- 
no. Sulla bilancia che peserà 
futuro economico e benesse- 
re della città, dovrà esserci 


«meno dettaglio» e più eco- 
nomia-sistema, più impresa 
articolata e integrata, capa- 
ce di ritagliarsi un non effi- 
mero spazio nell’interdipen- 
dente mercato estero. E’ po- 
co? «So che la proposta è de- 
bole — ammette Donaggio 
— ma lo scenario è troppo in 
movimento». 

| principali capitoli della re- 
lazione. Est-Ovest e. profu- 
ghi: «La caduta del comuni- 
smo...apre una prospettiva 
di ricongiunzione socio-poli- 
tica. Ma si sono rafforzati i 
problemi Nord-Sud». Goope- 
razioni —commercial-indu- 
striali: «La volontà regionale 
è confermata dalla legge na- 
zionale sulle aree di confine: 
Trieste potrà riassumere il 
ruolo di cardine dei traffici 
dell'Europa centrale». Scio- 
pero doganale: «Il Governo 
deve risolvere in legge tali 
problemi». Porto: «Abbando- 
nare la politica che del lavo- 
ro portuale ha fatto una sac- 
ca di sotto-occupazione e 
‘ammodernare le infrastrut- 
ture». 

Credito doganale: «E' immo- 
tivato l'aumento del tasso sul 


rieste 


credito doganale, strumento 
diverso dal 'differito’». Fer- 
rovie: «Infrastrutture. da 
completare e tariffe troppo 
alte nelle tratte Villa-Opici- 
na-confine e Villa Opicina- 
porto». Yugoslavia: «Il de- 
creto governativo va attuato 
e arricchito...ia Sace per 
l'import-export deve riassu- 
mere il rischio Jugoslavia». 
Consorzio Trieste. Gros: 
«una struttura necessaria al- 
le imprese di import-export 
all'interno dell’autoporto di 
Fernetti». Import-export: «E' 
necessaria una distribuzio- 
ne delle risorse che coinvol- 
ga maggiormente le ammini- 
strazioni periferiche». Turi- 
smo e mancato coordina- 
mento regionale: «perché la 
nostra provincia è stata 
esclusa dalla mostra sui 
Longobardi?» Chiusura del 
centro: «aspettiamo qualco- 
sa dal sindaco». Legge di ri- 
forma pensioni da lavoro.au- 
tonomo: «un successo Conf- 
commercio e. dell'on.Colo- 
ni». Un'passo è sulla benzina 
agevolata: il ministro dell’in- 
dustria Bodrato, che chiude- 
rà l’assise, potrebbe iniziare 


Sabato 241 settembre 1991 


proprio dalla conferma del 
contingente le «buone nuo- 
ve» attese da Trieste. 

Un altro allarme: in città si 
parla di «svendite» in massa 
di negozi a compratori meri- 
dionali: «E' una notizia che 
ignoro, ma è un pericolo che 
può diventare reale — rico- 
nosce Donaggio —. Non ho 
prevenzioni verso la prove- 
nienza degli imprenditori, mi 
interessa la loro capacità». 
Eppure sembra ci sia già sta- 
to un incontro in Prefettura 
per conoscere la portata del 
fenomeno. Sullo sfondo, in- 
quietante, un possibile flus- 
so di danaro di provenienza 
illecita, da riciclare. 
Frattanto sembra accantona- 
ta l'intenzione di LpT e Msi- 
Dn di inscenare una contro- 
assemblea di protesta, da- 
vanti o addirittura all'interno 
del quartiere fieristico. Si 
fanno sentire le forze sinda- 
cali: Cgil-Cisl e Uil chiedono 
a Bodrato «la cig straordina- 
ria per il commercio; l’attua- 
zione della legge delle aree 
di confine; la conclusione 
della ristrutturazione della 
Monteshell». 


Goccia 


di carnia' 


®. 


L’economia implora aiuto 


DC 


acqua minerale naturale 


«In tutta la fascia di confine 
le provvidenze anti-crisi» 


I più importanti problemi 
regionali che sono all’at- 
tenzione del governo e al- 
l'esame del Parlamento 
sono stati affrontati in una 
riunione svoltasi a Roma 
su iniziativa del segreta- 
rio regionale dc Bruno 
Longo e del coordinatore 
dei parlamentari scudo- 
crociati del Friuli-Venezia 
Giulia. Erano presenti ai 
lavori il presidente della 
regione Biasutti, il sotto- 
segretario Rebulla, i se- 
natori Micolini, Beorchia e 
Fioret, i deputati Santuz, 
Bertoli e Agrusti e il capo- 
gruppo in Regione Domi- 
nici.* 

Particolare attenzione è 
stata rivolta ai provvedi- 
menti legislativi anti-crisi 
in relazione alle negative 
ripercussioni sull’econo- 


mia regionale derivanti 
dagli eventi che interessa- 
mo le vicine repubbliche di 
Slovenia e Croazia. A tale 
riguardo è stata auspicata 
l'estensione delle provvi- 
denze all'intera fascia 
confinaria della Regione, 
ricorrendo possibilmente 
allo strumento del decre- 
to-legge, stanti le fondate 
ragioni d'urgenza esisten- 
ti. Sono state altresì defi- 
nite le iniziative che la Dc 
a ogni livello assumerà in 
ordine alla completa at- 
tuazione della legge sulle 
aree di confine, sia per la 
parte di competenza re- 
gionale, che nazionale, 
nonchè quelle relative al- 
l'armonizzazione della 
legge. 26/86 (Pacchetto 
Trieste-Gorizia) con le di- 
sposizioni comunitarie. 


Parte il 5 ottobre a Muggia la raccolta di firme per indire il 
referendum sui depositi di Gpl progettati dalla Monteshell 
nell'area dell'ex Aquila. Lo ha annunciato ieri il deputato del 
Pds Willer Bordon, nel corso di una conferenza stampa orga- 
nizzata dal Comitato di garanzia della città, presenti il presi- 
de della facoltà di Scienze dell’Università di Trieste, Giaco- 
mo Costa, e Tullio Morgutti. «Abbiamo cercato in ogni modo 
di evitare il referendum — ha detto Bordon — ma visto che 
qualcuno sta barando non ci resta altra scelta: dimostreremo 
che la maggioranza della popolazione di Muggia non vuole 


gli insediamenti di gas Gpl». 


Il Comitato di garanzia torna così in campo dopo la «pausa» 
estiva, in seguito agli ultimi sviluppi della vicenda legata agli 
insediamenti della Monteshell. Alla luce della stentata attua- 
zione delle norme' sulla mobilità per i lavoratori, ha detto in 
sostanza Bordon, e ai richiami della Monteshell a una proce- 
dura «preferenziale» (è infatti allo.studio un accordo di pro- 
gramma tra la Monteshell, gli Enti interessati e la Regione 
che andrà all'esame della Giunta il 3 ottobre), il Comitato di 
garanzia intende adottare «qualunque iniziativa perché ven- 
gano seguite le regolari vie.istituzionali, coinvolgendo consi- 
gli comunali e cittadini», Bordon ha ricordato che entro il 30 
settembre l’Ezit si.è impegnata a completare l’iter burocrati- 
co di propria competenza, in modo da mettere la Regione in 
grado di deliberare entro il 4 ottobre le autorizzazioni. Que- 
ste a loro volta dovranno ottenere il parere favorevole dei 
ministeri dei Lavori pubblici, del Lavoro e dell'Ambiente. 
Contemporaneamente la delibera della Regione deve essere 
approvata entro un mese dai Comuni di Muggia e di Trieste. 
«Troppo poco tempo — ha affermato Bordon —, perché le 


cose siano fatte in regola». 


INDUSTRIA /INIZIA IL 50TTOBRE LA RACCOLTA DI FIRME PER LA CONSULTAZIONE POPOLARE A MUGGIA 


Gpl, porte aperte al referendum 


Dunque il Comitato teme un vero e proprio «golpe» (così l’ha 
definito Giacomo Costa) che permetta di «scavalcare» le lun- 
ghe procedure previste per gli insediamenti ad alto rischio, 
come la valutazione di impatto ambientale. «Nessuno mette 
più in dubbio — ha detto Bordon — che i previsti impianti di 
Gpl siano considerati ‘ad alto rischio’: in questi casi la legge 
prevede che venga attuata la valutazione di impatto ambien- 
tale, e sono certo che il ministro dell'Ambiente Ruffolo man- 
terrà la parola data intal senso». Il che significa non un mese, 
ma un altro anno circa prima di poter dire la parola definitiva 
sui depositi di Gpl. E siccome, secondo Bordon, molti segnali 
lascerebbero appunto intendere che si stia cercando una 
«scorciatoia» per aggirare le «regolari vie istituzionali», ecco 
il ricorso all'arma estrema del referendum. In realtà, come 
ha ammesso lo stesso Bordon, si tratta più di un forte segnale 
politico che non di.un effettivo avvio alla consultazione popo- 
lare: Il Comune di Muggia ha infatti sì approvato il nuovo 
statuto (che prevede appunto forme di referendum consultivi) 
ma non ancora il regolamento di attuazione dello stesso. «In- 
tanto — ha spiegato l'onorevole — cominceremo a racco- 
gliere legalmente le firme secondo le procedure legali previ- 
ste per i referendum.popolari». Così dal 5 ottobre, il Comitato 
dovrà racimolare in cento giorni circa duemila firme, tante 
perché la proposta di referendum sia valida. In quanto alla 
recente proposta della Seastok di assumere i 120 lavoratori 
dell'ex Aquila messi in mobilità dalla Monteshell, Bordon ha 
definito l’episodio «non proprio edificante», e a proposito del 
progetto Seastok dei depositi di Gpl ha aggiunto che conside- 
ra, per il momento, l'azienda triestina «fuori causa». * 


Pi. Spi. 


CERIMONIA DI INAUGURAZIONE IERI PER IL PALAZZO DELLA MARINERIA 


Uffici di vetro per Lloyd e Fincantieri 


Alessandra Martines, madrina d'eccezione, mentre taglia il nastro 
all’inaugurazione del palazzo della marineria. (Italfoto) 


Servizio di 
Raffaele Cadamuro 


Con un largo sorriso Ales- 
sandra Martines, conduttrice 
della mondovisione di ieri 
sera da Trieste, ha tagliato il 
nastro inaugurale del Palaz- 
zo della Marineria, la nuova 
sede della. Divisione mer- 
cantile della Fincantieri e del 
Lloyd Triestino. Un accosta- 
mento ideale tra lo spettaco- 
lo «Gli specchi di Trieste», 
come ha sottolineato Lucia- 
No Del Piccolo presidente 
della Sasa immobiliare che 
ha realizzato lo stabile, e il 
«Palazzo degli specchi», co- 
me ormai viene definito l’e- 
dificio, 

All’inaugurazione del com- 
Plesso direzionale di Pas- 
Seggio Sant'Andrea c’era 
tutta la Trieste che conta: po- 
litici, imprenditori, manager 
e operatori finanziari. Una 
festa che la Sasa ha voluto 
per presentare uno dei pochi 
«edifici intelligenti» esistenti 
in Italia dotato di sistemi 


computerizzati per la gestio- 
ne degli impianti. Un gioiello 
di tecnologia destinato al ter- 
ziario avanzato che non di- 


mentica il passato (sorge in-. 


fatti nell'area che ospitò la 
Fabbrica Macchine San’An- 
drea) e non a. caso la prima 
pietra utilizzata due anni e 
cinque mesi fa è stata l’ulti- 
ma ricavata dall’abbattimen- 
to dell’antico stabilimento ot- 
tocentesco. «Le soluzioni 
adottate — ha poi ripreso 
l'amministratore delegato 
della Sasa Giovanni Ferrari 
— e l’interconnessione tra 
‘civile’ e ‘impiantistica’ fan- 
no in modo che il palazzo 
possa essere definito ‘intelli- 
gente’». 

A mezzogiorno di ieri, men- 
tre che le forbici manovrate 
da Alessandra Martines ta- 
gliavano il nastro, venivano 
ammainate da Un improvvi- 
sato alzabandiere i simboli 
della Sasa immobiliare per 


.issare quelli delle nuove 


proprietà: Lloyd Triestino, 


Fincantieri e Sasa assicura- 
zioni. La prima trasferirà en- 
tro novembre gli uffici storici 
di piazza dell’Unità d'Italia, 
la seconda concentrerà gli 
uffici della divisione mercan- 
tile oggi divisa tra via Cavour 
e la torre del Lloyd. 

La Fincantieri ha già iniziato 
il trasloco posizionando nel 
Palazzo della Marineria uno 
dei centri elaborazione dati 
(ced) approfittando delle fe- 
rie del mese di agosto. Da 
qui la Fincantieri è collegata 
con tutte le proprie sedi in 
Italia e quello di Passeggio 
Sant'Andrea viene già consi- 
derato dagli esperti il mag- 
gior centro di progettazione 
della marineria in Europa. 
Uno dei tanti primati del «Pa- 
lazzo di vetro». 3 

Entro la metà di novembre 
tutti gli .otto piani del com- 
plesso direzionale dovreb- 
bero essere utilizzati ed en- 
trerà in funzione anche la 
mensa capace di 800 posti 


‘ (distribuiti su due turni) e la 


sala conferenze (260 posti a 
sedere e impianti per la vi- 
deo-conferenza) verrà inse- 
rita nel circuito delle sale cit- 
tadine. 

Alla cerimonia di ieri hanno 
partecipato: anche il presi- 
dente della Fincantieri Enri- 
co Bocchini e quello del 
Lloyd Triestino Michele La 
Calamita, il vescovo Bello- 
mi, che ha benedetto l’edifi- 
cio, e il sindaco Richetti che 
ha promesso l’avvio dei la- 
vori per il mega-parcheggio 
e la piscina a completamen- 
to dell’area sulla quale già 
insistono i centri direzionali 
del Lloyd Adriatico e della 
Friulia. In evidenza nella pa- 
role di Richetti anche il rap- 
porto di collaborazione tra 
pubblico e privato, auspican- 
do altre significative forme di 
aiuto reciproco come quella 
che ha permesso la realizza- 
zione del Palazzo della Mari- 
neria. 

Tutto è filato liscio, compre- 
so il buffet conclusivo della 
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Aachen & Gill 


manifestazione, ma.i sinda- 
cati hanno protestato. Il con- 


-Siglio dei delegati della Fin- 


cantieri ha espresso ramma- 
rico per il mancato invito dei 
rappresentanti dei lavoratori 
alla cerimonia, «che denota 
— lamentano — lo stato dei 
rapporti improntato a non te- 
ner conto del ruolo e delle 
esigenze dei. lavoratori». 
Sullo stesso tono anche una 
nota della Cisnal del Lloyd 
Triestino che accisa la dire- 
zione di «scarsa considera- 
zione» e invita i dipendenti a 
non partecipare nemmeno 
alla presentazione della mo- 
tonave «Trieste» il prossimo 
28 settembre. È SITR 

‘A margine della cerimonia, il 
presidente del Lloyd Triesti- 
no ha annunciato che sarà 
aperta al pubblico il 27 set- 
tembre una delle due nuovi 
navi portacontainer acqui- 
state dalla compagnia polac- 
ca Polish ocean lines per 65 
miliardi di lire e costruite nei 
cantieri di Danzica. 


JUGOSLAVIA 
CrT e Sogit 
promuovono 
aiuti 


La Cassa di Risparmio di Trie- 
ste ha deciso di aderire all’ini- 
ziativa, lanciata dal presidente 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, Adriano Biasutti in oc- 
casione della recente Confe- 
renza delle regioni, di costitui- 
re un fondo di solidarietà per 
gli italiani d'Istria e Dalmazia. 
«Sono particolarmente lieto — 
ha dichiarato in una nota il vi- 
cepresidente della Crt, Pier- 
giorgio Luccarini — della 
pronta adesione della cassa 
alla forma d'intervento, alta- 
mente meritorio sul piano so- 
ciale, che è un segno tangibile 
di solidarietà nei confronti del- 
le genti a noi vicine. Il nostro 
istituto — ha aggiunto — è 
pronto a offrire sin d'ora la sua 
collaborazione e non manche- 
rà certamente di fornire il suo 
apporto diretto alla raccolta 
dei fondi». 

La decisione è stata presa dal 
comitato di gestione dell'istitu- 
to di credito, su proposta dello 
stesso Luccarini. 

D'altra parte, l'opera di soc- 
corso dell'Ordine di San Gio- 
vanni ha promosso, in campo 
internazionale, una raccolta a 
favore dei profughi delle vici- 
ne repubbliche coinvolte dagli 
eventi bellici in Jugoslavia. 
Presso la Sogit — Croce di 
San Giovanni — Italia, di via 
Besenghi 25, verrà aperto un 
centro di raccolta (possibilità 
di parcheggio), con orario 
15.30-18.30, telefono 305798, 
dove si potrà portare vestiario 
invernale, generi alimentari di 
‘lunga conservazione (pasta, 
scatolame, latte in polvere, 
ecc.), materiale sanitario (si- 
ringhe, bende, cerotti, flebo, 
disinfettanti, ecc.). 

Sarà possibile, inoltre, fare 
delle offerte in danaro, usando 
il numero di c/c postale 
17060344, intestato alla Sogit 
con la causale: «Pro profughi 
di guerra - Jugoslavia». Le of- 
ferte saranno convertite in ma- 
teriale di vario genere. Il mate- 


iriale raccolto verrà, dopo ac- 
‘curata cernita, consegnato ai 


responsabili della Croce rossa 
internazionale, presenti nelle 


‘vicine repubbliche. 
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IL PROGETTO DI LEGGE PER IL RIACQUISTO DEI BENI ABBANDONATI 


«L’Istria? Ricompriamocela» 


Camber, deputato della LpT, torna all’attacco e dice di avere l'appoggio di Bettino Craxi 


DURO ATTACCO DI GAMBASSINI a 
«Troppi De Michelis in Regione» 


Il presidente della Lista accusa Biasutti di fare il ministro 


«Se siamo certamente fa- 
vorevoli all’indipendenza 
della Slovenia. e della 
Croazia, non nascondiamo 
invece perplessità su 
quanti ministri degli esteri 
ci siano in Italia e del loro 
proliferare specialmente 
nella nostra regione». 
Gianfranco Gambassini, 
presidente della LpT, che 
ha affiancato ieri Camber 


nella sua reillustrazione 
del progetto di legge sul 
riacquisto dei beni abban- 
donati assieme al capo- 
gruppo al Consiglio comu- 
nale Staffieri e al vice pre- 


sidente Franzutti, inizia 
così un duro attacco contro 
la linea politica del presi- 
dente del Friuli-Venezia 
Giulia Biasutti, ma anche 
di quello della Provincia 
Crozzoli, del senatore so- 
cialista Agnelli, del sinda- 
co Richetti e di quello di 
Udine Zanfagnini, definito 
«solo l’ultimo ministro im- 
provvisato che ha avuto la 
stupenda idea delle amba- 


sciate regionali». 

«La LpT — replica Gam- 
bassini — invita, invece, al 
pieno rispetto dello statuto 
regionale». «Biasutti — 


«prosegue — avrebbe fatto 


meglio ad attivarsi per ini- 
dividuare quali sono gli in- 
teressi italiani e regionali 
da salvaguardare all’inter- 
no dell’attuale situazione 
jugoslava». Sul problema 
dei profughi Gambassini 
ha sostenuto che la LpT 
«ritiene urgente coinvolge- 
re la Cee e l'Onu», «onde 
evitare — gli ha fatto. eco 
Staffieri — la figura rime- 
diata con l'arrivo di un cen- 
tinaio di albanesi ai quali 
non siamo stati in grado di 
offrire nemmeno un piatto 
di minestra calda». > 

Ancora Gambassini ha an- 
nunciato di aver presenta- 
to, con un'esplicita inten- 
zione provocatoria, un'in- 
terrogazione ancora a Bia- 


‘sutti in merito alle cosid- 


dette «pensioni d’oro» che 
l’Italia «ha elargito» a circa 


27 mila ex cittadini italiani, 
oggi jugoslavi, per un im- 
porto totale di 1.200 miliar- 
di di lire. L'esponente della 
Lista chiede in particolare 
al presidente della Regio- 
ne «se non ritenga che la 
corresponsione di tali pen- 
sioni rappresenti oggi uno 
degli strumenti di assisten- 
za economica più impor- 
tanti in assoluto nei con- 
fronti della minoranza ita- 
liana in Jugoslavia. Pertan- 
to, visto che la normativa 
oramai esiste e considera- 
to che dal primo gennaio si 
assiste a un rallentamento 
nell’espletamento delle 
pratiche, Gambassini chie- 
de a Biasutti «se non sia il 
caso di sollecitare il gover- 
no e l’Inps ad accelerare 
l'espletamento delle oltre 
20 mila pratiche giacenti». 
«Se dobbiamo aiutare, tan- 
t'è — ha concluso Gam- 
bassini — farlo con coe- 
renza». 

m.ma. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


«Ricompriamoci l’Istria». Un 
sogno? Per l'onorevole Giu- 
lio Camber, segretario pro- 
vinciale della Lista per Trie- 
ste certamente no. Anzi, per 
lui, deputato al Parlamento 
nazionale, più di una divaga- 
zione onirica la materia è 0g- 
getto di un progetto di legge 
presentato il 25 luglio del 
1990. «In tempi non sospet- 
ti», ha precisato l'esponente 
della LpT nel corso della 
conferenza stampa tenuta 
ieri mattina per illustrare al- 
cune iniziative che il melone 
sta per intraprendere sul- 
l’onda della crisi politico-isi- 
tuzionale che sta travaglian- 
do la vicina Jugoslavia. 

E la punta di diamante del- 
l'offensiva listaiola sta pro- 
pria nell’iniziativa di legge 
per l'acquisto dei beni ab- 


. bandonati dai cittadini italia- 


ni nei territori ceduti alla Ju- 
goslavia dopo il 1945. «Del 
resto — dicono alla Lista — 
la Jugoslavia è in questo mo- 
mento, per l’Italia, un interlo- 
cutore debole, al quale van- 
no imposte condizioni». 

«Se attuata, questa inziativa 
— ha spiegato Camber — 
determinerebbe un cospicuo 
flusso economico, i beni sa- 
rebbero ristrutturati con una 
presenza costante di cittadi- 


ni italiani in Istria e il tutto co- 
stituirebbe un volano econo- 
mico molto importante». 
«Non dimentichiamo — ha 
proseguito il parlamentare 
della LpT — che il governo 
sta predisponendo un’opera- 
zione economica nei con- 
fronti della crisi jugoslava, 
nella quale potrebbe essere 
inserita ‘anche la nostra pro- 
posta di legge». 

Sul tema dei beni abbando- 
nati la Lista per Trieste pro- 
muoverà la prossima setti- 
mana, in accordo con le as- 
sociazioni degli esuli, un’as- 
semblea pubblica, alla quale 
farà seguito una richiesta di 
incontro con il ministro degli 
Esteri Gianni de Michelis, il 
quale, peraltro, conosce già 
la proposta Camber. Il parla- 
mentare ha avuto modo nei 
giorni scorsi di illustrarla an- 
che al segretario nazionale 
del Psi Bettino Craxi. «Il pro- 


Il deputato LpT 


(foto) definisce 
«storico» il suo 


provvedimento 


getto di legge — ha concluso 
Camber — non vuole assu- 
mere il carattere di una ri- 
vendicazione, bensì vuole 
essere un atto di giustizia, 
volto a superare odii e in- 
comprensioni protrattesi per 
oltre cinquanta anni». 

La proposta di legge Camber 
è contenuta in tre articoli. In 
base ad essi il governo ita- 
liano dovrebbe condurre una 
trattativa con le autorità ju- 
goslave per ottenere tre 
obiettivi: la possibilità per i 
cittadini italiani, e i loro suc- 
cessori, di riacquisire quei 
beni che hanno abbandonato 
nei territori ceduti dopo il '45 
alla vicina repubblica; indivi- 
duare i parametri per quanti- 
ficare il valore attuale degli 
immobili e ‘far riconoscere 
un formale diritto di prelazio- 
ne per i nostri connazionali 
esuli. Successivamente lo 
Stato italiano si impegnereb- 


be a corrispondere alla Ju- 
goslavia quanto necessario 
per acquisire gli immobili in 
questione, restituendo. così 
di fatto agli aventi diritto 
quanto gli stessi hanno do- 
vuto forzatamente abbando- 
nare dopo gli eventi bellici 
dell’ultimo conflitto mondia: 
le. Le somme eventualmente 
già percepite a titolo di in- 
dennizzo per la perdita dei 
beni sopra citati dovranno 
essere restituite allo Stato 
all'atto del formale rientro in 
proprietà dei beni in questio- 
ne. Chi non avesse ancora ri- 
cevuto l'indennizzo sarebbe 
libero di scegliere tra questo 
oppure far valere il proprio 
diritto a‘riacquisire la pro- 
PILSta del bene abbandona- 
(O, 

«Questa legge se attuata — 
ha ricordato il suo estensore 
Giulio Camber — costitui- 
rebbe un caso eccezionale 
nel diritto internazionale in 
quanto consentirebbe, il ri- 
torno di un popolo nelle terre 
che ha dovuto abbandonare 
per cause belliche. Un ritor- 
no a testa alta, senza com- 
promessi, mantenendo ben 
ferma l'identità italiana nel 
nome della quale furono 
pronti a sacrificare le cose 
più care a ogni uomo: la ca- 
sa, il lavoro, la propria tom- 
ba». 


«Vediamo di evitare gli errori sulla vista» 


Si è aperta ieri pomeriggio la quindicesima edizione dell'Incon- 
tro internazionale di oftalmologia dell'Alpe Adria. Il meeting, che 
ha per tema «Il danno iatrogeno in oftalmologia», è stato aperto 
alle 18 al centro congressi della Stazione Marittima e si conciu- 


‘ derà oggi pomeriggio. La manifestazione, organizzata dal pro- 


fessor Giuseppe Ravalico, direttore della clinica oculistica del- 
l’Università di Trieste e dal professor Severino Stagni, primario 
della divisione oculistica dell'Ospedale di Monfalcone, è nata 
per favorire gli scambi di conoscenze scientifiche tra gli oculisti 
delle vicine regioni dell’Italia, dell'Austria, della Slovenia e, per 
la prima volta quest'anno, dell'Ungheria. Sono intervenuti infatti 
i medici delle università di Budapest, Szeged e Szombathely, 
mentre, causa la guerra civile, è mancata la delegazione croata 
delle facoltà mediche di Zagabria, Fiume e Spalato e pure i medi- 
ci di Novi Sad. Alla cerimonia di apertura dei lavori sono interve- 
nuti il dottor D'Amico, che ha parlato a nome dell'assessore re- 
gionale alla sanità Brancati; l'assessore comunale all'ambiente 
Renzo Codarin; il presidente dell'Ordine dei Medici della provin- 
cia di Trieste, dottor Parlato, che ha ricordato la nascita del re- 
parto di oftalmologia a Trieste nel 1927; il professor Carella, del- 


. casa del materasso 
pomio 


la Società Oftalmologica Italiana, che ha ricordato l'importanza 
dell’avvenimento triestino nel calendario oftalmologico annuale; 
il professor Bratina, preside della Facoltà di medicina e chirur- 
gia dell’Ateneo triestino, che ha sottolineato l'utilità ditale con- 
fronto di esperienze professionali diverse. Infine, il professor 
Ravalico ha aperto ufficialmente i lavori spiegando che tale tema 
propone un’autocritica del proprio operato per vedere assieme 
come evitare in futuro gli errori commessi e come rimediare ai 
danni che possono derivare al paziente dall'uso di un determina- 
to farmaco o di un provvedimento chirurgico. «Nella nostra civil- 
tà l’autocritica ha poco spazio — ha spiegato il professor Ravali- 
co— quindi considerare in maniera critica il proprio operato non 
può che essere di vantaggio per tutti. Nel caso specifico l’argo- 
mento è stato trattato l’ultima volta nel 1969 dal professor Giam- 
battista Bietti nel corso delle giornate mediche triestine, quindi a 
ventitude anni di distanza, dopo gli enormi progressi della scien- 
za e soprattutto della tecnologia, è opportuno tornare a parlare 
di questo argomento». Ja 
e. 


casa del materasso 
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chi ha scelto 


fino a lire 100.000 per il singolo 
fino a lire 200.000 per il «due piazze» 


2 permaflex 


Un importante riconoscimento, che noi della casa del materasso riservia- 
mo a tutti i fedeli clienti dei prestigiosi materassi prodotti dalla permaflex: 


la supervalutazione del vostro vecchio materasso 


studio gigi salvador. 


COM, EFF. 


di OSMO 


Il tavolo dei relatori che hanno aperto i lavori delle due giornate internazionali 
dedicate all’oftalmologia. Erano presenti i più noti oculisti delle regioni Alpe Adria. 


IERI LA NOTIFICA 


lo stabilimento 


| 
ret, sequestrato | 


per i debiti Frie 

Precipita ancora la situazione dell’Iret. Un ufficiale giudizia- 
rio, ieri, ha posto sotto sequestro cautelativo lo stabile dell’a- 
zienda a.seguito di una azione promossa dal Frie a fronte di 
un credito di circa 500 milioni. Il provvedimento è'stato com- 
mentato dal presidente dell’Ezit Franco Tabacco con preoc- 
copazione. «L'allarme — afferma in una nota Tabacco — 
scaturisce anche dal fatto che l’attuale proprietà non ha fin'o- 
ra ottemperato agli impegni presi e che riguardano la comu- 
nicazione ufficiale dell'aumento del capitale societario e la 
‘composizione del nuovo consiglio di amministrazione; il ri- 
pianamento delle spettanze pregresse dei lavoratori». 


Tabacco fa presente, poi, che «solo in presenza del rispetto 


di tali impegni, l'Ezit si farebbe promotore di una azione che 
permetta l'eventuale affiancamento nella composizione so- . 
cietaria di un partenr pubblico». Lunedì prossimo il presiden- 
te dell’Ezit si incontrerà con i rappresentanti dei lavoratori 


per una analisi della situazione. È 


Anche gli operai, nel frattempo, hanno scelto le maniere dure. 
inviando una lettera all'azienda, e per conoscenza ai respon- 
sabili politici e istituzionali della città, chiedendo «il saldo di 
tutte le spettanze entro il mese di ottobre». La richiesta è 
stata motivata dalla «volontà delle proprietà di ricorrere a un 
esborso in proprio del denaro contante per sanare il debito 
contratto tra Montanari (amministratore delegato) e.i lavora- 
tori dell’Iret «che in questi ultimi sei mesi hanno prestato la 
loro opera senza ricevere il dovuto compenso, con un danno 
materiale e morale che ha coinvolto anche le famiglie». 

| lavoratori prima del saldo entro la fine di ottobre chiedono 
la corresponsione di un acconto entro il 26 settembre pari 
alla metà del credito e l'erogazione dello stipendio del mese 
di settembre entro il 7 ottobre. À 

Sul precipitare della situazione è intervenuta ieri anche la 
Cisnal-metalmeccanici invitanto le autorità ad azioni concre- 
te a favore dei lavoratori. 

Direzione e sindacati uniti 

sul futuro della Manifattura Tabacchi 

Nonostante il piano di contrazione degli stabilimenti di mono- 
polio sul territorio nazionale (dovrebbero chiudere 15 su 2î 
entro il 1995), la Manifattura Tabacchi di Trieste rimarrà atti- 
va almeno nel medio periodo. Lo ha comunicato ieri la dire- | 
zione alle organizzazioni sindacali nel corso di un incontro 
sulle prospettive della fabbrica giuliana. 

La direzione dello stabilimento ha concordato con Cgil, Cisl e 
Uil sull'opportunità di agiire congiuntamente a salvagurdia 
dell’insediamento e ha precisato che non dovrebbero esserci 
preoccupazioni nel medio periodo. Proprio in questi giorni, 
infatti, alla sede di Trieste è stata assegnata nuova tecnolo- 
gia ed è stato. confermato il lancio sul mercato di un nuovo 
prodotto che sarà realizzato con i nuovi macchinari. 

A fronte della situazione, dirigenza e organizzazioni sindaca- 
li provinciali e aziendali hanno concordato sulla necessità di 
proseguire il confronto seguendo l'evolversi delle iniziative | 
rappresentate. Prossimamente le parti si incontreranno nuo- | 
vamente per approfondire le tematiche legate ai mercati, la 


nali. 

La lista della spesa 

presentata a Bodrato 

Le segreterie provinciali di Cgil, Cisl e Uil incontreranno do- 
mani il ministro Guido Bodrato per consegnare un elenco dei 
problemi della città. Tre i punti che saranno messi in eviden- 
za: la legge sulle aree di confine, il caso della Monteshell e i 
provvedimenti speciali per gli occupati del settore commer- 
cio. Su quest'ultimo problema i sindacati chiedono un decte= 
to legge per la concessione delle agevolazioni speciali e non 
il lungo iter del disegno di legge. 

Sindacato e volontariato si confrontano 


è su lavoro retribuito e azione gratuita 


Con la tavola rotonda su «Lavoro retribuito e azione volonta- 
ria» ha preso il.via ieri sera il secondo corso di formazione al 
volontariato promosso dal Movi e dalla Cisl. Luciano Tavaz- 
za, vicepresidente nazionale del Movi, Sante Marzotto, della 
Cisl, e Luigi Meneghini, docente di diritto del lavoro, hanno 
introdotto il tema inquadrandolo nello spirito del corso «vo- 
lontariato e sindacato a servizio della società». 

Al prossimo incontro, venerdì 27 settembre, Gianfranco Soli- 
nas del Centro studi e ricerche della Gisl, terrà una ‘lezione 
attiva’ sulle motivazioni personali e sociali del volontariato. 


| 
Ì 
produzione, l’organizzazione del lavoro e i livelli occupazio- | 
| 


JUNIOR CHAMBER 
Il ’leader’ mondiale |Fuori programma con arresto 
prova generale 


i 


«Una chiave per aprire tutte 
le porte», Senza falsi pudori i 
responsabili dello Junior 
chamber international defi- 
niscono così il sodalizio che 
raggruppa imprenditori, diri- 
genti, professionisti e altri 
«rampanti» dai 19 ai 40 anni 
di tutto il mondo. Uno stru- 
mento in più per gli «eme- 
genti», ma da «Usare» se- 
condo un preciso senso etico 
che pone come riferimenti 
imprescindibili  l'inicità di 
ogni individuo, la libertà per 
uomini e imprese, la fratel- 
lanza che trascende i nazio- 
nalismi, l’umanitarismo e la 
religione. 7 

Per la «chapter» triestina, la 
sezione locale dell'organiz- 
zazione nata negli Stati Uniti 
nel 1915 e che si è diffusa-in 
circa 100 nazioni (in Italia gli 
iscritti sono oltre 700, distri- 


buiti in quasi tutte le regioni); 


ieri è stata una giornata im- 


CASSA RURALE DI OPICINA 


La Cassa Rurale ed Artigiana di Opicina 
invita i soci e la clientela ad intervenire 
all'inaugurazione della filiale di Trieste 

che avrà luogo sabato 21 settembre 1991 
alle ore 12.00 in Piazza della Libertà 5. 


portante. Era in visita alla:cit- 
tà il presidente mondiale 
dell’associazione, il’ belga 
Reginald Schaumans, che è 
stato ricevuto dal vice sinda- 
co De Gioia in rappresentan- 
za dell'amministrazione co- 
munale. 

La sosta dell’imprenditore 
quarantenne in riva al Golfo 
non è stata casuale: ha inte- 
so premiare l’attività. del 
chapter cittadino, uno di pri- 
mi in Italia, forte di una qua- 
rantina circa di soci e parti- 
colarmente vivace. Tra pochi 
giorni offrirà il.suo contributo 
di idee e proposte al Venti- 
novesimo congresso nazio- 
nale di Caserta e organizze- 
rà il premio «Trieste per la 
scienza», in calendario il 23 
novembre con lo scopo di of- 
frire uniriconoscimento a chi 
ha saputo divulgare tra i gio- 
vani un messaggio scientifi- 
co. 


Pinin 


mn a 


PIAZZA UNITA’ TRANSENNATA 


ricevuto al Comune |durante la 


PATTEGGIA 
Il motorino 
sottratto 


Sottratto il motorino che 
Anna Antonucci aveva po- 
steggiato davanti alla sua 
casa, in via Grego ‘14, il 
ventiduenne Stefano 
Amato, via Leoncavallo 5, 
ebbe la sfortuna di imbat- 
tersi subito. dopo in una 
pattuglia di carabinieri 
della stazione di Muggia 
che lo arrestarono. leri 
mattina, per il patteggia- 
mento tra il difensore avv. 
Alberto Kostoris e il p.m. 
Dario Grohmann, il preto- 
re Federico Frezza gli ha 
applicato per furto la pena 
di quattro mesi di reciu- 
sione e 100 mila di multa 
con i benefici di legge per 
cui. è stato immediata- 
mente scarcerato. — 
Il fatale incontro coni mili- 
tari è avvenuto all'alba di 
ieri in via Grego dove 
Amato è stato fermato per 
un normale controllo. An- 
ziché arrestarsi all'alt, il 
giovanotto si è liberato del 
veicolo, abbandonandolo, 
e si è messo a correre co-. 
me una lepre con i carabi- 
nieri alle calcagna. L’in- 
seguimento si è protratto 
per circa trecento metri 
quando Amato, vistosi 
evidentemente perduto, 
ha tentato di scavalcare 
una ringhiera ma ha per- 
duto l’equilibrio. ed è ca- 
duto, ferendosi legger- 
mente. | militari lo hanno 
così bloccato e ai suoi pol- 
si sono scattate le manet- 
te. 

Interrogato, il giovane, 
che non è un ladruncolo di 
professione, ha ammesso 
di essersi impadronito del 
motorino, ha aggiunto che 
non intendeva tenerlo, e 
che l'aveva preso soltanto 
per fare un giretto antelu- 
cano, . D 


Movimentato fuori program- 
ma mercoledì sera alla pro- 
va generale de «Gli specchi 
di Trieste», conclusosi con 
l'arresto di Alessandro Zan- 
girolami, 48 anni, via dell’In- 
dustria 63, per resistenza al 
funzionario della Digos Al- 
fonso Amoroso. leri mattina. 
per il patteggiamento tra il 
p.m. Dario Grohmann e il di- 
fensore avv. Giovanni Ghez- 
zi, il pretore Federico Frezza 
gli ha applicato la pena di tre 
mesi di reclusione con la 


‘ condizionale per cui è torna- 


to immediatamente libero. 

Intorno alle 21.15, reduce dal 
mare, Zangirolami giunse in 
macchina nei pressi della 
zona transennata e avrebbe 
preteso di posteggiare al di 
là delle sbarre. Il dott. Amo- 
roso, che aveva bene in vista 
sulla giacca il cartellino con 
la scritta. «polizia-sicurez- 
za», lo invitò ad andarsene. 
Zangirolami obiettò, dappri- 
ma, che voleva salutare un 
vigile urbano suo amico, e 
poi avrebbe aggiunto esi- 


La Lista per Trieste rinno- 
va un'iniziativa di «servi- 
zio» per tutta la collettivi- 
ta. Ha ripreso infatti in pie- 
no la sua attività l'«ufficio 
al servizio del cittadino», 
che è ‘a disposiizone del 
pubbicio ogni giornodal 
luendì a venerdì dalle 17 
alel 19 nella sede della 
LpT in corso Saba 6 (tele- 
fono 722231). 

Una serie di persone si al- 
terna per raccogliere le 
istanze dei cittadini relati- 
Ve a qualsiasi questione, 
grana, pratcia «insabbaia- 
‘ ta», problema burocratico, 


RIPRESA L'INIZIATIVA LPT 
Un ufficio «risolvitutto» 
al servizio dei cittadini 


bendo un tagliando di iscri- 
zione alle liste di colloca- 
mento dei lavoratori dello 
spettacolo, che avrebbe vo- 
luto sincerarsi se gli attori 
che provavano lo spettacolo 
per la trasmissione in mon- 
dovisione erano iscritti al- 
l'albo. 

Il dott. Amoroso gli rinnovò 
l'invito a lasciare il posto e 
Zangirolami, evidentemente 


* innervosito, gli allungò un 


pugno andato fortunatamen- 
te a vuoto. Furono fatti inter- 
venire due carabinieri di ser- 
vizio nelia zona, e poiché 
l’uomo non accennava a cal- 
marsi lo dichiararono in ar- 
resto. Anche il preludio del 
processo ha avuto alcune 
note inquiete: Zangirolami 
ha rifiutato dapprima il pat- 
teggiamento, proclamando 
la propria estraneità all’ac- 
cusa contestatagli, poi ha 
nicchiato e, alla fine, si è la- 
sciato convincere dal difen- 
sore e ha accettato il giudizio 
con il particolare rito. 


ingiustizia  amministsrati- 
vaealtro. 

Per ogni pratica viene re- 
datta una scheda e il caso 
viene discusso da un’e- 
quipe di tecnici che deci- 
dono il percorso ritenuto 
più opprtuno per: cercare 
di ottenere una favorevoi- 
le solsuzione al problema, 
attraverso l'Usl, l'lacp, il 
Comune, la Provincia o al- 
tri uffici. 

La Lista per Trieste invita 
tutti i cittadini a ricorrere 
ai servizii dello staff, che 
ha già risolto centinaia di 
casi. 


| 


FESTE PRI RETI DE RECTO 0 pes TER 
IPRAFM)OO0O0IOAONO2IIOTCRGO ND 


991 


iscri- 
lloca- 
dello 
e VO- 
attori 
acolo 
mon- 
ti al- 


nnovò 


sto e | 


nente 
Jò un 
amen- 
inter- 
li ser- 
oiché 
acal- 
in ar- 
io del 
jcune 
olami 
il pat- 
nando 
all’ac- 
oi ha 
i è la- 
difen- 
udizio 


‘Sabato 21 seitembre 199] 


Trieste /Città 


| SCADONO I TERMINI PER IL DEPOSITO DELLA PERIZIA 


| Del Savio, lunedì la verità 


I medici, nonostante il mutismo di «Gino», non hanno ancora chiesto proroghe 


Tra qualche giorno si saprà finalmente la verità su Luigi Del 
Savio, l'uomo che ha ucciso l'assessore Eraldo Cecchini. 
Scadono, infatti, lunedì i termini per il deposito della perizia 
‘psichiatrica nella cangelleria del giudice delle indagini preli- 
minari. Non risulta che. i medici che hanno il compito di accer- 
tare lo stato di salute mentale di «Gino cugno» abbiano:chie- 
sto una proroga. Segno che, evidentemente, sono riusciti a 
trarre le loro indicazioni nonostante il muro di silenzio che 
l’accoltellatore dell'assessore socialista ha alzato in questi 
mesi. In precedenza, era già stata concessa una proroga, in 
considerazione delle difficoltà incontrate dagli psichiatri nel 
sottoporre ai loro esami Del Savio a lungo ricoverato a Mila- 
no per una lesione a una gamba. La perizia è stata affidata il 


0% 
è 


Fulvio Camerini 


23 maggio scorso. 


Nel corso di questo mese Del Savio, riportato al Coroneo, è 
stato sottoposto a due visite. In entrambe le occasioni, tutta- 
via, si è barricato dietro al solito mutismo. «Chi parla è un 
infame» è stato il solo, laconico, commento dell’accusato. 
L'esito della perizia psichiatrica è di fondamentale importan- 
za per il prosieguo dell'inchiesta. Se «Gino» sarà riconosciu- 
to malato di mente finirà in un manicomio criminale. Se do- 
vesse essete riconosciuto seminfermo potrà ottenere un'at- 
tenuante e uno sconto.sul computo della pena. Se, invece, il 
collegio peritale si esprimesse sulla completa normalità del- 
le condizioni mentali di Del Savio si riaprirebbero gli inquie- 
tanti interrogativi affacciatisi nelle ore immediatamente suc- 


cessive al delitto sulla possibilità che qualcuno abbia armato... 


la mano dell’accoltellatore. 


. La perizia psichiatrica è affidata al professor Eugenio Agu- 


glia, docente alla nostra Università, al professor Luigi Pavan 
dell’Università di Padova e al dottor De Stefano della clinica 
psichiatrica di Gorizia. | congiunti dell'assessore e il partito 
socialista, assistiti dall'avvocato Giorgio Borean, hanno no- 
minato due esperti, il dottor Mario Novello, primario del Gim 
di Domio, e.il professor Luigi Manacorda, direttore del dipar- 
timento di salute mentale dell’Usl di Napoli. Il consulente di 
parte della difesa, affidata all'avvocato Riccardo Ghezzi, è il 


dottor Andrea Michelazzi. 


dell'ospedale Maggiore diretta dal professor Ful- 
vio Camerini. II 20 luglio scorso, infatti, è stato in- 
stallato per la prima volta in regione un nuovo tipo 
di defibrillatore, ideato per le gravi alterazioni di 
tipo ipercinetico det cuore, vale a dire la tachicar- 
dia ventricolare e la fibrillazione ventricolare (arit- 
mia particolarmente, grave che può dar luogo a‘ 


morte improvvisa). 


non servivano più a nulla, e si è resa quindi 
2 di questa protesi. Fino a 
questo momento il paziente sta bene.e, compati- 
bilmente con la sua patologia, conduce una vita 
normale. La grande novità di questo defibrillatore 
è quella di evitare 'al paziente l'intervento chirurgi- 
co, poiché, diversamente da quanto avveniva peri 
defibrillatori in passato, l'applicazione di questa 
nuova apparecchiatura non richiede l'apertura del 
torace, e quindi non è più necessaria la presenza 
del cardiochirurgo. In un paziente cardiopatico, in 
effetti, un intervento chirurgico implica una per- 
centuale di rischio del 3 per cento, mentre con 
questo metodo endocardico ogni rischio perla vita 


necessaria l'applicazione 


L'applicazione dell’Aicd (che sta per Automatic 
. implantable cardioverter defibrillator) è avvenuta 
su di un paziente di 73 anni, affetto da una grave 
cardiopatia ischemica, aneurisma del ventricolo 


ro.de. 


Una richiesta di rinvio è 
stata presentata dal legale 
che difende Alberto Libe- 
rati (nella foto), il giovane 
che il 23 marzo ha ucciso in 
Viale XX Settembre Paolo 
Rizzi. = 

La proposta dell'avvocato 
Giorgio Borean ha già otte- 
nuto l'adesione di massi- 
ma delle altre parti. L'u- 
dienza preliminare davanti 
al Gip Alessandra Bottan 
era fissata per il 26 settem- 
bre, un termine, a giudizio 
della difesa, troppo ravvici- 
nato rispetto al deposito 
della perizia psichiatrica, 
avvenuto peraltro in pieno 
periodo. estivo. | risultati 
dell'esame effettuato dal 
professor Enrico Aguglia 
vennero infatti depositati il 
13 agosto scorso. Nella pe- 
rizia si legge che Liberati 
non è seminfermo di men- 
te. Il difensore del giovane 
ha, comunque, già prean- 
nunciato l'intenzione di 
chiedere il rito abbreviato 
che potrà consentire al suo 


del paziente viene a cadere. 
Dello staff del professor Camerini fanno parte i 
dottori Tullio Morgera ed Eugenio Petz, aiuti della 
Divisione di cardiologia, che si occupano dell’ap- 
plicazione del defibrillatore. «Attraverso. la puntu- 
ra di una vena sopra il cuore —spiegano — viene 
introdotto all’interno del muscolo cardiaco un elet- 
trodo-catetere che viene posizionato all’apice del 
ventricolo destro. Lungo il decorso di questo cate- 
tere ci sono due sensori che captano l’insorgenza 
dell’aritmia, la riconoscono come pericolosa, tra- 
smettono all’apparecchio defibrillatore sistemato 
all'esterno (in sede addominale) questa rilevazio- 
ne, e.nel giro di otto-quindici secondi viene eroga- 
î*to alcuore uno choc elettrico (che va a finire in un) 
patch'sistemato sottocute) che permette al cuore 
di tornare a battere a ritmo regolare. 
«Chiaramente — come sottolineano:i due medici 
— la sua applicazione è indicata soltanto in un 
numero ristretto di casi ad alto rischio, dove i far- 
maci non sono più efficaci. Bisogna pertanto valu- 
tare e selezionare rigorosamente i pazienti che ne 
hanno davvero bisogno». 
Si tratta di una sofisticata apparecchiatura ancora 
voluminosa e molto costosa il cui valore attuale si 
aggira sui 50 milioni di lire, a carico dell'UsI. L'ap- 
parecchio è programmato per erogare cento sca- 
riche, quindi, la sua durata dipende dalla frequen- 
za di attacchi di aritmie a rischio. Un grosso risul- 


ERA STATA FISSATA A GIOVEDI” PROSSIMO 
Delitto del Viale: slitta l'udienza 


Rito abbreviato per Liberati, riconosciuto sano di mente 


assistito una sensibile ri- 
duzione della pena. 

Da alcuni mesi Alberto Li- 
berati si trova agli arresti 
domiciliari nella sua abita- 
zione in via Combi 17. Non 
può uscire di casa. Potreb- 
be farlo solamente se riu- 
scisse a trovare un lavoro. 
Un'esigenza che per il gio- 
vane, esperto di computer 


e informatica, è dettata an- 
che dalla pesante situazio- 
ne economica in cui si tro- 
va. | debitori incalzano, ri- 
schia di perdere l'abitazio- 
ne. 

Erano stati propri questi 
problemi a spingerlo, il 28 
marzo scorso, a affrontare 
in Viale XX Settembre Pao- 
lo Rizzi, l'uomo che aveva 
ridotto in miseria lui e sua 
madre. Liberati, secondo 
quanto ha riferito agli in- 
quirenti, voleva solamente 
chiedergli. la restituzione 
del denaro che Rizzi si era 
fatto consegnare per riu- 
scire a trovargli un posto di 
lavoro. A quella richiesta 
Rizzi avrebbe replicato 
con una risata. Umiliazio- 
ne e esasperazione hanno 
poi provocato la tragedia. 
In una mano di Liberati ap- 
parve un coltellino multiu- 
so con la lama di pochi 
centimetri. Rizzi venne col- 
pito cinque, sei volte. Morì 
pochi minuti più tardi. 


OSPEDALE MAGGIORE: UN NUOVO DEFIBRILLATORE SENZA INTERVENTO CHIURGICO 


no choc e il cuore rinasce 


Nuovo traguardo perla Divisione di cardiologia 


tato per la medicina perché permette di agire 


istantaneamente su attacchi improvvisi che porte- 
rebbero in brevissimo tempo (spesso, prima di po- 
ter arrivare in ospedale ed essere soccorsi) alla 
morte. Va sottolineato, però, che per queste emer- 
genze la divisione è munita di un'unità mobile at-, 
trezzata con defibrillatore. 

«Dopo l'applicazione del defibrillatore — spiega il 
dottor Petz — il paziente viene seguito regolar- 
mente e, mediante un sistema computerizzato, si 
è in grado di sapere quante volte si sono verificate 
scariche elettriche e in quanti secondi ha agito 
l'Aicd». Il professor Camerini sottolinea come la 
cardiologia sia forse la disciplina più ricca di con- 
tenuti tecnologici: «La tecnologia — dice — ha tra- 
sformato in maniera radicale la cardiologia e in 


| \particolare la terapia delle aritmie. Infatti, se da un 


lato il defibrillatore è la soluzione per le soluzioni 
di tipo ipercinetico, dall'altro, le alterazioni di tipo 
, ipocinetico (caso in cui il cuore batte molto lento.0 
a ddirittura si blocca), vengono combattute con il 
pace-maker, sofisticato apparecchio che stimola il 


cuore quando il ritmo è troppo basso». Il pace-ma- 


PUBBLICI ESERCIZI: LE NUOVE REGOLE IN VIGORE ANCHE IN CITTA’ 


ker ha una durata di 10-12 anni e un costo che si 
aggira sui 3-4 milioni. Negli ultimi vent'anni di atti- 
vità, la divisione di Cardiologia dell'ospedale 
Maggiore ha installato 3.150 pace-maker, con una 
media di circa duecento apparecchi all'anno. 


Federica Clabot 


Più rigore dietro al banco 


‘Entra in vigore anche nella 
“‘nostra regione la legge n. 
© 287, sulle nuove norme rela- 
“tive all'insediamento e all’at- 
'‘tività ‘dei pubblici esercizi 
“(salvo per il contenuto del- 
“l'articolo 8, sull'orario di 

‘apertura, ferie, ecc., già di- 

Sciplinate da apposite leggi 

S regionali). Le cautele 
* Sspresse dalla locale Asso- 
®\Clazione. pubblici esercizi 
nl Ipe).(come cita il comuni- 
*\©ato).. possono considerarsi 
«.Superate: «Anche a Trieste - 
«dice la Fipe -, alla stregua di 
è Ogni altra provincia italiana, 
si attua quella che non.a.tor- 
to è stata definita una *rivolu- 
zione' per i pubblici eserci- 
Zi». 

(Tuttavia, la Fipe provinciale 

“ha qualcosa da obbiettare: 

‘Se infatti accoglie con soddi- 
* sfazione la depenalizzazio- 
x De delle infrazioni, la richie- 
_. Sta di maggiore professiona- 
T.lità per coloro che vogliono 

Accedere al settore, l’esten- 

Sine dell'obbligo di iscrizio- 

Ne al Rec a categorie sinora 


| 


Scuola elementare a tempo 
Pieno di via Conti nell'occhio 
del’ ciclone. 1 genitori dei 
bambini che frequentano l'i- 
Stituto elementare sono in- 


ìi 


È 
bi sul piede di guerra. 
f 
È 


t 
Gio vo: alcune variazioni de- 
3° dal Comune che rivolu- 
É senano ‘completamente l’as- 
î etto scolastico, sia nell’or- 
Yanico: dei' dipendenti, sia 
| Nell'attività didattica e ri- 
‘ Cl&ativa. Variazioni di cui i 
Ssnitori sono stati informati 
Îl0 alla fine di agosto e sul- 
i È quali le reazioni sono sta- 
(xy IMmediate. 
133 Scendiamo nei particola- 
* «La scuola elementare a 


escluse (mense aziendali, 
spacci annessi a circoli, 
somministrazioni a domici- 
lio, ecc.), nònchè la composi- 
zione e la struttura delle 
commissioni e il nuovo siste- 
ma di pianificazione degli in- 
sediamenti, riporta sul tap- 
peto i problemi ancora aper- 
ti. Sono infatti da chiarire 
(per citarne alcuni) i concetti 
di «somministrazione», le 
«condizioni» che i comuni 
stabiliscono per il rilascio 
delle autorizzazioni, l'indivi- 
duazione dei «prodotti di ga- 
stronomia» che gli esercizi 


di tipo «B» sono autorizzati a. . 


fornire. «L'augurio - continua 
la Fipe - è che il regolamento 
di esecuzione che i ministri 
del Commercio e degli Inter- 
Ni, d'intesa con quello della 
Sanità, sono impegnati’ a 
emanare entro sei mesi pos- 
n ARG maggiori elemen- 
‘ezz. Î igli: 
certezza» a e di migliore 
uanto alle apprezzat 
difiche, le a 
guardanti le modalità evi re- 


tempo pieno — spiega uno 
dei genitori, Alessandro Pil- 
lepich — è un'ottima scuola, 
che ha sempre funzionato a 
meraviglia. | bambini veni- 
vano seguiti, e nessuno di 
noi ha mai dovuto lamentarsi 
né di insegnanti, né di ani- 
matori. Alla fine di agosto ci 
viene comunicato che, per 
quanto riguarda l’anno sco- 
lastico entrante, al mattino 
non saranno più i dipendenti 
del Comune a occuparsi dei 
bambini, ma delle animatrici 
non di ruolo, che operano 
nella scuola di Chiadino». 

«Nel pomeriggio poi — pro- 
segue Pillepich — j.nostri fi- 


quisiti richiesti per l’iscrizio- 
ne nel registro esercenti 
(Rec) sono radicali: mentre 
sinora chi avesse prestato 
attività per almeno due anni 
negli ultimi cinque poteva ot- 
tenere l' iscrizione, oggi que- 
sta anzianità pregressa con- 
sente solo di essere ammes- 
si all'esame da superare 
presso la Camera di com- 
mercio. Altrimenti, l'accesso 
alla professione richiede un 
corso professionale presso 
la scuola alberghiera o altra 
scuola ad indirizzo specifico 
riconosciuta dalla Regione. 
Novità, infine, «sultanto criti- 
cato articolo 100 del Tulps, in 
base al quale - spiega la Fipe 
- l'autorità di pubblica sicu- 
rezza aveva facoltà di adot- 
tare provvedimenti di so- 
spensione di attività o di 
chiusura in un locale pubbli- 
co anche a prescindere dalle 
responsabilità del titolare. 
Da oggi - conclude la Fipe -, 
le sospensioni sono limitate 
nel tempo e non possono su- 
perare i 15 giorni». 


gli invece di rimanere in via 


. Conti dovrebbero esser tra- 


sferiti nel ricreatorio Giglio 
Padovan sotto la guida di un 
unico animatore». 

L'attività ricreativa, dunque, 
Viene spezzata e obbliga i 
bimbi a trasferimenti quoti- 
diani faticosi e stancanti. «A 
tutto questo — prosegue il 
genitore — si aggiunge la 
novità prevista per le vacan- 
ze di Pasqua e di Natale. In 
quei periodi, di solito, la 
scuola garantiva il servizio. 
Ora non sarà più così. In quei 
giorni è infatti previsto sola- 
mente un servizio a paga- 
mento presso la scuola ele- 


mentare di Chiadino». 

Un gruppo piuttosto nutrito di 
genitori non si è però lascia- 
to intimidire dalla circolare 
del Comune e si è fatto rice- 
vere, nello stesso mese di 
agosto dall'assessore comu- 
nale alla Pubblica istruzione 
Seghene, che in un primo 
momento si è dichiarato di- 
sponibile a risolvere la que- 
stione. A settembre, invece, 
ancora nulla di fatto. | genito- 
ri hanno accompagnato i figli 
a scuola e si sono trovati da- 
vanti a un edificio chiuso per 
lavori. . 

La situazione si è risolta do- 
po un’ora, quando sono arri- 


vate le animatrici di Chiadi- 
no, che fino a quel momento 
non ‘erano State avvertite 
delle variazioni previste. 
«Finora dunque — spiega 
sconsolato Alessandro Pille- 
pich —le nostre richieste so- 
no rimaste lettera morta». 
Nonostante i genitori abbia- 
no nel frattempo. ricevuto 
una circolare nella quale si 
comunica che «il servizio 
verrà mantenuto con le stes- 
se modalità dell’anno scor- 
so», le condizioni nelle quali 
si trovano insieme ai propri 
figlisono ben diverse. 

A disposizione dei bambini 


sono rimasti, infatti, solo due 


In via Conti la scuola cambia a sorpresa 


animatori, uno dei qualj, tra 
l’altro, lavora con un orario 
ridotto. «Una riduzione di 
personale così drastica — 


conclude Pillepich — non 
garantisce più un servizio di 
qualità». 


Per protestare contro una si- 
tuazione che i genitori riten- 
gono insostenibile, una dele- 
gazione verrà ricevuta oggi 
dall'assessore all'istruzione, 


Seghene presso la sede del’ 


comune. Gli. stessi genitori 
hanno richiesto la presenza 
di un rappresentante sinda- 
cale degli operatori scolasti- 
ci. . 

Erica Orsini 


AIDDA 
Uno show 
prestigioso 


«Un'aria nuova, un posi- 
tivo riscontro, la speran- 
za per un futuro basato 
sulla fiducia dei propri 
mezzi, la possibilità di 
guardare al futuro come 
protagonisti dell'Europa 
e nel mondo». Questi i 
concetti. espressi ieri 
dalla presidente del- 
l'Aidda regionale, Etta 
Carignani, anche a no- 
me dell’Ande triestino, 
in occasione dello show 
«Gli specchi di Trieste». 
La Carignani ha sottoli 
neato come «si sia riu- 
sciti. a concretizzare 
un'iniziativa grazie alla 
volontà in particolare di 
quattro donne e alla sen- 
sibilità del presidente 
regionale Biasutti». 
«Trieste - ha aggiunto - è 
una città-ponte per l'Est, 
il cui patrimonio va inve- 
stito puntando alla valo- 
rizzazione di realtà co- 
me il porto, le industrie, 
il turismo legato alla 
Baia di Sistiana». 


Il Piccolo 13] 


FIERA 
Pi = 

Anziani 

= = 
ai raggi ics 
«Osservatori provinciali 
sulla condizione uma- 
na»; è stato questo l'ulti- 
mo summit che ieri ha 
chiuso la. «maratona» 
convegnistica al Centro 
congressi della Fiera di 
Trieste, in occasione 
della rassegna «50 e 
più», quinto Salone dei 
prodotti e dei servizi per 
la terza età. AI conve- 
gno, organizzato in col- 
laborazione con il Forum 
degli assessorati, è in- 
tervenuto il presidente 
della. Provincia Dario 
Crozzoli, che ha sottoli- 
neato «la funzione della 
Provincia quale interme- 
diaria tra la Regione e i 
Comuni, coordinatrice 
attraverso un osservato- 
rio sulla condizione an- 
ziana». In vista di tale 
struttura, verrà realizza- 
ta una ricerca prelimina- 
re. L'osservatorio avrà 
trai suoi compiti quello 
di acquisire gli elementi 
di conoscenza  riguar- 
danti la struttura della 
popolazione:anziana. 


PRENDI PAGHI” 


Side tifgt.am see Side-Supervideo 


RACC. COMUNE TS N. 2961 del 13/9/91 


TRIESTE 
Via Cologna, 21 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


E.S.A. 


ENTE PERLO SVILUPPO DELL’ARTIGIANATO DEL 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


L'E.S.A., in collaborazione con le Organizzazioni degli artigiani 
della Provincia di Trieste ‘organizza per il giorno 


LUNEDÌ 23 SETTEMBRE 1991 


ALLE ORE 18.30 


presso la Sala Congressi della Camera di Commercio I.A.A. di 
Trieste, in via S. Nicolò n. 5, un incontro sul tema: 


«ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA SPECIALE 
PER LE ZONE DI TRIESTE E GORIZIA» 


(regolamento CEE n. 2617/80 e succ. mod.) 


Check-up aziendali in materia di: 


«PROGETTO FERS» 


- IGIENE E SICUREZZA DEI POSTI DI LAVORO 


- ANTINQUINAMENTO 
- RISPARMIO ENERGETICO 


Saranno presenti: 
- Il Presidente dell'E.S.A., Carlo Faleschini 


-lrappresentanti delle Organizzazioni degli artigiani della provincia di Trieste 


= Tecnici dell'E.S.A. 


- Rappresentanti delle ditte incaricate di effettuare le visite aziendali 


on 


Il Piccolo 


Mano tesa alla Croazia |Locchi: La lingua slovena 


Trieste / Città e Provincia 


In Consiglio una mozione di solidarietà - "Tandem? con Venezia 


‘AI V Salone dei prodotti e dei 
servizi per la Terza Età «50 & 
Più», le associazioni e le orga- 
nizzazioni socio-assistenziali e 
culturali hanno avuto una posi- 
zione predominante nello svol 
gimento della rassegna. 
PRO SENECTUTE 
Fondata nel 1977 su impulso 
del locale Lions Club, ha inizia- 
to a svolgere la sua attività a fa- 
vore della popolazione anziana 
come associazione di volonta- 
riato. Le mutate condizioni or- 
ganizzative hanno permesso al- 
la Pro Senectute di assumere lo 
status giuridico di I.P.A_B. (Isti- 
tuzione Pubblica di Assistenza e 
Beneficenza) e di proporsi come 
una realtà di spicco nel campo 
dell’assistenza per gli anziani a 
Trieste, giungendo al traguardo 
di 900 socinel 1990. Il 5.0 Salo- 
ne dei prodotti e dei servizi per 
la terza età può essere l’occasio- 
ne pér proporre all'attenzione 
del pubblico l’esperienza e i ser- 
vizi sviluppati in questi 14 anni 
di vita. 
I servizi che la Pro Senectute of- 
fre sono; assistenza e supporto 
sicologico domiciliare di vo- 
lontari, Centro ritrovo anziani, 
residenza Valdirivo per persone 
‘anziane autosufficienti, servizio 
telesoccorso, soggiorni estivi 
organizzati, gite e visite guidate, 
corsi di ginnastica per la terza 
età, segretariato sociale; servizi 
assistenziali di lava-stira e di di- 
stribuzione di generi alimentari 
e di combustibile. Tra i traguar- 
di che la Pro Senectute prevede 
di raggiungere in un non lonta- 
no futuro sono di menzionare il 
Club dell'Età d'Oro, un ampio e 
moderno centro' di ritrovo per 
gli anziani della città, e l’istitu- 
zione di attività di aiuto tra an- 
ziani. 
AN.L.A. 5 
(Associazione Nazionale Lavo- 
ratori Anziani d’Azienda) Alcu- 
ne aziende italiane negli anni 
precedenti la seconda guerra 
mondiale, istituirono il «Premio 
di fedeltà» da destinare ai di- 
pendenti con una determinata 
anzianità di lavoro. 


«Stato di crisi in Jugoslavia»: è 
il titolo del primo punto all'or- 
dine del giorno della prossima 
seduta consiliare muggesana , 
fissata per lunedì s&ra. Una 
mozione, presentata dai grup- 
pi di maggioranza, sulla quale 
sarà chiamata ad esprimersi 
l'assemblea. «Siamo un comu- 
ne di frontiera — ha osservato 
il vicesindaco Claudio Mutton 
— e, dunque, viviamo in prima 
persona le vicende d'oltre 


«cqnfine. Siamo da sempre in 


contatto con i comuni vicini, le- 
gati da amicizia e molto spes- 
so da vincoli di parentela». Si 
tratta, viene rilevato, anche di 
un discorso di carattere eco- 
nomico in ambito locale. | tra- 
gici fatti in Slovenia e Croazia 
si sono ripercossi ovviamente 
anche sul sommercio mugge- 
sano, determinando una forte 
riduzione nelle attività econo- 
miche del comune e, più in ge- 
nerale, dell'intera area giulia- 
na. «Speriamo — afferma Mut- 
ton — che le cose si risolvano 
al più presto, altrimenti, chie- 


* deremo ai parlamentari locali 


di intervenire a livello gbver- 
nativo romano., Se la media- 
zione della Cee non risulterà 
incisiva ed efficace in Croazia 
caldeggeremo un'iniziativa 
presso il nostro governo affin- 


.ché questo investa poi l'Onu 


del compito di porre fine a 
questa grave situazione di in- 
stabilità». Nella mozione, che 


sarà presentata nella riunione 
del Consiglio comunale mug- 
gesano, oltre a riaffermare il 
diritto all'autodeterminazione 
dei popoli, viene condannato 
l’uso della forza e delle azioni 
militari. «Intendiamo esprime- 
re nel contempo, —«aggiunge 
Mutton — la massima solida- 
rietà del nostro comune e del- 
l'intera comunità muggesana 
per tutte le vittime innocenti», 
La ‘solidarietà del Consiglio 
comunale, si sostiene inoltre, 
sarà richiesta anche nei con- 
fronti delle istituzioni elette 
democraticamente. «L'auspi- 
cio — fa notare Mutton — va 
nel senso del riconoscimento 
della potestà di tutte le repub- 
bliche jugoslave, in un conte- 


«sto di unità, senza però che ciò 


conduca a modificazioni dei 
confini, possibili eventualmen- 
te solo attraverso l'intesa tra 
le parti interessate». Infine il 
riferimento, atteso, alla comu- 


nità italiana: «Chiediamo che . 


venga sostenuta in via priori- 
taria e che gli organi ufficiali di 
competenza si attivino presso 
le autorità di Slovenia e Croa- 
zia per tutto quanto si rivelerà 
necessario al fine di garantire 
i diritti della comunità italia- 
na». Il documento proposto, in 
realtà, oltre a impegnare la 
Giunta nel senso indicato nel 
testo, sembra indirizzare lo 
sguardo ben più in là. Lo con- 


MUGGIA / MANIFESTAZIONI 

La galleria dei presepi 

e il «canto» del Duomo 

Muggia offre la propria ospitalità agli «Amici del Prese- 
pio». In occasione del XXII Convegno nazionale dell’'as- 


sociazione, che si apre oggi a Trieste per concludersi 
domani, è prevista per questo pomeriggio una visita dei 


delegati nel centro costiero. 


Ma, soprattutto, sarà presentata ai congressisti la ricca 
collezione di presepi di tutto il mondo, donata dal gene- 
rale Francesco Consoli (primo ufficiale italiano entrato 
a Muggia dopo la prima guerra mondiale) alla parroc- 


chia muggesana. 


La collezione, che comprende oltre 300 presepi in mi- 
niatura, è conservata nella chiesa canonica di Muggia, 
e nella circostanza sarà esposta nella chiesa di San 


Francesco. 


Alla sera, appuntamento musicale in Duomo con un 
concerto, che inizierà alle 20, organizzato dall’associa- 
zione «Coro del Duomo di Muggia». Saranno proposte 
musiche del.grande Mozart, di Rheinberger e di Franck. 
Gli esecutori del «Coro del Duomo di Muggia» sono San- 
dro Norbedo, all'organo, Paola Veronese, al violino, e 
Giuliana Metelli, al violoncello, diretti da Paolo Pessina. 
Per l'occasione, il «Coro. del Duomo» eseguirà anche 
«La Pastorella», il tradizionale canto intonato nel Duo- 
mo muggesano nelle liturgie natalizie (da cui la relazio- 
ne con i presepi). Il brano, composto alla fine del Sette- 
cento dal compositore istriano Luigi Biscontini, è stato 
successivamente rielaborato da Luigi Ricci, direttore al- 
la metà del secolo scorso del coro di San Giusto. 

Nel suo intervento, il professor Giuseppe Cuscito, noto 
storico muggesano, illustrerà agli ospiti e ai presenti 
alcune note artistiche del Duomo. 


‘ Lu. Lo. 


ferma lo stesso vicesindaco: 
«Siamo uniti alle genti istriane 
— dice — da diversi secoli di 
storia e cultura comune, pro- 
fondamente legati a Venezia». 
Ed è proprio la Serenissima, 
che il Comune muggesano in- 
tende «riabbracciare», come 
hanno fatto diversi comuni 
della costa istriana attraverso 
l'associazione «Dialogo Adria- 
tico». «Una nostra partecipa- 
zione a "Dialogo Adriatico” — 
osserva Mutton — ci consenti- 
rebbe di avere un punto di rife- 
rimento anche per quanto ri- 
guarda le manifestazioni cul- 
turali, di spicco». Un esempio 
tutt'altro che a caso: il Carne- 
vale, che il Comune di Venezia’ 
si sta adoperando per trasfor- 
mare in SpA. «Potremmo chie- 
dere all'ente municipale lagu- 
nare il coinvolgimento di Mug- 
gia», fa notare Mutton. C'è del- 
l’altro. Dopo che la comunità 
degli italiani ha ottenuto a Ve- 
nezia una propria «ambascia- 
ta», anche Muggia ha deciso di 
mettere a disposizione degli 
italiani d'oltre confine un pro- 
prio ufficio di rappresentanza 
(e un telefono), nell'ambito 
delle strutture comunali. Sa- 
bato prossimo gli amministra- 
tori muggesani riceveranno 
appositamente. i rappresen- 
tanti della giunta esecutiva 
dell’Unione italiana. 

Luca Loredan 


MUGGIA 
La vetrina? - 
micologica 


A cura del Gruppo mico- 
logico «G. Bresadola» di 
Muggia e del Carso, si 
inaugura oggi nella citta- 
dina istroveneta la «X 
Mostra micologica». 
L'ormai consueto ap- 
puntamento con l’espo- 
sizione di funghi, che 
viene a svolgersi in con- 
comitanza con quella di 
«Bonsai» ‘ (curata dal 
Bonsai club di Trieste), 
ha luogo presso la sede 
dell'ex scuola materna 
muggesana invia Roma, 
adiacente ai Giardini Eu- 
ropa, e si protrarrà fino a 
lunedì. Stamane, alle 11, 
sarà salutata l'apertura 
della mostra, che reste- 
rà poi aperta al pubblico 
fino alle 21. Domani i vi- 
sitatori potranno recar- 
visi dalle 10 alle 21, men- 
tre lunedì, giornata con- 
clusiva, il mattino sarà 
riservato alle scolare- 
sche che potranno gu- 
starsi la mostra su pre- 
notazione. 


VILLA OPICINA / MOSTRA 
«La ciclamina», trionfa 
la fantasia artistica 


Il Dopolavoro. dell’Alti- 
piano carsico di Villa Opi- 
cina ha organizzato la mo- 
stra di pittura intitolata 
«La ciclamina», giunta al- 
la sua quarta edizione. La 
manifestazione avrà luo- 
go alla sede sociale del 
Dopolavoro ferroviario, si- 
tuata in via Ferrovia 12. 

La mostra sarà inaugurata 
venerdì. 28. settembre: 


prossimo e rimarrà a di- 
sposizione dei visitatori fi- 
no a venerdì 5 ottobre. 

Quanto alle norme di par- 
tecipazione, gli organiz» 
zatori precisano che la 
rassegna è aperta a tutti; 


ogni partecipante potrà 
scegliere. liberamente. il 
tema da trattare e si potrà 
sbizzarrire con qualsiasi 
tecnica pittorica. 

Il Dopolavoro ferroviario, 
inoltre, informa che le 
opere potranno essere 
consegnate nei giorni 26 e 
27 settembre prossimi, al- 
la sede sociale del Sodali- 


zio, oppure presso un 
esercizio pubblico situato 
in via Scussa 5/1; l’orario 
è dalle ore 9 alle 12 e dalle 
ore 17 alle 19. 

Per quanto riguarda inve- 
ce la quota di iscrizione, la 
somma fissata è di 10 mila 
lire. 

Le opere così esposte sa- 
ranno sottoposte ‘alla va- 
lutazione di una giuria 
specializzata, composta 
da pittori e critici di chiara 
fama. a 
La rélativa. premiazione 
avrà.luogo allevore 18 del 
5 ottobre, giorno di chiu- 
sura della mostra. Per il 
saluto finale, infatti, è pre- 
vista la tradizionale bic- 
chierata. 

Infine, la mostra, la cui 
inaugurazione è fissata al- 
le ore 18 del 28 settembre, 
sarà aperta al pubbllico 
tutti i giorni feriali: l'orario 
di apertura è fissato alle 
ore 8 e quello di chiusura 
alle ore 20. 


DUINO-AURISINA 


Sabato 21 settembre 1991 


non deve creare privilegi 


E finalmente sullo statuto 
parla la Democrazia cristia- 
na. Finora, il capogruppo di 
uno dei tre partiti di maggio- 
ranza, nel Comune di Duino- 
Aurisina, sul problema statu- 
tario aveva parlato poco, ri- 
servandosi di esprimere 
chiaramente la posizione del 
partito, dopo aver riunito le 
due sezioni dc presenti nel 
Comune. 

Ora a cose fatte, è possibile 
fare il punto della situazione. 
«Il partito — sostiene Locchi 
— ritiene di avere una posi- 
zione piuttosto equa sul pro- 
blema dello statuto, a partire 
dall'uso della lingua slovena 
nell’ambito del consiglio co- 
munale. Infatti, pensiamo 
che, per quanto riguarda il 
nostro Comune, sia giusto 
consentirla in base all’ordi- 
ne del governo militare al- 
leato del 1949 che ne per- 
metteva l'uso limitatamente 
ai quattro comuni dell’alto- 
piano carsico». 

Anche per quanto riguarda 
l'articolo 3 della bozza statu- 
taria relativo alla possibilità 
data al cittadino di rivolgersi 
negli uffici comunali nella 
propria lingua, il partito sem- 
bra trovarsi in una posizione 
di compromesso. «Accettia- 


è 


- . 1. 


+. - 
Dario Locchi 


mo, infatti, le conclusioni di 
una sentenza del Consiglio 
di Stato che permette ai citta- 


_ dini sloveni di comunicare 


con gli uffici nella propria lin- 
gua. Tutto, però, deve neces- 


‘sariamente passare  attra- 


Verso l'ufficio traduzioni. A 
eccezione di casi ecceziona- 
lib. 

Maggiore intransigenza, in- 
vece, sul problema del rego- 
lamento relativo alle assun- 
zioni nell’ambito dell’organi- 
co comunale. «In questo ca- 
so Siamo irremovibili. — 
spiega infatti Locchi — e 
chiediamo che almeno a li- 
vello: di forze politiche di 
maggioranza si raggiunga 
un accordo di massima su 
questo punto già a livello di 
statuto. Pur essendo del pa- 
rere che alcuni incarichi ri- 


«Eliminamo 


il titolo 


preferenziale 


per i concorsi» 


chiedano necessariamente 
l'assunzione di dipendenti 
bilingui, siamo altrettanto si- 
curi che nei casi in cui la lin- 
gua slovena non sia requisi- 
to essenziale, va eliminata 
come titolo preferenziale: 
Una condizione non determi- 
nante, che però nei fatti av- 
vantaggia inequivocabil- 
mente la minoranza slovena. 
Tutela sì, dunque, privilegi 
invece no, tanto per dirla con 
uno slogan». 

Per quanto. riguarda la posi- 
zione del segretario comu- 
nale, la Dc rimane sulla stes- 
sa linea. «Mi sembra — dice 
il capogruppo — che un uffi- 
cio traduzioni e un servizio 
di interpretariato siano più 
che sufficienti». Più morbida 
la posizione sul difensore ci- 
vico. Nel caso in questione, i 


democristiani abbracciano 
la posizione dei socialisti 
che hanno presentato un 
emendamento nel quale si 
legge che «il difensore civico 
deve conoscere. preferibil- 
mente la lingua slovena». 
Completo disaccordo, inve: 
ce, sull’articolo 6‘della bozza 
statutaria che considera «la 
Comunità montana del Car- 
so l'ente sovracomunale che 
meglio può rappresentare le 
popolazioni della fascia del- 
l'altopiano carsico». «Una 
delega — spiega ancora 
Locchi — che certo non pos- 
siamo né accettare né condi- 
videre. Come non possiamo 
condividere neanche la pro- 
posta all'articolo 8 dello sta- 
tuto relativa all'indicazione 
bilingue anche nelle frazioni 
del Villaggio del'Pescatore e 
di Borgo S. Mauro. Se da una 
parte. possiamo. accettarla 
nelle frazioni di antico inse- 
diamento, non riteniamo op- 
portuno aggiungerla agli al- 
tri». 
Infine, rimane un punto inter- 
rogativo anche. sull’indica- 
zione bilingue dello stesso 
Comune, sulla quale la di- 
scussione è ancora aperta. 
Erica Orsini, 


DUINO 

Al Centro 
ricreativo 
ilaboratori 
per bambini 


L'assessorato all'istruzione 
e alla cultura del Comune di 
Duino-Aurisina organizza 
una serie di laboratori riser- 
vati ai bambini, allestiti pres- 
so il Centro ricreativo educa- 
zione e animazione di Duino 
(Crea). 

Si tratta di un laboratorio del 
libro, rivolto specificatamen- 
te ai bambini che frequenta- 
no l’ultimo anno di scuola 
materna. e. quelli iscritti al 
primo ciclo della scuola ele- 
mentare. 

Sono allestiti anche altri due 
laboratori, uno sonoro-musi- 
cale e uno relativo al movi- 
mento e all’espressione cor- 
porea indirizzati ai bambini 
della fascia prescolare. 

Per le informazioni e le mo- 
dalità di partecipazione, gli 
interessati potranno telefo- 
nare all’Ufficio istruzione del 
Comune di Duino (stanza nu- 
mero 20) al 200421. L’ufficio 
è aperto al pubblico dalle ore 
9 alle ore 11.30. 


DUINO, ACCORDO LONTANO SULLO STATUTO 
Di Giorgio: L’Us si e irrigidita 
Brezigar: Il Psi ci preoccupa 


Sempre più lontani dall'ac- 
cordo. | partiti della maggio- 
ranza arriveranno in consi- 


glio comunale profondamen- 


te divisi sulla questione dello 
Statuto. La verifica di mag- 
gioranza, che nella settima- 
na scorsa si era limitata a 
una seduta interlocutoria, ie- 
ri si è conclusa senza risulta- 
ti positivi. «Avevamo chiesto 
— ha detto il socialista Clau- 
dio Di Giorgio — questa veri- 
fica per avere una garanzia 
della compattezza delle for- 
ze politiche di maggioranza 
sulla questione dello statuto. 
Non le ‘abbiamo ottenute. 
L'Unione slovena ha respin- 
to tutti gli sforzi di mediazio- 
ne del nostro partito e ha as- 
sunto un atteggiamento di 
assoluta rigidità sulle que- 
stioni sollevate (segretario 
comunale; frazioni con indi- 
cazione bilingue, Comunità 
montana). A questo punto — 
commenta ancora il capo- 
gruppo socialista — non ci 
resta che valutare in sede di 


5S0&PIU?° - FIERA DI TRIESTE 


A premiare i lavoratori anziani 
cominciò la «Montecatini» nel 
1931, seguì la Snia Viscosa nel 
1939, mentre è del 1944 il primo 
documento sui «Veterani in ser- 
vizio» giacente alla Fiat. Si for- 
marono così in Italia i primi 
«Gruppi Anziani d’Azienda». 

Nell’immediato dopoguerra l’i- 
dea prende piede e fa proseliti, 
specialmente al Nord, tanto che 
a Milano il 23 aprile 1949 ben 
65 sodalizi decidono la costitu- 


. zione dell’Associazione Nazio- 


nale Lavoratori Anziani d’A- 
zienda. 

Attualmente aderiscono all’As- 
sociazione 540 gruppi anziani 
con una rappresentatività com- 
plessiva di oltre 300.000 soci: 


L'associazione si fregia di un. 


emblema rappresentante una 
grande quercia i cui rami ab- 
Bracciano sei stemmi indicanti 
altrettante attività lavorative, 
con il motto «In labore fidelitas 
in fidelitate securitas». 7 

A cura dell’Anla viene pubbli- 
cata mensilmente la rivista 
«Esperienza» che tiene informa- 
ti i soci sui provvedimenti legi- 
slativi che interessano i lavora- 
tori e i pensionati, nonché noti- 
zie sulle attività sociali e cultu- 
rali dei vari gruppi aziendali. 

A Trieste l’Anla si è inserita nel 
1949 con la costituzione del 
gruppo anziani Crda, al quale si 
sono successivamente aggiunti 
altri gruppi aziendali per arriva- 
re, attualmente, a un totale di 
3000 soci. 

Il comitato triestino ha aderito 
all'iniziativa della presidenza 
nazionale della associazione, in 
accordo con l’Inrca (Istituto na- 
zionale di riposo e cura per an- 
ziani) per una rilevazione sulle 
possibilità di assistenza e rico- 
vero offerte dalle strutture resi- 
denziali per anziani, pubbliche e 
private, esistenti sul nostro ter- 
ritorio provinciale. 

Nell'ambito del gemellaggio tra 
le città di Graz e Trieste, il co- 
mitato di Trieste ha in corso 
uno scambio di corrispondenza 
e visite reciproche con soci sti- 


riani della «Senioren-Kontakt- 
boerse» con i quali è avvenuto 
un incontro a Trieste durante la 
manifestazione «S0 & Più» che 
ha previsto anche visite a stabi- 
limenti industriali, al giornale 
«Il Piccolo», al Sindaco, al Ca- 
stello di Miramare, al Museo 
Revoltella, quali graditi ospiti 
della nostra città. 
Università della Terza Età 
Tenendo conto di esperienze e 
di analoghe iniziative in altri 
paesi il Lions Club Trieste nel 
1982, su proposta del nostro 
scomparso presidente dott. Da- 
nilo Dobrina, promosse un'atti- 
vità che si occupasse di tutta 
quella fascia di anziani, pensio- 
nati, ricchi di esperienze di vita 
che intendevano ancora educar- 
si, stare a contatto:con il mondo 
della cultura e della scienza. Il 
Magnifico Rettore e il Senato 
Accademico dell’Università de- 
gli studi diedero il loro sostegno 
non solo morale, mettendo a di- 
sposizione anche un’aula uni- 
versitaria per le lezioni e inse- 
nanti universitari diedero vo- 
lontariamente la loro opera per 
le lezioni ai nostri iscritti. 
Il successo dell’iniziativa fu im- 
mediato, nel. novembre ‘del 
1982, l'Universtià della Terza 
età fu inaugurata con la prolu- 
sione del Magnifico Rettore di 
allora prof. Fusaroli e gli iscritti 
a quel primo Anno accademico 
furono 549: numero che, negli 
anni successivi, ebbe un costan- 
te incremento, superando nel- 
l’ultimo anno i 1.200 iscritti, a 
dimostrazione del gradimento 
degli anziani cui l’iniziativa era 
rivolta. Se 
Parallelamente aumentò il nu 
mero dei corsi spaziando nei 
campi più diversi con argomenti 
di interesse letterario, storico, 
medico, biologico, sociologico, 
filosofico, botanico, matemati- 
co, artistico. Sono stati inoltre 
istituiti corsi di yoga, ginnasti- 
ca; disegno, pittura su stoffa, re- 
citazione, coro e altre attività 
pratiche, nonché di lingue stra- 
niere. 


L’aspirazione dell’Università 


della Terza Età di promuovere 
un'attività di educazione per- 
manente trovava così realizza- 
zione. 

Lo scomparso e indimenticabile 
presidente dott. Danilo Dobri- 
na ha così sintetizzato gli obiet- 
tivi dell’Università della Terza 
Età: «L'obiettivo primario, il 
problema di fondo, è di recupe- 
rare alla società un numero co- 
spicuo di uomini e donne, far 
loro intendere, senza demago- 
gia, che essi rappresentano un 
ricco patrimonio da valorizzare 
e da utilizzare: ‘convincere e 
convincersi che l'anziano non è 
inutile e che il futuro dell’uma- 
nità va impostato nella logica di 
un’integrazione fra generazio- 
ni. 

L'Università della Terza Età di 
Trieste è anche quest'anno in 
Fiera con lo stand che vuole il- 
lustrare le sue attività. Sono 
presentate opere di disegno, di 
pittura e di pittura su stoffa, 
eseguite dagli iscritti ai corsi or- 
ganizzati dall’Università della 
Terza Età, recitals di testi poeti- 
cie teatrali. 

Lions Club Trieste Host 

Due mani che si stringono: è il 
simbolo della «Catena di soli- 
darietà per l’anziano» che il 
Lions Club Trieste Host ha vo- 
luto creare, facendola diventare 
così «service» dell’anno 1990- 
91. 

L'iniziativa è rivolta ai pensio- 
nati che hanno la possibilità di 
aiutare altri pensionati, già loro 
colleghi nella stessa azienda. Il 
compito, così, viene facilitato, 
in quanto già ci si conosce, at- 
traverso anni di colleganza e di 
amicizia. 

L'iniziativa è partita da un'idea 
oltremodo felice del presidente 
Giovanni Bertali il quale — con 
il pieno assenso dei componenti 
di un comitato ad hoc —ha illu- 
strato i concetti chiave alle Au- 
torità, ai responsabili del perso- 
nale di aziende, enti pubblici, 
privati e istituzionali della città 
di Trieste, compresi i pensionati 
del Lloyd Triestino, la presti 


giosa società di navigazione del- 


Ta quale l'ingegner Bertali è sta- 


to vicedirettore generale. 
La nuova memoria opera del 
Lions Club Trieste Host — che 
annovera al suo attivo iniziative 
come l'istituzione della Pro Se- 
nectute, dell’Universtià della 
Terza Età e l’organizzazione del 
1.0 Campo internazionale della 
Gioventù Alpe-Adria — inten- 
de suscitare la concreta collabo- 
razione delle persone disponibi- 
li a risolvere i problemi di altre 
persone che non devono assolu- 
tamente sentirsi Commiserate 
solo perché le conseguenze del 
l’età rendono loro difficoltoso 
affrontare da sole un sistema di 
vita non attento alle condizioni 
degli anziani. + 
Per comprendere tutta l’impor- 
tanza della «Catena» bisogna 
tener conto che nella provincia 
di Trieste — la stragrande mag- 
gioranza degli abitanti nella cit- 
tà capoluogo — la popolazione 
totale non tocca i 300 mila abi- 
tanti. Dei circa 50 mila abitanti 
con età maggiore di 65. anni, 
ben 27 mila vivono soli, e di 
questi, 13 mila non hanno alcun 
legame di parentela. . . 
Usufruiscono del servizio di as- 
sistenza domiciliare. soltanto 
700 persone, per cui, in pratica, 
la cura degli anziani resta affi- 
data ai familiari — se cene sono 
— oppure al buon cuore del vi- 
cino o dell'amico. —. SHE 
Ed ecco la validità di questa ini- 
ziativa, che è stata definita 
«semplicemente geniale». La 
«Catena di solidarietà per l’an- 
ziano» intende diventare per- 
manente come, purtroppo, per- 
manenti sono le esigenze che in- 
tende supportare. DA 
Ma perché ciò avvenga, indi- 
spensabile è che tutte e due le 
mani si facciano conoscere, ar- 
rivino a stringersi all'insegna 
della solidarietà umana, della 
uale l’idea espressa dal Lions 
Club Trieste Host è tin tipico, 
oltremodo confortante esem- 
pio. 
LTI.S i: 
(Istituto triestino per gli inter- 


venti sociali) 5 
La Pia Casa di via Pascoli nasce 


fra il 1857 (progetto) e il 1862 . 


(inaugurazione) quale nuova 
sede dell'Istituto Generale dei 
Poveri, oggi Istituto Triestino 
per gli Interventi Sociali. E” de- 
stinato a ospitare anziani indi- 
genti e fanciulli orfani o in con- 
dizioni di abbandono; la filoso- 
fia progettuale e la stessa orga- 
nizzazione interna sono ispirate 
al concetto di autosufficienza 
logistica e di collaborazione la- 
vorativa degli ospiti alle attività 
di supporto. Oggi ha\una desti- 
nazione nettamente bipartita 
fra pianterreno (Centro diurno 
er anziani, uffici e servizi, la- 
piro ecc.) € piani superiori. 
ormai quasi interamente desti- 
nati a residenza per anziani non 
autosufficienti. 
Questo nuovo tipo d’utenza, 
nonostante i lodevoli microa- 
dattamenti operati, non era cer- 
tamente compatibile con l’origi- 
nario impianto architettonico, 


. costituito da ampie camerate, 


corridoi laterali e servizi limitati 
all'essenziale. Occorrevano in- 
vece stanze di dimensioni rac- 
colte (tipicamente a due letti), 
servizi igienico-sanitari specifici 
e facilmente raggiungibili, zone 
di soggiorno razionalmente di- 
slocate, aree diverse di suppor- 
to. Ù 

Il «Progetto Istituo 90», avviato 
nel 1987, s'è proposto due 
obiettivi fondamentali: aumen- 
tare la capienza da 400 a oltre 
500 posti terminati i lavori di ri- 
strutturazione e ampliamento e 
il rispetto della struttura dell’e- 
dificio che rappresenta un mo- 


mento architettonicamente e - 


socialmente importante della 
Trieste di ieri. 

I lavori sono in corso d’avanza- 
ta esecuzione e attualmente 
comprendono l’intero lato della 
Pia Casa verso la via Conti e già 
il prossimo anno saranno di- 
sponibili i 150 posti residenziali 
cea standard, attrez- 
zati al meglio delle possibilità 
attuali. 


CONSULENTE MAICO 
CEGLAR VLASTA 


A TRIESTE 


In via Maiolica 1 (1° piano) 
(laterale. Mercato Coperto) 


partito la situazione politica 
che si è venuta a creare. Non 
escludo che l'atteggiamento 
dell’Unione slovena possa 
avere conseguenze pesan- 
tissime. Senz'altro —. ha, 
concluso Di Giorgio — torne- 
ranno a galla la questione 
dell’uso della lingua slovena 
in. consiglio comunale e 
quella della disciplina delle 
assunzioni nell'organico co- 
munale». 

Bojan Brezigar, capogruppo, 
per l'Unione slovena,” ha 
confermato che rimangono 
delle divergenze su alcuni 
punti dello statuto. «Il dibatti- 
to però — ha precisato Bre- 
zigar — inizia lunedì, e da 
parte nostra esiste la dispo- 
nibilità a raggiungere un ac- 
cordo unitario, attraverso 
uno sforzo di mediazione co- 
mune. Non. nascondiamo, 
tuttavia, che l'atteggiamento 
del Partito. socialista ci 
preoccupa fortemente. A no- 
stro parere, il partito che 
esprime il sindaco dovrebbe 


muoversi con maggior pru- 
denza e oculatezza. Ci sem- 
bra invece — ha dichiarato il 
capogruppo dell’Us — che in 
questo caso le dichiarazioni 
siano sempre molto pesanti. 
Se gli altri vogliono ipotizza- 
rea tutti i costi una crisi sulla 
base delle divergenze sullo 
statuto, lo facciano. Franca- 
mente, però, la cosa mi sem-: 
bra. addirittura antistorica, 
considerato il periodo parti- 
colare che, stiamo vivendo: 
Forse — ha concluso Brezi- 
gar — è tempo di un esame 
di coscienza. Pensiamo per 
un solo momento a quello 
che l’Italia sta. chiedendo 
adesso per la minoranza ita- 
liana in Istria e confrontia- 
molo con le nostre richieste. 
Che sono circa il 30 per cen- 
to di quello che è stato previ- 
sto nello statuto di Capodi- 
stria per la minoranza italia- 
na. A ogni modo la discus- 
sione arriva in consiglio lu- 
nediì. E poi, si vedrà». 

e.0. 


SALONE 


DEI PRODOTTI E DEI SERVIZI | 


Se 


PER LA TERZA ETÀ 


FIERA DI TRIESTE 


13-21 SETTEMBRE 1991 


ORARIO 9-13/15,30-21 INGRESSO LIBERO 


con fa partecipazione del Ministro dell'Industria on. Guido Bodrato 


(Centro Congressi) 


0re.12.00- Conferimento delle Aquile d'argento, d'oro e di diamante ai 
“commercianti che hanno compiuto 25, 40 e 50 anni di attività 


(Centro Congressi) 


Consegna di diplomi: per. meriti sociali (Centro Congressi) 


Cerlmonia di chiusura 


OSTRAZIONI 


SPECIALI DEI NUOVI 


- TIMPANI ELETTRONICI 


“PER OGNI PERSONA CHE SENTE LE VOCI 
MA NON CAPISCE BENE TUTTE LE PAROLE 


IMAICO 


Prezzi particolari 
per il periodo del 


Tel. 772807 
orario 9-12 e 16-19 


Per una prova gratuita 
al vostro domicilio te- 
lef. al 366134 


11962 


«50 & PIÙ» 


eccone | 


‘sg er 


de. 
D 
sa 


Sabato 21 settembre 


1991 


Trieste / Agenda 


ORE DELLA CITTA’ ] 


L'Associazione 


del 
cuore» indice, con la colla- 
borazione «dell'Ente autono- 
mo Fiera di Trieste- 50 e più» 
e del Comune di Trieste per 
domani, domenica, una ma- 


«Amici 


nifestazione cicloturistica 
‘ecologica denominata: | Tro- 
feo 1991 - «Il cuore e la bici- 
cletta». Possono partecipare 
tutti gli iscritti ai vari enti di 
promozione, alla Fedrazione 
ciclistica italiana e anche i 
non iscritti (ambosessi) in 
quanto con l'iscrizione sono 
coperti da'una assicurazio- 
ne. Le iscrizioni alla manife- 
stazione si ricevono domeni- 
ca dalle 7.30 alle 8.30 alla 
Fiera di Trieste. La quota di 
iscrizione è di lire 4.000 e 
comprende una maglietta 
dell'Associazione «Amici del 
Cuore», l'assicurazione e il 
«rifornimento» in piazza del- 
l'Unità d'Italia. La partenza è 
fissata alle 9.30 dalla Fiera 
(piazzale De Gasperi). 


Aiuto 
alla vita 


ll Centro; di aiuto alla vita 
(Cav), associazione di volon- 
tariato da molti anni impe- 
gnata sul delicato fronte del- 
la tutela della madre e del 


- bambino, ha promosso l’ot- 


tavo corso di formazione per 
volontari. Il corso inizierà lu- 
.nedì 30 settembre e consi- 
sterà in un ciclo di otto lezio- 
ni. Le conferenze si svolge- 
ranno ogni lunedì, con inizio 
alle 18.15, nella sede dell’E- 
Naip, in via dell'Istria 57. Per 
informazioni e iscrizioni gli 
interessati possono rivolger- 
si al Cav, in via dell'Istria 59, 
telefono 772829. La sede è 
aperta dal lunedì al sabato 
con orario dalle 10 alle 12 e 
dallunedì al venerdì con ora- 
rio dalle 16 alle 18. 


Oggi: alta alle 9.22 con 
©m 42 e alle 21.11 concm 
32 sopra Il livello medio 
del mare; bassa alle 2.53 
con cm 43 e alle 15.26 
con.cm 30 sotto il livello 
medio del mare. 

Domani prima alta alle 
9.39 con cm 47 e prima 
Passa alle 3.17 con cm 


+ 


Temperatura massima: 
23,2 gradi; temperatura 
minima: 18,8 gradi; umi- 
dità 68%; pressione mil- 
libar 1013,3 in diminuzio- 
Ne; cielo molto nuvoloso; 
calma di vento; mare 
Quasi calmo con tempe- 
ratura di 22,6 gradi. 


Un detto veneto afferma: 
«...Il caffè deve scottare, 
essere bevuto stando 
seduti e non deve essere 
pagato». Degustiamo 
l'espresso al Bar Vatta, 
Na Nazionale 38, Opici- 


« ORTAGGI 
AGLIO 
BIETOLE DA TAGLIO 
FAGIOLI DA SGUSCIARE 
CAROTE 
CAVOLI CAPPUCCI 
CIPOLLE BIANCHE 
RADICCHIO VERDE PRIMA 
LATTUGA CAPPUCCIO 
PEPERONI VERDI 
POMODORI DA INSALATA 
PATATE PRIMURA 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE BIANCHE 
FRUTTA 
ANANAS 
BANANE A 
COCOMERI (ANGURIE) 
PEREWILLIAMSI 
UVA CARDINALE 
LIMONI i 
MELE GOLDEN PRIMA 
MELONE 
POMPELMI 
PESCHE PASTA GIALLA | 


L' Letino prezzi del 14/091 


IIIIIZITITISI 


DIEELTAITI 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO AL! 


Produzione locale Provenienze varie. 
Minimo Massimo Minimo . Massimo 


L'Azienda consorziale. tra- 


sporti informa che, a partire - 


da domani, verrà istituito il 
servizio festivo della linea 
«50». Tale servizio osserve- 
rà percorso e fermate di 
quello feriale. 

en 


Educazione 
musicale 


Martedì alle 18 al Cirm, v. S. 
Lazzaro 5 (Ill p), tel. 631225, 
presentazione del corso di 
educazione musicale col 
metodo Dalcroze (la musica 
attraverso l’espressione cor- 
porea) per bambini dai 6 ai 
10 anni. 


Tutela, 

handicap x 
Le richieste di contributo re- 
lative al Capo Il della L.R. 
59/86: «Provvedimenti per la 
tutela e l’integrazione socia- 
le delle persone handicap- 
pate», devono essere pre- 
sentate al Comune entro il 30 
settembre. Per ogni ulteriore 
informazione, ci si può rivol- 
gere al settore 17.0 Assisten- 
za del Comune. 


Comm 
«N. Sauro» 


Sabato 21 c.m. alle ore 20.30 
in viale Miramare 40, avrà 
luogo la festa «Serata friula- 
na ricordando.... Il Lloyd 
Triestino...». 


RISTORANTI E RITROVI 


La sezioen Hatha Yoga della 
Ginnastica triestina, pronuo- 
ve lunedì, alle 18.30, in via 
Ginnastica 47, un concerto di 
sitar tenuto da Gianni Ric- 
«chizzi, che sarà accompa- 
gnato da Nino Lal con le Ta- 
bla ela Tampoura, in un pro- 
gramma di musica classica 
indiana. 


Associazione 
La Marmotta 


L'Associazione per il tempo 
libero «La Marmotta» in col- 
laborazione con.  l'Uisp 


«Unione italiana sport per: 


tutti) di Trieste organizza do- 
menica 29 settembre il se- 
condo «Bike orienteering», 
gara . di 
mountain bike. Le partenze 
saranno date dal Centro 
sportivo «M. Ervatti» di Bor- 
go Grotta Gigante, a partire 
dalle 9.30. Per le iscrizioni, 
rivolgersi all’Uisp di Trieste, 
in piazza Duca degli Abruzzi 
3 (tel. 362776), entro venerdì 
27 settembre; possibilità an- 
che di noleggio mountain bi- 
ke su prenotazione. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione micologica G. 
Bresadola informa che, in 
concomitanza con la gita so- 
ciale in Toscana, sarà sospe- 
sa la riunione di lunedì. 


«AI Bohemien due» da Luciana ' 


Pranzi e cene in veranda. Via Cereria 2, tel. 305327. 


Punta Olmi 


Strada per Lazzaretto 45 Muggia, ogni venerdì e sabato cene 
e musica con Mario Guerrato. 


scio», 


Attrazione e ballo al Dancing Paradiso 
Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21 alle 02 con l'orchestra: I 
Poeti Superaliens e il cantante Junior Magli. «Non solo li- 


Piccolo Britannia 


tel. 762717. 


Il locale - dopo la pausa estiva - è riaperto anche al sabato » 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 16 settembre al 22 
settembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Combi, 17, tel. 
302800; piaxxa 25 
Aprile, 6 (Borgo S. 
Sergio), tel. 281256; 
via Flasia, 89 - Agili- 
nia, tel. 232253; Fer- 
netti, tel. 416212, solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle | 
20.30: via Combi, 17; 
piazza 25 Aprile, 6 
(Borgo S. Sergio); via 
Mazzini, 43; via Fla- 
via, 89 - Aquilinia; Fer- 
hetti, tel. 416212, solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
TGR Salle 20.30 
.30: via ini 
43, tel 691786 ein 
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Gnoccoteca e parcheggio 
La gnoccoteca Al Prussiano di via Toti 2, tel. 750025 aperta a 


pranzo e a cena offre ai propri clienti la prima ora di par- 
cheggio al Garage Regina di via Raffineria 6. 


IL PICCOLO 
di notte 


IRCRT 
Subito dope la 
mezzanotte 
è possibile 
acquistare 


IL PICCOLO 


appena uscito 
dalla tipografia. 


Qui sotto ecco 
l'indirizzo 
dell'edicola: 


Edicola Porro. 
in P.zza Goldoni 


orientamento in , 


L'Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
Provincia di Trieste comuni- 
ca che, a norma dell’art. 10 
dell'accordo Dpr 316/90, è di- 
sponibile all'Usl un turno di 
ortopedia di 10 ore settima- 
nali. Si invitano pertanto gli 
interessati a comunicare la 
propria disponibilità a rico- 


‘ prire' il turno entro il 15 otto- 


bre, a mezzo raccomandata 
a.r. indirizzata al Comitato, 
Usi n. 1 Triestina via Farneto 
3. 


Imparare 
anuotare 


Sono disponibili gli-ultimi po- 
sti alla Triestina nuoto. Iscri- 
zioni alla segreteria, ogni 
giorno, tranne il sabato, dal- 
le 15.30 alle 18.30 (telefono 
306580). 


Corsi 
di inglese 


Il. 14 ottobre hanno inizio i 
corsi annuali e quadrime- 
strali organizzati dall’Asso- 
ciazione italo-americana 
nella sede di via Roma 15. | 
corsi, a vari livelli, da princi- 
pianti a conversazione, sono 
condotti da insegnanti quali- 
ficati di madrelingua inglese 
e americana. Le lezioni si 
svolgono, nelle ore serali e 
termineranno il 31 maggio 
1992. Viene organizzato an-' 
che un corso speciale per 
quanti ‘devono sostenere l’e- 
same Toefl necessario per 
l'ammissione a una universi- 
tà americana. Per informa- 
zioni e iscrizioni, rivolgersi 
alla segreteria dell’Associa- 
zione, in via Roma 15: (tel. 
630301), aperta al pubblico: 
da lunedì a venerdì, dalle 16 
alle 19. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


GRANCEOLE 


‘(°) Listino prezzi del 19/90/91 


Prod. loc. e naz. 
Minimo Massimo 


Prodotto estero 
Minimo Massimo 
13000 


IRR RESREEESAàn] 
LEA RAHNI 


HI 


In bicicletta Linea «50» Concerto Turno Nozze 
per il Cuore festiva ‘ disitar di ortopedia d’oro 


Cinquant'anni fa, nella chie- 
sa di San Giacomo Apostolo, 


si univano in matrimonio 
Giuseppina Vecchiet e Ric- 
cardo Turko. Nella bella ri- 
correnza sono loro accanto il 
figlio, la nuora, i parenti e gli 
amici che li festeggiano. 


Attività 
al Cepacs 


Sono aperte al centro di edu- 
cazione permanente all’atti- 
vità civile e sociale Cepacs 
le iscrizioni ai corsi di: ma- 
glieria a mano, ricamo a ma- 
no, merletto al tombolo, mer- 
letto a filet, taglio, cucito e 
confezione. Per informazioni 
e iscrizioni, rivolgersi alla 
segreteria lunedì, mercoledì 
e venerdì dalle 17 alle 19, in 
via della Fornace 7 (telefono 
308706). 


i La giornata 
dell’ostetrica 


Il Collegio delle ostetriche di 
Trieste comunica che il pri- 
mo ottobre, alle 17, nella sa- 
la della Lega contro i tumori, 
in via della Pietà 23, verrà 
celebrata la Giornata dell’o- 
stetrica. Verranno, in tale oc- 
casione, festeggiati i 50 anni 
di professione di una collega 
ostetrica. Inoltre Primo Ro- 
Vis, come già da alcuni anni, 
assegnerà le borse di studio, 
quale incentivo, alle ostetri- 
che neo-diplomate distintesi 
durante il corso. i 


Vog1 articoli regalo 
Liquidazione totale 
Da martedì 10 settembre 
vendiamo tutto con sconti fi- 


no all'80%. Vogi via delle 
Torri 1 (Com. al Com. eff.). 


Anoressia 
obesità, bulimia 


Sono aperte le iscrizioni ai 
nuovi gruppi’di psicoterapia. 
Consulenze ‘e psicoterapie 
specifiche anche individuali. 
Per informazioni Centro stu- 
di sulle psicopatie alimenta- 
ri, tel. 631746-571497. 


MOSTRE 


Pizzignach 
alla Bernini 


Alla Galleria Bernini in via 
Bernini 4 potrà essere visita- 
ta fino al 28 settembre la mo- 
stra di pittura di Armando 
Pizzignach. Orario feriale 
dalle 16 alle 19.30. N 
0000000000000 00000 
Galleria Malcanton 
Pietro Grassi 
000000000000000000 
Galleria Cartesius 
Pino Corradini 
Bronzetti 


00000000000000000 
Libreria Servi 
di Piazza 
via F. Venezian7 
Inaugurazione ore 17 


S CIVILE 


NATI: Lofino Sara, Zafret Fi-_ 
lippo, Nobile Ilaria, Viviani 
Matteo. 

MORTI: Ban Bruno, anni 54; 
Scoziani Maria, 93; Carlesi 
Mario, 84; Budal Maria, 84; 
Cumar Italo, 63; Marchetti 
Francesco, 76,’ Tadicini Fer- 
nando, 72; Fiorentino Clau- 
dio, 65; Mondo Carlo, 70; Co- 
simo Eufemia, 82; Manzoni 
Luigia, 81; Scherli Maria, 60. _ 


PICCOLO ALBO 


Giacca verde Smarrita in via’ 
Rossetti 113. Mancia al rinveni- 
tore. Telefonare al 944479. 


bl 
L’amore 
antico 

y: 

per l’arte 

" a_n 
di Corradini 
E' un amore antico quello del- 
lo scultore Pino Corradini per 
l'arte. Il sessantenne artista, 
che espone alla galleria «Car- 
tesius» fino al 29 settembre 
una quindicina di sculture e 
quasi altrettanti disegni, fre- 
quentò ancora giovanissimo 
negli anni immediatamente 
successivi alla guerra la Fa- 
coltà di Architettura di Vene- 
zia. Più tardi fu assiduo fre- 
quentatore dei corsi tenuti pri- 
ma da Edgardo Sambo e poi 
da Nino Perizi presso la Scuo- 
la libera di figura del Museo 
Revoltella. Ed è infatti la figura 
il motivo centrale dell'opera di 
Corradini. Si tratta di silhouet- 
te morbide dal gesto sintetico, 
che viene espresso attraverso 
una delicata e lirica ma conte- 
nuta esaltazione. 
Negli anni Cinquanta Corradi- 
ni partecipò come pittore a nu- 
merose mostre collettive. Poi, 
dopo un silenzio quasi venten- 
nale, nel 1973 iniziò ad espri- 
mersi attraverso la scultura e 
l'incisione, tecniche artistiche 


che evidentemente gli erano 
più congeniali. Continuò a per- 


‘fezionarsi presso la scuola li- 


bera dell’acquaforte ‘di Carlo 
Sbisà e i corsi estivi tenuti dal- 
lo scultore Oreste Dequel 
presso l'Accademia di Salis- 
burgo. 
I bronzetti di piccola dimensio- 
ne e le sculture in bellissimo 
onice del Carso (vulgo: stalat- 
tite) esposti alla «Cartesius» 
esprimono una dinamicità 
contenuta dal buon gusto e mi- 
surata dall'istintiva (ma anche 
colta ed educata acquisizione 
dei canoni della scultura clas- 
sica, strettamente relazionati 
a quelle misure a quegli «equi- 
libri ”’aurei’’», cui certamente 
Pino Corradini si sarà accosta- 
to nei giovanili studi venezia- 
ni: una compostezza eduna — 
per certi versi — austera sem- 
plicità che l'artista istriano ha 
saputo mediare attraverso la 
propria pesonalità, senza mai 
scivolare nella citazione dello 
stile classico. 
A sottolineare il buon gusto 
dello scultore che ama curare 
(senza eccedere) tutto quanto 
concerne lè proprie opere, va 
notato che gli eleganti bron- 
zetti sono appoggiati soprat- 
tutto su basamenti in pietra del 
Carso rifiniti a mano dall'arti- 
sta stesso. Per un'opera in 
particolare Corradini ha scelto 
una pietra calcarea con evi- 
denti cavità incise dai corsi 
d'acqua sotterranea del nostro 
altipiano ed ispirandosi a que- 
sta ha creato una scultura che 
richiama:i volumi della pietra. 
Un discorso a parte va fatto 
per i disegni, realizzati su car- 
ta velina incollata su altra car- 
ta al fine di creare un fondo 
materico. Su questa base Cor- 
radini ripete con inchiostro la 
linea di bronzetti: non si tratta 
però di bozzetti preparatori, 
bensì di disegni riproducenti 
le sculture realizzate. 
Marianna Accerboni 


ed e Y_Soono 


tt oa De GR 


Nomedellascula == co coco e eee 


Classe er So ERE O NOZIONE ele cene na 


Hbbodlio Eee ‘e e 


Edzimne = ca ennio 


Nome 


Cognome 


Nome dellacilà E enne 


Classe: —.— __—_________ Sezione —— 


Titolo dellibro_ — — — —_ 1__—__—_—_-_—-_———‘——— 


Edzbe tie cn e 


Nessun sondaggio di opinione fra i giovani lettori che inviano 
questo questionario a "Il Piccolo" è stato commissionato o 
autorizzato dal nostro giornali: 


— Campi Elisi, | ell C, Legge- 
re per... 2, ed. Sei, Lorenzo 
Marsi, tel. 300043.» 

—, Galilei scientifico, | B, tutti 
i libri anno '90-'91, Gea lop, tel. 
723639. i 

—. Galilei scientifico | G, tutti i 
libri anno ’90-'91, Augusto lop, 
tel. 723639. 

— Oberdan, Ill, Storia del 
pensiero filosofico, vol. 2, ed. 
S.E.l; Gabriele Trento; Petrar- 
ca, Ill, IV, V, Scrittori e opere, 
vol. 1, 2, 3, ed. La Nuova Italia; 
Cultura latina, vol. 1 e 2, ed. La 
Nuova Italia; Aspetti del mon- 
do romano, ed. Signorelli (Mi- 
lano); Lingua e stile, ed. Signo- 
relli (Milano); Letteratura lati- 
na, ed. Le Monnier, Gabriele 
Trento, tel. 281370. 

— Dante-Campi Elisi, 1,11, WII, 
Progetto musica, ed. Principa- 
to; Ill G, Geografia 3, ed. Scola- 
stica Mondadori; Campi Elisi | 
e IIC, La natura vol 1 + 2, ed. 
Zanichelli; Dante, III G, L'uni- 
verso della parola, ed. Miner- 
va Italica; Uomo, tecnica, so- 
cietà, Minerva Italica; L'edu- 
cazione artistica, ed. Zanichel- 
li; Ascoltare, parlare, leggere, 
scrivere 3, ed. Ape Mursia; Nel 
tempo 3, ed. Minerva Italica; 
La matematica - la geometria, 
ed. La Nuova Italia; I, Il e III C, 
Conquiste tecnologiche, ed. 
Paravia, Lorenzo Marsi, tel. 
300048. È 

— > Geometri Max Fabiani, IV 
AIB, Corso di topografia 2, ed. 


Le Monnier; Geometri, III 
A/B/C, Prontuario per il calco- 
lo..., ed. Le Monnier, Paola 
Giacchetti, tel. 944823. 

—. Leonardo Da Vinci, 1 C, Tut- 
ti i libri, Linda Merlach, tel. 
281217. 

— Oberdan, tutte le sezioni e 
le classi, Il vocabolario della 
lingua latina, ed. Loescher, Si- 
mone Cremonini, tel. 275205. 


— Leonardo. Da Vinci, Il C, 
Tutti i libri, Fulvia Merlach, tel. 
281217. 


— Carli, tutte le classi, Corso 
di Geometria, ed. Guisetti Cor- 
vi; Magistrali, | e II, Testo e 
contesto, ed. Mondadori; Car- 
li, tutte le classi, Lingua e 
grammatica, ed. Principato; 
.Garlì, III e IV, Deutsch Alctiv 
delv Arbeistbuch, ed. Langen- 
scheidt, Beatrice Sicabar, tel. 
412840. 

— Dante (medie), I G, Alge- 
bra, ed. La scuola; Progetto 
Uomo:3; Campi Elisi, Il C, L'af- 
fresco, ed. Fabbri; Dante (me- 
die), Ill G, Geometria, ed. La 
scuola; Campi Elisi, I C, Gli 
animali e l'uomo, ed. scolasti- 
che B. Mondadori, Lorenzo 
Marsi, tel. 300043. 

— L. Da Vinci, | G, La terra 
pianeta vivo, ed. Bulgarini; | e 
Il G, Matematica di Base 1-2, 
ed. Paravia; Manuale di fisica, 
ed. Le Monnier; IG, Geografia 
del mondo d'oggi, ed. L'Italia; | 
e ll G, Civiltà a confronto 1-2, 
ed. La nuova Italia; Il G, Stru- 
menti per educazione ling., ed. 


Bulgarini Firenze; Testo e con- 


testo, ed. Arnoldo Mondadori, 
Enrico Pausin, tel. 396120. 

— A. Volta, Il A serali, Geo- 
grafia: una scienza per l'uo- 
mo, ed. Principato; Dall'orien- 
te antico all'alto medio evo, 
ed. Bulgarini Firenze; Cultura 
e religione, ed. Soc. editrice 
internaz. Torino; Corso di al- 
gebra, ed. Ghisetti & C., Chri- 
stian Albani, tel. 943658. — 
— Carli, | e ll F, La materia e 
le sue trasformazioni, ed. Bo- 
volenta, Educazione civica e 
pratica di scienze umane, ed. 


Zanichelli, Developing strate-. 


gies-student’s book + work- 
book, ed. Longman; Chimica, 
ed. Calderini; Strumenti per 
l'educazione linguistica, ed. 
Bulgari; 1 promessi sposi 
(commento L. Russo), ed. La 
nuova Italia; Le grandi civiltà 
dei passato, vol. | e II, ed. La 
nuovatalia; Manuale di steno- 
grafia, prof. E. Noe, ed. U.S. 
Triestina-G. Du Ban; Esercizi 
di stenografia, prof. E. Noe-G. 
Gaccini, ed. U.S. Triestina-G. 
Du Ban; Elementi di biologia, 
ed. Zanichelli; Guida all'edu- 
cazione letteraria, ed. Zani- 
chelli; Dattilografia, ed. Tra- 
montana; Corso di geografia 
economica, vol. | e Il, ed. Ape 
Mursia; Fisica - Paride Nobel, 
ed. Ferraro; Corso di geome- 
tria, ed. Ghisetti e Corvi; Cal- 
colo computistico, ed. Astolfi e 
Negri; Algebra 1 ed. Mondado- 
ri. 


PIETRO GRASSI ALLA «MALCANTON» 


La pittura come ricerca 


L’atmosfera della laguna nella trasp 


Per Pietro Grassi, che espo- 
ne in questi giorni alla «Mal- 
canton», la pittura è passio- 
ne e ricerca. 

Dopo trent'anni di lavoro, in- 
fatti, non ha voluto fissare e 
cristallizzare i suoi moduli 
espressivi e le tecniche — è 
passato dalle tempere e dal- 
l'olio agli acrilici e vernici su 
tela e su cartoncino —e, ten- 
tando una nuova via, ha tro- 
vato una sintesi armonica 
che amalgama originalità e 
citazioni che vanno dal figu- 
rativo all’astrattismo e al 
surrealismo. 

Un elemento ricorrente delle 
opere del '91 è una cattedra- 
le tipo che mette in mostra i 
cancelli neri in ferro battuto 
dalla grafia oscillante fra il 
minuto e l’accennato, e il 
bianco splendente e laccato 
delle volte e dei rosoni lavo- 
rati con l’ultimo tocco di ver- 
nice, le cui linee si perdono 


arenza delle immagini 


in sfondi chiari. 
Le trasparenze, le immagini 
che si specchiano nell'acqua 
o nelle pavimentazioni, la lu- 
centezza delle vernici, e le 
strutture architettoniche ap- 
pena tratteggiate, conferi- 
scono a queste opere un 
senso di evanescenza che ri- 
chiama l'atmosfera della la- 
guna. 
E' proprio tale paesaggio, 
che potrebbe essere vene- 
ziano o chioggiotto, che 
Grassi riporta in altre due te- 
le dai colori pastello, quale 
ricordo delle sue origini e di 
una città che lo ispira artisti! 
camente. Le combinazioni di 
rossi e verdi segnano invece 
le commistioni fra portali bi- 
zantini e ispirazioni surreali- 
stiche, mentre fra lumine- 
scenze gialle, verdi e blu, un 
pesce emerge e riscompare 
inun fondo marino notturno. 
Elisabetta Luca 


— Inmemoria di Bruno Birsa per 
ilcompleanno (19/9) dalla moglie e 
figli 10.000 pro Sweet Heart. 

— Inmemoria di Ernesta e Renato 
Ferlat (20/9) dalla figlia 50.000 pro 
Gruppo Azione Umanitaria, 50.000 
pro pro Chiesa Beata Vergine del- 
le Grazie. 

— In memoria di Attilio Apollonio 
(21/9/1985) e Pina . Apollonio 
(21/9/1990) da Alba Giunchi 
200.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Vincenzo Bracco 
nel VI anniv. da N.N. 20.000 pro 


È Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Valeria Drozina 
Arban per l'82.0 compleanno 
150.000 pro Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria del col. Francesco 


Franco nel V.anniv. (21/9) dalla. 


moglie Laura, figlie Fabrizia e Fa- 
bia, e suocero 50.000 pro Centro 
cardiovascolare. 

— In memoria di Eugenio Furlan 
nel Ilanniv. (21/9) dal figlio Giorgio 
@ famiglia 30.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. 


— In memoria di Oliviero Gigante 
per l'anniversario di matrimonio 
(21/9) dalla moglie:Anna Mocchi 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— Inmemoria di Umberto Godena 
nel IV anniv. (21/9) da Gigliola Biz- 
zarri Ferluga 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Dora Mastrocia- 
ni nel XVI anniv. dal marito Nevio e 
dalla figlia Erica 100.000 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 

— In memoria di Luigi Mestroni 
nel ill'anniv. da Grazia 50.000 pro 
Ass, Amici del Cuore. : d 
— In memoria di Ondina Monte- 
nesi nel | anniv. (21/9) da Irma e 
Renato Mamilovich 30.000 pro 
Chiesa S. Caterina. È 

— In memoria di Renata Rossi 
Andrei nel Vil anniv. dalla mamma 
Bruna 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— Inmemoria di Giordano Steffin- 
longo nel VI anniv. (21/9) dalla mo- 
glie 20.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re (prof, Camerini). 


— In memoria di Franco Stoppani 
(21/9) - a 31 mesi dalla scomparsa 
dalla nonna Amorina 50.000 pro 
Gruppo Azione Umanitaria. 

— In memoria di Ezio Iviani da Ar- 
mando e Lisa Bregant 50.000 pro 
Divisione cardiologica (prof. Ca- 
merini). È 

— In memoria di Giuseppe Lamo- 
la da Paola Grdina 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Gina Malusà 
ved. Brandi da Livia e Paola Malu- 
sà 50.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re. 


— In memoria di Danila Modrijan 
Nassivera dal personale rimor- 
chiatori Sorisa 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruna Seppini 
da Alessandro, Cinzia, Eleonora, 
Fabio, Federica, Francesca, Lorel- 
la, Luca, Maria Grazia, Maurizio, 
Milan, Paolo 465.000 pro Itis. 

— In memoria di Gennaro Sossa 
da Zoltan e Nivea 30.000 pro Co- 
munità S. Martino al Campo. 


— In memoria del maestro Paolo 

Pauli da zia Bruna e Grazia, Mari- 
no, Paola, Piero, Amanda, Andrea 
200.000; dalla fam. Oberti 50.000 
pro Scuola elementare di Villa Opi- 
cina. 

— In memoria del col. Mario Petti 
da Antonino Terminiello 30.000 pro. 
Cri (scuola infermiere). 

— In memoria della principessa 
Mafalda di Savoia da Elsa e Gallia- 
no 50.000 pro Movimento monar- 
chico italiano (Borsa di Studio Al- 
do Avanzini). 

— In memoria di Paul Sasson da 
Nada e Sergio Trauner 100.000 pro 
Fondazione Kathleen Casali; dalla 
fam. Ferro 100.000 pro Lega tumori 
‘Manni; da Paola Rossetti de Scan- 
der 50.000 pro Cri (Comitato signo- 
re); da Piero Kern 50.000 pro Pro 
Senectute (fondazione Diego e Do- 
ra Franzoni); da Fabio e Leda Sfor- 
za 50.000 pro Cri (Sez. femminile). 

— In memoria di Oscar Sulligoi 
dai familiari 20.000 pro Itis, 20.000 
pro Uildm. 


— In memoria di Giuseppe Suraci 
da alcuni amici e simpatizzanti 


della . compagnia Margherita 
570.000 pro Ass. Cuore Amico 
(Muggia). 


— In memoria di Gloria Svara in 


. Seculin da Livio e Lina Zorzetto 


50.000 pro Divisione oncologica. 
— In memoria di Danilo Svetina 
dalla moglie, figlia e nipote 60.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di lolanda Violin 
dalle famiglie Vivante e Canalis 
100.000, dalle famiglie Malaguti, 
Rocco e Sbisà 300.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria dei propri cari de- 
funti da Bruna Za 100.000 pro 
Anffas casa famiglia. i 
— Da Irene Schiavon 100.000 pro' 
Comunità S. Martino al Campo 
(don Vatta). 

— in memoria dei propri cari da 
Lucio, Bruna e Sandra Bosutti 
50.000 pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Orfanotrofio San Giu- 
seppe. 
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Il Piccolo 


LA’GRANA’ 


Criteri discutibili 
nell’assegnazione 


dei finanzieri 


5 Direttore, 


SAN GIUSTO / 


Furti, automobili danneggiate e l’incubo 


ESODO / TESTIMONIANZA 


I santi degli istriani 


Perché il Pontefice ha citato Cirillo e Metodio? 


Sono un istriano nato 63 anni fa nel paese 
di Rovigno. Allora il mio paese, di circa 12 
‘mila abitanti, era abitato per il 96 per cento 
da popolazione italiana e come il mio c'e- 
rano decine di paesi sulla costa istriana ed 
anche nell'interno dell'Istria. 
Oggi gli sloveni ed i croati che abitano an- 
che nelle nostre terre d'allora vogliono 
l’autodeterminazione, vogliono essere po- 
poli indipendenti, ma a noi non concessero 
i l’autodeterminazione e dovemmo andare 
i in esilio per il mondo in 350 mila. lo mi 
o sono rifugiato a Trieste (allora presso pa- 
renti), dove tuttora abito con la moglie e le 
figlie. 
Dopo neanche mezzo secolo i nostri paesi 
sono quasi completamente snazionalizzati 
e alla nostra minoranza italiana ben poco 
| viene concesso. Sappiamo che anche i 
russi non volevano dare l'indipendenza a 
Lettonia, Lituania ed Estonia perché dice- 
vano — tra l'altro — che quelle terre sono 
. ormai abitate per il 50 per cento da russi. 
Scrivo perché siamo stati avviliti e umiliati 
da certi nostri governanti, che non erano 
fatti della pasta dignitosa dei colleghi giap- 
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ponesi, che non hanno firmato il trattato di 
pace con la Russia perché avevano rapi- 
nato loro delle isolette con solo seimila 
abitanti. E siamo stati ripetutamente cal- 
pestati anche da altri politici che a Osimo 
hanno firmato trattati che sommarono in- 
giustizia a ingiustizia. La vera giustizia 
vorrebbe invece che terre abitate tanto a 
lungo da popolazioni italiche tornassero 
ad esse, e che i nostri figli e nipoti potesse- 
ro riavere le terre dei padri. 
Il 26 ottobre 1985, in circa settemila istria- 
ni, eravamo andati a Roma per ricevere la 
consolazione e la benedizione del Papa. 
Sinceramente siamo rimasti male quando 
il Pontefice si è rivolto a noi parlando delle 
magnifiche azioni svolte dai Santi Cirillo e 
Metodio che pure, come tutti i Santi, uomi- 
ni e donne che hanno raggiunto la perfe- 
zione con l’aiuto di Dio, stimiamo e riveria- 
mo. Ma Loro si adoperarono a favore delle 
popolazioni slave mentre i nostri Santi 
erano altri: San Marco, San Giorgio, San- 
Eufemia, San Giusto per accennarne solo 
alcuni. 

Angelo Bronzin 
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Trieste / Segnalazioni 
PROTESTA DEI GENITORI B DI TUTTO IL PERSONALE 


Un asilo nido troppo a rischio 


a 


delle siringhe per chi accompagna 


Siamo i genitori dei bambini 
che frequentano l’asilo nido 
comunale di San Giusto, in 
via Caboro 2, i quali, una vol- 
ta per tutte, intendono mette- 
re alcorrente tutta la città dei 
problemi che gravano sulle 
nostra famiglie. 

La mattina del 16 settembre, 
i nostri bambini non sono 
stati accolti al nido alle 7.30, 
in quanto per la seconda vol- 
ta inun anno l'asilo nido ave- 
va subito l'ennesimo furto. 
Cogliamo questa occasione 
per portare a conoscenza 
della cittadinanza la situa- 
zione che un genitore vive 
quotidianamente portando il 
figlio all’asilo nido di San 
Giusto. 

Quanti di noi si servono del 
loro mezzo privato rischiano 
(come già accaduto dozzine 
di volte) di ritrovarsi i vetri 
dell'automobile infranti, 0 i 
motorini privati delle parti 
che interessano i ladri. à 
Ancora meno fortunati quelli 
che vengono a piedi: la pre- 
senza ormai triennale di esi- 
bizionisti e psicopatici, ren- 
de difficoltoso e temibile il 
raggiungimento del nido a 
mamma, minori e personale. 
Quando si ha la fortuna di 
non incappare nelle situazio- 
ni sopraccitate, rimane co- 
munque l'incubo delle sirin- 
ghe, ‘già più volte rimosse 
dal personale preposto. 
Nonostante le ripetute solle- 
citazioni al settore che so- 


vraintende questo servizio, 
la visita in delegazione all'ex 
prefetto, riunioni interne con 
il personale preposto all’e- 
ducazione e alla sorveglian- 
za dei bambini, a tutt'oggi 
nulla è cambiato. 
Noi genitori auspichiamo 
che il Colle di San Giusto 
venga ricordato non solo 
nell’approssimarsi di visite 
ufficiali per le quali c'è un'e- 
suberanza di forze dell'ordi- 
ne, ma anche per tutelare i 
nostri bambini, per noi ben 
più importanti. 

Seguono 31 firme 


Il personale 
siIassocia 
Tutto il personale dell'asilo 
nido San Giusto, si associa 
alle proteste espresse dai. 
genitori dei nostri piccoli 
utenti. Ci sembra doveroso 
sottolineare che tale situa- 
zione perdura da molti anni 
e che le nostre richieste di 
una maggiore vigilanza del- 
la zona e dell’installazione di 
un sistema di allarme non 
sono state mai prese in seria 
considerazione. 
Si intende, inoltre, ‘far pre- 
sente che tutti gli oggetti ru- 
bati (sia in dotazione all'asi- 
lo nido che effetti personali 
di educatrici e ausiliarie) non 
sono stati in alcun modo né 
sostituiti né rimborsati. 
Tutto il personale 
dell'asilo S. Giusto 


Sabato 21 settembre 1991 


PALLACANESTRO / LETTERA APERTA AL PRESIDENTE DELLA SOCIETA’ 


«Fan di Stefanel» d’ufficio 


LAVORO / DISOCCUPAZIONE 
Impiegare i giovani 
in opere di pulizia 


Alle 11 di venerdì 30 giugno 
del 1988 ho terminato i miei 
studi quinquennali. Nel cor- 
so di quell’estate ho irascor- 
so una vacanza-premio di un 
mese nello Stato del Maine, 
in Usa, anche per migliorare 
il mio inglese, ed al rientro 


ho discusso coi miei genitori. 


circa il programma futuro da 
seguire. Forse, lasciandomi 
un po' troppo condizionare 
dai consigli materni e pater- 
ni, ho intrapreso la via del la- 
voro: praticamente, durante i 
17 mesi d'attesa prima di 
partire per il servizio milita- 
re, ho lavorato per la bellez- 
za di 8 mesi con compiti di 
vario genere (pony-express, 
apprendista carrozziere, 
aiuto cuoco). 

L'11 di gennaio ho terminato 
il servizio militare, e da quel 
momento ho pensato, a tor- 
to, che la ricerca di un impie- 
go maggiormente attinente 
al mio titolo di studio, e non 
di carattere saltuario e tem- 
poraneo, risultasse perlo- 
meno agevolata rispetto al 
periodo posi-scolastico. 

Nel corso di quest'anno, fino 
adora, ho lavorato comples- 
sivamente neanche 4 mesi a 
Trieste e all’estero. Fortuna- 
tamente, se le statistiche non 
m’ingannano, oppure non ri- 


sultano aggiornate, siamo la - 


VI potenza industriale mon- 
diale, e la IV.dietro a Germa- 
nia, Francia e Inghilterra nel 
Vecchio Continente, quindi 
non dovremmo avere pro- 
blemi di grande entità dal 
punto di vista del lavoro. 

Vorrei però chiedere, spe- 
rando di ottenere una rispo- 
sta dall’amministrazione 
competente, come mai non 
si assumono tutti quei giova- 
ni disoccupati (e ce ne sono 
tanti, come il sottoscritto), 
triestini, per curare, ad 
esempio, la segnaletica oriz- 
zontale (vedi le strisce pedo- 
nali), la vegetazione che, co- 
me in strada del Friuli nella 
parte alta e tra Campo Sacro 
e Santa Croce, cresce rigo- 


gliosamente verso la strada, 
e tutte quelle altre cose uti- 
lizzate da tutti noi e sottopo- 
ste ad una forte usura o ri- 
chiedenti una minima opera 
di pulizia. : 

Non ho l'intenzione di essere 
frainteso, e passare per il 
classico onesto che nel vec- 
chio West veniva impiccato 
essendo rimasto vittima di 
qualche oscuro misfatto. Co- 


“munque, rifletto un po' stupi- 


to quando sento delle lamen- 
tele circa il nostro stato di vi- 
ta (ed il conseguente tenore) 
quando abbiamo, “nonostan- 
te le ventilate crisi, 3 auto 
per famiglia, 2 case, 1 barca 
(non tutti, sia chiaro!), e tante 
volte zero sensibilità verso il 
prossimo. 

È Massimo Frisori 


—— 
Sicerca 
il testimone 


Mercoledì 18 settembre, alle 
5.38 del mattino sono stata 
investita da una macchina 
subito dopo l'incrocio tra via 
Pauliana e piazza Libertà. La 
mia macchina era una «1]2» 
bianca che dopo alcuni te- 
sta-coda si era fermata in 
mezzo alla strada davanti al- 
la stazione. Mi stavo accin- 
gendo a fare le mie deposi- 
zioni ai vigili, quando un si- 
gnore, mi si avvicinò dicen- 
domi che lui — se lo volevo 
— avrebbe testimoniato a 
mio favore, essendo testimo- 
ne oculare. Mi sentivo un po’ 
confusa, e lì per lì dissi che 


non era il caso, dal momento‘ 


che la persona che mi aveva 
colpito disse a me e ai vigili 
che lui era il colpevole del- 
l'incidente. 

Senza prolungarmi oltre, 
chiedo soltanto a questo si- 


gnore di telefonare al gior- | 


nale, al quale io lascerò. il 
mio numero di telefono. Fac- 
cio appello alla sua cortesia 
e al suo senso civico ringra- 
ziandolo anticipatamente. 
Maria Grazia Alzetta 


Caro presidente, 

chi ti scrive è un gruppo di 
tifosi che segue molto da vi- 
cino le vicende della Palla- 
canetro: Trieste Stefanel da 
parecchi anni, quindi abbo- 
nati fedeli anche ‘negli anni 
diciamo meno entusiasmanti 
per le vicende della pallaca- 
nestro cittadina. 


Perdonaci anche per il «tu» > 


confidenziale che ci permet- 
tiamo di usare nei tuoi con- 
fronti, ma crediamo .-che gli 
anni passati insieme a gioire 
ed imprecare a fianco a fian- 
co ci autirizzi a farlo. 

Questa nostra non vuole as- 
solutamente criticare la so- 


cietà per l'operato svolto du- - 
«rante la campagna acquisti. 


Si è sempre detto, e giusta- 
mente da fedeli abbonati/ti- 
fosi dobbiamo esserne con- 
vinti ed avere fiducia, che i 
«nostri» acquisti migliori per 
la stagione 91/92 sono i 10 


nomi, americani compresi, 


che fanno parte della già an- 
nunciata rosa. 

Non si vorrebbe neanche di- 
scutere sull'aumento riguar- 
dante le tariffe degli abbona- 
menti, anche se ci risulta che 
il costo della vita sia aumen- 
tato in media del 6-7%, e si- 
curamente non pensiamo 
che una partita gentilmente 
«omaggiata» di Coppa Italia 
giustifichi tale aumento. 
Forse per un attimo qualcu- 


no avrà pensato che improv-' 


visamente ci siederemo in 
un bel.palazzetto comodo e 
nuovo. 

Niente di tutto questo, sarà 
sempre il solito scomodo po- 
sto, con il solito caldo, con la 
solita mancanza di aria, ecc. 
ecc. del solito vecchio Pala- 
sport di Chiarbola. 

Tutte le affermazioni che ab- 
biamo fatto fino ad ora trova- 


no comunque da parte no- 
stra le più svariate giustifica- 
zioni, tali da essere conside- 
rate soltanto un piccolo sfo- 
go di noi tifosi, tanto da di- 
spensare alcuna risposta. 
Ma c'è comunque una cosa 
che con tutta la più buona vo- 
lontà non riusciamo ad in- 


.ghiottire: spese del servizio 


10%! 


: A questo punto chiediamo a 


te e alla Società: in.che cosa 
consista nei riguardi degli 
‘abbonati e dei tifosi tale ser- 
vizio; consiste ‘forse nel do- 
ver andare di persona pres- 
so la sede della Società con i 
soldi in mano. per ritirare 
quello che ci spetta di dirit- 
fo? 

Noi ci permettiamo di crede- 
re che se di servizio si tratta, 
questo venga svolto nei con- 
fronti della Società, e sicura- 
mente non del tifoso. Se poi 
calcoliamo che'a fronte degli 


TRAFFICO / NEL PRINCIPATO DI MONACO 


Avvertito e non multato 


AVVERTIMENTO 


AI Conducente della machina targata n° ZIONATS ( ty) 


Il Principato\ di Monaco, Paese del Turismo è lietissimo di dorle il 
benvenuto ‘e farà tutto il possibile per renderLe il soggiorno gradevole. 


Tuttavia nel di Lei Interezse quanto nell'interesse publico, La prego. di 


VT 


rispettare il regolamento ‘stradale vigente sul suo territorio. 
Lei ha transitato in una vio a sei vietato. 


Lei sì è servito del clacson intempestivamente. 


Lei ha ostacolato la circolazione. 


Lei ha circolato a una velocità eccessiva, 


Lo Sua macchina era sprovvista di un sil 
Lei non ha ubbidito ol segnala -del vigi 


iatore efficace. 
ingiungeva di fermosi, 


se Le È 
Lei non ha rispettato î segnali stradali indicatori della direzione da prendersì.* 


Lei non ha rispettato 1 semafori. 


Lei ha fasciato-la macchina in sosta sul foto vietato o în luogo vietato, o su di 
un passaggio delimitato dai chiodi e riservato ci pedoni. È 


Lei. ha altrepasî 


e ororio di ‘sosta autorizzata. air 


| ___ Gertissimo che questo semplice avvertimento La i 
osservare il regolamento stradale vigente sul suo territorio, 
Le rinnova i suoi auguri di felice soggiorno. 


Jerà d‘ora innanzi ad 
Principato di Monaco 


Molti anni fa feci un viaggio 
in macchina nel Principato di 
Monaco. 

Quando vi arrivai, posteggiai 
lungo il marciapiede e me ne 
andai a fare un giro per la cit- 
tà. 

Dopo alcune ore, al mio ritor- 
no, trovai sul parabrezza un 
«avvertimento», lasciato dal 
poliziotto in servizio. 

Si tratta di un foglietto pre- 
stampato in francese e italia- 
no. 

Evidentemente ne avevano 
anche in altre lingue che la- 
sciavano a seconda della na- 
zionalità della macchina. 
L’infrazione commessa era 
cerchiata a penna. 

Non mi fu rilevata alcuna 
contravvenzione, ma anzi 


accanto trovai in omaggio un _ 


disco orario. 

Tutto questo accadeva tren- 
t'anni fa, certo, ma la corte- 
sia e la gentilezza non subi- 
scono alterazioni con il pas- 


i piccoli © 


incassi su sedici partite, una 
non citata «società di gestio- 
ne» incasserà a fine campio- 
nato, tra diritti sugli abbona- 
menti e sulla prevendita dei 
biglietti, svariate decine di 
milioni per un lavoro part ti- 
me della durata di circa nove 
mesi, noi ci chiediamo se per 
un’altra stagione non sia il 
caso di procedere a una gara 


di appalto.per questa bene- 
detta «gestione dei servizi»: 


Forse qualcuno sarà ben fe- 
lice di provarci, offrendo un 
reale servizio probabilmente 
a costi minori. Ma nonostan- 
te tutto ciò, i soliti vecchi ap- 
passionati tifosi, ora diventa- 
ti d'ufficio «fan di Stefanel», il 
giorno 22 settembre saranno 
seduti al loro posto «bechi e 
bastonai», come dice un vec- 
chio detto, a gioire per la lo- 
ro squadra. 

Seguono 22 firme 


Più cortesia migliorerebbe l’immagine della nostra città 


sare degli anni, mi sembra. 
Non vòglio polemizzare, pe- 
rò se anche a Trieste i vigili, 
invece di infierire immedia- 
tamente verso quei pochi tu- 
risti stranieri o di altre città 
italiane, usassero, non chie- 
do lo stesso sistema, ma la 
cortesia e la gentilezza con- 
tribuirebbero sicuramente. a 
ridare a Trieste e a noi abi- 
tanti, l’immagine che anni 
addietro ci era stata ricono- 
Sciuta. ; 


E. Orlando 


Si prega di inviare 

lettere brevi e 
possibilmente battute 
a macchina. 


Tutte le lettere devono 
essere firmate e recare 
indirizzo e recapito 
telefonico dell’autore. 


REGIONE / FRIULI E VENEZIA GIULIA 


Una scissione ormai inevitabile 


L'onorevole Coloni ha detto 
che al parlamento nazionale, 
quando c'è di mezzo Trieste 
con i suoi problemi, qualche 
deputato ci fa lo sgambetto; 
perfino troppo facile capire di 
chi sia e da dove sbuchi quella 
«gamba» capace di mandare a 
rotoli qualsiasi decisione ri- 
guardante la nostra città. 

La nostra città è troppo legata 
e condizionata a certe neces- 
sità del Friuli, il quale con Trie- 
ste è continuamente in antago- 
nismo. Mi ricordo benissimo 
con che «ferocia» il deputato 
udinese Niccolini asseriva in 
tv, il suo voto negativo alla 
concessione per Trieste della 
benzina agevolata; poi cambiò 


idea perché mi sembra che 
anche Nimis e Faedis furono 
incluse nella legge. * 

Tornando ad oggi, si leggi 

‘amaramente sul giornale che 
Trieste è definitivamente 
esclusa dal progetto ferrovia- 
rio dell'Alta Velocità; tutto 
questo fa sorgere dei tremendi 
dubbi; come mai Trieste prima 
era inserita nel progetto, poi 
sommessamente esclusa? Di 
chi le responsabilità? Perché 
nessuno in regione si è fatto 
sentire? Perché i nostri depu- 
tati non ci spiegano i veri moti- 
vi di tale inaspettata esclusio- 
ne? Forse per avere qualche 
speranza, i nostri politici dove- 


vano far includere nel progetto 
‘anche località friulane, come 
Feletto Umberto o Moimacco? 
Non sono mai stato troppo fa- 
vorevole alla scissione della 
Venezia Giulia dal Friuli, ma 
mi sembra, da come stiano an- 
dando le cose, che una even- 
tuale divisione diventi sempre 
più proponibile e necessaria. 
Accontenterebbe sia i giuliani 
.che i friulani, mettendo fine 
una volta per tutte alle rivalità 
tra le due etnie, rivalità che 
stanno inesorabilmente avve- 
lenando sempre più queste 
due realtà, tando diverse tra 
loro. 

Lucio.Lenardon 


ni REAL SZ 


Un accendino 


e due prezzi 


Ho comperato in una tabac- 
cheria del centro un accendino 
elettrico per cucina marca Bpt 
Flint, pagandolo 18 mila lire. 
Poco dopo ho visto inun nego- 
zio lo stesso identico accendi- 
no per il costo di 9900 lire e tre 
anni di garanzia. 
La presente, oltre che per dar 
modo agli interessati di vergo- 
gnarsi, anche per renderli 
edotti che non mancherò di ef: 
fettuare adeguata propaganda 
nei loro confronti. 5 
Franco Saitta 


dARI 


ini 


tabac- 
rendino. 
rca Bpt 
ila lire. 
n'nego- 
ccendi- 
re e tre 


per dar 
ivergo- | 
renderli 
rò di ef. 
aganda 


‘o Saitta. | 


La fondazione 


Data il 5 luglio 1945 la Costituzione a Trieste dell’As- 
sociazione degli artigiani. 

E proprio in quel periodo, un gruppo di'suoi cittadini, 
appartenenti a una categoria che ben li qualificava co- 
me autentici rappresentanti del suo popolo laborioso, 


‘ decise di unirsi con un patto di reciproca colleganza; 


per riprendere insieme il cammino, nella fiducia di un 
avvenire migliore. 

In quel lontano 5 luglio, in una saletta di via Roma, si 
riunirono 32 artigiani, per sottoscrivere l’atto costitu- 
tivo della nuova Associazione e per approvarne lo sta- 
tuto. 

Nella stessa riunione venne eletto il consiglio direttivo 
provvisorio, con il compito di chiamare a raccolta tutti 
gli artigiani del territorio di Trieste, che allora si esten- 
deva fino a Monfalcone, per costituire i 21 sindacati di 
categoria, in cui lAssociazione venne-articolata. 

Il consiglio provvisorio risultò così formato: presiden- 
te: Luigi Cristiani - vicepresidente: Ernesto Canzio - 
componenti: Oliviero Greatti, Mario Ceppar, Giovan- 
ni Baitz, Angelo Barini, Giorgio Valmarin, Orlando 
Paolinelli, Romano Danielis, Giovanni Oio, Giovanni 
Gruden. 

Il primo presidente, Luigi Cristiani, nuovo alla vita 
sindacale, si mise d'impegno per conoscerne le esigen- 
ze, dedicandosi con tutte le sue forze al nuovo compito 
affidatogli. Sacrificò al suo compito interessi e salute. 
Nel successivo periodo e fino al 27 agosto si procedette 
alle elezioni dei 21 comitati e dei rispettivi presidenti. 


Ilprimo consiglio 

direttivo 

In quel giorno il consiglio prese atto dell’effettiva con- 
sistenza della compagine associativa, costituita dal nu- 
mero complessivo dei soci che avevano nel frattempo 
sottoscritto la propria adesione. Tale numero risultò di 
ben 3.027 unità. 5 

Fu un risultato veramente insperato, che premiò lo 
sforzo organizzativo e confermò la validità dell’inizia- 
tiva e lo spirito di unione che animava l'artigianato 
triestino. È ; È 
Il consiglio procedette all’elezione delle cariche asso- 
ciative: presidente: Luigi Cristiani; vicepresidente: 
Giovanni Polvi; Tesorirere economo: Doimo Iviani; 
‘membri della giunta esecutiva: Alcide Budani, Giorgio 


Valmarin, Agostino Sega; consiglieri: Oliviero Greatti, | 


Amato Perpich, Giovanni Oio, Antonio Pierazzo, Fe- 
derico Manna, Luigi Rustia, Angelo Barini, Ladislao 
Bresi, Silvio Micalesco, Gilberto Siberna, Ernesto 
Canzio, Michele Lazzari, Vittorio Giraldi, Medardo 
Kanobel, Pietro Biasissi. 

Esso procedette, inoltre, alla formulazione del pro- 
gramma d’attività e convocò, quindi, il 1.0 ottobre 
1945 la prima assemblea generale ordinaria dell’Asso- 
ciazione, costituita da tutti i dirigenti delle varie cate- 
gorie precedentemente eletti (circa 160), la quale ne 
approvò il programma e sanzionò lo statuto sociale. 
L'essere riusciti allora a riunire l’artigianato locale in 
un’unica libera organizzazione, mantenendola, poi, ta- 


le nel tempo con un’azione tenace, silenziosa e forse . 


ignorata, ha avuto:un’importanza notevole anche sot- 
to il profilo politico in quanto, e questo è bene rilevar- 


FOTO A COLORI in 30 minuti 
INGRANDIMENTI in 5 minuti 


- Pensione di vecchiaia per i lavoratori dipendenti 
(età 55 anni per le-donne, 60 anni per gli uomini)» 
- Revisione pensione o assegno d'invalidità 
= Domanda di supplemento pensione 
(per contributi versati dopo il pensionamento) 
- Domanda di ricostituzione pensione 
‘©. (per contributi non inclusi nella prima domanda di pensione) - Richiesta di rendita ai superstiti 
= Domanda di assegni familiari su pensione 
= Ricongiunzione posizioni assicurative 
- Damanda di recupero e regolarizzazioni contributive 


= Cure balneo-termali 


MOTORE ANTERIORE 
TRAZIONE ANTERIORE 
1300 CC. 5 MARCE 
5 POSTI 5 PORTE 
5 CINTURE DI SICUREZZA 


In pronta consegna - Servizio 
assistenza meccanica propria 
con vasto magazzino ricambi 


CATEGORIA AUTOTRASPORTI” 


UN SETTORE PER TUTTE LE 
ESIGENZE 


PORTACONTAINERS 
| CISTERNE PORTA INFIAMMABILI 
RIBALTABILI 
PALE-SCAVATRICI MECCANICHE 
TASSAMETRI —. 
PULLMAN GRAN TURISMO 
SCUOLA GUIDA 
AUTO DA PIAZZA 
TRATTORI . 


attualfoto 


Via dell’Istria 8 - TRIESTE 


DIAPOSITIVE in 1 ora 


GRATIS AL SERVIZIO DEGLI ARTIGIANI! 


Pratiche INPS e INAIL e molti altri servizi sociali 


- Richiesta di libretto personale (Contributi dipendenti) 

- Richiesta di estratto posizione assicurativa Artigiani 

= Autorizzazione a versamenti volontari 

- Assegno di natalità per le lavoratrici autonome artigiane 
= Revisione rendita per aggravamento 


- Riconoscimento al diritto di indennità temporanea ) 
- Richiesta di prolungamento indennità temporanea 
- Riconoscimento postumi non indennizzabili 


| Speciale Artigiani 


ASSOCIAZIONE ARTIGIANI TRIESTE 


lo, quando l’artigianato è tenuto al di fuori da sugge- 
stioni o traviamenti contrari alla sua stessa natura es- 
senziale, esso, di per sé, si mantiene nell’ambito di 
quell’arco politico che ha i suoi presupposti nel rispet- 
to e nell’affermazione dei supremi valori di libertà, di 
democrazia, di progresso sociale. 

Quest’azione si è potuta realizzare mantenendo l’As- 
sociazione su quella linea di apoliticità sancita dal suo 
statuto e propria all’organizzazione sindacale. 


Primi passi 

operativi 

Così quello del rifornimento delle materie prime a tut- 
te le categorie che, nei primi quattro anni, fu veramen- 
te assillante; quello della regolamentazione dei rappor- 
ti di lavoro, quello della sede sociale e dell’attrezzatura 
degli uffici; un problema però che preoccupò l’Asso- 
ciazione, in quanto basilare per la vita dei suoi associa- 
ti, fu quello, di carattere più generale, concernente la 
ripresa economica di Trieste. 

L'Associazione s’interessò quindi, al fine di inserirsi là 
dove tali problemi venivano affrontati, collaborando 
in ciò con le altre categorie economiche. 

Un suo rappresentante fu infatti incluso in quel primo 
«Comitato per la ricostruzione economica di Trieste» 
istituito dal Gma e che pose, fra l’altro, le basi per 
l’istituzione del Porto industriale. 

Per quanto riguarda i rapporti di lavoro, l’ Associazio- 
ne si mise in contatto con le neocostituite organizza- 


regolamentazione, essendo stato sempre suo principio 
che le condizioni di lavoro, anche nel campo dell’arti- 


TE 


12051 


INAPA 


ASSOCIAZIONE 


degli ARTI CENTRO ASSISTENZA 
> di TESTE Gianni Ferrante 


Trieste 
Via Cicerone 9 
Tel. 040/3668033 


SING LU 


AUTOFFICINA DI ASSISTENZA 
E RICAMBI ORIGINALI SKODA 


= 
“TRIESTE CHE LAVORA 


zioni sindacali dei lavoratori, per procedere alla loro 


RUSSIGNAN MARIO & FIGLI «a. 


| PITTORE - DECORATORE - TAPPEZZIERE 


= = “ue 


. 


gianato, andavano definite nel reciproco interesse. 
Un altro problema curato fin dall’inizio dall’Associa- 
zione fu quello riguardante la disciplina giuridica della 
categoria. 

Nel 1945, in sede nazionale, fu abolito il cosiddetto 
«libretto di mestiere» per gli artigiani, 

A Trieste si ottenne che il Gma lo mantenesse ancora 
in vigore ed esso venne abolito appena il 19 settembre 
1950. L’Associazione iniziò allora-un’azione verso il 
governo militare alleato per ottenere una nuova e più 
completa disciplina professionale, azione che però in- 
contrò forti difficoltà e continuò successivamente, con 
il governo italiano, con memoriali, istanze e contatti. 
Si arrivò nel 1955 con l’emanazione da parte del com- 
missario generale del governo del decreto H25/55 il 
quale istituì una regolamentazione completa compren- 
dente pure un titolo di capacità professionale, corri- 
spondente alla «patente di mestiere», nonché l’albo 
delle imprese artigiane presso la Camera di commer- 
cio. 

L’artigianato triestino fu così allora all'avanguardia 
nella realizzazione di un’istanza di valore fondamenta- 
le. È 

Un problema di vitale interesse per la categorie artigia- 
ne, quello del credito, fu tempestivamente affrontato 
dall’Associazione con un’azione svolta sia a Trieste, 
presso il governo militare alleato, sia a Roma, presso i 
vari ministeri, in quanto i fondi per l’amministrazione 
fiduciaria del territorio erano anche allora a carico del 
bilancio italiano. 

Tale azione si concluse con un ordine che istituì a Trie- 
ste una sezione per il credito ‘artigiano, affidato alla 


i ZAMPA .xc 


Vendita di automezzi da lavoro 


040/812225 
040/208181 


V. Fianona 2 


DUINO 5/E 2 
Trieste 


Chaffoteaux 
et Maury 


Strada per Fiume 113 - Tel. 946914 


Caldaie murali a gas. 


Scaldabagni 


Ted 


34189 TRIESTE - Via Mantegna 3, tel. 040/724488 - 757409 


Sede: Via Geppa n. 12-Tel. 370.096 


nosi 


Sartoria 


«ERMINIA BERNOBI» 


Sartoria specializzata 
abiti da sposa, cerimonia 
e su misura. 


TRIESTE - V. S. TERESA 4 
TEL. 411576 


DATA Undiea Manticolh 


ERGIO 
NTICOLO 
beer parare ie af 
TRIESTE * VIA ROSSETTI, 48 - TEL. (040) 766376 


PITTURAZIONI INTERNE NUOVA SEDE CON LA COLLABORAZIONE DELLA DITTA F.LLI CHELLERI 


MAESTRO D’ARTE 


SPECIALISTA 
CURE 
CUTO CAPILLARI 


via carducci, 5 - ‘tel. (040) 634767 - trieste - italy 


olivo delise falegnameria i 

infissi- porte - arredo - carpenteria.’ 
via'carnaro 3 - 34100 trieste 

tel. 040-826726 


fornitura e rifacimento 
serramenti associazione 


Servizio promozionale a cura della Spe 


gno e lo sviluppo dell'impresa 


gestione della locale Cassa di risparmio, sia per.il credi- 
to d’immobilizzo-che per quello di esercizio, con ga- 
ranzia del 70% da parte del governo e con il suo inter- 
vento finanziario per l'abbattimento del tasso d’inte- 
resse. 


La sede sociale 
e presenza nazionale 


Per quanto riguarda la sede sociale; nel 1958 l'Associa- 
zione, con il concorso dei propri soci che sottoscrissero 
delle quote del valore di lire 1.000 ciascuna, quale pre- 
stito senza interesse, rimborsabile a sorteggio in più 
annualità, acquistò l'appartamento in cui già risiede- 
va, al secondo piano di Palazzo Panfili, ottenendo così 
sicura e adeguata sistemazione. 

Negli anni che seguirono l'Associazione consolidò la 
propria presenza in ambito locale e nazionale, attra- 
verso un impegno e una costanza non comuni. 
Trovarono quindi sviluppo varie inziative sia econo- 
miche che sociali e ancor più di promozione, dopo che 
già da anni alcune espressioni come a esempio il con- 
sorzio mobilieri ricercarono nuove forme produttive e 
di sviluppo per l’attività del settore. Nell’ambito asso- 
ciativo, vennero così promossi corsi di aggiornamento 
tecnico, gemellaggi con le associazioni consorellem si 
intensificò.la presenza delle categorie in mostre, fiere, 
convegni. 

Gli acconciatori femminili lanciavano proprio da Trie- 
ste l’idea di un Gran premio, il premio «Rambaud» 
che negli anni successivi divenne sempre più prestigio- 
so. I sarti promossero sfilate, i pittori e i calzolai idea- 
rono rispettivamente «La spatola d’argento», divenuta 
in seguito premio di livello nazionale e il «Treppiede 
d’argento», riconoscimenti questi con i quali si intese 
‘premiare la continuità e la validità delle rispettive atti- 
vità. 

Si affacciava all’orizzonte l’epoca dei computer ed era 
pertanto necessario un colpo di frusta. 

L’apice di tale interpretazione venne toccato con l’ul- 
teriore acquisto di un piano dello stabile di via Ghega 
nel 1976. 


L’oggima 
soprattutto il domani 


Tre decenni di grande lavoro, di grande coesione per 
proseguire poi negli anni "80 in una evoluzione che 
possiamo definire storica. Ed eccoci all’oggi. 

Sempre più la figura dell’artigiano si identifica con 
quella di un professionista, aggiornato tecnicamente, 
addirittura inventore di nuove tecnologie, costruitosi 
attorno ai solidi valori della libertà, autonomia, indi- 
pendenza, spirito d’iniziativa. 

Il trend positivo può essere perseguito a condizione di 
«salti di qualità». 

Gli artigiani non possono più ignorare l’informatica, 
le ricerche di mercato, i criteri avanzati per la commer- 
cializzazione del prodotti. I salti di qualità riguardano 
appunto il superamento degli individualismi e l’ulte- 
riore sviluppo delle forme associative. 

Possiamo quindi dire che:è in atto il «cambiamento». 
La nuova sede è uno dei pilastri del nostro imperativo 
di trovarsi. già pronti ad affrontare l’artigianato del 
2000. Pitt 


FORNITURA E POSA IN OPERA DI PAVIMENTI 
IN PARCHETTI E RIPARAZIONI VARIE 
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confartigianato 


CONSIGLIO 
DIRETTIVO 


RET Giorgio, presidente 

ass.ne e presidente cat. Ac- 

c.ri per signora ‘e misti; 

FERRANTE Gianni, vice- 

presidente e presidente cat. 

installatori, bruciatoristi, 

frigoristi; CAZZADOR 

Bruno, economo e presiden- 

te cat. calzolai, tappezzieri, 

pellettieri; NOVAK Giusep- 

pe, membro giunta e presid. 

pittori decoratori, pubblici- 

tari e tappezzieri in carta; 

PESAMOSCA Claudio, 

membro giunta e presid. edi- 

li piastrell., scalpellini, mar- 

‘misti, carpentieri; SPARTA” 

Giuseppe, membro giunta e . 
pres. trasporti cose o perso- 

ne, taxi, noleggiatori, scuole 

guide; BILLA Luigi, cons. e 

presidente meccanici d’auto, 

vulcanizzatori, meccanici 

generici; BORSATTI Ugo, 

cons. e presidente fotografi 

ed ottici; CELLA Pietro, 

cons. e presidente orologiai, 

orafi, odontotecnici; 

CHIAPPA Pietro, cons. e 

presidente cat. varie abbi- 

gliamento; DE MATTIO 

Giovanni, cons. e presidente 

cat. falegnami, parchettisti, 

vetrai; ELLERO Remigio, 

cons. e presidente del comi- 

tato comunale di Muggia; 

GIURISSEVICH  Ferruc- 

cio, cons. e presidente cat. 

lavanderie, tintorie, stirerie; 

LAURO Silvio, cons. e pre- 

sid. cat. fabbri meccanici, 

arrotini, cromatori; PAOLI 

Franco, cons. e presidente 

cat. carrozzieri; ROMA- 

NELLI Rocco, cons. e presi- 

dente cat. parrucchieri per 
uomo; SINIBALDI Mario, 

cons. e presidente cat. elet- 

tricisti, ascensoristi; SOR- 

GO Luciano, cons. e presi- 

dente del comitato comuna- 
le di Aurisina, MANIA” 
Claudio, cons. e presidente 
categoria radiotecnici; BAT- 
TISTON Franco, vicepresi- 
dente categoria acconciatori 
per signora e misti; BER- 
NOBI Erminia, presidente 
del fondo di assistenza Luigi 
Cristiani; BRONZI Fulvio, 
presidente del Congafi 
{Consorzio Garanzia Fidi) 
artigiani; GIOVANNINI 
Giorgio, presidente del col- 
legio dei revisori dei conti; 
MAGNAGHI Gabriele, 
rappresentante nella com- 
missione provinciale artigia- 
nato; WOLF Maria Luisa, 
presidente del gruppo donne 
imprenditrici artigiane; LA- 
PORTA Gabriella, presi- 
dente del gruppo giovani im- 
prenditori artigiani; ZAM- 
PA Sereno, presidente istitu- 
to nazionale assistenza pa- 
tronato artigiani. 
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Il Piccolo 


Ag. 3: via Giulia, 94 - tel. 566282 


Ag. 4: p.zza Ospedale, 4 - tel. 360171 
Filiale di Muggia: via Mazzini, 3/A - tel. 330257 


Laboratorio artigianale di 
orologeria e oreficeria 


Via C. Battisiti 5 
TRIESTE 


carrozzeria dal 1961 


via cumano; 9 
autorizzata 


@LANCIA 
© AUTOBIANCHI 


PROLO 


UN QUARTO DI SECOL 


A TRIESTE 


| A Il futuro è nei nostri 
progetti quotidiani. 


Sede di Trieste: p.zza Borsa, 11 - tel. 366106 
Ag. 1: via del Lavatoio, 1 - tel. 632611 
Ag. 2: via dell’Istria, 5 - tel. 763504 


34137 TRIESTE - VIA PAOLO DIACONO 7 - TEL. (040) 773454 


il futuro è oggi 


Tosi 


DAL 1866 UNA TRADIZIONE DI OROLOGIAI 


GIOIELLERIA - OROLOGERIA 


Tel. 040 370640 


040/391857 
soccorso stradale 


34139 trieste 


condizionamento/ventilazione - idrico-sanitari 


NETTI Impianti di riscaldamento 


E’ di questi giorni un’inter- 
vista pubblicata dalla rivi- 
sta «L’Artigianato Triesti- 
no» in merito alla nuova 
società di servizi denomi- 


nata  «ASSARTIGIANI 
SERVIZI Srl» alla cui pre- 
sidenza è stato chiamato 
Gianni Ferrante. Si tratta 
di un'iniziativa che ha co- 
me obiettivo fornire servizi 
reali al nostro mondo im- 
prenditoriale. Per i conte- 
nuti e le indicazioni ritenia- 
mo utile riportare la nota a 
sigla di Toberro. «Questi 
primi cinque mesi — affer- 
ma Ferrante — sono stati 
spesi bene consentendoci 
di giungere preparati alla 
vigilia dell’operatività. I 
preparativi sono stati mol- 
to laboriosi. Sostanzial- 
mente si è trattato di un la- 
voro in tre fasi distinte: sta- 
tuto, organi e programmi. 
La prima ci ha visto impe- 
gnati nell’elaborazione del- 
lo statuto al fine di definire 
in ogni particolare tutti gli 
scopi e le funzioni della so- 
cietà che, non va dimenti- 
cato, è figlia dell’Associa- 
zione degli Artigiani di 
Trieste la quale, pur asse- 
gnandole la competente 
autonomia, ne rimane pro- 
prietaria. La seconda fase, 
con la formazione di tutti 
gli organi previsti dallo sta- 
tuto: il Consigli di Ammi- 
nistrazione (Giorgio Ret, 
Claudio Pesamosca, Giu- 
seppe Novak, Gianni Fer- 
‘rante, Giuseppe Spartà, 
Franco Paoli e Gabriella 
Laporta), il Collegio dei 
Revisori dei Conti (dott. 
Dario Ovadia, Bruno Caz- 
zador, Giorgio Giovannini 
e Maria Luisa Wolf con 
Luigi Billa membri sup- 
plenti); con la prima riu- 
nione del Consiglio di Am- 
ministrazione sono stato 
eletto alla carica di presi- 
dente e il collega Pesamo- 
sca a quella di vicepresi- 


* dente. In quella sede è stato 
inoltre ritenuto opportuno 
istituire un Esecutivo, per 
garantire la necessaria 
snellezza in termini funzio- 
nali. Ciò soprattutto al fine 
.di operare effettivamente 
«in tempo reale» nell’ero- 
gare quei servizi di cui i no- 


Foto della nuova sede di via Cicerone 9. All’interno l’allestimento floreale è stato curato dalla ditta Sgaravatti. 


VIA IMBRIANI 1 


stri imprenditori associati 
hanno bisogno. 

Con la terza fase, certa- 
‘mente la più impegnativa 
sotto il profilo strutturale 
dopo aver assolto la com- 
ponente istituzionale, si è 
dato inizio alla ristruttura- 
zione dei servizi esistenti. 


Servizio promozionale a cura della Spe 


ASSOCIAZIONE ARTIGIANI TRIESTE 


La nuova sede associativa 


Immagine e struttura operativa del futuro 


Una fase delicata anche 
perché necessita dare con- 
tinuità di prestazioni a tutti 
gli uffici. 

I problemi per l’Utenza dei 
vari servizi erogati dall’As- 
sociazione sono sempre 
esistiti, certo vi sono stati 
dei sensibili miglioramenti 


AGENZIA FOTOGRAFICA TRIESTINA 


ERVIZI 


O DI QUALITÀ 


VIA S. MAURIZIO 3 


Sabato 21 settembre 1991 


ma le deficienze e le conse- 
guenti lamentele non man- 
cano. Cosa ci può dire al 
proposito? 

Innanzi tutto va detto ceh 
l'argomento, da parte di 
tutti i colleghi (...che sono 
anche utenti... n.d.r.), è 
stato affrontato con chia- 


rezza, senso critico e deter- 
minazione. Sono questi, a 
mio avviso, gli ingredienti 
essenziali per gettare le 
nuove basi del Servizio. 
Inoltre non vanno trascu- 
rati altri elementi quali la 
nuova Sede, che offre la 
possibilità di dare un’ade- 
guata logistica agli Uffici e 
il potenziamento dell’auto- 
mazione, che offrirà la pos- 
sibilità di ridurre il «trasfe- 
rimento cartaceo» tra 
Azienda-Utente e Assoser- 
vizi-Ufficio (utilizzo dei 
mezzi informatici e telema- 
tici: floppy disk, telefax, 
modem, etc.), con notevoli 
risparmi di tempo. Infine, 
certamente non ultimo in 
ordine di importanza, la 
valorizzazione delle risorse 
umane, sarà infatti questa 
la problematica più seguita 
nell’ambito di una strate- 
gia basata su un nuove mo- 
dello organizzativo. 

Sono espressioni serie, che 
comportano certamente un 
notevole impegno anche 
da parte degli amministra- 
tori, ma in definitiva cosa 
devono attendersi dalla 
nuova società di servizi gli 
artigiani? 

E’ proprio l’Artigiano frui- 
tore del servizio il punto di 
partenza oltre che quello di 
arrivo, anche se in realtà 
può sembrare un parados- 


so. Mi spiego meglio: ciò - 


che noi chiediamo è una 
collaborazione da parte 
dell’utenza, affinché an- 
ch’essa affronti in termini 
nuovi il rapporto che, non 
va dimenticato, è un rap- 
porto di reciprocità. 

In sostanza, se mi passate 
uno slogan forse abusato: 
aiutateci a servirvi meglio. 
Chiederemo poche cose, 
essenziali ma precise e — 
possibilmente — sfruttan- 
do le innovazioni tecnolo- 
giche. 
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| Speciale Artigiani 


‘. IIministro Bodrato con gli artigiani 


 alleore9 nella nostra nuova 


La relazione del presidente Ret 
si apre sottolineando che la riu- 
nione assembleare oltre ad esse- 
re un atto statutario dovuto 
o — in questo parti- 
colare momento — una antici- 
pazione dell’inaugurazione uffi- 
ciale della sede prevista per set- 
tembre e che sancirà a Trieste la 
presenza della nostra Associa- 
zione, rche è la TREGIEONA 
componente sindacale dell’im- 
prenditoria artigiana e che con 
questo atto tangibile si confer- 
ma assoluta protagonista della 
difesa, dell’esistenza e dello svi- 
luppo della piccola impresa. 
Nostra abitudine ripercorrere 
brevemente alcune tappe del- 
l’anno trascorso CRRO al 
cuni dati: 
n. 62 riunioni di Giunta Esecu- 
tiva; È 
n. 12 riunioni di Consiglio Di- 
rettivo; 
ni. 180 incontri di categoria, 
gruppi di lavoro, commissioni 
ecc. 
A questi numeri va REEDIO un 
numero imprecisato di presenze 
esternè dell’Associazione in En- 
ti, Commissioni, sedi politiche 
ed economiche che hanno impe- 
gnato i Dirigenti nei vari e co- 
munque a tuttii livelli con l'im- 
pegno espresso com sacrificio 
personale ed a scapito della pro- 

ria impresa. È 

‘a ricordata anche l’importan- 
te riunione straordinaria. del- 
l'Assemblea generale con la 
quale abbiamo deliberato la co- 
stituzione della Società di Servi- 


zi perla gestione di quelli forniti 


ai nostri associali: un atto fiscal- 
mente e giuridicamente imposto 
ma che, al di là della necessità 
del suo assolvimento, desideria- 
mo sia caratterizzato anche da 
una diversa capacità di svolgere 
in maniera efficiente ed efficace 
i tradizionali servizi di cui abbi- 
sognano e quelli nuovi che sa- 
DIDO proporvi. 

je cifre degli incontri impongo- 
no ancora una volta un ringra- 
ziamento alla disponibilità di 
tutti i Dirigenti che hanno per- 
messo il loro verificarsi e che 
nell’impegno associativo hanno 
profuso È loro operatività, la 


ACCONCIATURE 


lo Zodiaco 


TRIESTE - TEL. 772444 
VIA S. GIACOMO IN MONTE, 24 


SERVIZIO PER APPUNTAMENTO 


cons. A. R.T. S.r.l. 


- CONSORZIO ARTIGIANI RIUNITI - TRIESTE 


loro capacità, passione ed entu- 
siasmo e forse un po? della loro 
vita. 

Il 1990 e parte del 1991 sono 
stati due periodi decisivi per la 
realizzazione della nuova sede 
dell’Associazione e per tutte le 
operazioni di trasloco. x 

ll risultato è tangibile per voi 
tutti e auspico sia ormai di co- 
noscenza è di verifica per tutti 
gli associali. Va espresso anche 
un apprezzamento per le Ditte 
— tutte artigiane — che hanno 
realizzato quest'opera pur con 
le difficoltà, i ritardi, le discus- 
sioni e le contestazioni che, d’al- 
tra parte, sono parte integrante 
del lavoro quotidiano di tutti 
noi. L'inaugurazione ufficiale 
della sede servirà a dare spazio e 
a valorizzare e quindi qui mi li- 
mito con voi dirigenti ad auspi- 
care che questo risultato sia 
fonte di orgoglio per noi, di in- 
coraggiamento per un impegno 
che deve essere conseguenzial- 
mente ancora più pregnante e 
più preparato, Non solo perché 
‘orse la nostra sede è oggi la più 
bella delle sedi di categoria pre- 
senti a Trieste, ma perché dob- 
biamo prendere coscienza che 
con questa sede abbiamo co- 
struito la «casa» comune degli 
artigiani della provincia di Trie- 
ste e cioè il centro propulsore e 
sindacalmenté organizzativo di 
una componente del sistema 
economico che noi Spano 
importantissima e dobbiamo 
riuscire a legittimare proprio 
questa sua importanza in tutte 
quelle sedi: politiche.che ancora 
oggi miopemente stentano a ri- 
conoscerlo. 

Nel corso del 1990, prima di 
questa sede di via Cicerone, ab- 
biamo inaugurato la bella ed ef- 
ficente nuova sede di Muggia e 
rilanciata la sede di Aurisina, 
anch'essa ristrutturata. Due im- 
pegni legittimati dall’interesse e 
dalla volontà di realizzare ed 
impegnarsi degli artigiani di 
quel comune e che soprattutto, 
per Muggia, non riteniamo con- 
cluso: negli uffici di Viale 25 
Aprile realizzeremo un centro 


| distaccato della nostra Associa- 


zione al servizio delle Aziende 
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PAVIMENTI E RIVESTIMENTI DI: 
PORFIDI E. CERAMICHE 


RESTAURI IN GENERE 
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OPICINA (TRIESTE) 
Via dell’Assenzio 50, tel. 040/212275 
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cav.MARIO SINIBALDI 
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Uff. e Negozio: Via Torino 31 tel. 308304 
Abit.: Via S. Francesco 58 


TRIESTE 


tel. 731414 


Via Grossich 3, tel. 390030. Fax 390438 


SITDIO CUEB 


Via S. Marco 17/A - Tel. 727495 


operanti nel Comune di Muggia 
ed in quelli limitrofi. 


Problematiche 
sindacali 


Ma questi impegni straordinafi 
non hanno evitato l'impegno 
dell’Associazione su tutta una 
serie di problematiche sindacali 
che quotidianamente, nel bene e 
nel male, guidano e condiziona- 
no la vita delle nostre Aziende 
artigiane. 

Mi riferisco a tutte le novità e le 
scadenze fiscali, all’attività del- 
l’Esa, dei Congafi, alle politiche 
del credito, dell’Artigiancassa, 
delle attività bancarie, del ruolo 
dell’Ezit, delle iniziative del- 
l’Ente Fiera, dell’Irfop, dell’A- 
genzia del Lavoro. 

Ricordo anche l’impegno pro- 
fuso dalla Confartigianato, ed 
in prima persona come Associa- 
zione di Trieste, contro la legge 
108 sui licenziamenti individua- 
li nelle piccole imprese e che ci 
ha visti protagonisti con un’in- 
teressante azione di sollecito e 
di opposizione, ed anche di di- 
scussione, con una tavola ro- 
tonda che ha visto, assieme a 
noi, forze politiche ed organiz- 
zazioni sindacali. 

Sempre nel 1990 abbiamo por- 
tato a realizzazione il listino in- 
formativo delle lavorazioni arti- 
giane nel settore delle costruzio- 
ni, abbiamo organizzato una 
grande Assemblea informativa 
sulla riforma pensionistica che 


Programma 


ore 9 
Inaugurazione 
della Sede alla 

presenza del Ministro 
dell’industria, 
del commercio e 
dell’artigianato 
on. Guido Bodrato 
e delle Autorità 
regionali e cittadine 


ore 11 
«Porte aperte», visita 
alla nuova casa degli 
Artigiani di Trieste 
per i Soci, familiari 
e simpatizzanti 


ore 18 
Inaugurazione della 
«Mostra di Fotografia 
Professionale» 

. organizzata dalla 
categoria dei fotografi 


sede 


ha rappresentato una impor-, 


tante vittoria di principio della 
Confartigianato. 

Abbiamo concretizzato la vitto- 
ria del Pacchetto Trieste e otte- 
nuto le prime liquidazioni alle 
imprese artigiane. 

Ret affronta quindi il problema 
della revisione della Commis- 
sione provinciale per l'Artigia- 
nato e tocca il tema della rifor- 
ma delle Camere di Commer- 
cio. 

Stiamo avviando in queste setti- 
mane l’attuazione degli Enti Bi- 
laterali che sono satati «costrui- 
ti» nel corso del 1990 e che desi- 
deriamo e vogliamo diventino 
nei fatti quello che a livello na- 
zionale ci si era proposti nel 
congenierli: una forma ed un si- 
stema di nuove relazioni con le 
organizzazioni sindacali, non 
solamente per portare fuori dal- 
le Aziende le controversie: sin- 
dacali ma anche per creare for- 
me di alleanza con i sindacati su 
quelle tematiche di politica eco- 
nomica che interessano e coin- 
volgono il mondo dell’artigia- 
nato. i bs 
Quella degli Enti Bilaterali è pe- 
rò anche una grande sfida per- 
ché ci vedrà impegnati sindacal- 
mente con un interlocutore (il 
sindacato) sicuramente più 
«professionista» di noi e questo 
imporrà una frustata di adegua- 
mento delle nostre capacità sin- 
dacali. fi ’ 
11 1990 ci ha visti partecipare at- 
tivamente alla vita della nostra 
Confartigianato nazionale ed 
anche a quella della Federazio- 
ne, nella quale alcuni Dirigenti 
sono impegnati in prima perso- 
na, e che vogliamo, peraltro, 
contribuire a rendere più im- 
portante e più efficace nella sua 
presenza di sindacato di catego- 


ria. © 

La Federazione ha da oggi gli 
uffici presso la nostra sede e 
questa non è solo una constata- 
zione domiciliare: è la dimostra- 
zione che l'Associazione ha ac- 
quisito l'autorevolezza per de- 
terminare una scelta di ubica- 
zione degli uffici regionali che 
vince gelosie e prevenzioni che 
obiettivamente esistono nella 
nostra campanilistica piccola 
regione Friuli-Venezia Giulia. 
IL 1990 ha visto l’impegno an- 
che dell’Associazione nelle sue 
componenti di categoria, ha vi- 
sto il sorgere di importanti ini- 
ziative di gruppo (e cito, ad 
esempio, quello della metaniz- 
zazione ‘del Carso come pure 
l’avvio dell’Albo degli impianti- 
sti elettrici) ma ha evidenziato 
un'attività a macchia di leopar- 
do, categorie in crescita ed in 
fermento, altre in sordina, 

Le categorie hanno avuto un di- 
versificato ritmo di attività e 
quindi di vitalità. 

RI 


Programmi 

futuri 

L'Assemblea di oggi è un’As- 
semblea di consuntivo per il 
1990 ma è anche l'Assemblea 
conclusiva del quadriennio elet- 
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TERMICI E DI CONDIZIONAMENTO 
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Antonio DI GRAZIA 


Bruciatori-caldaie a gas 
Trattamento acque 


CALDAIE MURALI LEBLANC 


@ 


confartigianato 


tivo di questa dirigenza: ciò 
malgrado, il nostro pensiero è 
giusto sia rivolto più che al pas- 
sato al nostro futuro, anche per- 
ché questa nuova casa che ci 
siamo costruiti, dobbiamo, non 
solo mantenerla, ma anche ren- 
derla all’altezza dei tempi che 
stiamo vivendo e che stiamo af- 
frontando. 

Ciò sarà possibile con l’impe- 
gno totale di ognuno di noi per 
le proprie possibilità nel contri- 
buire con dedizione e presenza a 
sviluppare la tradizione sinda- 
cale ed imprenditoriale che ci ha 
‘accompagnati in questi anni. 
Un impegno che l’attuale Diri- 
genza, Giunta, Consiglio Diret- 
tivo, e credo tutti voi, costitui 
sca elemento di assunzione di 
responsabilità anche per i pros- 
simi mesi che ci separano dal 
rinnovo delle cariche: un impe- 
gno che deve rimanere, al di là 
dei rinnovi, proprio perché l’o- 
nere della realizzazione di que- 
sta nuova sede — come ben sa- 
pete — è un onere finanziario 
che ammortizzeremo in 10 anni. 
In questa prospettiva plurien- 
nale, dobbiamo trovare e creare 
impegni nuovi, ricreare impegni 
tradizionali, proiettare il nostro 
operato di Dirigenti non solo 
nell’assolvimento di un’attività 
ma soprattutto di ruolo e di re- 
spiro sindacale a favore delle 
nostre Ditte Associate. 

Un appello non solo a quella 
unità di intenti che ha permesso 
e contraddistinto l’uscita ‘da 
una crisi ormai lontana, ma an- 
che rivolto ad una nuova volon- 
tà di svolgere il ruolo di sinda- 
calisti di categoria: una volontà 
che deve essere più aderente ed 
interprete dei mutamenti veloci 
e continui della società che ci 
circonda, che deve essere in gra- 
do di farci entrare da protagoni- 
sti nella politica economica del- 
la nostra città, che deve imporci 
una maggiore capacità per rap- 
presentare degnamente i colle- 
ghi di oggi e quelli di domani. 
L'Assemblea di oggi è un’As- 
semblea di statuo ma è un mo- 
‘mento importante anche per di- 
mostraci d’accordo su questi 
impegni: per questo bisognerà 
pensare di organizzare un vero 
«congresso. dell’Associazione» 
che ci consenta di analizzare fi- 
no in fondo quello che noi vo- 
gliamo fare per le nostre impre- 
se e le categorie tutte, quello che 
vorremo sia il nostro sistema di 
operare come Associazione nel- 
l'interesse dell'Artigianato della 
provincia di Trieste. 


DIRIGENTI ‘| 
ASSOCIATI 
FAMILIARI 


intervenite 


ACCONCIATURE 
MASCHILI 


TERGESTEO 


DI 


Mario e Alessandro 
Vitrani 


TRIESTE 


PIAZZA DELLA BORSA 15 
TEL. (040) 365602 


nori 


Negozi: 


Via G. Gallina 3 
tel. 728894 


Via Dante 7 
TRIESTE 
Lab-Mag.: 


Via L. Galvani 4 
tel. 040/568367 


aaa SO pe Lie I I DI 


Servizio promozionale a cura della Spe 


sent 


ER FAR CRESCERE UN'AZIENDA È IMPORTANTE POTER CONTARE SU UNA BANCA CHE ASSI. 
CURI DEI SERVIZI ADEGUATI E DEI VANTAGGI CONCRETI. ‘ 

AGLI ARTIGIANI LA CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE OFFRE LA PIÙ COMPLETA ASSISTENZA 
NELL'ESPLETAMENTO DI TUTTE LE OPERAZIONI BANCARIE ORDINARIE E SPECIALI: 


CREDITO A MEDIO E LUNGO TERMINE 


D Mutui artigiani di miglioramento con il contributo 
dell'Artigiancassa per: 


CREDITO A BREVE TERMINE 


D Prestiti artigiani ESA, con contributo regionale su- 
gli interessi erogato dall'Ente Sviluppo Artigianato. 

D Prestiti di esercizio ai sensi del Decreto Commis- 

sariato del Governo N° 17/63 a favore di imprese 

artigiane operanti nella provincia di Trieste. 

O Finanziamenti in c/c con la garanzia del 
CON.GA.FI ARTIGIANI. } 

Finanziamenti in c/c per pagamento 13.ma men- 

silità. 

Prestito amico. 

«Prestito amico acconto e saldo imposte» per finan- 

ziare l'acconto ed il saldo delle imposte 

IRPEF-ILOR. 

Finanziamenti per il pagamento del periodo feriale 

estivo ai dipendenti. 


Costruzione locali laboratorio. 


Acquisto di immobili da adibire ad uso artigiano. 


Ammodernamento, restauro, ampliamento del la- 
boratorio artigiano. “ 


Acquisto di attrezzature, arredamento, macchinario. 


Costituzione ‘di scorte di materie prime e semi 
lavorati. 


— Acquisto di veicolì ad uso artigiano. 


CASSA DI. RISPARMIO DI TRIESTE 
OGGI PIÙ CHE MAI LA BANCA DEL 2000. 


ODISTERIA 


ARISA 


DI MARIA LUISA WOLF 


Edil-Porfidi | 
Trentina 


Fornitura e posa 
in opera di porfido: 


Via Combi. 21 - tel. 040 - 304700 


Si eseguono riformature di cappelli e pelliccia 


”” PORFIDI 
TRENTINA 


Ò 
a 


PANDULLO ASSICURAZIONI s.n.c. 
Agente per Trieste e Provincia 

delle Società VENETA ASSICURAZIONI SpA 
e VENETA VITA SpA 


Pavimenti per esterni 
Lastre - cubetti 
piastrelle - gradini 
bancali - alzate 
lucidi - semilucidi 
segati - bugnati 
lavori su ordinazione 


CONSULENZE ASSICURATIVE 
Gestioni portafogli assicurativi 
di imprese e ditte individuali 


Trieste ufficio e deposito: 
Prosecco (Devencina) 
Tel. 251044 


Via S. Nicolò, n. 38 - tl 631897 - 368466 - liquidazione danni tel. 632989 


pitta PERINI VIRGILIO 


IMPIANTI TECNOLOGICI CIVILI INDUSTRIALI: 
‘IDRICI - GAS METANO - RISCALDAMENTO 
CONDIZIONAMENTO - REFRIGERAZIONE - VENTILAZIONE 


040/421808 Fax 040/44860 


Categoria Calzolai 


9) 


CALZOLAIO 
ARTIGIANO 


UFFICIO: VIA COMMERCIALE 26 


IMPIANTISTI TERMOIDRAULICI 


LEGGE 46/90: 


- IMPRESE ABILITATE ALLA CONDUZIONE DI CENTRALI TERMICHE 
- IMPRESE SPECIALIZZATE NELLA MANUTENZIONE DI BRUCIATORI 


- PROGETTO METANIZZAZIONE ALTOPIANO 
COMUNE MUGGIA - COMUNE DUINO AURISINA - COMUNE S. DORLIGO 


- IMPRESE INSTALLATRICI IMPIANTI GAS METANO 


individua il marchio: 
garanzia di serietà 
sicurezza di qualità 


Il Piccolo 


Quando, nell'aprile del 1989, si 
cominciò a parlare, per la pri- 
ma volta, di coefficienti di con- 
gruità dei corrispettivi e dei 
componenti positivi di reddito 
per i contribuenti minori (pro- 
duttori di reddito d'impresa e 
di lavoro autonomo), l’opinio- 
ne pubblica interessata si divi- 
se in due grandi partiti. Due 
partiti rabbiosamente contrap- 
posti che lanciavano pietre al- 
le novità fiscale, ovvero osan- 
navano alla chiarezza del nuo- 
vo marchingegno messo a 
punto dal fisco. Poi, lentamen- 
te, il partito degli oppositori si 
assottigliò sempre più e molti 
dei suoi aderenti passarono 
allo schieramento opposto. 
Tutto sommato — si commen- 
tava allora — è meglio sapere 
di che morte morire piuttosto 
di avere a che fare con un futu- 
ro incerto e insidioso: mi fac- 
cio i miei calcoli, vedose sono 
sopra o sotto al tetto previsto 
per la mia categoria e — nella 
prima ipotesi — sto tranquillo. 
Se poi la mia situazione sarà a 
rischio — e cioè sotto il livelio 
di guardia — allora mi preparo 
a fornire le spiegazioni che mi 
verranno. eventualmente ri- 
chieste. E già, perché la legge 
introduttiva dei coefficienti di- 
sciplinava anche una forma di 
dialogo contribuente-fisco da 
avviarsi con normale racco- 
mandata e con un congruo 
tempo a disposizione da parte 
del contribuente per fornire le 
chieste spiegazioni. 

Iltempo è passato. I coefficien- 
ti sono stati rivisti e aggiornati 


Tassati e tassatori 
non si parlano più 


Completamente cancellato quel 


tentativo di collegamento che 


la legge del 1989 aveva introdotto 


per la prima volta nella vita fiscale 


(gli ultimi rilevamenti — come 
molti sanno — sono ancora in 
corso). Di lettere di richiesta, a 
quanto ci è dato conoscere, 

neppure l'ombra. Poi, in questi 

giorni, la novità annunciata. 

Una novità infilata in quel gran 
polverone che ci piomba ad- 

dosso quando ancora sono del 

tutto attuali le risultanze della 
campagna antievasione che 
ha caratterizzato il passato. 
mese di agosto: mese di aper- 
tura della «caccia allo scontri- 
no» che, indubbiamente, una 
certa «pressione psicologica» 
l'ha assicurata. Una novità che 
si accompagna a numerosi al- 
tri provvedimenti. per il conte- 
nimento dell’evasione fiscale. 

Una novità che suona così: ba- 
sta con i vecchi coefficienti e 
avanti con i nuovi. Che cosa 
cambia rispetto al passato dif- 
ficile dirlo con precisione: tra i 

si dice, le mezze ammissioni e 
le indicazioni costruite attra- 
verso una «lettura» comparata 
di giornali, tivù e confidenze 


dell'amico che ha agganci ro- 
mani, viene fuori l’idea — al- 
quanto sfumata — di quello 
che sta. bollendo in pentola. 
Due cose sembrano quasi cer- 
te. La prima è che i nuovi coef- 
ficienti riguarderanno solo i ri- 
cavi o proventi. La seconda è 
che la procedura di dialogo fra 
«tassatori» e tassati (richiesta 
di precisazioni e risposte con- 
seguenti) non esisterà più. 

Il commento a caldo di chi ha 
avuto la «fortuna» di vedere i 
«tigì» pomeridiani ci spiazza 
immediatamente. Ci dice che 
la ricevuta fiscale per i tassisti 
prima era stata annunciata, 
poi negata e poi di nuovo con- 
fermata, e ci parla di condono 
e, addirittura, di gettito previ- 
sto: 20 mila miliardi. Ma il su- 
perinformato. vuole anche sa- 
pere, capire il contenuto delle 
novità e comprendere il per- 
ché le organizzazioni di cate- 
goria che hanno «contrattato» 
con il ministro delle Finanze il 
pacchetto della manovra (un 
quasi decalogo: quasi perché i 


punti sono undici) sono tanto 
contente. Ma se si preconfe- 
ziona le entrate non è un po’ la 
stessa cosa di prima? E come 
la mettiamo con lò «zoccolo 
duro» e:cioè:con il reddito mi- 
nimo che — ricorrendo certe 
condizioni — devo comunque 
dichiarare e pagarci sopra non 
solo le tasse ma anche i contri- 
buti? 

E ancora: ma che cosa c'è da 
rallegrarsi per tante novità 


quando viene completamente 


cancellato quel tentativo di 
collegamento con il fisco che 
la legge del 1989 aveva intro- 
dotto per la prima volta nella 
nostra vita fiscale? Come è 
possibile affermare che il nuo- 
vo rapporto con il fisco sarà 
più aperto, trasparente e mo- 
derno se, scostandomi dai li- 
velli di ricavi della mia catego- 
ria, mi piomberà addosso un 
bell'avviso di accertameto con 
la sola difesa del ricorso in 
commissione tributaria (pre- 
ceduto da un parziale paga- 
mento o da una garanzia fi- 
deiussoria)? 

La prima reazione, istintiva- 
mente, è quella di trovare 
qualche risposta di circostan- 
za. Quando si parla di diritto — 


. specie se tributario — è sem- 


pre possibile affermare e ne- 
gare: una qualche via di usci- 
ta, con il tempo, viene sempre 
fuori e l’affermazione'o la ne- 
gazione sono salve. La rispo- 
sta è stata però un'altra: no 
comment. 

Lorenzo Spigai 


SABATO 21 SETTEMBRE 1991 S. Matte 


Ilsole sorge alle». 6,50 La luna sorge alle. 17.45 
etramonta alle. © 19,06 ecalaalle. 4,04 


I Temperature minime e massime in Italia ; 


TRIESTE 18,8 23.2‘. MONFALCONE 17. 26 
GORIZIA 19 23 UDINE 17,4 22,6 


Bolzano 18 25 Venezia 1925 
Milano Oni 20: at 026. Torino 1924 
Cuneo 16. 23 Genova 22 26 
Bologna 17 28 Firenze 19° 29 
Perugia (18. 28 . Pescara 14. 28 
L'Aquila AREZI ‘Roma. , 1 16.30. 
Campobasso 17 27 Barl “la ‘26 
Napoli 19, 28 Potenza . 14. 26 
Reggio C. 20130 Palermo 2127 
Catania 17.30 Cagliari ‘19.29 
‘III. LLHIòIEAOeeEIE—eeE/;{Y- 
Sututte le regioni cielo generalmente sereno o poco nuvo- 
loso. Dalla tarda mattinata tendenza ad aumento della nu- 
volosità sulle regioni alpine, ove potrà verificarsi qualche 
breve rovescio pomeridiano. Nottetempo e al primo matti- 
no foschie dense con occasionali banchi di nebbia sulle 


pianure del Norde nelle valli del Centro. Temperatura sta- : 


zionaria, su valori al di sopra della media stagionale. 
Temperatura: stazionaria, su valori superiorialla media.‘ 
Venti: deboli di direzione variabile, con rinforzi di brezza 
lungo le coste. 

Marì: poco mossi o quasi.calmi. È 


DOMENICA 22: sulle regioni settentrionali intensificazione 
della nuvolosità stratificata con possibilità di qualche piog- 
gia o temporale sulie zone alpine e prealpine, specie nelle 


i ore più calde. Su tutte le altre regioni prevalenza di cielo , 


sereno o poco nuvoloso salvo un moderato sviluppo di 
nubi cumuliformi sui rilievi nel pomeriggio. Dalla serata 
‘tendenza ad attenuazione della nuvolosità sul settore 
nord-occidentale e nuova intensificazione delle foschie e 
delle nebbie sulle zone pianeggianti e lungo i litorali del 
Nord, del Centro, della Sardegna e della Campania. 


LUNEDÌ!” 23: sulle regioni nord-orientali addensamenti re- 
sidui con possibilità di qualche breve piovasco specie ‘sul 
lezone alpine e tendenza a miglioramento. Su tutte le‘altre 
regioni prevalenza di cielo sereno o poco nuvoloso salvo 
un moderato sviluppo di nubi cumuliformi sui rilievi nelle 
ore calde. : 


[<< CASALGGI 
Nuove norme topografiche 


Cartellini obbligatori con indicazione di numeri, piani e scale 


L'articolo apparso su «Il Pic- 
colo» di alcuni giorni or sono 
segnalava l'obbligo a carico 
di proprietari ed amministra- 
tori di provvedere, a dotare 
gli immobili di cartellini con 
indicazioni di numeri, piani e 
scale e tutto questo ai fini 
della effettuazione del pros- 
simo censimento. La que- 
stione prospettata ha destato 
indubbiamente una sorpresa 
giustificata, in quanto poche 
persone potevano conosce- 
re le disposizioni .di legge 
che regolano tale materia. 
Cercheremo pertanto. di 
chiarire la portata e l'origine 
di quanto richiesto dal Co- 
mune, limitando la nostra 
esposizione a quelli che, con 
termine tecnico, sono chia- 
mati gli adempimenti topo- 
grafici ed ecografici. 

Va immediatamente precisa- 
to che le disposizioni non so- 
no di vecchia e lontana data, 
ma di epoca recente. Per 
semplificare seguiremo cro- 
nologicamente l'iter legisla- 


tivo, segnalando che una 
legge del 24 dicembre 1954 
stabiliva l'ordinamento delle 
anagrafi della popolazione 
residente, seguita dal Decre- 
to del Presidente della Re- 
pubblica dal 31.1.1958, che 
approvava il regolamento di 
esecuzione di tale legge. In 
seguito si è ravvisata la ne- 
cessità di procedere sotto il 
profilo giuridico, economico, 
sociale e organizzativo del- 
l'aggiornamento della disci- 
plina regolamentare in ma- 
teria di servizi anagrafici, si 
è scomodato il Consiglio di 
Stato per un suo parere do- 
vuto ed anche la Corte dei 
Conti ha formulato le sue 0s- 
servazioni, arrivando final- 
mente al Decreto del Presi- 
dente della Repubblica del 
30.5.1989, che approvava il 
regolamento sul nuovo ordi- 
namento anagrafico, in sosti- 
luzione di quello del 
31.1.1958. 

L'attuale regolamento, per 
quanto riguarda i proprietari 


immobiliari e loro ammini- 
stratori, ricalca sostanzial- 
mente quanto previsto nel 
1958. Stabilito che gli immo- 
bili devono avere una nume- 
razione civica, indicata su 
materiale resistente, la stes- 
sa deve essere effettuata an- 
che internamente ai fabbri 
cati per gli accessi che im- 
mettono nelle abitazioni o in 
‘ambienti destinati all'eserci- 
zio di attività professionali, 
commerciali o simili. Il pro- 
prietario, ‘a costruzione uili- 
‘mata e comunque prima che 
il fabbricato possa essere 
occupato, deve chiedere al 
Comune la segnalazione del 
numero civico nonché la de- 
terminazione dei criteri per 
l'indicazione della numera- 
zione interna, che va esegui- 
ta a cura del proprietario. 

La sorpresa creata in città 
‘nel merito della esposta pro- 
blematica è dovuta al fatto — 
se la nostra memoria non ci 
inganna — che nel 1981 nul- 
la era stato chiesto ai pro- 


CCUINO MOSTRE ; 


prietari ed amministratori in 
occasione del censimento di, 
quell’anno. Rimane da pun- 
tualizzare che, nel caso di 
omissione, nulla accade in 
quanto non viene cominata 
alcuna sanzione, salvo che il 
Comune potrebbe sostituirsi 
al proprietario dotando gli 
accessi interni degli immobi- 
li con l'etichettatura numera- 
ta. Così, a distanza di 35 an- 
ni, è sata raggiunta una pie- 
tra miliare: solamente che il 
nostro Presidente della Re- 
pubblica e, non vogliamo 
mancargli di riguardo, non 
ha tenuto conto della crisi 
che potrebbe venir suscitata 
in inquilini o condomini su 
perstiziosi » che. vedranno 
contrassegnato. l'ingresso 
delle proprie abitazioni con i 
numeri «13» e «17», niente 
paura: basta sostituirli con il 
«12 bis» e «16 bis»! 
Armando Fast 
Associazione della 
Proprietà edilizia 


II neorealismo di Bertini 


Una mostra per riscoprire un artista presto entrato nell'ombra 


Nel mondo dell’arte non ha mai voluto sgomitare. Non si è 
mai preso la briga di chiedere recensioni compiacenti, pre- 
sentazioni piene di superlativi. Forse per questo Romolo Ber- 
tini è entrato presto nell'ombra. Per riscoprirlo, e ricordarlo, 
la galleria «Al bastione» inaugura oggi una mostra composta 
dai disegni realizzati da Bertini nel «periodo-neorealista». 
L'inaugurazione è fissata per le 18. 

La mostra, poi, resterà aperta fino al 4 ottobre. II pubblico vi 
potrà accedere, eccetto il lunedì, nei giorni feriali dalle 15.30 
alle 20, in quelli festivi dalle 10,30 alle 12.30. AI sabato: dalle 
10.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 20. 


«Servi di piazza» 
Olivia Siauss 


Dopo la mostra alla «Comunale» di Trieste, ritorna Olivia 


Siauss. Da oggi, fino al 15 ottobre, l'artista triestina esporrà 
le sue opere alla Cooperativa libraria fra Servi di Piazza, in 
via Venezian 7. Orario d'apertura: 8.30-12.30, 15.30-19. Chiu- 


sola domenica e il lunedì. 
Alla «Comunale» 4 
Luca Suelzu 


Per lui, questo è un debutto a Trieste. Luca Suelzu, nato a 
Castelmassa ma residente a Gorizia, esporrà le sue opere, 
caratterizzate da una ricerca artistica fresca e originale, alla 


«Comunale» da mercoledì 25. L'inaugurazione della mostra, 
curata da Maria Campitelli, si terrà alle 18.30. Orari di visita, 
fino al 6 ottobre: dalle 10.alle 13 e dalle 17 alle 20 nei giorni 
feriali; dalle 10 alle 13 in quelli festivi. 


«Juliet» 
Si inaugura 


E' arrivato il momento di poter contare su una nuova galleria. 
«Juliet», lo spazio espositivo creato in via Madonna del Mare 


6 da «Juliet Art Magazine», verrà inaugurata giovedì 26, alle 
17.30, con una grande mostra collettiva intitolata «Nice. to 
meet you» e curata da Roberto Vidali. Esporranno: Boetti, 
Mondino, Gilardi, Salvo, Paladino, Ontani, Merlino, Jannini, 


Massini, Pusole e Mazzucconi. 


«Studio Tommaseo» 
Dino e Nicoletta 


«Dino e Nicoletta. Quaderno III»: questo il titolo della mostra 
che resterà aperta fino al 6 ottobre allo «Studio Tommaseo». 
Dino Tamburini espone le caricature di amici-protagonisti 
della vita triestina accanto alle poesie della moglie Nicoletta 
Brunner. Orario per il pubblico: dal martedì al sabato, dalle 


17 alle 20. 
AI «Miela» 
Youri Chasoff 


Opere grafiche del designer Youri Chasoff, estone di Talinn, 
sono esposte da ieri al Teatro «Miela». La mostra, proposta 
dalla Cooperativa «Bonawentura» e curata da Pierpaolo Vet- 
ta, resterà aperta fino a lunedì 30 settembre, ogni giorno dal- 


le 17 alle 20. Domenica chiuso. 


«Galleria Bernini» 
Armando Pizzignach 


Fino a sabato 28, alla «Galleria Bernini», si potranno vedere 


Caffè «Stella Polare» 
Roberto Termini 


grafiche e quadri del monfalconese Armando Pizzignach. 
Orario d'apertura, nei giorni feriali, dalle 16 alle 19.30. 


«Orientali» si chiama la mostra inaugurata da Roberto Termi- 
ni al Caffè «Stella polare». Resterà aperta fino al 10 ottobre. 


‘A cura di 
A. Mezzena Lona 


i. 


FRIULEVENEZIA GIULIA 


| Campo di alta pressione 


ivellata. Deboli infiltra- 
zioni, di aria fredda e 


umida 


poraneì 


‘specie sui 
deboli variabili, visibilità 


schie persistenti. 
peratura in lieve aumen- 
to. Mare quasi calmo lo- 
calmente poco mosso. 


sulle 
nord-orientali. Si preve- 
de. cielo generalmente 
poco nuvoloso con tem- 
addensamenti 


regioni 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belrut 
Bermuda 
Bogotà 


rilievi. Venti 


Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Giacarta 


Gerusalemme 
Johannesburg 


Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 

La Mecca 


C. del Messico 


Miami 
Montevideo 
Mosca 

New York 
Parigi 
Perth 


‘Rio de Janelro 


.San Francisci 


NUVOLOSO 


PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 


San Juan 
Santiago: 
San Paulo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 


) 


SOLEGGIATO 


VENTOSO 


OROSCOPO 


VARIABILE MARE MOSSO 


Taipei 
Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 


AGITATO Varsavia 


Buenos Aires 


Temperature 


minime e massime 


nelmondo 
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nuvoloso 6 49 
sereno 20 
nuvoloso ‘24 
sereno 26 
sereno 18 
sereno 24 
sereno 25 
nuvoloso 4 
pioggia 13 
sereno 
np 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso è 
sereno; 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
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Gemelli 


[AK 21/5 20/6 © 


Ariete 
21/3 20/4 


et | Leone 
2217 2318 


KI Bilancia 
DÒ 23/9 22/10 


Molti di voi oggi saranno in 
preda a forti malumori, che. si 
esterneranno soprattutto dal 
mezzogiorno in poi, a causa di 
un forte.influsso saturnino. Fa- 
tevi coraggio e vedrete che 
‘con un piccolo sforzo di volon- 
tà riuscirete a concentrarvi e, 
quindi, ad allontanare da voi 
la tristezza. 


lid Toro 
SAL PTC! 20/5 


Non dovete inostrarvi partico- 
larmente allarmati, anche se 
la situazione non è rosea. Ri- 
edrdatevi che il morale di mol: 
te persone dipende anche dal 
vostro morale, per cui è im- 
portante non sembrare ecces- 
sivamente preoccupati, sia 
pur senza prendere le cose 
sottogamba. La salute è O.K. 


Meglio sarà per voi se decide- 
rete di trascorrere questa 
giornata (e soprattutto questa 
serata) in compagnia, visto 
che le stelle prospettano la 
possibilità di fare conoscenze 
molto.interessanti per l'avve- 
nire della vostra vita senti- 
mentale. Non fidatevi di una 


Mostratevi particolarmente ri- 
spettosi con il partner, perché 
sta passando un momento non 
facilè ‘ed è in dubbio circa il 
vostro rapporto. Per confer-. 
mare il vostro attaccamento, 


Verrà da voi una persone del 
Leone, del Toro o del Capri- 
corno per suggerire una sorta 
di «patto d'alleanza». contro 
un comune nemico o al fine di 
risolvere un problema che at- 


promessa azzardata. 
Vergine 


bi 24/8 22/9 


Proprio oggi.avrete forse l'op- 
portunità di concludere un di- 
scrèto affare con un perso- 
naggio molto anziano o molto 
famoso nella vostra cerchia 
d'amicizie. Con lui (che proba- 


‘tanaglia ambedue. Potete 
‘darvi. e_ stipulare, così, 
buon patto che sarà molto u! 
le in futuro. Amore a mille. 


potrete con successo invitario 
a una cenetta. intima o fare!un. 
bele regalo. Un.parente ri- 
chiede un suggerimento. 


bilmente appartione a un se- 
1 gno d'Acqua: \Ganero, Scor-,_ 
pione o Pesci) otterrete sicu- 
ramente il successo. 


Restano da chiarire parecchie 
cose nel vostro rapporto con il 
partner, e nonostante voi pos- 
siate scalpitare dalla voglia di 
farlo immediatamente, sapete 
però bene che non vi trovate 
nel momento né nelle condi- 
zioni migliori per farlo. Atten- 
dete il nulla osta delle stelle... 


Scorpione 
23/10 22/11 


di P.VAN WOOD 


[5 | Sagittario 
23/11 21/12 


Aquario 
N 19/2 


Otterrete un appoggio, una 
buona parola © un suggeri- 
mento da persone che voglio- 
no restare nell'ombra ma che 
in realtà appoggiano più che 
vivamente la vostra azione e 
la vostra, condotta. Avanti 
così, dunque, e state certi che 
esiste qualcuno che-vi farà 
sempre da sostegno. 


Offrite il vostro appoggio e da- 
te consulenza a un amico bi- 
sognoso. Farete.una cosa giu- 
‘sta e doverosa, anche se ciò 
potrà causarvi più avanti qual- 
che altra noia e:dissapori con 
personaggi importanti. Mo- 
stratevi sempre pronti a dare 
una mano a chi vi vuole bene e 


\ non ve ne pentirete. 


| iQ Capricorno 


22/12 20/1 


Pesci 
20/2 20/3: 


Abbiate fede e vedrete che le 
cose in famiglia si appiane- 
ranno. Fede soprattutto nelle 
qualità diplomatiche di un se- 
gno di Terra (Vergine, Toro o 
più probabilmente! Capricor- 
no) che consentiranno a voi e 
agli altri, membri, del vostro. 
Nucleo familiare dititrovare Ta 
concordia passata. 


Benché non sappiate perfetta- 
mente come stanno le cose, 
avete avuto proprio un bell'in- 
tuito: sì, effettivamente il vo- 
‘stro partner sta macchinando 
qualcosa, ha un segreto. Di: 
e 

uò dire, ne s FATA 
Potrebbe ‘anche trattarsi" ai 
una gradevole sorpresa. 


Assicuratevi che nessuno 
possa scoprire i vostri «altari 
ni» prima di combinare qual- 
che marachella, Le bugie, co- 
munque, hanno le gambe cor- 
te, specie se sì stratta diitradi- 
menti d'amore. E poi, vale ve- ’ 
,ramente la pena tradire il. vo- 
'stro'parner?/Penisateci Bene 
più di una volta... 


MANIFESTI e LOCANDINE 


ORIZZONTALI: 1 Si grattugia in cucina - 11'Trastulli, 
giocattoli - 12 Tra il re e il fa - 13 Sfregare su una 
superficie per levigarla - 15 Fa la spesa al mercato 
- 16 Atmosfera (simbolo) - 18 Sigla di Bari - 19 Prov- 
vede alla gestione di cassa degli enti pubblici - 21 
E*alle prime chi debutta - 23 Si formula con riserva 
-24 Dà inizio alla ripresa cinematografica - 25 Grido 
di acrobata - 26 Lo fa chi fa... lo gnorri - 28 Insenatu- 
re della Galizia - 31 Sono nella mano e nel braccio - 
32 Lo dice chi obietta - 33 Può valere l’altro, - 34 
Come la camera a un letto - 37 Un'ex mutua (sigla) 
- 38 Si pagano all’erario - 40 E' stato il simbolo di 
«Italia '90». 


VERTICALI: 2 Poco obbediente - 3 Elevata di prezzo 
-4Atirarli si allungano - 5 Le studiano gli scacchisti 
- 6 Fortuiti, episodici - 7 Un fucile da caccia - 8 Tut- 
t'altro che scuro -9 Lo spiazzo davanti alla cascina 
-10 Pietra ornamentale di color violetto - 14 Lo sono 
le cose ricercate dal collezionista - 15 Un membro 
dell'equipaggio - 17 Alle... calende greche - 18 Se li 
scambiano gli innamorati - 20 Tempo senza princi- 
pio né fine - 22 Nota rock-star americana - 27 Il 
sentimento che... cuoce - 29 Il mare di Cefalonia - 
30 Un risultato aritmetico - 34 Permettono. veloci’ 
discese - 35 Gita senza pari - 36 Le nozioni di base 
- 39 La fine dei colloqui. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./000 


in tutti i formati ai prezzi più convenienti 


Via Kandler, 3-Trieste ®040-569900 


‘minino /.son 


MARTEDÌ? 


EDICOLA 


BIFRONTE 


| sporta, scoi 


PALINDROMO SILLABICO.. 


MODA... DA SPIAGGIA 
Le recenti xwoxx 00m /'idel gran mondo.fem- 


talmente spicciative / che un bel 


giorno, pian pianino / perdurando tal tenden- 
za, / delle sarta farem senza! 


T Fioretto 


(4) 


, LAPOESIA 


. Nata dal senno 
dei cantori greci. 


Il Soffio 


“SOLUZIONI DI IERI: 


° Zeppa:lacero, l'acerbo. 
- Cambio di consonante: 


ria. 


Cruciverba 


o) 


Sabato 21 settembre 1991 


S'TINAUGURA OGGI LA NUOVA FILIALE NEL CENTRO DI TRIESTE 


Cassa Rurale, la crescita continua 


Degli abitanti di Opicina e 
dell’intera zona dell’Altipiano 
Est si può dire che per la mag- 
gior parte possiedono ciascu- 
no due carte d'identità: una ri- 
lasciata dall’anagrafe comu- 
nale e l’altra dalla locale Cas- 
sa Rurale ed Artigiana. Men- 
tre la prima è andata modifi- 
candosi nel corso del secolo, 
la seconda ha mantenuto, sino 
dal lontano 1908, la medesima 
dicitura — libretto di rispar- 
mio della Cassa Rurale ed Ar- 
tigiana di Opicina — rimasta 
inalterata a iniziare dal primo 
decennio di questo secolo che 
ormai volge al termine. 
La Cassa Rurale ed Artigiana 
di Opicina venne fondata 83 
anni fa e ha oggi raggiunto, 
senza mai interrompere. la 
propria attività, un’«età» di 
tutto rispetto. La Cassa Rura- 
le venne istituita dai lungimi- 
ranti imprenditori e agricolto- 
‘ti di Opicina, che desiderava- 
no incentivare le proprie atti- 
vità economiche. E uno dei 
fattori fondamentali della cre- 
scita economica è proprio il 
credito, che poteva venir loro 
assicurato soltanto da una 
banca locale. Venne così isti- 
tuita una cassa sociale la cui 
attività «è limitata alle parroc» 
chie di Opicina e Rupingran- 
de». n È 
Nel primo anno di attività, la 
cassa sociale contava 215 soci; 
il suo scopo, definito nello 
Statuto, era identico a quello 
dell’odierna Cassa Rurale: es- 
sere d’aiuto ‘agli abitanti del 
luogo e Stimolare lo sviluppo 
‘ economico del territorio cir- 
costante. 
L'attività, dopo un iniziale 
successo, subì un brusco arre- 


Speciale Cassa Rurale 


Servizio promozionale a cura della Spe 


Il Piccolo [24] 


La sede di piazza Libertà della filiale della Cassa Rurale ed Artigiana di Opicina. 


sto allo scoppio della grande 
guerra e anche negli anni suc- 
cessivi, fino alla fine del se- 
condo conflitto mondiale, fu 
sempre molto limitata. 

Nei primi 15 anni del dopo- 
guerra i depositi, «affidati alle 
sue cure», aumentarono di 
743 volte, mentre i prestiti 
concessi di ben 13.300 volte, 
sebbene si debba aggiufigere 
che quelli accesi alla fine del 
1945 erano stati relativamente 
pochi. Il rapporto tra depositi 
a risparmio e prestiti concessi 
ammontava nel 1946 al 15%. 
Negli anni ’50 l’Istituto subì 
alcune sostanziali modifiche 
attinenti soprattutto all’aspet- 
to professionale: nel 1954 ven- 
ne assunto il primo impiegato 
a tempo pieno e in seguito con 
l'assunzione di altri due di- 
pendenti i locali di via di Pro- 
secco divennero ormai inade- 
guati per la mole di lavoro 
creatasi. 

Il 1966 segna un'ulteriore, im- 
portante ‘svolta ‘nell’attività 
della Cassa rurale e artigiana 
di Opicina: dopo lunghi anni 
di impegno costante e di tena- 
ce lavoro per il superamento 
di mille e mille difficoltà, ven- 
ne finalmente portata a termi- 
ne la costruzione della nuova 
sede. 

Gli anni 270 portarono nuovi 
successi all’Istituto di Opici- 
na, ma anche nuove preoccu- 
pazioni, soprattutto \a causa 
dei grossi cambiamenti, avve- 
nuti sul mercato finanziario. 
Inoltre, in questo decennio la 
Cassa rurale introdusse tra i 
propri servizi anche il credito 
a medio e lungo termine, an- 
dando così a colmare. una la- 
cuna nella propria attività, so- 


prattutto a favore degli arti- 
giani, degli ‘agricoltori e -dei 
commercianti. 

Gli anni ’80 si aprirono all’in- 
segna della progettata inte- 
grazione del mercato econo- 
mico e finanziario europeo e 
l’Istituto di Opicina non perse 
certo tempo nel prepararsi a 
tale prospettiva: Nel 1988 la 
Cassa rurale ottenne l’auto- 
rizzazione parziale a operare 
anche corì l’estero, il che le 
aprì nuove possibilità di am- 
pliamento delle proprie attivi- 
tà. 

Con il rafforzamento e l’e- 
stensione della sua presenza 
economica la Cassa Rurale ha 
influito in modo decisivo sullo 
sviluppo generale e non sol- 
tanto economico del territo- 
rio, in cui essa opera. Partico- 
lare attenzione è stata riserva- 
ta alle attività sportive, cultu- 
rali e sociali. 

La fine degli anni ’80. è stata 
coronata dall’apertura della 
nuova e suggestiva sede della 
Cassa rurale, situata proprio 
nel cuore di Opicina e oramai 
divenuta, anche grazie al ver- 
de che la circonda, parte inte- 
grante della vita quotidiana di 
questa località carsica. 

La Cassa rurale e artigiana di 
Opicina, pur non rinnegando 
le proprie origini «locali», si è 
comunque guadagnata, grazie 
al successo con cui opera, alla 
professionalità e alla sensibili- 
tà dimostrate verso il cliente, 
un’importante posizione a li- 
vello provinciale. E ora, all’i- 
nizio degli anni ’90, questa po- 
sizione viene concretamente 
confermata con l’apertura di 
una filiale proprio nel centro 
di Trieste. 


GRAFICENTER 


Verzegnassi: «Filo 
diretto coi clienti» 


E’ un momento 


felice per 
tutte le Casse 
della regione 


L'apertura della filiale della 
Cassa Rurale ed Artigiana di 
Opicina è un momento estre- 
mamente importante per il 
mondo delle Casse Rurali per 
diversi motivi, alcuni dei quali 
riferiti. proprio all'apertura 
della prima filiale in una gran- 
de città come Trieste. Una cit- 
tà che riveste un'importanza 
che va aldilà dell'apertura di un 
singolo sportello, perché oltre a 
rappresentare una fra le mag- 
giori Casse Rurali della regio- 
ne, quella di Opicina rappre- 
senta un punto di riferimento in 
una zona particolare nell'ambi- 
to di una problematica di più 
ampio respiro; quella europea. 
Non solo, l’esperienza di una 
Cassa Rurale maturata nel 
contesto della Provincia può 
trasmettere i valori e le qualità 
acquisite in maniera estrema- 
mente importante anche nella 
città. 

Le Casse sono da sempre sino- 
nimo di cortesia e di rapporto 
diretto coni clienti: questo può 
essere, anzi deve essere, un ele- 
mento. importante di sviluppo 
in una città particolare come 
Trieste. Il perché? Semplice, in 
questa realtà sociale la prepon- 
deranza della popolazione è 
composta da anziani e in que- 
sto senso la nostra struttura è 
estremamente sensibile a que- 
sta realtà, dando dei servizi ef- 
ficienti e veloci nella gestione 
delle pensioni. 

La Cassa Rurale in Trieste è 
senz'altro un punto di riferi- 
mento anche per la realtà jugo- 
slava. Infatti, la Federazione 
del Friuli-Venezia Giulia è sta- 
ta ‘interessata delle autorità 
monetarie slovene per vedere se 
il modello delle Casse Rurali e 
Artigiane può essere trasferibi- 
le anche in una realtà diversa 
quale quella slovena. 

Gli ultimi dati regionali confer- 
mano il momento felice delle 
Casse Rurali e l'espansione sul 


Federico Verzegnassi 


territorio. Infatti, la Banca d'T- 
talia ha concesso nell'ultima 
«campagna sportelli». oltre il 
cinquanta per cento degli spor- 
telli esistenti sul territorio re- 
gionale, per cui oggi le trenta 
Casse del Friuli-Venezia Giulia 
hanno incrementato la loro in- 
cidenza. Questo è un traguardo 
a cui guardiamo con estremo 


‘interesse in previsione delle 


prossime aperture verso l’Eu- 
ropa — con un occhio di ri- 
guardo rivolto ai Paesi dell'Est 
— e soprattutto convinti che il 
nostro sistema potrà essere in- 
sieme a quelli specifici austria- 
co e tedesco, un modello che 
dovrà e potrà inserirsi in ma- 
niera determinante sulle picco- 
le e medie economie locali eu- 
ropee. La nostra struttura mira 
sempre più a essere presente in 
maniera capillare su tutto il 
territorio. 

Siamo interessati a questa ca- 
pillarità territoriale con un nu- 
mero ancora maggiore di spor- 
telli a basso costo di gestione, 


‘ma con estrema efficienza di 


servizio. Oggi la Federazione 
disponendo di un centro elabo- 
razione dati regionale è in gra- 
do di dare il massimo supporto 
a tutte le Casse del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, contribuendo così 
a posizionare le Casse în una 
efficienza oggi richiesta e indi- 
spensabile per affrontare anche 
la concorrenza che nella nostra 
regione è ultimamente aumen- 
tata pure în termini di insedia- 


«mento numerico, E l'odierna 


‘presenza all'inaugurazione del- 
la filiale triestina della Cassa 
Rurale e Artigiana di Opicina 
del ministro dei Trasporti Car- 
lo Bernini, conferisce maggiore 
lustro e prestigio a questa nuo- 
va scommessa. 
Federico Verzegnassi 
‘presidente della Federazione 
Casse Rurali e Artigiane del 
Friuli-Venezia Giulia 


Braini: «Un obiettivo 
prefissato da tempo» 


L'apertura 
della filiale 


era ormai 


improrogabile 


ss T 
L’apertura di una filiale a 
Trieste era un obiettivo che la 
Cassa Rurale e Artigiana di 
Opicina si era prefissata da 
lungo tempo. 

Questo importante traguardo 
è stato finalmente raggiunto 
diventando realtà proprio og- 
gi con l'inaugurazione ufficia- 
le della filiale di piazza Liber- 
tà che, tra l’altro, è già diven- 
tata operativa da più di un 
mese. 

L’apertura di una nostra filia- 
le in città si era ormai resa im- 
procastrinabile, se si conside- 
ra la numerosa e crescente 
clientela residente a Trieste 
che già usufruisce dei servizi 
offerti dalla Cassa. Il fine del- 
la nostra presenza in città è 
quello di eliminare la distanza 
che fino ad adesso ci separava 
da una parte della clientela, 
offrendo una migliore e quali- 
ficata serie di servizi. 

Pur essendo una Cassa Rurale 
ci presentiamo come un’azien- 
da di credito moderna, dina- 
mica e dal volto umano. Il 
motto del nostro movimento 
non è assolutamente «la ban- 
ca di casa tua», intendendo 
con tale locuzione esprimere 
la nostra massima attenzione 
al socio e al cliente, impron- 
tando i nostri rapporti sulla 
massima correttezza e chia- 
rezza. Il cliente deve sentirsi 
nella nostra Cassa completa- 
mente a suo agio e trovare ne- 
gli addetti dei «collaboratori» 
sensibili a tutti i problemi e 
non dei meri esecutori delle 
istruzioni ricevute. 

Pur privilegiando il rapporto 
con la clientela istituzionale 
delle Casse Rurali, formata da 
artigiani, commercianti, pic- 
coli imprenditori e le famiglie 
(così vengono definiti nel si- 
stema bancario e priati), sia- 
mo in grado di offrire i nostri 
servizi anche alla clientela più 
sofisticata ed esigente. 


ASSIMOCO 


Un’ampia serie di proposte 


nel campo assicurativo 


L'attuazione del progetto poli- 
tico «Assimoco», teso a dotare 
il Movimento cooperativo bian- 
co e le Casse rurali e artigiane di 
uno strumento assicurativo in 
grado di rispondere alle esigen- 
ze della propria area di riferi- 
mento, nonché di uno strumen- 


to finanziario ‘al servizio della 


propria politica economica nel- 
la società italiana, ha inizio alla 
fine degli anni Settanta. 

Tale iniziativa si inquadra nel 
filone dell’esperienza sociale dei 
cattolici \in Italia, i quali, nel 
passato, hanno sempre cercato, 
attraverso la creazione di propri 
strumenti d’intervento, di dare 
risposte puntuali alle esigenze 
della società italiana. E’ suffi- 
ciente ricordare, a questo pro- 
Posito, nelle diverse realtà re- 
gionali l’esperienza delle Coo- 
Perative di lavoro, delle Casse 
Rurali ed artigiane e delle Casse 
di mutuo soccorso. 

Da quando l’Assimoco è stata 
costituita come compagnia di 
assicurazione di bandiera del 
Movimento cooperativo il suo 
sviluppo e potenziamento han- 
no marciato a grandi passi ver- 
so traguardi di notevole spesso- 
re e, addirittura, a carattere eu- 
TORE: 

Fondata all’inizio degli anni 
Ra da Eni — la 
imanziaria costituita da società 
ed Enti della Consonni 
della Rhein Main Rueckversi- 
cherung, dal Toro Assicurazio- 
ni Spa e dalla Finlavoro Spa, fi- 
nanziaria del sindacato Cisî — 
l’Assimoco ha raggiunto attual- 
‘mente una raccolta premi di cir- 
ca 40 miliardi, con un incremen- 
to nel ’90 di oltre il 40%. 
Durante lo scorso anno è entra- 
ta a far parte della società R+V 
Versicherungs Holding Ag della 
Repubblica federale tedesca e, 
conla sottoscrizione di successi- 
vi aumenti di capitale, la Conf- 
cooperative, la R+V e la Fe- 
dercase raggiungeranno: ognu- 
na un terzo del capitale sociale 
della Finassimoco, attualmente 


L'offerta 


si arricchirà 


di interessanti 


proposte > 


di 22,5 miliardi. 

L’Assimoco e la R+V sono 
espressioni del Movimento coo- 
perativo cristiano sia in Italia 
che in Germania. In Germania 
il gruppo assicurativo compren- 
de otto compagnie che coprono 
tutti i rami del settore. La com- 
pagnia opera nei rami «danni» e 
«vita» e il piano triennale di svi- 
luppo ’90-’92 contempla l’aper- 
tura di 100 nuove agenzie e l’in- 
serimento di duecento agenti 
nella rete attuale di cento agen- 
zie sparse in tutta la Penisola, 
con l’obiettivo di raggiungere 
un portafoglio di 100 milfardi. 
La compagnia, nell’attuazione 
del programma di sviluppo, sta 
studiando anche nuovi prodotti 
assicurativi, alcuni dei quali già 
immessi sul mercato e altri che 
seguiranno tra breve, in tutti i 
settori economici legati alle 
Cooperative e alle Case Rurali, 
sia nel campo «vita» con la 


. completa gamma delle migliori 


polizze previdenziali attualmen- 
te disponibili sul mercato, sia in 
quello «danni». Ma ecco una 
breve scheda dei principali pro- 
dotti offerti: assicurazioni tem- 
poranee in caso di morte (a co- 
pertura di mutui, prestiti, ecc.), 
assicurazioni in corso di vita 
(pensione integrativa vitalizia, 


ece.), assicurazioni miste (capi- - 


tale pagabile sia in caso di vita, 
sia in caso di promemorienza), 
assicurazioni per il trattamento 
di fine rapporto di lavoro (Tfr) 
del personale dipendente. 


Difesa salute: è una polizza per 
grandi interventi chirurgici. 
Presta una garanzia fino a un 
massimale di 100 milioni per 
ogni persona nominativamente 
indicata. Polizza Azzurra: è un 
contratto rivolto  all’infanzia 
per la copertura assicurativa di 
minori da 0 a 12 anni per una 
serie di interventi chirurgici. Il 
massimale per persona è di 50 
milioni. Si tratta di una collana 
di «coperture» con le quali i ge- 
nitori possono proteggere i loro 
figli nel caso în cui siano neces- 
sari immediati interventi in 
strutture pubbliche o private, o 
per l’insorgere di invalidità. 
Polizza del commerciante: è un 
contratto articolabile per diver- 
se coperture. Le estensioni di 
garanzia sono molto vaste e 
prevedono tutto quello che il 
mercato offre oggi all’utenza 
nel campo delle attività com- 
merciali. 

L'offerta Assimoco come detto, 
si arricchirà tra breve di altri in- 
teressanti prodotti per la fami- 
glia, per l'imprenditore e per l’a- 
zienda. Eccoli. Casa sicura: po- 
lizza completa per la casa con- 
tro una serie di rischi a cui si 


; può incorrere quotidianamente. 


Diaria per ricovero in un istitu- 
to di cura: polizza che corri- 
sponde il pagamento di un’in- 
dennità per ogni giorno di rico- 
vero in ospedale o in clinica du- 
rante la convalescenza. 

Polizza dell'azienda agricola: 
studiata per assicurare tutti i ri- 
schi derivanti dalla conduzione 
di un’azienda agricola e rappre- 
sentante un vero e proprio pia- 
no assicurativo articolato da se- 
guire in funzione delle singole 
esigenze. 

Polizza dell’artigianato e della 
piccola industria: programma 
assicurativo proposto all’im- 
prenditore per consentirgli di 
scegliere in maniera oculata le 
coperture adatte all’attività, al 
grado di rischio e alla natura dei 
beni strumentali impiegati. 


Claudio Braini 


Con l’integrazione delle no- 
stre istituzioni centrali di cate- 


‘ goria, quali l’Istituto di credi- 


to delle Casse Rurali e Arti- 
giane (Iccrea), le finanziarie 
del movimento Agrileasing e 
Autolease, la compagnia assi- 
curativa. Assimoco (emana- 
zione del movimento coopera- 
tivo nelle assicurazioni), sia- 
mo in grado di offrire tutti is 
ervizi considerati ormai indi- 
spensabili per un operatore 
economico. Oltre a fornire fi- 
nanziamenti ordinari operia- 
mo nel campo dei crediti spe- 
ciali e agevolati a favore delle 
varie categorie imprenditoria- 
li e dei privati, per l'acquisto e 
la costruzione della «prima 
‘casa» in forza di leggi regiona- 
li e nazionali. Quali «sportelli 
operativi» dell’Agrileasing e 
dell’Autolease, operiamo nel 
campo del leasing mobiliare e 
immobiliare. Mentre con la 
presenza dell’ufficio dell’Assi- 
moco siamo riusciti ad allar- 
gare la gamma dei servizi of- 
ferti pure nel settore assicura- 
tivo «elementare» e «vita». La 
nostra operatività si estende 
anche nel campo dell’inter- 
scambio con l’estero sia in via 
diretta, sia tramite il nostro 
Istituto centrale. 
Con l’integrazione delle istitu- 
zioni di categoria siamo in 
grado di coprire l’operatività 
sull’intero territorio naziona- 
le. Territorio nazionale che 
adesso risulta servito da oltre 
1.500 sportelli di Casse Rura- 
li, allineandosi quindi all’ope- 
ratività delle più grosse istitu- 
zioni creditizie nazionali, pur 
mantenendo inalterate le pe- 
culiarità locali delle realtà so- 
ciali ed economiche in cui so- 
no attive le singole Casse. 
Claudio Braini, 
direttore della 
Cassa rurale e Artigiana 
di Opicina 


Dopo ottantatré anni di attività senza interruzioni si moltiplicano i servizi offerti alla clientela | 


Anche 1’ Assimoco 
sbarca a Trieste 


Un preciso 


e fondamentale 
punto 


di riferimento 


L’Assimoco Spa, la compa- 
gnia di assicurazioni e riassi- 
curazioni controllata dalle 
Casse Rurali e Artigiane, dal- 
la Confcooperative e dalla te- 
desca R+V Raiffeisen und 
Volksbanken AG, inizia l’atti- 
vità assicurativa anche a Trie- 
ste. Verrà, infatti, aperta una 
agenzia generale presso'la pri- 
ma filiale che la Cassa Rurale 
Artigiana di Opicina aprirà 
oggi in piazza Libertà n. 5. 
Fondata all’inizio degli anni 
Ottanta l’Assimoco, adesso 
presieduta da Giovanni Cuc- 
chi, è ormai diventata. negli 
anni un preciso e fondamenta- 
le punto di riferimento per 
l’intera e articolata realtà del 
movimento cooperativo. Re- 
centemente è entrata a far 
parte della società assicurati- 
va la R+V Versicherung Hol- 
ding AG della Repubblica fe- 
derale tedesca. Il gruppo assi- 
curativo, che in Germania 
comprende otto compagnie 
che coprono tutti i rami del- 
l’attività assicurativa con un 
incasso di oltre 50 milioni di 
marchi, vanta un'esperienza 
nel settore della cooperazione 
che risale al 1992. Assimoco 
«Spa e Assimoco Vita Spa sono 
abilitate a operare in tutti i ra- 
mi assicurativi e possono con- 
tare su un sistema collegato di 
banche e imprese di tutto ri- 
spetto. Complessivamente le 
Casse Rurali e Artigiane sono 
presenti in Italia con circa 
1.800 sportelli e rappresenta- 
no un bacino d’utenza di oltre 
tre milioni di persone. Mentre 
il sistema della cooperazione, 
che fa capo alla Confooperati- 
ve, rappresenta 25.000 società 
con almeno 4 milioni di soci. 
Non va poi dimenticato nel 


Giovanni Cucchi 
Friuli-Venezia Giulia l’inte- 
ressante Movimento dell’arti- 


gianato appartenente alla 
Confartigianato. Tale movi- 
mento nella nostra regione ve- 
de la partecipazione. delle 
Unioni artigiane. Un’altra im- 
portante caratteristica  del- 
l’Assimoco è la presenza nel 
capitale sociale, oltre ai soci di 
area, di soci «tecnici» (quali 
Toto Assicurazioni e, nel pas- 
sato, (Gruppo Tirrena) che 
hanno fornito alla compagnia 
il Know-how indispensabile e 
per l’avvio della società. Di 
notevole importanza. risulta 
essere pure la presenza del sin- 
dacato Cisl, che rappresenta 
un elemento di sicuro interes- 
se con lo sviluppo futuro. La 
compagnia assicurativa Assi- 
moco nell’attuazione dei pro- 
grammi di sviluppo ha studia- 
to particolari prodotti legati 
alle esigenze dei privati, delle 
imprese, delle Casse Rurali e 
Artigiane, delle cooperative e 
dell’artigianato con una linea 
di porgrammi innovativi per 
questa ampia e importante 
utenza. La direzione generale 
della compagnia ha sede nel 
nuovo e moderno centro dire- 
zionale di Milano Oltre. L’a- 
genzia generale Assimoco per 
il Friuli-Venezia Giulia ha se- 
de a Udine in via B. De Ru- 
beis n. 27. Ma non finisce qui. 
Sono inoltre operanti agenzie 
a Gorizia, Udine, Cervignano 
‘e Pordenone. La clientela può 
comunque rivoltergersi presso 
le varie Casse Rurali operanti 
nella Regione e i mandamenti 
dell’Unione artigiani. Il servi- 
zio risulta quindi essere capil- 
lare e capace di garantire la 
massima fruibilità da parte di 
tutte le persone. 


CLAC 


Dove c’è una città che produce, 
lì c'è Assimoco. 


Trieste, 21 settembre. 


Apre la nuova Agenzia Generale Assimoco e 


Assimocovita, presso la Cassa Rurale ed Artigia- 


na di Opicina, in Piazza Libertà, 5. 


Vi aspettiamo per illustrarvi le nostre polizze, che 


rappresentano la risposta più completa per la 


tutela del mondo che lavora, per la difesa della 


salute, del bambino e della casa. 


Assimoco ESTA ssimocovita 


Assicura meglio, rassicura di più. 


22 | 


Il Piccolo 


Trieste / Sport 


Sabato 211 settembre 1991 


LE SOCIETA’ SI TROVANO IN UNA FORESTA BUROCRATICA 


Com'è arduo trovare soldi per lo sport 


Quasi inutile la caccia allo sponsor - La possibilità di ottenere prestiti per l'acquisto di attrezzature e impianti 


Articolo di 
Franco Del Campo ' 


Sono i veri campioni scono- 
sciuti delle società sportive. | 
loro record non sono omolo- 
gati, ma ogni giorno sono co- 
stretti a fare salti mortali, as- 
sumersi rischi e affrontare 
avversari temibili: sono gli 
amministratori delle società 
sportive. Mandare avanti 
una società sportiva è diven- 
tato sempre più complicato 
perché le esigenze si molti- 
plicano e i soldi necessari 
sembrano essere sempre 


‘ meno e più difficili da trova- 


re. La caccia allo sponsor è 
quasi inutile tanto rara è 
questa specie in una città co- 
me Trieste, e allora bisogna 
imparare a orientarsi in una 
foresta burocratica, destreg- 
giarsi tra le varie ammini- 
strazioni pubbliche che di- 
stribuiscono piccoli e grandi 
contributi, conoscere leggi e 
leggine che possono dare 
accesso a qualche finanzia- 
mento. 


Ricchi 

epoveri 

Questo è il grande parados- 
so dello sport italiano: tra i 
più ricchi al mondo grazie al 
‘«miracolo» settimanale del 
Totocalcio e tra i meno aiuta- 
ti da uno Stato che fino a 
qualche anno fa aveva solo 
incassato senza nulla dare 
(le cose sono cambiate con 
la Legge 65 sugli impianti 
sportivi). A fare le spese di 
questa situazione sono state 
le migliaia di piccole società 
sportive (circa 200 a Trieste) 
che fanno crescere lo sport, 


- ma che faticano enorme- 


mente a seguire il ritmo di 
sviluppo imposto da una atti- 
vità sempre più sofisticata, 
complessa e costosa, anche 
quando viene fatto a livello 
di base. 

La situazione sembra parti- 
colarmente difficile in una si- 
tuazione come quella triesti- 
na, ricca di tradizione sporti- 
va e di società, ma povera di 
reali risorse economiche. 
Cosa può fare, allora, una 
società piccola, o anche me- 
dia e grande, per conquistar- 
si una «fetta di mercato», tro- 
vare contributi e finanzia- 
menti? A parte lo sponsor: 
(tanto raro da essere, ai più, 
quasi sconosciuto) e la nor- 
male” attività promozionale 
che serve a trovare soldi e 
poi a selezionare futuri atleti 
da avviare all'agonismo, ci 
sono delle strade che si pos- 
sono percorrere a condizio- 
ne di conoscere le procedu- 
re necessarie. 


Emilio Felluga, delegato 
regionale del Coni. 


Pochi 
e subito 


«Esistono due forme di ero- 
gazione di contributi — spie- 
ga il dott. Emilio Felluga, de- 
legato regionale del Coni — 
alle società sportive: il primo 
riguarda l'accesso a un fi- 
nanziamento vero e proprio 
con la concessione di crediti 
che dovranno essere resti- 
tuiti all'ente erogatore, il se- 
condo è un sostegno dato 
gratuitamente alle società 
sportive per la loro attività». 
E' ovvio che le società sporti- 
ve triestine conoscono molto 
bene questa seconda strada 
che apre le porte a dei soldi 
«pochi, maledetti e subito», 
ricevuti a fondo perduto. Fi- 
no a due anni fa — a parte i 
contributi del Coni dati come 
premi e quelli delle Federa- 
zioni di appartenenza, dati 
come premi o rimborsi spe- 
se — questi contributi veni- 
vano dati esclusivamente 
dalla Regione (in base alla 
Legge regionale 43/80). Dal- 
l’anno scorso, in virtù della 
legge sulle deleghe (L.R. 
9.3.88 n. 10) gran parte delle 
competenze in questo setto- 
re sono passate alla Provin- 
cia. 

Alla Regione sono rimasti 
solo gli interventi a favore 
degli impianti sportivi o nei 
confronti delle società defini- 


te di «interesse regionale». 
Ma questa forma di contribu- 
ti, quasi inevitabilmente, di- 
stribuita «a pioggia» per il bi- 
lancio delle società fanno 
l’effetto di un semplice bic- 
chier d’acqua in un caso di 


acuta disidratazione econo: - 


mica. 


«Personalità 
giuridica» 

Ecco allora la necessità di 
guardare con maggiore at- 
tenzione alla strada, indub- 
biamente più difficile e ri- 
schiosa ma anche assai più 
importante economicamen- 
te, del finanziamento, cioè di 
un prestito finalizzato — da 
parte del Credito sportivo — 
all’acquisto di attrezzature o 
anche di impianti da costrui- 
re, ristrutturare o gestire. 

La «conditio sine qua non» 
per accedere a qualsiasi for- 
ma di finanziamento è la 
«conquista» della «persona- 
lità giuridica» da parte delle 
società sportive, che sono, a 
riguardo, da sempre molto 
diffidenti. 

Hanno «personalità giuridi- 
ca» solo le società ricono- 
sciute dal Codice civile, cioè 
la società di capitali (Srl, Spa 
o cooperative), ma anche — 
e questo aspetto è assai po- 
co: noto ai dirigenti sportivi 
— le società riconosciute 
per decreto del Presidente 
della Repubblica 0, nel no- 
stro caso di Regione autono- 
ma, dal presidente della 
Giunta regionale. 

Con questa soluzione le so- 
cietà sportive possono avere 
e offrire certezza giuridica 
per qualsiasi impegno finan- 
ziario assunto. Ciò significa 
che i dirigenti sportivi, e in 
particolare i presidenti di so- 
cietà, rispondono degli im- 
‘pegni assunti finché sono in 
carica e solo per quanto han- 
no autonomamente deciso di 
impegnarsi. Rimane natural- 
mente alle società l'impegno 
di tenere correttamente le 
scritture contabili. sull’attivi- 
tà e sul patrimonio. «Il van- 
taggio più evidente di questa 


situazione — spiega ancora.‘ 


Felluga — è quello di poter 
accedere al credito sportivo 
agevolato e di offrire ai diri- 


genti una responsabilità co- 


munque limitata nel tempo». 
L'uovo di colombo del rico- 
noscimento della «persona- 
lità giuridica» da parte della 
Regione (che ha a riguardo 
un apposito albo) è stato uti- 
lizzato da un numero limita- 
tissimo di società sportive 
triestine, frenando in questo 
modo la capacità dell'asso- 
ciazionismo locale di opera- 
re concretamente e diretta- 
mente nel settore degli im- 
pianti sportivi. 


REGIONE, PROVINCIA E COMUNE 


Chi tiene i cordoni della borsa 


Dario Crozzoli, 
presidente della 
Provincia di Trieste. 


Ormai la partita si gioca in 
quattro. Da una parte le so- 
cietà sportive, eternamente 
affamate di contributi e di 
impianti da utilizzare, dal- 
l'altra la Regione, la Pro- 
Vincia e il Comune. 

La Regione ha delegato in 
buona parte le sue preroga- 
tive. tradizionali di ente 
«erogatore» decentrando 
alle Province gran parte 
delle responsabilità. La Re- 
gione, però, si è tenuta un 
ruolo non trascurabile per 
gli interventi di maggiore ri- 
lievo, specie nel settore de- 
gli impianti e delle manife- 
stazioni di maggiore inte- 
resse. A questo proposito il 
Coni regionale ha anche re- 
datto un elenco di impianti 
e di manifestazioni che do- 
vrebbero restare sotto la 
«tutela» economica della 
Regione (si vedano le ta- 
belle a parte). 

La Provincia di Trieste si è 
invece fatta carico della di- 
stribuzione dei contributi a 
più di 400 società richie- 
denti. Il numero, come si 
vede, è assai superiore alle 
società sportive effettiva- 


IN PROVINCIA DI TRIESTE 
Suddivisione dei complessi 


La Regione, per programmare il suo intervento, 
ha richiesto al Coni regionale di indicare, per 


ogni provincia, impianti e manifestazioni che 


hanno un rilievo particolare. Il settore «A», di 
«valenza regionale», indica complessi sportivi 
che possono ospitare manifestazioni di interes- 
se sovraregionale o nazionale, mentre il settore 
«B», «di interesse regionale», indica impianti di‘ / 


Coni perla provincia di Trieste è ilseguente, ma . 
va anche detto che se si dovesse stabilire una 
graduatoria delle società della regione che, per 


1 
2 
3 
4 
rilievo sovraprovinciale. L'elenco fornito dal 5 
6 
7 
8 
9 


risultati, storia e tradizione, avrebbero diritto a 
un occhio di riguardo per ricevere i contributi i 
della Regione, la maggioranza sarebbe proba- 
bilmente triestina. | criteri, comunque, nonsono 
‘ancora stabiliti e sicuramente rispetteranno 
una certa proporzionalità numerica tra'le quat 


tro province. Rimane il fatto che, a livello opera- 
tivo, per la realizzazione di strutture sportive, le 
altre province sembrano assai più rapide e me- 
no dispersive delle amministrazioni triestine. 
La ragione? Se non si vuole accreditare l'idea 
che gli amministratotri delle altre province ab- 
biano vere e proprie virtù taumaturgiche, si de- 
ve credere che questi risultati sono dovuti a 
maggiore chiarezza di idee, a maggiore stabili- 
tà politica e forse anche a maggiore «agoni- 
smo» nel perseguire gli obiettivi prefissati. 


DIMISSIONARIO IL COMITATO PROVINCIALE DELLA FIDAL 


Qui l’atletica sta morendo 


Il Comitato provinciale della 
Fidal ha convocato d'urgenza 
l'assemblea delle società per 
rimettere il proprio mandato. 
Gli sforzi fatti dal comitato e 
dalle società, in questi ultimi 
anni, per il rilancio dell’atleti- 
ca, purtroppo non sono riusciti 
a sensibilizzare la pubblica 
amministrazione. 
Eppure si notano segni di ri- 
sveglio tra i nostri giovani: in 
quest'ultimo biennio hanno 
portato a Trieste titoli italiani e 
maglie «azzurrine» Scocchi, 
Corsi, Bressan, Rinaldi, Gian- 
cotti, Macchiut, Coslovich, 
Verzegnassi, affiancati da tan- 
te altre realtà: nel mezzofondo 
Novaro, Cafagna, Gamba, Pe- 
ditto, Novich, Zulian e Marchi; 
nei lanci Righi e la Glavina, nei 
salti Zivec, Bradamante, Po- 
lacco, Raccar, Davia; nella 
marcia Diego Cafagna, Visnie- 
vec e Daris. Uno stuolo di ca- 
detti e di ragazzi promettentis- 
simi li segue da vicino. 
Eppure l'attività assoluta si 
esprime con il Cus Trieste che 
vince la finale «B» del campio- 
nato italiano di società. 
Eppure i veterani e gli amatori 
vincono titoli italiani a ripeti- 
zione, organizzano settima- 
nalmente gare e, sulle orme 
del successo dello scorso an- 
no a New York, si preparano a 
partecipare ad altre due mara- 
tone all'estero. 
Ma il Comune non sa trovare il 
personale per aprire lo stadio 
Grezar per l’atletica in tutto il 
. mese di agosto; aumenta i ca- 
noni d'uso degli impianti e 
chiude il campo di Cologna. 
L'amarezza di Ottone Cassa- 
no, presidente del comitato 
provinciale, traspare dalla sua 
stessa voce: «E' evidente che 
tra sport praticato e sport spet- 
tacolo sia stata fatta una scel- 
ta: lo sport spettacolo porta 
molto pubblico e... chissà, for- 
se anche voti: quello praticato 
è accettato solo se pesa poco 
sulle casse comunali, meglio 
se porta soldi. E’ in quest'otti- 
ca che va visto l'accoglimento 
delle recenti offerte della Fe- 
dercalcio (è meno comprensi- 
bile l'ostilità agli impianti 


sportivi dell'Università). 

«Nel 1990 — continua Cassano 
— sono stati stornati 95 milio- 
ni, destinati a lavori sulla pista 
del Grezar, perché entro il '92 
l'impianto sarebbe stato porta- 
to a 8 corsie: era perciò inutile 
buttare soldi! Ancora non si è 
visto neanche il progetto. Non 
esistono impiati indoor, in 
compenso, nel nuovo stadio di 
calcio è prevista una corsia al 
coperto. 

Il progetto di ristrutturazione 
di Cologna — afferma più oltre 
Cassano — è rimasto fermo 
per alcuni anni, intanto i prezzi 


sono saliti, l'appalto è stato 
aggiudicato in aumento e per 
di più ad una ditta non specia- 
lizzata. Così è stato stralciato 
l'impianto di illuminazione ed 
il sottofondo non è proprio un 
biliardo. Nel bilancio del Co- 
mune non appare alcuna voce 
specifica per la manutenzione 
ordinaria di impianti sportivi e 
quella destinata a fabbriche 
comunali viene sempre impie- 
gata per opere più urgenti. 

«Trieste — lamenta Cassano 
— avrebbe bisogno di almeno 
cinque o sei campi di atletica. 
Teoricamente ne ha due: 1) la 
pista e mezze pedane del Gre- 


zar, in condizioni tali che si 
può fare solo la 24 per un'ora o 
qualche altra gara amatoriale. 
Il fondo, un tempo tra i migliori 
d'Italia e sede di manifestazio- 
ni internazionali e campionati 
italiani, è ridotto a pochi milli- 
metri di gomma liscia e peri- 
colosa, cosparso di buchi, in 
buona parte prodotti dai mor- 
taretti dei ‘tifosi’, ai quali ci si 
guarda bene dal far pagare i 
danni. C'è un impegno verbale 
di portarlo ad otto corsie, co- 
me detto, intanto il nuovo cam- 
po di calcio prevede l'uso di 
tutti gli spazi antistanti e la de- 


ATLETICA / NELL’OSPITALE GORIZIA ra 
| triestini conquistano sette titoli 


Il trofeo Cral Act e il campionato regionale allievi 


Hanno avuto luogo il Tro- 
feo Cral Act e il campiona- 
to regionale allievi. Le mi- 
gliori prestazioni tecniche 
. individuali delle due gior- 
nate di gare sono state 
quelle di Loris Paoluzzi 
(Fincantieri Monfalcone) 
nel lancio del martello 
(67,70 m) per la categoria 
allievi e di Romina Cocolo 
(Ugg Carisparmio Gorizia) 
nel salto quadruplo (14,11 
m miglior prestazione re- 
gionale di categoria) tra le 
allieve. Ma la migliore pre- 
stazione in assoluto l'han- 
no compiuta quelli del Cral 
Act Trieste organizzatori 
del campionato regionale 
individuale allievi e allie- 
ve. 
Da una piovosa Gorizia è 
scaturita una manifestazio- 
ne giovanile di proporzioni 
eccezionali per partecipa- 
zione, per spettacolarità e 
per ricchezza di premi, tutti 
aspetti questi che testimo- 


niano. dell’alto grado di 
professionalità e impegno 
dei dirigenti della società 
triestina. 

Questo campionato giova- 
nile è stato inserito nella 
sesta ricorrenza del Trofeo 
Cral Act che Rumez, Tede- 
sco, Novaro, Nicolazzi (re- 
sponsabile tecnico regio- 
nale della marcia) e Verh 
(responsabile del settore 
giovanile per il Comitato 
regionale Fidal) hanno al- 
lestito — si legge in una 
nota della Fidal — malgra- 
do il ’’complotto’’ ordito ai 
loro danni dall’Ammini- 
strazione comunale che 
non è riuscita a far siste- 
mare il campo sportivo di 
Cologna in tempo utile 
(leggi: mancano le strisce 
che delimitano le corsie, 
sic!).«Uno scherzetto, que- 
sto, — si legge più avanti 
nel comunicato — che ha 
esiliato anche: il ventenna- 


le Meeting internazionale 
del Cus Ts e soppresso il 
campionato provinciale as- 
soluto. Onore al. merito, 
dunque, al circolo azienda- 
le. della Municipalizzata 
che, per di più, si è piazza- 
to al secondo posto in clas- 
sifica generale per società 
in campo femminile e al 
terzo in quello maschile». 
In assoluto questi campio- 
nati regionali per la cate- 
goria allievi e allieve han- 
no visto i diciassettenni 
triestini in grande eviden- 
za: sette campioni regiona- 
li (di cui 5 dell’Act), quattro 
secondi posti e due terzi. 
Secondo il regolamento fe- 
derale, tutti i vincitori e co- 
loro che hanno ottenuto il 
minimo per la partecipa- 
zione potranno andare ai 
campionati nazionali di ca- 
tegoria in programma que- 
st'anno a Grosseto il 28 e 
29 di settembre. 


iZ3CONOUAWYIOA 


(f.d.c.) 


molizione degli spogliatoi ri- 
fatti qualche anno fa. Si vuol 
fare un progetto in grande sti- 
le, che costerà molto, renderà 


molto ai progettisti, ecc.: Ma si _ 


troveranno i soldi? 

2) «Campo scuola di Cologna. 
Le tribune — afferma Cassano 
— sono inagibili, non ci sono 
servizi per il pubblico, manca- 
no magazzini, salette, palestra 
di ‘ muscolazione, spogliatoi, 
assistenza, parcheggi, ecc. La 
pista era logora. Dopo anni di 
sollecitazioni, sono attualmen- 
te in corso lavori di manuten- 
zione straordinaria: dovevano 
durare due settimane, Invece 
hanno bloccato tutta la secon- 
da parte della stagione, sia 
per le gare sia per gli allena- 
menti. | danni sono difficilmen- 
te quantificabili. 

«Il XX trofeo Cus, che da ven- 
t'anni era il fiore all'occhiello 
dell'atletica regionale e che è 
stata la prima manifestazione 
ad aprire sistematici rapporti 
sportivi con l'Est europeo, è 
stato spostato, per necessità, 
a Gorizia, come pure l'Act ha 


dovuto far disputare, Sempre a 


Gorizia, i campionati regionali 
allievi e quelli cadetti. | cam- 
pionati provinciali delle cate- 
gorie giovanili ed il trofeo fe- 
derale, che devono venir com- 
pletati entro i primi di ottobre, 
sono stati soppressi. 

«Gli atleti dell'asta e quelli dei 
lanci devono allenarsi altrove, 
gli altri si ammassano al Gre- 
zar, dove si trovano, contem- 
poraneamente anche 400 o 
500 persone, con tutti i pericoli 
che ne conseguono. Le mam- 
me si rifiutano di portare i ra- 
gazzi per‘non correre rischi: il 
lavoro di propaganda di questi 
ultimi anni è completamente 
vanificato! 

«A questo punto — si chiede 
Cassano — cosa resta da fa- 
re?». 

Il Gomitato provinciale ha deli- 
berato perciò di convocare 
un'assemblea straordinaria 
delle società, che avrà luogo 
martedì 24 settembre alla qua- 
le rimettere il mandato confe- 
ritogli nel febbraio 1989. 


mente operanti sul territo- 
rio triestino perché in realtà 
i contributi non vengono da- 
ti solo per l’attività sportiva 
ma anche per quella più ge- 
nericamente ricreativa. 

Il passaggio dalla Regione 
alla Provincia, però, non è 
stato del tutto indolore. In- 
fatti, gli organici della Pro- 
vincia in questo settore, pur 
dovendo adempiere una 
notevole mole di lavoro in 
più, sono rimasti pratica- 
mente gli stessi. Il risultato 
è stato un ritardo consisten- 
te nella erogazione dei con- 
tributi, ma dopo il primo an- 
no di rodaggio adesso le 
cose dovrebbero riprende- 
re il ritmo tradizionale. 

Il Comune, infine, si ritrova 
con le responsabilità mag- 
giori con il suo ruolo di pro- 
grammazione, di costruzio- 
ne e di gestione degli im- 
pianti sportivi. 
L'ingranaggio politico-am- 
ministrativo, in questa par- 
tita in cui nessuno sembra 
vincere, non funziona nel 
migliore dei modi, come di- 
mostra la vicenda del Pa- 
lazzetto dello sport, diven- 


COMUNE 


Palazzetto 


IMPIANTO. — 
Stadio Grezar 


tato una specie di dramma 
pirandelliano in cui non si 
capisce chi sono gli attori, 
le vittime e chi è il regista. Il 
risultato è la paralisi della 
capacità di intervento fi- 
nanziario da parte del Co- 
mune in quanto — è questo 
il segreto di pulcinella nella 
politica sportiva locale — 
ha prosciugato le proprie 
risorse per la realizzazione 
del nuovo stadio di calcio, 
l'unico impianto che sta per 
essere realizzato (pur se 
con qualche ritardo rispetto 
i tempi fissati) della lista di 
strutture definite  «prima- 
rie» dalla conferenza co- 
munale dello sport a parte, 
altre numerose opere che 
hanno già avuto dei contri- 
buti finanziari non riescono 
a decollare. Per questo la 
piscina olimpica, che Trie- 
ste non ha, continua a esse- 
re un fantasma nei pro- 
grammi degli amministra- 
tori comunali, con sempre 
minori possibilità di diven- 
tare, in tempi umanamente 
ragionevoli, una realtà. 
f.d.c. 


FEDERAZIONE 


FIGC-FIDAL 
FIP-FIGH 


Piscina Bianchi 
Golf Padriciano 


Padriciano 


Polig. Tiro Opicina 
Ginnastica Triestina 


Sgonico Palestra 


Sgonico . 


COMUNE IMPIANTO 


Don Bosco 


Baseball Prosecco 


San Giovanni 
Prosecco Portuali 


Jolly Club 
Opicina 


Calcio - Atletica 


FIGC-FIDAL 


Palestra Pacco FIP 


Pista di plastica 


Visogliano 


FISI 
FIGC 


C.U.S. Palestra FIP 


Palestra com. via 


MARCIA 
Ballaben 

= Pi 

è primo 

In occasione del 5.0 Sa- 
lone dei prodotti e dei 
servizi per la terza età 
«50 & Più», la Fisa © il 
G.S. San Giacomo hanno 
organizzato una marcia 
a passo libero di km 7 
denominata «Attraver- 
sando Trieste» valida 
per il | Trofeo Fiera di 
Trieste. 

La gara è stata vinta da 
Cesare Ballaben del- 
l'O0.G. International, con 
il tempo di 22'28"”, se- 
guono Paolo Grahor e 
Andrea Stefanel del G.S. 
San Giacomo. Prima del- 
le donne e 16.a assoluta 
è risultata Amanda Ta- 
vella di Staranzano con 
iltempo di 28'02””. 
Il'trofeo è stato vinto dal 
Marathon Club Ts con 
punti 665, seguito da 
G.S. San Giacomo con 
punti 610 e da Capo Nord 
con punti 460. 

Le premiazioni si terran- 
no venerdì 20 alle ore 19 
nella sala congressi del- 
la Fiera. 

| primi cinque: 1) Balla- 
ben Cesare, O.G. Inter- 
national Ts, t. 22'28"” p. 
100; 2) Grahor Paolo,: 
G.S. San Giacomo, 
23'04”, 99; 3) Stefanel 
Andrea, G.S. San Giaco- 
mo, 23’08”?, 98; 4) Fonda 
Diego, Marathon Club, 
23'57”, 97; 5) Bianchini 
Dario, Marathon Club, 
24/18)’, 96. 


Giulia FIP-FIPAV. 


î 15) Trofeo «G. Marocchi» 


NEL 1990 
I contributi erogati 

dalla Provincia 

“——— L 328.000.000 
L. 163.000.000 


Attività sportive 
Attività ricreative 


Attrezzature sportive 
Attrezzature ricreative 


L. 140.000.000 
L. 64.000.000 


Impiantistica 


ricreativa e sportiva L. 296.000.000 


Impiantistica 
Contributo annuale 


costante al Comune di Trieste | L. 250.000.000 
(pari circa a 
3 miliardi 


complessivi) 
ui. pi | 


IN PROVINCIA DI TRIESTE 
Le manifestazioni 
di interesse regionale 


Queste, le manifestazioni di interesse regionale della 
provincia di Trieste (fonte Coni regionale), accanto la 
società organizzatrice: 
1) Trofeo Cus Trieste 
Cus Trieste (atletica) 
2) Trofeo Città di Trieste 
S., Alpina (baseball) 
3) Trofeo Internazionale Giovanile 
Figc (calcio) 
4) Trofeo «P. Sedmak», 
S.S. Pleta (pattinaggio) 


S. G. T. (judo) 
S. G. T. (judo) 


5) Trofeo città di Trieste, 
6) Trofeo «Bartoli» 


7) Campionato itallano OffShore 
Circolo Vivmare (motonautica) 
8) Trofeo dell'Amicizia 
Comitato Regionale Fin (pallanuoto) 
9) Trofeo delle Speranze 
U.S. Triestina Nuoto (nuoto) 
10) Trofeo Mimosa dn 


Pallacanestro Saba (pallacanestro) 

11) Gara caccla foto-sub. 
Circolo Tergeste Sub (pesca sportiva) 

12) Coppa Duca d’Aosta 
Sci Cai Trieste (soci) 


Sci Club 70(sci) 
Sci Club 70 


13) Gara cittadini «A» 
114) Coppa Italia 


T.G. Triestino (tennis) 
16) Coppa d’Autunno 

S.V. Barcola Grignano (vela) 
17) Giro d'italia a vela 
S.T. della vela (vela) 


GOLF /GARE APERTE AL PUBBLICO 
Appuntamento a Padriciano 
con la Coppa Pacorini 


a contatto con la natura. 


scendo e ben preparato. 


Scherli (hcp 13), p. 143. 


Anche quest'anno il Golf club Trieste organizza sul proprio 
percorso di Padriciano la Coppa Pacorini, uno degli appunta- 
menti più interessanti per i golfisti della nostra regione. La 
gara, che si svolgerà domani con inizio alle ore 10, vedrà la 
partecipazione di golfisti dilettanti provenienti da tutto il Tri- 
veneto. La competizione avrà luogo sul| percorso di 18buche, 
con punteggi attribuiti secondo il criterio Stableford'(gara a 
punti) nella | e Il categoria di handicap. 

La novità di quest'anno consiste nell'apertura del Golf club.a 
tutti coloro che vorranno assistere alla competizione. In que- 
sto modo il comitato organizzatore intende promuovere an- 
che a Trieste questa disciplina che riscuote un successo cre- 
scente. Il pubblico non pagante potrà seguire il gioco lungo 
parte del percorso, avvicinandosi così di persona a questo 
sport, la cui caratteristica principale è di mettere il giocatore 


Giova intanto riepilogare la recente attività degli atleti triesti- 
ni del Golf club, cominciando dalla loro partecipazione, in 
formazione forzatamente rabberciata, al campionato trivene- 
to di Albarella. La rappresentativa triestina era formata da 
Denis Marzi (hcp 8), Romeo Scherli (hcp 18), capitano; Anto- 
nio Alzetta (hcp 18), Paolo Pacorini (hcp 13), Andrea Kostoris 
(hcp 7), Elena Marchesi (hcp 14), Francesco Parmeggiani 
(hcp 11), Massimo Pelliccetti (hcp 14). | triestini, mancanti di 
valide forze quali Matteo Orrù, l'azzurra Paola Tacoli e Pietro re. 
Jadanza; si sono dovuti accontentare di una posizione cen- 
trale nella graduatoria. In evidenza un Parmeggiani in cre- 


Ottimo l'avvio settembrino sul terreno del circolo. L'apertura 
ha riguardato prima la «18 buche Stableford» sociale con 36 
in gara, in categoria unica, ivi compreso l'ospite senior di 
Castel D'Aviano, Cadamuro. Questi i risultati: 1.0 assoluto 41 
punti Romeo Scherli (hep 13); 2.0 Corrado Piscanez, p. 40 
(hcp 21); 3.0 Pietro Toresella, p. 38 (hcp 28). 1.a juniores Giu- 
lia Sergas p. 40 (hcp 28). 1.a signore Elisabetta Pacorini, p.30 
(hcp 20). 1.0 seniores Giovanni Cadamuro, p. 27 (hcp 28). 

Altamente competitiva la successiva «due giorni» (36 buche 
medal 2.a cat. 0-18/28/34) per la Coppa Banco Ambrosiano- 
Veneto, valevole anche per il campionato sociale —8 miglio- 
ri lordi scratch. In campo 39 golfisti. Gare molto animate e 
valori massimi tutti confermati, con qualche nuovo talento 
che comincia a far capolino. Dalla somma delle due giornate 
è uscita la seguente classifica assoluta: l categoria: 1.0 netto È 
Paola Tacoli (hcp 6), punti 134; 2.0 netto Alberto Calissano 
(hcp 18), p. 138. 1.0 lordo Matteo Orrù (hcp 4), p. 143. Il cat. 1.0 
netto Andrea Calissano (hcp 28). p. 134; 2.0 netto Marco Perla 
(hop 21); p. 139. 1.0 junioresFabio Khalil (hcp 18) p. 138. 1a 
signore Denis Marzi (hcp 8), p. 139. 1.0 seniores Romeo 


VELA 
Regate 
in golfo 


Ancora due regate veliche 
in programma sulle no- 
stre acque prima che il 
golfo venga «consacrato» 
al mondiale offshore di 
motonautica fino al 6 otto- 
bre prossimo. Oggi e do- 
mani, per l'organizzazio- 
ne dell’Adriaco, è in ca- 
lendario la Coppa Nino 
Favretto, riservata alla 
classe 420; eventuali altre 
partecipazioni potranno 
riguardare le classi Euro- 
pa, Laser, 470 e Snipe. 
Sempre domani, regata 
per barche alturiere Open 
(lunghezza ft) valevole 
per l'ottavo Trofeo «Due 
Castelli» e «Lloyd Adriati- 
co». Organizza la Laguna 
del Villaggio del Pescato- 


CICLISMO 
Allievi 
in Carso 


La Scv Cottur organizza 
per domani una gara ci- 
clistica riservata agli al- 
lievi e denominata 8.0 
Trofeo Gianni Vascotto- 
21.0 Trofeo Willier Trie- 
stina. Il via verrà dato al- 
le 10 da campo. Sacro, 
‘mentre l'arrivo è previ- 
sto a Prosecco (Monte 
Grisa). Il percorso si 
snoderà lungo le vie del 
Carso per un totale di 83 
km. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alla 
Scv Cottur in via Crispi n. 
9o telefonare al 771423. 
Italo Soncini 


is 


CALCIO ) 


SERIE A 


Sabato 21 settembre 1991 


Sport 
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Il Piccolo 


SERIE A /SI RITORNA AL CAMPIONATO DOPO LA PARENTESI EUROPEA 


Due protagoniste ritrovate con i risultati positivi nell’impatto delle coppe internazionali 


Primattori e arbitri 
domani in campo 


Probabili formazioni delle 
squadre di serie «A» per 
la quarta giornata del 
campionato. 
ASCOLI-LAZIO 
Nicchi di Arezzo). 
ASCOLI: Lorieri, Aloisi, 
Pergolizzi, Enzo, Benetti, 
Marcato, Pierleoni, Tro- 
glio,. Giordano, Menola- 
scina, Bierhoff (12 Bocchi- 
no, 13 Mancini, 14 Cava- 
liere, 15 Zaini, 16 Spinelli). 
LAZIO: Fiori,- Bergodi, 
Bacci, Pin, Gregucci, Sol- 
dà, Stroppa, Doll, Sosa, 
Sclosa, Neri (12 Orsi, 13 
Corino, ‘14 Lampugnani, 
15 Verga, 16 Marchegia- 


ni). 
ATALANTA-JUVENTUS 
(Cesari di Genova). 
ATALANTA: Ferron, Mi- 
naudo, Pasciullo, Bordin, 
Porrini, Bigliardi (Sottili), 
De Patre (Orlandini), 
Stromberg, Perrone, Nico- 
lini, Caniggia. (12 Ramon, 
13 Sottili, 14 Valentini, 15 
Orlandini, 16 Clementi). 
JUVENTUS: Tacconi, Car- 
rera, De Agostini, Reuter, 
Kohler, Julio, Cesar, Ma- 
rocchi, Galia, Alessio, 
Baggio, Casiraghi (12 
Marchioro; 13 Di canio, 14 
luppi, 15 Corini, 16 Piova- 
nelli). 

FOGGIA-CAGLIARI  (Fa- 
bricatore di Roma). 
CAGLIARI: lelpo, Napoli, 
Nardini, Herrera, Festa, 
Firicano, Mobili, Gauden- 
zi, Francescoli, Matteoli, 
Fonseca (12 Di Bitonto, 13 
Villa, 14 Bisoli, 15 Pistella, 
16 Criniti). 

FOGGIA: Mancini, Petre- 
scu, Codispoti, Picasso, 
Matrecano, Consagra, 
Rambaudi, Shalimov, 
Baiano, Barone, Signori 
(12 Rosin, 13 Napoli, 14 
Grandini, 15 Porro, 16 Ric- 
chetti). Ù 
MILAN-FIORENTINA (Pai- 
retto di Torino). 2 
MILAN: Rossi,  Tassotti, 
Maldini, Albertini, Galli, 
Baresi, Donadoni,‘ Rji- 
kaard, Van Basten, Gullit, 
Evani (Serena). (12 Anto- 
nioli, 13 Gambaro, 14.Fu- 
ser, 15.Cornacchini, 16 Se-. 
rena o Simone). 
FIORENTINA: Mannini, - 
Fiondella, Carobbi, Dun- 
ga, Faccenda, Pioli, Ma- 
zinho, Orlando, Batistuta, 
Maiellaro, Salvatori (12 
Betti, 18 Malusci, 14 lachi- 
ni, 15 Branca, 16 Borgono- 


Vo). 
PARMA-CREMONESE 
(Baldas di Trieste). ‘ 
PARMA: Taffarel, Nava, Di 
Chiara, Minotti, Apolloni, 


(arbitro 


Grun, Melli, Zoratto, Bro- 
lin, Cuoghi, Agostini. (12 
Ballotta, 13 Donati, 14 Pul- 
ga, 15 Osio, 16 Catanese). 
CREMONESE: Rampulla, 
Garzilli, Gualco, Piccioni, 
Bonomi, Favalli, Giande- 
biaggi, Pereira, Dezotti, 
Marcolin, Chiorri. (12 Vio- 
lini, 13 Montorfano, 14 la- 
cobelli, 15 Maspero, 16 


Neffa). 

ROMA-GENOA (Cornietti 
di Forlì). — 

ROMA: Cervone, Tempe- 
stilli, Carboni, Piacentini, 
Aldair, Nela, Haessler, Di 
Mauro, Rizzitelli, Gianni- 
ni, Bonacina (12 Zinetti, 13 
Pellegrini, 14 Garzya, 15 
Salsano, 16 Muzzi). 
GENOA: Braglia, Torren- 
te, Ferroni, Eranio, Cari- 
cola, Signorini, Ruotolo, 
Bortolazzi, Aguilera, 
Skuhravy, Onorati (12 Ber- 
ti, 13 Collovati, 14 Fortuna- 
to, 15 Fiorin, 16 Pacione). 
SAMPDORIA-INTER 
(Amendolia di Messina). 
SAMPDORIA:  Pagliuca, 
Mannini, Orlando, Pari, 
Vierchowod, Katanec, 
Lombardo, Cerezo, Vialli, 
Mancini, Silas (12 Nuciari, 
13 Lanna, 14 Invernizzi, 15 
Bonetti 16 Dossena). 
INTER: Zenga, Paganin, 
Brehme, Baggio, Ferri, 
Bergomi, Bianchi, Berti, 
Klinsmann, . Mattheaus, 
Fontolan. (12 ‘Abate, 13 
Baresi, 14 Desideri, 15 
Pizzi, 16 Ciocci). 
TORINO-NAPOLI (Lo Bello, 
di Siracusa). 

TORINO: Marchegiani, 
Bruno, Policano, Fusi, Be- 
nedetti, Venturin, Lentini, 
Martin Vazquez, Brescia- 
ni, Scifo, Casagrande (12 
Di Fusco, 13 Annoni, 14 
Mussi, 15 Sordo, 16 Cois). 
NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini, Crippa, Alemao, 
Blanc, Corradini, De Na- 
poli, Careca, Zola, Pado- 
vano. (12 Sansonetti, 13 
Pusceddu, 14 De Agostini, 
15 Tarantini, 16 Silenzi). 
VERONA-BARI (Ceccarini 
diLivorno). _.... _, 
VERONA: . Gregori, Tom- 
masi, Polonia, Pin, Rossi, 
Renica, Pellegrini, lcardi, 
Raducioiu, Prytz, Fanna 
(12 Zaninelli, 13 Piubelli, 
14 Lunini, 15 Magrin, 16 
Sturba). 

BARI: Biato, Loseto, Riz- 
zardi, Terracenere, Calca- 
terra, Progna, Cucchi, 
Fortunato, Farina, Platt, 
Caccia. (12 Alberga, 13 
Maccoppi, 14 Parente, 15 
Manighetti, 16 Soda). 


La felice parentesi di Coppa 
dei Campioni, il largo e autori- 
tario successo contro i norve- 
gesi del. Rosenborg produce 
nella Samp l'effetto delle care, 

vecchie cose, il ricordo di una 
adolescenza (calcistica). che 
ha regalato il tricolore. C'era 
bisogno, tra i blucerchiati, di 
questa iniezione di fiducia, per 
dimenticare le tante polemi- 
che ed i problemi offerti dal 
campionato.’ «Ce n'era biso- 
gno eccome - commenta Bos- 
kov, tornato allegro e tranquil- 
lo.- per dimostrare a tutti che 
questa squadra non si era per- 
sa per strada. Ce n'era biso- 
gno per Lombardo, che dopo 
una piccola crisi è tornato a 

credere in se stesso; per Or-. 
lando, che a 20 anni ha debut- 
«tato in Coppa Campioni; per 
Dossena, che dopo l’ infortu- 
nio non aveva ancora giocato 
dal primo minuto; per Silas, 

che ogni partita che passa mi- 
gliora». 

Sulle labbra e nella testa di 
Boskov torna il campionato. 

«L'Inter? Una squadra ostica, 

perchè ha gli stessi nostri 
obiettivi. Ma quale Inter sarà? 
A Roma ne ho vista una, a Por- 
to un'altra. Non so proprio co- 
sa tirerà fuori dal cilindro Orri- 
co domenica... Per noi rientre- 
rà Mancini e uno, tra Dossena 
e Katanec, ‘rimarrà in panchi- 
na». 

Per l'allenatore, cosìcome per 
i giocatori, il fatto di giocare 
davanti al pubblico amico sarà 

determinante. «Lo scorso 

campionato perdemmo in ca- 

sa cinque punti (con Cagliari, 

Genoa e Torino) e conqui- 

stammo fuori lo scudetto. Que- 

st'anno:sarà difficile ripetere 

l'exploit esterno e quindi il no- 

‘stro futuro dipende da ciò che 

faremo a Marassi». 

La Roma di Bianchi ha cam- 
biato in parte pelle rispetto al- 
l’anno scorso: le disattenzioni 
difensive, che ‘soprattutto in 

campionato le costarono man- 

‘ciate di punti, sono in gran par- 

te scomparse. Per ora la squa- 

dra dà meno spettacolo, è mol- 

fo più concreta, spreca poco e 

‘prende bene le misure agli av- 

versari adeguandosi alle varie 

tattiche che si trova a contra- 

stare. 

Forse le maggiori difficoltà la 

Roma le troverà proprio di 

fronte al suo pubblico. Finora 

ha ottenuto quattro vittorie nei 


. quattro impegni ufficiali ester- 


ni, dopo l'iniziale sconfitta con 
la Sampdoria nella Supercop- 


pa. 

All'Olimpico la Roma ha sten- 
tato con la Lucchese. e.ha per- 
so, seppure con molte atte- 
nuanti, con |’ Inter. Quello che 
convince è comunque l'autori- 
tà che dimostra nelle occasio- 
ni che contano. La grinta di 
Bianchi è ormai radicata nei 
costumi dei giocatori. L'ampio 
organico a disposizione è infi- 
ne un ulteriore elemento da 
considerare. 


ROMA - Notiziario delle squa- 
dre di serie A non impegnate 
nelle Coppe Europee in vista 
del turno di campionato. 


CREMONESE: in settimana 
Giagnoni ha lavorato per rida- 
re fiducia alla squadra dopo la 
sconfitta con il Torino e cari- 
carla in vista dell'incontro con 
il Parma. Sempre indisponibi- 
le Verdelli, recuperati Ferraro- 
nî e Maspero, il tecnico. po- 
trebbe confermare la forma- 
zione che ha ottenuto il primo 
punto in casa ton il Napoli. 
VERONA: Davide Pellegrini fa- 
rà quasi sicuramente il suo 
rientro in squadra contro il Ba- 
ri, L'attaccante, che non ha an- 
cora giocato inquesto campio-. 
nato, ha dimostrato di essere 
ormai recuperato. L'allenato- 
re Fascetti dovrebbe schierare 
domenica anche il libero Reni- 
ca che ha scontato la giornata 
di squalifica mentre dovrà an- 
cora fare a meno dello jugo- 
slavo Stojkovic, che sconterà 
la sua ultima giornata di so- 
spensione. Qualche problema 
per Polonia (reduce da un in- 
fortunio) mentre mancherà si- 
curamente oltre a Pelucchi 
che in allenamento si è frattu- 
rato la gamba destra, Calisti, 
afflitto da un'infiammazione al 
fendine. 

JUVENTUS: contro l'Atalanta 
la Juventus dovrebbe schiera- 
re la stessa formazione che ha 
giocato gli ultimi venti minuti 
della partita con il Milan, con 


* Alessio sostituto dello squalifi- 


cato Schillaci e Galia al posto 
di Di Canio. Nelle prossime 
partite. l'attacco bianconero 
potrebbe arricchirsi di una so- 
luzione: la società sembra in- 
tenzionata a confermare Pio- 
vanelli. È 


CONVOCATI 
Gli azzurri 
per Sofia 


ROMA - Per la partita 
‘amichevole. Bulgarialta- 
lia in programma merco- 
ledi prossimo a Sofia con 
inizio alle 19 locali (18 
italiane), sono stati con- 
vocati i seguenti calcia- 
tori: Baggio (Juventus), 
| Baresi (Milan), Berti (in- 
ter), Crippa (Napoli), De 
Agostini (Juventus), Do- 


nadoni (Milan), Eranio 
(Genoa), Ferrara (Napo- 


li), Giannini (Roma), 
Lombardo (Sampdoria), | 
Maldini (Milan), Mancini 
(Sampdoria), Pagliuca 
(Sampdoria), Rizzitelli 
(Roma), Schillaci (Ju- 
ventus), Vialli (Sampdo- 
ria), Vierchowod (Samp- 
doria), Zenga (Inter). 

I convocati dovranno tro- 
varsi all’hotel Gallia di 
Milano nella serata di 
domenica dopo le gare 
di campionato. 


BARI: Il giovane ex empolese, 
Nicola Caccia, che ha già de- 
buttato in serie A, è il naturale 
sostituto dell'infortunato Joao 
Paulo e indosseratà la maglia 
n. 11. domenica a Verona. Sarà 
questa l'unica novità nel Bari. 
FOGGIA: Il libero Consagra 
sta svolgendo lavoro ridotto 
per una contrattura muscolare 
ma dovrebbe giocare domeni- 
ca contro il Cagliari. Ci sarà 
anche Shalimov il cui rientro 
in Urss - per un accordo con la 
federazione sovietica - è stato 
rinviato a lunedì prossimo, in 
tempo per rispondere alla 
convocazione della sua nazio- 
nale. Per Zeman nessuna 
preoccupazione: confermerà 
la formazione schierata dome- 
nica scorsa a Firenze. 
CAGLIARI: Migliorano le con- 
dizioni di Gaudenzi, uscito al 
termime del primo tempo della 
partita con la Roma per una di- 
storsione alla caviglia destra, 
e Giacomini conta di poterlo 
mandare in campo a Foggia. 
Contro i pugliesi il tecnico 
sembra orientato a riproporre 
la formazione schierata contro 
la Roma, 

FIORENTINA: Lazaroni ha già 
deciso la formazione che af- 
fronterà il Milan ma non la ri- 
velerà fino a domenica matti- 
na «per dimostrare che qui la 
squadra la decide uno solo, 
io». L'unico dubbio; comun- 
que, riguarda’ la presenza di 
Orlando, il peggiore tra i viola 


contro il Foggia. Se Lazaroni 
dovesse decidere di tenerlo 
fuori, potrebbe optare per il 
modulo a due punte, con la 
coppia Batistuta-Borgonovo. 

MILAN: A poco più di una setti- 
mana dall'infortunio al ginoc- 
chio, Daniele Massaro ha po- 
tuto riprendere gli allenamenti 
con la squadra. Il Milan si è al- 
lenato a Milanello a ranghi 
compatti, ad eccezione di An- 


‘ celotti e Boban, che però do- 


vrebbero unirsi ai compagni. 
Buone le condizioni di Van Ba- 
sten, che domenica rientra, 
mentre sarà assente Costa- 
curta, che deve scontare una 
giornata di squalifica. 
ATALANTA: Preoccupazioni 
impreviste per l'allenatore 
Giorgi in vista della partita 
contro la Juventus: il centra- 
vanti Bianchezi, a causa di un 
infortunio al ginocchio, potreb- 
be essere costretto al riposo. 
In questo caso sembra sconta- 
to l'avanzamento di ‘Perrone, 
schierato in posizione’ più of- 
fensiva, anche se Giorgi po- 
trebbe ricorre al giovane Or- 
landini. Rientra Bigliardi dopo 
le tre giornate di squalifica. 
LAZIO: Allenamento in fami- 
glia (titolari contro riserve) e 
nessun problema fisico per i 
giocatori. Problemi di forma- 
zione invece in attesa del tran- 
sfert di Capocchiano per ilisuo 
passaggio dal Bayern Monaco 
alla Lazio. Se il via non arrive- 
rà entro domenica l'infortuna- 
to Riedle, anzichè da Capoc- 
chiano, sara sostituito da Neri 


o Melchiori. Sul fronte del ca- 


. so Sergio si va verso una 


schiarita: 


SERIE B / UDINESE 


Rossini in dubbio per Lucca 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Rossini, il dubbio. 
Ill fluidificante di sinistra 
bianconero, che nel corso 
dell'amichevole con il Mon- 
falcone ha subito una di- 
storsione alla caviglia sini- 
stra in un contatto con un 
avversario, corre seri rischi 
di saltare l'importante 
match di Lucca. Ma nulla, è 
definitivamente compro- 
messo. 

«Si tratta di un infortunio 
non grave — testimonia il 
giocatore — ma la parte mi 
duole ed è necessario .at- 
tendere ancora un po' per 
dire se potrò farcela o me- 
no». 

In ogni caso Rossini, che 
Scoglio considera comun- 
que recuperabile, si è alle- 
nato ieri, seppure in dispar- 
te, al Moretti, al fianco di un 
gruppo in piena salute. Se 
Rossini non potesse essere 
della partita appare pronta 


sedicimila. 


Cesarini, 


inC/2. 


SERIE C /LA SECONDA GIORNA 


T 


A DI CAMPIONATO 


Tutti i fari su Triestina-Arezzo 


TRIESTE — La seconda di 
campionato non propone né 
scontri diretti tra quelle che 
ih sede di pronostico erano 
indicate come le candidate 
alla promozione, né partite 
tra squadre che nel’ primo 
turno hanno fatto bottino pie- 
no. Ne consegue che, se si 
andasse a ogni costo alla ri- 
Cerca di un incontro clou, es- 


So dovrebbe identificarsi in 


Triestina-Arezzo in quarto 
Scontro tra una squadra. (la 
Triestina) 
scorsa ha fatto un pari ester- 
no e una (l’Arezzo) che, vice- 
versa, ha vinto in casa. 

Entrambe dunque nella par- 
tita d’avvio hanno. rispettato 
la media inglese, e se va det- 
to che l'esordio degli alabar- 
dati ha fatto storcere un po’ 
la bocca per qualità di gioco 
e per i due gol subiti alquan- 
to scoccamente, nemeno gli 
amaranto sono stti esenti da 
critiche soffrendo più del do- 
Vuto contro il modesto Casa- 
‘8, raggiunto e superato s00 
grazie a due calci piazzati 
trasformati (uno direttamen- 
te, l’altro con un assist per la 
testa di.lanuale) dal giovane 
Specialista Cammarieri (21 
anni). A parziale scusante 
della Triestina è stata giusta- 
Mente invocata la lunga as- 
senza da seri impegni dopo 
l'eliminazione in coppa: ma 


Vivaddio. si’sarebbe dovuto - 


Provvedere reperendo qual- 
. Cosa di meglio di volontero- 
Se compagini dilettantesche 
Come sparring partners. 
Quanto  all’Arezzo, franca- 
Mente dà quello che può do- 
Po che nella campagna esti- 
Va si è privato di due uomini 
pome l’ex leccese Luperto e 
Sx alabardato Strukelj (la- 
Sciato libero) che sollevava- 
No il tasso del gioco. La scor- 
Sa stagione gli amaranto la 


!ISputarono nel girone B. 


laggiungendo una tranquilla 
alvezza condita da solo 23 
901 subiti (dei difensori se 
è andato soo lo stopper Ri- 
e da buoni risultati so- 


Che domenica: 


prattutto in trasferta (due vit- 
torie e ben nove pareggi): 
per cui la Triestina è avvisa- 
ta, gli uomini di Neri sono in 
grado di organizzare bunker 
di tutto rispetto, fidando in 
avanti delle doti dell’esperto 
Briaschi (fratello di quello 
che fece carriera a Vicenza) 
e del rifinitore Profumo, arri- 
vato dalla Spal. Motivo di cu- 
‘riosità per gli aficionados del 
Grezar sarà rivedere quello 
Stefano Butti che dopo due 
positive stagioni in alabarda- 
to è tornato a vestire la ma- 
glia della sua gioventù. 


Delle attuali capoclassifica, 
il Como anticipa a oggi il suo 
impegno nel ravvicinatissi- 
mo derby di Sesto (S. Gio- 
vanni, non quello in Puste- 
ria), dove praticamente gio- 
cherà in casa; domenica la 
Pro Sesto è riuscita a uscire 
con un punto dal Bentegodi 
ove, in una specie di deserto 
dei Tartari, gioca il Chievo, e 
un nuovo pari la accontente- 
rebbe di certo. Per gli azzurri 
di Frosio si tratta insomma di 
una ghiotta occasione per 
continuare a punteggio' pie- 


no. 
A pieni punti dovrebbero 
continuare a marciare anche 
l'Empoli che riceve la visita 
dell’Alessandria e il Monza 
che ospiterà la Massese in 
un incontro che dovrebbe di- 
re la verità sulla consistenza 
dei bianconeri visitati dome- 
nica scorsa dalla Triestina; e 
potrebbe farlo anche il sor- 
prendente Palazzolo (tra 
Brescia. e Bergamo, non 
quello dello Stella) che fra le 
mura amiche se la vedrà con 
il Carpi. Tutto sommato, tra 
le tre il compito meno agevo- 


‘ Seduta prettamente tecnica, con partitella conclusiva, per la Triestina, impegnata nella preparazione in vista 


le ci pare averlo l'Empoli che 
contro l'Alessandria (squa- 
dra neopromossa, ma com- 
posta da uomini di esperien- 
za) potrebbe scontare l’eufo- 
ria derivata dalla trionfale 
vittoria esterna di Lugo. 

Ricevendo il Chievo, la Spal, 
apparsa domenica scorsa in 
quel di Alessandria piena- 
mente degna dei pronostici 
favorevoli formulati sul suo 
conto, dovrebbe compiere 
un bel balzo in classifica gra- 
zie al suo tridente (Messersiì- 
Mezzini-Bonavita) che può 
creare più di un grattacaopa 


della prima partita casalinga, ospite l’Arezzo. Non si è allenato Trombetta, il quale aveva riportato durante la 
partita di giovedì al «Grezar» la frattura del dito medio della mano destra. L’incidente si è rivelato nella sua vera 
entità all'esame radiografico. Stamane al giocatore è stata ingessata l’intera mano, per cui è da escludere il suo 
impiego nella prossima partita. Poiché l’ingessatura dovrà essere tenuta per venti giorni, è verosimile che 
Trombetta debba saltare le partite con Arezzo, Alessandria ed Empoli, per far rientro contro il Vicenza. Zoratti 
ha accolto la spiacevole novità con realismo. Era intenzionato a mettere incampo Solimeno a partita iniziata, 
dovrà invece schierarlo fin dall’inizio, in coppia con Romano. Per il resto la formazione sarà quella tipo. Oggi 
alle 10.30 allenamento di rifinitura al «Grezar», poi la squadra andtà in ritiro nel solito albergo di Muggia. 


qualunque avversaria. 
Il Vicenza, che a Como ha 
tutt'altro che demeritato pur 
uscendo sconfitto per 0-2, ha 
l'occasione di riscattarsi 
prontamente.» ricevendo al 
Menti il sempre più rivolu- 
zionario Siena: rimane co- 
munque la tenuta difensiva il 
nocciolo del problema per i 
biancorossi berici. 
Dopo l'inopinata caduta ca- 
salinga con il Palazzolo, per 
lo Spezia c'è l'imperativo ca- 
tegorico di non uscire a mani 
vuote da Pavia, dové troverà 
peraltro una squadra inco- 
raggiata dal pari di Siena e 
ringalluzzita dall’esordio 
dell'esperto bomber Muccia- 
relli a fianco dell’altra punta 
ex avellinese. Campistri 
(quest’ultimo l’anno scorso 
era ad Avellino). Da Siena, 
infatti, i pavesi oltre al punto 
hanno portato via anche l’ex 
spalla di De Falco nei suoi 
due anni senesi, il che non 
dovrebbe mancare di miglio- 
rare il loro rendimento offen- 
sivo, apparso sinora sin 
troppo scadente. 
Casale e Baracca Lugo, 
uscite entrambe sconfitte 
nella giornata inaugurale (i 
romagnoli ‘addirittura con le 
ossa metaforicamente rotte 
dalla.corazzata Empoli), cer- 
cheranno entrambe i. primi 
punti nello scontro diretto in 
programma in  Pientonte; 
soon i padroni di casa a farsi 
preferire non solo per il fatto- 
re campo ma soprattutto per 
la discreta impressione la- 
sciata in quel di Arezzo. 
Si tratta insomma di una 
giornata interlocutoria in at- 
tesa delle prossime, nella 
quali in ogni turno ci sarà al- 
meno uno scontro ad altissi- 
ma tensione tra pretendenti 
alla promozione: frequente- 
mente proprio in giornate di 
questo tipo si distribuiscono 
punti che alla fine dei conti 
risultano particolarmente 
pesanti. 

Giancarlo Muciaccia 


VENEZIA — Il Venezia 1907 ritorna a gio- 
care al vecchio stadio P. Luigi Penzo di S. 
Elena, dopo cinque campionati disputati a 
Mestre, dopo la fusione tra il Mestre eil 
Venezia. E’ stato rimesso a nuovo grazie 
all'intervento della Fiat, che si è vista ag- 
giudicare anche l'appalto del nuovo stadio 
che sorgerà tra Venezia e Mestre, in loca- 
lità San Giuliano. Inizialmente, a partire 
‘ da domenica, con la gara interna della 
Reggiana, i posti, tutti a sedere, saranno 
circa diecimila, per poi arrivare entro me- 
tà novembre a una capienza massima di 


La storia di questa gloriosa società, che 
torna dopo 24 anni nella serie cadetta, con 
retrocessioni dalla massima serie del 
1967, all’interregionale del 1981 è trava- 
gliata: almeno una decina di presidenti si 
sono avvicendati in questi lunghi anni, pri- 
mo fra tutti Bruno Bigatton, commercianti 
di dolciumi di Portogruaro, poi i Veneziani, 
Henrich, Puntar, e Baldrocco, e per finire a 
imprenditore avellinese, che 
portò il Venezia in serie Interregionale pri- 
ma, per farla fallire poi nel 1982 (con sen- 
tenza del Tribunale di Venezia). 

Luciano Mazzucato, imprenditore vetraio 
di Murano, vinse l’asta indetta dal Tribu- 
nale fallimentare e ne divenne il presiden- 
te, portando l’anno successivo il Venezia 


la soluzione Vanoli, un gio- 
catore da poco reintegrato 
per necessità contingenti 
ma che Scoglio non ama 
certo alla follia. E' impen- 
sabile, considerate le abitu- 
dini tradizionalistiche del- 
l'allenatore, supporre un 
mutamento dell’assetto tat- 
tico che, passo dopo passo, 
sta guadagnando. i giusti 
equilibri. Possibile anche 
uno spostamento di Sensini 
sulla fascia sinistra con 
conseguente inserimento 
in mediana di Rossitto. Ma 
fa parte della ridda di possi- 
bilità che solo il recupero in 
extremis. dell'ex interista 
farebbe scomparire con un 
rapido colpo di spugna. E' 
comunque l’unico handicap 
di questa Udinese che a 
Lucca, contro un avversa- 
rio reduce da una serie di 
risultati non certo esaltanti, 
proverà ad allungare il pas- 
so verso la cima della gra- 
duatoria. Il ricordo dell’in- 
contro dello scorso campio- 


SERIE B / ADDIO VECCHIO STADIO BARACCA 


ll Venezia torna a S. Elena 


Siamo all'anno 1985, sicuramente l’anno 
che sarà ricordato a lungo da tutti gli spor- 
tivi veneziani per l'ingresso nella società 
di Maurizio Zamparini, proprietario della 
catena di supermercati MercatoneZeta, 
originario di Pordenone. 

Nel 1987, con il Venezia ancora in C/2, gra- 
zie agli sforzi di Zamparini, avvenne la fu- 
sione con il calcio Mestre, furono compra- 
te interamente le quote e Zamparini diven- 
ne presidente del Venezia-Mestre. 

Nel 1989, con alla guida della squadra Fer- 
ruccio Mazzola, fratello di Sandro dell’In- 
ter e della nazionale, il Venezia torna in 
C/1. Indubbiamente i notevoli sforzi di 
Zamparini per formare una squadra com- 
petitiva per la scalata alla serie B comin- 
ciarono con un nuovo allenatore, Alberto 
Zaccheroni, un romagnolo giovane, un ti- 
po alla Sacchi per intenderci: Riuscì a por- 
tare il Venezia in serie B, dopo un’entusia- 
smante spareggio a Cesena, seguito da 
cinquemila tifosi, sconfiggendo il Como. 
La città è in fermento, in attesa di questo 
importante ‘evento, perché francamente 
nessuno avrebbe mai pensato che il Vene- 
zia sarebbe ritornato a giocare nella pro- 
pria città, sia pure con la denominazione 
Venezia 1907, e con i colori sociali aran- 
cio-neroverdi. ‘Il leone di S. Marco saprà 
ruggire come in passato? 


Pronostico 
Totocalcio 


Ascoli-Lazio 
Atalanta-Juventus 
Foggia-Cagliari 
Milan-Fiorentina 
ParmaCremonese 
Roma-Genoa 
Sampdoria-Inter 
Torino-Napoli 
Verona-Bari 
Casertana-Palermo 
Lucchese-Udinese 
F. Andria-Reggina 
Carrarese-Pistoiese 


Pronostico 

Totip 

1*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


ma 


1° arrivato 
° arrivato 


1° arrivato 
2° arrivato 


2* corsa: 


3* corsa: 


dare 
si 


1° arrivato 
2° arrivato 


4° corsa: 


4° arrivato 
2° arrivato 


5° corsa: 


1° arrivato 
2° arrivato 


6* corsa: 


E RS I i 


mr] no 


nato (si era alla prima asso- 
luta, con i friulani penaliz- 
zati di cinque punti) brucia 
ancora. Fu Simonetta a ca- 
stigare un’Udinese spreco- 
na, alla fine punita oltre .i 
propri. effettivi demeriti. 
Quel Simonetta che anche 
stavolta, accanto a Paci, co- 
stituirà la coppia attaccante 
di una Lucchese in cerca di 
rivincita. Il morale, in casa 
friulana, è comunque piut- 
tosto alto, soprattutto in 
Sensini, convinto di uscire 
dallo stadio di Porta Elisa 
con i due punti intasca. «La 
mentalità di questa Udine- 
se è vincente contro qual- 
siasi. avversario — dice 
l'argentino —. Anche se 
questa volta dovremo fare 
molta attenzione ad un av- 
versario. che, dopo due 
sconfitte di fila, deve fare 
molta attenzione a non in- 


> Ringalluzzite la Samp e la Roma. 


vremo stare molto attenti 
alla rapidità del loro repar- 
to avanzato». 

Con Franco Scoglio parti- 
colarmente soddisfatto del 
crescendo del complesso e 
dei singoli, l'Udinese anti- 
Lucchese, con l’unica inco- 
gnita legata appunto alle 
condizioni di Rossini, do- 
vrebbe: ricalcare l'assetto 
che ha ottenuto. i due punti 
domenica scorsa con il Ta- 
ranto, con Sensini e Mani- 
cone lateralmente nella fa- 
scia mediana e Dell'Anno 
regista, in posizione cen- 
trale e più arretrata rispetto 
alle prime uscite di stagio- 
ne. Mattei il supporto di fa- 
scia. Mentre nelle gambe ci 
sono ormai tutti i novanta 
minuti previsti dalla gra- 
duale tabella di marcia sti- 
lata dal professore, impe- 
gnato ora ad aumentare il 


ritmo di una squadra che 
non ha ancora assimilato a 
sufficienza le giuste caden- 
ze del pressing. 


cappare in un'ulteriore bat- 
tuta d'arresto. Da parte no- 
stra, con una difesa comun- 
que di una certa forza, do- 


Giorgio Vianello Zamparini 


CONGRESSO UEFA 
La nuova formula 


della Coppa Campioni 
durerà per tre anni 


MONTREUX — La nuova formula di Coppa dei campioni resterà 
invariata per almeno tre anni e i diritti televisivi e pubblicitari di 
tale competizione, dal terzo turno in poi, apparterranno all'Uefa 
anche se a partire dalla stagione '92-93. Sono le decisioni più 
importanti prese finora dal congresso straordinario dell'Uefa, 
riunitosi in Svizzera. S 

Il nuovo look della Coppa dei campioni durerà quindi per almeno 
tre stagioni. Tale è l'arco di tempo che l'Uefa ha giudicato neces- 
sario per fare il bilancio di quello che ha definito un esperimento. 
La formula adottata da quest'anno prevede che le otto squadre 
rimaste in lizza dopo i primi due turni vengano divise in due 
gironi da quattro, con partite d'andata e ritorno, e finale da dispu- 
tarsi tra le vincenti dei due raggruppamenti. 

«L'Uefa si dà tre anni di tempo per giudicare se questa nuova 
formula avrà avuto successo — ha detto il presidente Lennart 
Johansson — e terremo conto delle’ indicazioni che ci verranno 
dai club, dal pubblico e dai mass-media. Non possiamo esclude- 
re di poter estendere quest'esperimento anche alla Coppa delle 
coppe». 

o i presidenti delle 35 federazioni facenti parte dell’orga- 
nizzazione hanno autorizzato l’Uefa a controllare e a ripartire i 
diritti televisivi e pubblicitari delle 24 partite della fase finale. 


Foggia: in sciopero 
tifosi a pagamento 

FOGGIA — Il club di sostenitori del Foggia «Regime.rossonero» 
(che conta circa cinquecento soci) ha annunciato in un comuni- 
cato che durante la partita di domenica prossima col Cagliari 
contesterà ancora il presidente della societa pugliese Pasquale 
Casillo e attuerà nei 20' iniziali lo sciopero del tifo. Già domenica 
scorsa a Firenze un gruppo di soci di questo club espose uno 
striscione con la scritta «presidente per soldi» e invel ripetuta- 
mente con cori offensivi contro Casillo, alternandoli ad incorag- 
giamenti nei confronti dell'allenatore Zeman e della squadra 
Motivo della contestazione è la decisione del presidente del Fog- 
gia di tagliare in questa stagione i contributi e i finanziamenti al 
club, che Casillo ha'definito «un vero e proprio ricatto» al punto 
che ha ritenuto opportuno denunciare alle forze dell'ordine un 
gruppo di tifosi a pagamento. 

Il club «Regime rossonero» ha ora ribadito in un comunicato che 
le sue richieste riguardano cinquecento biglietti di curva per 
ogni partita, il pagamento del 40 per cento delle spese delle 
trasferte superiori ai 500 chilometri e di quanto occorre per ad- 
dobbare il campo di rossonero (i colori del Foggia) in casa e in 
trasferta. 
ez 


Castagner al Pisa 
dopo il rifiuto di Boniek 


PISA — «Un anno e mezzo da spettatore all'Olimpico mi ha dato 
tanta nostalgia che mi sarei messo a mangiare l'erba del campo 
pur di riprovare l'emozione della panchina. li calcio è più emo- 
zionante viverlo da protagonista che da commentatore, anche se 
questa attività mi piace e quando mi capiterà tornerò a farlo 
volentieri», Così Ilario Castagner, 51 anni, ha motivato la decisio- 
ne di assumere la guida del Pisa. Il tecnico, presentato ieri alla 
‘stampa, ha raccontato di aver riflettuto molto prima di accettare 
la proposta del presidente Romeo Anconetani. 
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COPPA DAVIS /ITALIA E DANIMARCA IN PARITA’ DOPO LA PRIMA GIORNATA 


Camporese fa sorridere Amleto 


Clamorosa sconfitta del numero uno italiano ad opera di Fetterlein - Pistolesi rimette le sorti in parità 


TENNIS / «TULLIA SPORT» 
Continuano le sorprese 
sui campi della Ferriera 


TRIESTE — Il torneo na- 
zionale  C-NC «Tullia 
Sport» organizzato sui 
campi del Circolo Ferriera 
Servola, uno dei sodalizi 
triestini con più anni di at- 
tività tennistica alle spal- 
le, entra nella fase calda 
con la disputa delle semi- 
finali. Come spesso acca- 
de a fine stagione le sor- 
prese sono state numero- 
se soprattutto nella gara C 
maschile e in quella C-NC 
femminile. Nel tabellone 
riservato ai classificati, 
dopo l’abbandono della 
testa di serie n. 3 Andrea 
Ravalico causato da una 
distorsione alla caviglia, 
ieri è uscito di scena Ales- 
sandro Leva, n. 2 del ran- 
king, per mano di uno sca- 
tenato Sebastiano Franco. 
Quest'ultimo ha annichili- 
to l'avversario conceden- 
dogli appena tre game in 
virtù di una forma strepito- 
sa che ha permesso al 
portacolori del Tc Triesti- 
no di lasciare appena cin- 
que giochi ai tre avversari 
fin qui incontrati. Hanno 
fornito un'ottima presta- 
zione anche Lorenzo 
Dambrosi, 6-0 6-1 a Stefa- 
no Visintin, e il latisanese 
Andrea Sorgi che ha supe- 
rato agevolmente Gianlui- 
gi Mandruzzato. Il gioca- 
tore del Ct Latisana negli 
ottavi di finale aveva ri- 
schiato davvero grosso 
contro Aldo Poduie che 
nel terzo set si era trovato 
a condurre per 2-0 prima 
di cedere ali’avversario 
per 2-6. 

Il tabellone femminile ha 
riservato colpi di scena 
ancora più grossi vista l’e- 
liminazione delle teste di 
serie n. 2, 3 e 4. Paola 
Koszler, n. 2, è stata co- 
stretta al ritiro durante il 
match contro la NC Flavia 
Lollis praticamente sul 
punteggio di un set pari. 
Michela Ragusin, n.3 del 
tabellone, ha ceduto dopo 
tre set all’argentina, tes- 
serata per il Circolo Fer- 
riera Servola, Caritina Co- 
sulich. La giocatrice del- 
l’Ato, dopo aver vinto la 
prima frazione, si è trova- 
ta a condurre per 3-1,nella 
seconda prima di cedere 
all’avversaria ben sei gio- 
chi consecutivi. La quarta 
favorita del torneo Cyrilla 
Devetti è uscita di scena 
per mano della giovanis- 
sima scatenata Jessica 


Mlac che si è aggiudicata 
l’incontro in due sole par- 
tite. Ha fornito un'ottima 
prova anche Clara Pal- 
mieri (NC), recente vinci- 
trice del «Kappa Trophy», 
che si è sbarazzata con un 
perentorio 6-4 6-3 della C3 
Daniela Bone semifinali- 
sta quest'anno ai campio- 
nati regionali. Ha ottenuto 
un «positivo» anche Fede- 
rica D'Amore (C3) a spese 
della C2 di Roma Alessan- 
dra Onofri. 

Fra i non classificati desta 
notevole sorpresa la sec- 
ca vittoria di Renato Rus- 
so su Claudio Puglia. Pro- 
cede, invece, la marcia di 
Massimiliano Pacor che 
nel corso del torneo ha ri- 
schiato di uscire di scena 
in più d'una occasione. 

Il dettaglio: 


‘Singolare maschile C: (I 


turno) Franzin b. Azzopar- 
do 4-6 7-5 6-2, Poduie b. 
Da Lio 6-4 5-4 rit., Sorgi b. 
Tonsa 6-1 6-1; (ottavi di fi- 
nale) Dambrosi b. Scorcia 
6-1 6-4, Visintin S. b. Gior- 
gi 6-3 6-0, Degrassi b. Pon- 
toni 6-2 6-1, Petrini b. 
Franzin 6-1 7-6, Sorgi b. 
Poduie 6-2 6-7 6-2, Man- 
druzzato b. Ravalico p.r., 
Franco b. Forza 6-0 6-1, 
Leva b. Visintini E. 6-3 6-2; 
(quarti di finale) Dambrosi 
b. Visintin S. 6-0 6-1, Fran- 
co b. Leva 6-0 6-3, Sorgi b. 
Mandruzzato 6-1 6-3. 
Singolare maschile NC: 
(ottavi di finale) Redivo b. 
Guzzo 4-6 6-0 6-1, Capponi 
b. Biziak 7-6.6-3, Pacor b. 
Emili 6-7 6-3 6-2, Bensi b. 
Prelec 1-6 6-1 6-1, Schwei- 
ger b. Guadalupi 6-0 6-1, 
Franchi b. Montesano 6-4 
6-2, Russo b. Plesnicar A. 
6-4 6-0, Puglia b. Abbates- 
sa 6-0 6-0, (quarti di finale) 
Pacor b. Bensi 6-4 6-2, 
Russo b. Puglia 6-2 6-2. 
Singolare femminile C- 
NC: (I turno) Poli K. b. Va- 
scotto 6-2 6-1, Bruno b. 
Lonzar 6-3 6-0, D'Amore b. 
Galante 6-0 6-2, Cosulich 
b. Framarin 6-3 6-3; (ottavi 
di finale) Poli K. b. Bruno 
6-3 6-3, D'Amore b. Onofri 
A. 7-6 3-6.6-4, Mlac b. De- 
vetti 6-4-6-3, Della Nora b. 
Onofri L. 6-0 6-0, Palmieri 
b. Bone 6-4 6-3, Cosulich 
b. Ragusin 3-6 6-3 6-3, 
Grusovin b. Vatta 6-3 6-2, 
Lollis b. Koszier 3-6 5-0 
rit.; (quarti di finale) Della 
Nora b. Mlac 6-4 6-3. 

Piero Tononi 


BARI — E’ ancora viva e af- 
fascinante la Coppa Davis? 
Risposta affermativa e tutto 
merito di uno spilungone ra- 
gazzo danese di appena 
ventun anni che si è permes- 
so il lusso di gettare dal pie- 
distallo un avversario che lo 
sopravanza di ben 279 posi- 
zioni nelle classifiche mon- 
diali di merito. Personaggio- 
copertina è diventato Fe- 
drick Fetterlein che in quat- 
tro set ha piegato la resisten- 
za (ma quale?) del prim'atto- 
re del tennis italiano, Omar 
Camporese, (3-6 6-3 6-2 6-4) 
e conquistato il primo punto 
per la Danimarca nello spa- 
reggio per non retrocedere 
nella serie cadetta della Da- 
vis. Per fortuna ci ha pensato 
poi Claudio Pistolesi a rimet- 
tere le sorti in parità batten- 
do in tre set Michael Tauson 
6-1 6-2 7-6 (7-4). Il «Jovanotti 
day» — il danese è stato così 
soprannominato per una for- 
te somiglianza con il cantan- 
te ed anche per il modo di in- 
dossare il cappellino con la 
visiera — è cominciato sul 3- 
1 per l'azzurro nella seconda 
partita. Sino a quel momento 
il notevole divario tecnico fra 
i due (Camporese è il 330 nel 
mondo, mentre Fetterlein è 
solo 3120) era apparso evi- 
dente in ogni frangente ed 
aveva consentito al bologne- 
se di vincere senza difficoltà 
la prima frazione (6-3). Im- 
provvisamente, però, qual- 
cosa si è rotto nei meccani- 
smi dell'italiano, probabil- 
mente colpito da una antici- 
pata sindrome di demotiva- 
zione o perché — come ha 
commentato egli stesso alla 
fine dell’ incontro — perché 
«stanco psicologicamente 
per un'annata molto impe- 
gnativa». 

Il danese, pur senza strafare 
e dimostrando di avere solo 
un discreto rovescio, ha atte- 
so l’errore dell’ avversario 
senza mai affondare i colpi e 
sopperendo con un gran di- 
namismo all’inferiorità tecni- 
ca. Tattica azzeccata perché 
Camporese ha perso la testa 
cominciando a sbagliare le 
cose più facili, adattandosi 
completamente al gioco d’at- 
tesa di Fetterlein senza ri- 
cercare le soluzioni più effi- 
caci per uscire dalla crisi. 

Il set è filato così via senza 
che l’azzurro fosse in grado 
di apportarvi la sterzata de- 
cisiva ed è finito nel carniere 
del danese che ha conqui- 
stato cinque game di fila ma 
soprattutto ha capito di ave- 
re le armi per far suo l’incon- 
tro. 

Sorpresa sugli spalti, affolla- 
ti nonostante la giornata la- 
vorativa e la temperatura 
afosa, sgomento nel clan az- 
zurro. Panatta ha cercato di 
tranquillizzare Camporese, 
invitandolo a non accettare il 
«non gioco» di Fetterlein che 
alla fine si rivelava sempre 


Nuova potenza: 


li danese Fetterlein 


vincente, ma i suggerimenti 
del capitano non giocatore 
italiano non hanno sortito al- 
cun risultato perché Campo- 
rese aveva dentro di sé per- 
so ormai qualsiasi stimolo. Il 
terzo .set si è comunque 
aperto con un «break» a fa- 
vore dell’azzurro ma si è 
trattato solo di un fuoco di 
paglia. Il copione è tornato 
quello di prima e Fetterlein, 
prontamente ripresosi, ha 
messo la sua firma su sei 
giochi consecutivi andando 
al riposo sul 6-2. 

L’intervallo non ha mutato in 
termini sostanziali l’'anda- 
mento del match anche se 
Camporese ha dato. l’im- 
pressione di rimanere in 
partita. Fetterlein si è co- 
munque superato in due oc- 
casioni quando ha annullato 
le «palle break» che avreb- 
bero consentito all'italiano di 
portarsi dapprima sul 3-1 e 
poi sul 4-2. | due giocatori 
hanno quindi proceduto di 
conserva vincendo ciascuno 
il proprio servizio sino al set- 
timo game. Camporese, che 
batteva, ha fallito per preci- 
pitazione la palla del 4-3 e 
sul capovolgimento della si- 
tuazione il danese l'ha puni- 
to agguantando il break deci- 
sivo e stando ben attento a 
non farsi più raggiungere 
dall’avversario. 

Un attacco lungo di Campo- 
rese, non segnalato dal giu- 


dice di linea ma non sfuggito 
a quello di sedia, ha decreta- 
to il trionfo di Fetterlein che 
ha concluso il quarto set sul 
6-4 ottenendo così la più 
grossa affermazione della 
carriera. L'imprevedibile 
passo falso di Camporese ha 
costretto l’Italia a partire con 
il piede storto nello spareg- 
gio. | pronostici sono così di- 
ventati carta straccia a con- 
ferma che nella Davis qual- 
siasi risultato, a priori, non 
può essere escluso. 

«Un imprevisto black out». 
Così Camporese ha cercato 
di giustificare la sconfitta con 
Fetterlein. «Non so — ha 
spiegato — quello che mi è 
veramente successo. Proba- 
bilmente una stagione impe- 
gnativa come questa ha con- 
dizionato la mia prestazione. 
Forse dovrei smettere per ri- 
posarmi, forse ‘avrei fatto 
meglio ia farlo prima della 
Davis». Il bolognese ammet- 
te di aver patito il caldo ma 
esclude che  l’insuccesso 
possa essere stato determi- 
nato da questo elemento o 
da una scarsa tenuta atleti- 
ca: «Quando sostengo che 
avrei bisogno di riposo mi ri- 
ferisco essenzialmente a 
quello mentale, psicologico 
più che fisicò. Prima di af- 
frontare Fetterlein ero tran- 
quillo, ben allenato ed anche 
per questa ragione Panatta 
mi ha schierato avendomi vi- 
sto inbuona condizione». 
Secondo Camporese è que- 
sto «il bello ed il brutto della 
Davis, dove non si è mai si- 
curi di vincere perché anche 
se l'avversario è lontanissi- 
mo in classifica gioca senza 
avere nulla da perdere..Fet- 
terlein in passato ha battuto 
Ivanisevic ed è un giocatore 
in ascesa, che sbaglia po- 


chissimo». L'ultima battuta 


di Camporese è sul doppio di 
oggi: «A questo punto spetta 
a Panatta decidere con quale 
schieramento affrontare i 
danesi. Se fosse per me io 
scenderei subito in campo 
perché ho diritto alla rivinci- 
ta. Sono sicuro di poterla ot- 
tenere per contribuire al suc- 
cesso dell’Italia». |’ 

Per Fetterlein quella contro 
Camporese è la «più impor- 
tante vittoria della carriera». 
«Ho capito che potevo dav- 
vero vincere — racconta ai 
giornalisti — nel corso del 
terzo set quando ho affonda- 
to i colpi ed ho scoperto un 
Camporese nervoso, quasi 
bloccato sulle gambe ed in- 
capace di impensierirmi». Il 
danese ha aggiunto che la 
vittoria nel primo match «po- 
trebbe spianare alla Dani- 
marca la strada verso un ri- 
sultato sensazionale» e che 
determinante sarà l’esito del 
doppio nel quale la Danimar- 
ca «non parte certo battuta 
come il singolare con Cam- 
porese ha dimostrato». 


AUTO /PROVE PER IL G.P. DEL PORTOGALLO 


Berger megl 


è Nuova Renault 21 Limited i.e. 


motore 1700 cc da 95 cv con iniezione elettronica multipoint. 


io di Senna 


ESTORIL — L’austriaco Gerhard Berger, con la Mclaren, 
ha realizzato il miglior tempo della prima sessione di pro- 
‘ve ufficiali del GP del Portogallo di Formula uno. Girando 
in 1'13”221 ha fatto meglio del suo compagno di scuderia 
Ayrton Senna (1’13"°752) e del britannico Nigel Mansell su 
Williams (1°13’’944). Quarto tempo (1’14’’041) per l’italiano 
Riccardo Patrese che, con la seconda Williams, era stato il 
migliore nella sessione di prove libere che ha preceduto 
quella ufficiale. Per le Ferrari, quinto tempo di Alain Prost 
(1°15°'018) e ottavo di Jean Alesi (1°15!’572). 
Questi i tempi della prima sessione di prove ufficiali: Ger- 
hard Berger (Aut/Mariboro McLaren Honda) 1'13'221 (alla 
media oraria di km 213,87); Ayrton Senna (Bra/Marlboro 
McLaren Honda) 1°13”'752; Nigel Mansell (Gbr/Williams- 
Renault) 1'13''944; Riccardo Patrese (Ita/Williams-Re- 
nault) 1'14’'041; Alain Prost (Fra/Ferrari) 1'15'’018; Pierlui- 
gi Martini (Ita/Minardi Ferrari) 1°15?’394; Ivan Capelli (Ita/- 
Leyton House IImor) 1°15'’481; Jean Alesi (Fra/Ferrari) 
1'15”572; Andrea De Cesaris (Ita/Jordan Ford) 1°15'°972; 
Stefano Modena (Ita/Tyrrell Honda V10) 1’16”’018; Nelson 
Piquet (Bra/Benetton Ford) 1°16''241; Michael Schumacher 
(Ger/Benetton Ford) 1’16"'477; Gianni Morbidelli (Ita/Mi- 
nardi Ferrari) 1'16”'540; Mark Blundell (Gbr/Brabham Ya- 
maha) 1°16'567; JJ. Lehto (Fin/Dallara Judd. V10) 
1°16'724; Emanuele Pirro (Ita/Dallara Judd V10) 1°16°'725; 
Satoru Nakajima (Gia/Tyrrell Honda V10) 1'16''926; Rober- 
to Moreno (Bra/Jordan Ford) 1'16''956; Mauricio Gugelmin 
(Bra/Leyton House Ilmor) 1°17’”214; Martin Brundle 
(Gbr/Brabham Yamaha) 1°17!'298. 


7.55 Rai i Da Mantova: canottaggio: 

‘campionati italiani 

12.15 Montecarlo Crono, tempo di motori } 

13.00 Montecarlo . Sportnews 

13.15 Rai2 Tg2 Dribbling 

114.00 Tele +2 Sport time 

14.15 Tele+2 Assist - rotocalco di basket 

14.40 Tele +2 upervolley 

14.55 Italia 1 Gran Premio del Portogallo - 

rove 

15.00 Raii ba ‘Albarella, golf: Open d'italia 
femminile 

15.00. Tele +2 Presentazione calcio inglese, 
tedesco, spagnolo 

15.15 Rai3 Da Bari, tennis: italia-Danimarca 

15.30 Tele +2 Calcio, campionato tedesco È 

15.30 Rail Ciclismo: giro d'Emilia 

16.15 Rai2 Pallavolo: campionato italiano 

16.30 Rail Da Milano, Ippica: G.P. italia di 
galoppo 

17.30 Tele+2 alcio - campionato inglese 

17.45 Rai 2 Pallacanestro: campionato 

| ttallano 
118.20 Italia 1 Studio:sport 

18.45 Rai3 Delbo 

19.00 Montecarlo . Mondocalcio. 

19,00 Italia 1 Calciomania 

19.30 Tele +2 Sport time > 

20.00 Tele +2 Tennis - coppa Davis femminile 

20.00 Telequattro AiPcrima sport 

20.00 Italia 1 Mal dire gol 

20.15 Rai2 Tg2 Lo sport 

20.25 Rai1 Tg1 Sport 

22.00. Tele+2 Galcio - campionato ignolo 

22.50 Italia 1 Speciale dopo prove Gran premio 
Portogallo. 

23.00 Telequattro. Anteprima sport 

23.45 Tele +2 Golf tour 

23.55 Rai2 Notte sport 


Nuova vita a bordo: aria condizionata, servosterzo, alzacristalli anteriori elettrici, interni in velluto di Scozia. 


Nuovo rispetto dell'ambiente: catalizzatore a 3 vie con sonda lambda. 


Nuova anche la voglia di viverla. 


‘Renault 21 Limited i.e. Serie limitata proposta dai Concessionari a L.22.430.000* chiavi in ma 


Renault 21. Voglia di viverla. 


È FIAMM Renault sceglie lubrificanti est. 
no [SSSTENZA] | 1 Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 
® "o: 
DIONSTOP] | Da FisRemanl! nuove formule finanziarie. 


*Su ogni Renault prezzo garantito per tre mesi dall’ordine. 
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STEFANEL / CROSATO 


Attori principali del campionato 


La fedeltà alla politica scelta sta dando i frutti - Il progresso del movimento in generale 


Ì 


TRIESTE — Questo pome- 
riggio alle 17 si accendono 
le luci: il campionato di 
basket numero settanta ri- 
ceve il primo ciak. AI pa- 
lazzetto di Chiarbola e in 
tutta Italia, attraverso le 
immagini televisive, si rap- 
presenta il primo atto di 
questa stagione nuova. Al- 
l'inizio della settimane tutti 
i più qualificati rappresen- 
fanti di questo mondo in ra- 
pida evoluzione, dal presi- 
dente della Lega De Miche- 
lis, al.segretario della Fiba 
Stankovic, hanno voluto, in 
occasione della. vernice, 
della presentazione  uffi- 
. Ciale del campionato, par- 
tendo da un bilancio di 
quanto è stato finora fatto, 
di quanto ispirato e sugge- 
rito dai'fatti dell'annata ‘90- 
-91, disegnare il quadro di 
quanto il futuro, quello vici- 
nissimo e quello un po’più 
lontano, può offrire. 
Come detto il basket'italia- 
no è fenomeno'in crescen- 
do; insegue il miraggio (o 
la realtà) del sempréè più 
spettacolare. Le vie scelte 
Verso questo. obbiettivo 


= 


te rispetto al passato e'si 
fondano ‘sulla ricerca di 
sempre maggiore e stimo- 
lanti richiami per il pubbli- 
co, per gli sponsor e, an- 
che, per imass-media. Con 
il non confessato scopo di 
affiancarsi, come presa di 
“pubblico, come impatto fra 
‘ spettatori presenti e televi- 
Sivi, alla consistenza del 
parente ricco e consolida- 
to, ovvero il calcio. 
Un movimento, un, proce- 


CAMPIONATO /TEMID'AVVIO i 
I tanti progressi e i tanti problemi 


Movimento consolidato - I nodi finanziari e del calendario 


dere che, senza ombra di 
dubbio, presenta molte po- 
sitività, ma che crea, auto- 
maticamente, molti proble- 
mi, tutti da risolvere. In al- 
tre. parole il basket. non 
sfugge alla ferrea. legge 
umana, secondo la quale 
l'espandersi, il crescere 
d'importanza comporta, in 
parallelo, guadagni, imme- 
diati e futuri, ma anche tan- 
ti nuovi ostacoli, presenti e 
futuri (e magari non. pro- 
grammati e non previsti) 
da risolvere). 
La necessità di offrire uno 
spettacolo ‘sempre più se- 
ducente porta, come risul- 
tato automatico, alla ricer- 
, cadi sempre più prestigio- 
si attori e protagonisti. Il 
mercato (la brutta parola 
continua ad evare cittadi- 
nanza in fatto di sport), 
quest'anno, è stato partico- 
larmente movimentato: le 
grandi‘società si sono get- 
tate alla ricerca dei pezzi 
più pregiati, investendo ci- 
fre, magari per un singolo 
elemento, che farebbero la 
fortuna, che coprirebbero 


non.sono di molto cambiae!m»le spese di un:intero girone 


di una serie inferiore. 

Uno sforzo calcolato, sen- 
za dubbio: l'arrivo e il pros- 
Simo esibirsi sui parquet 
italiani di personaggi come 
Kukoc, come Mahorn, co- 
me Dentley è così via sarà 
automatico richiamo per 
folle sempre più numero- 
se. Una politica ben preci- 
sa che ha portato procura- 
tori e general managers‘a 
battere a tappeto le cam- 
pagne e le città americane 


STEFANEL /TANJEVIC 


«Anche noi di diritto fra le squadre favorite» 


STEFANEL / BONICIOLLI 
Pronti al basket spettacolo 


TanJevic assicura una Stafenel competitiva. 


alla ricerca dello «spec- 
chietto per le allodole», del 
giocatore più adatto, di 
quello necessario a com- 
pletare la squadra. Tanto 
che le stesse «franchigie» 
Usa sono state messe sulla 
difensiva per proteggere i 
loro consolidati interessi e 
perchè non venga scalfito 
il loro diritto di avere la 
precedenza nella scelta 
dei nuovi talenti che affac- 
ciano. nel mondo del bas- 
ket. 
Schiavi, in pratica,; in balia 
di un processo che ora 
sembra difficile controlla- 
re. E' difficile per chi si è 
impegnato fortemente . in 
passato cedere d'immagi- 
ne: l'impegno economico e 
finanziario diventa sempre 
più pressante e tirannico. 
Razionalizzare e porre del- 
le regole ben precise che 
delimitino gli spazi di ge- 
stione e di movimento non° 
‘sembrerebbe decisione 
azzardata. 
A Milano nella già ricorda- 
ta presentazione ufficiale, 
sono stati, da una parte, 
sottolineati i sostanziali 
progressi ottenuti dal mo- 
Vimento e, dall'altra, elen- 
cati i problemi, nuovi e vec- 
chi, che oggi sono sul tap- 
peto. Non foss'altro perchè 
la stagione che si va a co- 
minciare, fra campionati, 
coppe, campionato euro- 
peo di club e, ultime ma 
certamento non meno im- 
portanti, le Olimpiadi, si 
presenta daffero «affolla- 
ta» ed impegnativa. 

al.ca. 


solve 
delle energie, sia economi- 


. Stefanel/ Scale 


Servizio di 4 
Alessandro Cappellini 


TRIESTE — Molto è stato fat- 
to e molto resta ancora da fa- 
re. Il basket in Italia ha cono- 
sciuto, in questi ultimi anni, 
un progresso davvero im- 
portante. E' divenuto feno- 
meno di massa, è penetrato 
nel cuore di grandi gruppi in- 
dustriali, ha conquistato spa- 
zi sempre più importanti nei 
mass media. La Lega, quel- 
l’ente che riunisce le trenta- 
due squadre partecipanti ai 
campionati di A1 e di A2 han- 
no. compiuto grandi sforzi, 
spesso andando al di là di 
quelli che dovrebbero esse- 
re limiti programmati. 

Anche quest'anno, il nuovo 
campionato dovrebbe porta- 
re.a progressi su tutte le li- 
nee elencate, almeno questi 
sono i programmi e queste 
sono le speranze. Il condi- 
zionale, comunque, è d'ob- 
bligo proprio perchè questo 
cammino verso ciò che viene 
considerato. obiettivo, con- 
quista indispensabile non è, 
e probabilmente non sarà, 
senza ostacoli previsti ed 
imprevisti. 

Renzo Crosato, presidente 
da qualche settimana della 
Pallacanestro: Trieste Stefa- 
nel, gode, indubbiamente, di 
un osservatorio privilegiato 
per giudicare lo stato di salu- 
te del movimento cestistico 
nazionale e di quello (svilup- 
po auspitato) mondiale. «Lo 
stato di salute del basket è 
ottimo: molto è stato fatto , 
molte conquiste sono ormai 
patrimonio acquisito. Sono 
base per i prossimi lanci. 
Certamente non è tutto rose 
e fiori: l'intervento di grosi 
gruppi finanziari, il loro im- 
pegno economico, davvero 


importante, ha gia portato a , 


una selezione. spontanea 
delle società partecipanti al 
massimo campionato». 

«Si rischia - prosegue Crosa- 
to - di creare una campiona- 
to a due velocità. lo penso 
che molta della colpa di que- 
sta minacciosa situazione 
sia dovuta al carattere parti- 
colare del campionato italia- 
no che presenta al via 32 
squadre, teoricamente tutte 
in grado di concorrere alla 
conquista dello ‘scudetto. 
Ciò, automaticamente, si ri- 
in una dispensione 


che sia di giocatori: sarebbe 
più razionale, a mio avviso, 
seguire l'esempio del calcio, 
creare una serie A di 160 an- 
che di 18 squadre e una serie 
B, che protebbe per comodi- 
tà continuare a chiamarsi 
A2, con altrettanti club parte- 
cipanti. E di conseguenza 
stabilire promozioni e retro- 
cessioni». 


Renzo Crosato 


«In parallelo si dovrebbe sta- 
bilire e porre:un calmiere al- 
l’arrivo degli stranieri, ma- 
gari riservandoli soltanto al- 
la. prima. serie, definendo 
una tabella di compensi, di 
costi, in base al valore ac- 
certato del giocatore. Una ta- 
bella che potrebbe evere co- 
me metro di giudizio fattori 
come gli anni di militanza 
nell’Nba, oppure nelle varie 
nazionali e così via». 
«Questo sitema potrebbe es- 
sere, altempo stesso una via 
d'uscita per risolvere i pro- 
blemi dei giocatori italiani o 
declassati e adirittura disoc- 
cupati. E potrebbe ugual- 
mente rendere più chiari i 
rapporti fra le società e i gio- 
catori stessi. Basterebbe te- 
ner conto, a questo proposito 
che il costo di un singolo gio- 
catore, di una stella alla Ku- 
koc o alla Mahorn, rappre- 
senta l'intero bilancio di una 
società media per l’intera 
stagione. Di qui la difficoltà 
di trovare sponsor che si ac- 
collino finanziari sempre 
crescenti». 

Necessità, quindi, di chiarire 


i riferimenti di base del bas- ‘ 


ket. Sono provvedimenti che 
il presidente Crosato ritieni 
indispensabili per prosegui- 
re nella via di sviluppo del 
movimento; quella via che 
prevede. il già programmato 
campionato europeo di club 
e, in un futuro non troppo 
lontano, adirittura un cam- 
pionato mondiale, Nba com- 
presa. «Le strutture sono. già 
sufficienti, anche se miglio- 
ramenti ed allargamenti so- 
no, comunque auspicabili. 
Nelle città che dovrebbero 
accogliere questo tipo di ma- 
nifestazioni allargate, città di 
tutta Europa, sono già piena- 
mente in funzione palazzetti 
di capienza sufficiente». 

Le Lega, quindi, ha program- 


mi da difendere. Programmi 
molto densi, ricchi di appun- 
tamenti, che richiedono la 
costante disponibilità di tutte 
le forze, in primo luogo deio 
giocatori. La ricerca della 
collaborazione con la Fede- 
razione mondiale e con cia- 
scuna della federazioni na- 
zionali è sempre in embrio- 
ne, resta in molti casi dichia- 
razione d'intenti. «Il proble- 
ma centrale dei rapporti con 
le federazioni resta lo spazio 
da riservare alla nazionale, 
anzi alle nazionali. Sono 
realtà. importantissime, il 
Vertice di ogni disciplina 
sportiva, quindi anche del 
basket. Non si può, comun- 
que, pretendere che una so- 
cietà si privi dei migliori gio- 
catori per periodi lunghi an- 
che molte settimane. A noi è 
successo lo scorso anno e 
anche quest'anno». 
L'accenno agli eventi di cui è 
stata. protagonista la Stefa- 
nel sposta il discorso proprio 
sulla squadra triestina. «Noi 
abbiamo scelto una via origi- 
nale. La storia è nota: abbia- 
mo scelto alcuni giovani, li 
abbiamo seguiti e fatti cre- 
scere. Siamo convinti che 
‘questa sia la via migliore e 
ad essa intendiamo restare 
fedeli. Non per una ricerca di 
particolarità o di distinzione, 
ma perchè riteniamo che il 
basket, il migliore basket, 
nella sua espressione tecni- 
ca e finanziaria più sana, 
possa essere raggiunto sol- 
tanto in questo modo». 

E' questa, tra l’altro, la rispo- 
sta alle eventuali crtitiche di 
immobilismo sul mercato 
fatte alla società triestina. «I 
risultati finora ci hanno dato 
ragione, confortandoci nella 
costante ricerca di un posto 
stabile nel Ghota del basket 
italiano». Nessuna nota ne- 
gativa, quindi? «Nulla è per- 
fetto - avverte Crosato. Vi so- 
no alcuni fattori che vanno 
sotto la. voce passivo. Per 
quanto mi riguarda devo 
confessare di non essere riu- 
scito a trovare un nuovo lun- 
go italiano: ma di fronte alle 
cifre chieste per i giovani 
che potevano interessarci ho 
preferito rinunciare e rima- 
nere fedele alla politica Ste- 
fanel». © 

«E poi, nota dolente finale, e 
nota che ormai risuona da 
tempo a Trieste, è quella del 
palazzetto, del nuovo palaz- 
zetto. Ancora oggi, nono- 
stante.le promesse e le assi- 
curazioni, non abbiamo nulla 
in mano. | tempi per noi or- 
mai sono ridotti all'osso: non 
vorrei, e qui parlo anche a 
nome dello stesso Stefanel, 
che ulteriori ritardi azzeras- 
sero tutto il lavoro, tutti gli 
sforzi fatti sinora». 


‘ tativo .di 


Negli impegni di precampionato 


La Stefanel nonostante le assenze 


è stata la Benetton a mostrare 


sta raggiungendo una condizione 


una maggiore continuità. Poi 


di forma soddisfacente. «Meglio 


la Philips. e Il Messaggero 


TRIESTE — Tutto di nuovo in 
gioco. Tutto di nuovo condi- 
zionato dai risultati del cam- 
‘po. Indubbiamente il sabato 
dell'anticipo sarà vissuto in 
modo diametralmente oppo- 
sto dalla grande schiera de- 
gli spettatori, dei tifosi, pre- 
senti sulle gradinate o como- 
damente seduti davanti al te- 
levisore, e dagli attori che 
agiranno sul palcoscenico di 
Chiarbola. Quaranta minuti 
davvero importanti (anche 
se è immediatamente neces- 
sario ‘avvertire che questa 
occasione rappresenterà il 
primo passo di un lungo 
cammino, e che sorprese e 
stravolgimenti saranno. al- 


l'ordine del giorno) che da-, 


fanno la misura, il primo re- 
Sponso, su quanto è stato fat- 
to, e su come è stato fatto nei 
mesi precedenti all’inizio del 
campionato. 

Si sa, le amichevoli e i tornei 
estivi hanno un valore relati- 
vo. La mancanza dei punti in 
palio CA indubbiamente, fre- 
no all Impegno dei giocatori: 
ma all’acuta vista degli ‘ad- 
detti ai lavori non sfuggono 
le sfumature, le variazioni di 
temi, la scadenze di prepa- 
razione che ogni : singola 
squadra presenta. Sintomi, 
avvisaglie, non sempre mini- 
me, di quanto potrà succede- 
re in futuro. Fatti sui quali si 
può magari azzardare un 
pronostico. 

E la previsione acquista 
spessore quando è fatto da 
un innegabile intenditore co- 


me Boscia Tanjevic. «I risul- 
tati hanno sostanzialmente 
confermato quanto era nelle 
previsioni iniziali: fra tutte le 
Squadre indiziate di scudetto 
Qauella che si è mostrata.più 
Solida è stata la Benetton 
Cheha vinto un po'dappertut- 
to, con affermazioni in parti- 
te che contano, contro avver- 
Sarie che contano. Una.con- 
ferma di quanto si era ipotiz- 
zato all’inizio. Poi senz'altro 
Milano, | che pur vincendo 
sempre ha. giocato. meno 
partite e contro squadre di 
minor valore, Stefanel esclu- 
sa ben s'intende. . Comun- 
que, Viste anche. le varie as- 
senze non si può fare a meno 
di riconoscere alla Philips.il 
ruolo che si attendeva». © 

«A queste due squadre, for- 
se le più qualificate in pat- 
tenza, si aggiungono - prose- 
gue Boscia - Il messaggero, 
che ha vinto le partite che 
doveva vincere, mentre Ca- 
serta ha fallito la Coppa Ita- 
lia. Sulla Phonola, tuttavia, 
posso avanzare un'ipotesi: 
potrebbe essere stata quella 
dei casertani una scelta, di 
fronte alla molteplicità degli 
impegni che li attendono. 
Abbandonare, volutamente, 
la Coppa Italia per poter de- 
dicarsi con maggiori chan- 
ces alle altre incombenze. 
Infine la Knorr, che, gioca 
sempre un basket solido: 
non ha più le stelle america- 
ne ma le ha sostituite con 
due bravissimi giocatori. So- 


rispetto alla scorsa stagione» 


pratutto:Zdvoc è un ragazzo 
di grande valore che; ne so- 
no certo, darà molto di più in 
sostanza e in continuità ri- 
spetto a Richardson. Grande 
difensore e grande precisio- 
ne di tiro». 
Nomi che si ripetono, i prota- 
gonisti di sempre. Ma non 
completamente, perchè, 
quest'anno; fra coloro che 
possono legittimamente 
aspirare alle posizioni di 
vertice c’è anche la Stefanel. 
«Noi siamo -Tanjevic in pro- 
posito non ha dubbi - fra le 
favorite. Lo abbiamo confer- 
mato quando era necessa- 
rio. Lo abbiamo confermato 
con la tenuta di campo, so- 
pratutto quando abbiamo re- 
cuperato tutti i Giocatori sia- 
mo cresciuto a poco a poco e 
infine abbiamo giocato be- 
ne». 
«Questa valutazione - conti- 
nua ilcoach-tiene conto, na- 
turalmente; delle assenza ri- 
petute: quelle lunghe, quasi 
un mese, di Bianchi e di Pi- 
lutti, quella più breve di 
Middleton, e tiene conto del 
itardo di preparazione, del- 
l’inizio di preparazione di 
Cantarello. Nonostante tutte 
questi problemi abbiamo 
confermato il nostro valore: 
anche la duplice affermazio- 


ne in Coppa Italia è stato im- . 


portante. Prendendo, per 
esempio, il Telmarket come 
metro di misura, debbo dire 
che la Stefanel è di molto su- 
periore alle squadre di A2, e 
di conseguenza che la no- 


stra reale posizione è nel 
vertice dell’A1». 
Le convinzioni di Tanjevic si 
basano anche su altri fattori, 
che prescindono e vanno ol- 
tre le difficoltà di preparazio- 
ne incontrate: «Le assenze 
che ho ricordato ci hanno fat- 
to mancare, anche se di non 
molto, il punto di preparazio- 
ne programmato. Siamo ar- 
rivatiquasi allo stessa condi- 
zione dell’anno passato. Ma, 
in ogni caso siamo più forti 
perchè abbiamo un anno di 
esperienza in più. Non accu- 
siamo più quei momenti di 
sbandamento, di black-out 
che, nella scorsa stagione ci 
hanno dato qualche dispia- 
cere. Questa settimana pas- 
sata a prepararci tutti insie- 
me mi hanno confermato che 
stiamo progredendo verso la 
forma desiderata». 
Una Stefanel, quindi, pronta 
ad inserirsi in questa nuova 
avventure con tante freccie 
al proprio arco. In una com- 
pagnia che, secondo Tanje- 
vic, sì sta evolvendo verso 
un basket più aggressivo, 
con giocatori che assume- 
ranno sempre maggiori e più 
ampie responsabilità, con 
una maggiore utilizzazione 
dei giocatori, di tutti i gioca- 
tori, anche di quelli cosidetti 
panchinari, di quelli cioè che 
molti allenatori, «colpevol- 
mente» secondo Boscia, non 
hanno il coraggio di utilizza- 
re. 

al.ca. 


Il Piccolo 


STEFANEL / L'ESORDIO CONLA PHILIPS d 
Tuono di cioccolato, lampi di casa 


Subito test tremendo con la Milano di Dawkins e Pessina 


STEFANEL 


Trieste 


Arbitri: Grossi di Roma 


; Allenatore: Tanjevic 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — RiPhilips. La 
Stefanel riparte da là. Pro- 
prio contro i milanesi nel 
maggio scorso si era conclu- 
sa un'avventura straordina- 
ria, di fronte agli stessi av- 
versari questo pomeriggio 
alle 17 a Chiarbola i nostri ri- 
compattano le file e si accin- 
gono all'impresa. E nel ten- 
disegnare una 
traiettoria di volo sempre più 
alta che là porti fin nell'orbi- 
ta dello scudetto senza il ri- 
schio di bruciarsi le ali, Trie- 
ste chiama a testimone tutta 
l’Italia che potrà osservare 
le sue rinvigorite velleità at- 
traverso gli schermi televisi- 
VI. 

Fu. grande battaglia pochi 
mesi fa nei quarti di finale 
per lo scudetto: una netta vit- 
toria della Philips.in garau- 
no, poi una esaltante rivinci- 
ta dei triestini a Chiarbola, 
infine uno spareggio com- 
battuto con fuga milanese 
prima, ma eccezionale ri- 
monta della Stefanel:non co- 
ronata soltanto per un pelo. 
Da allora, sulla carta, Trieste 
è immutata. Milano invece 
ha rivoluzionato la front-line, 
congedando . Vincent e 
McQueen e inserendo Daw- 
kins e Pessina e acquisendo 
in questo modo incredibile 


Velocità e condizione atletica - Gli juniores 


TRIESTE — Duplice impe- 
gno, come di consueto, per 
Matteo Boniciolli. Ai com- 
piti di fiancheggiamento di 
Tanjevic, si aggiunge quel- 
lo di responsabile della 
squadra junior. Due vie 
che procedono  pratica- 
mente in parallelo, entram- 
be a richiede applicazioni 
totali. In effetti se la prima 
squadra è l'immagine prin- 
cipale della società, quella 
che porta in giro il nome 
della Pallacanedstro Trie- 
ste Stefanel, noî è certa- 
mente da trascurare il pe- 
so che la componente gio- 
vanile ha acquisito e pro- 
mette di mantenere: la 
squadra juniores della Ste- 
fanel è ‘ormai da anni al 
vertice nazionale e anche 
quest'anno, nonostante gli 
intervenuti‘ . cambiamenti 
dovrebbe battersi per il ti- 
tolo italiano. È 
Duplice valutazione, quin- 
di,.prima sul.campionato di 
Ai, poi sulle prospettive ju- 
nior. «Credo di non ;essere 
molto originale - esordisce 
Matteo - affermando che il 
campionato di quest'anno 
sarà molto più difficile di 
quello passato: anche le 
squadre considerate di se- 
conda fascia potranno dire 
la loro sopratutto in casa. 
Non ci sarà, in pratica, una 
partita nella quale si possa 
tirare il fiato. Quindi penso 
che al di là dell'aspetto tec- 
nino sarà molto, molto im- 
portante la tenuta fisica dei 
giocatori». 

«Anche perchè - continua 
Boniciolli - si va sempre di 
più verso il modello Nba, 


| con la possibilità di gioca- 


PHILIPS M. L. 


peso sotto i tabelloni. Ora il 
team di D'Antoni si permette 
il lusso di tenere in panchina 
come sesto uomo il secondo 
americano, Johnny Rogers, 
un'ala di 28 anni bianca di 
pelle e rossa di capelli (co- 
me Kenney), che ha giocato 
tre stagioni nell’Nba e l'anno 
scorso ha militato in Spa- 
gna. 

La trazione posteriore è co- 
me l’anno scorso completa- 
mente italiana con Montec- 


chi e Riva che garantiscono‘ 


velocità e precisione mentre 
Pittis è eccezionale uomo di 
raccordo. E' solida anche la 
panchina con lo. stesso Ro- 
gers e Baldi, rientrato da 
Brescia, cambi per i lunghi, 


* e Ambrassa e Blasi riserve 


dei piccoli. 

Le due formazioni si sono af- 
frontate per l'ultima volta ap- 
pena una settimana fa, al 
torneo di Cagliari. 89-84 il ri- 
sultato finale a favore dei mi- 
lanesi. Se la Philips era pri- 
va di Pittis, la Stefanel aveva 
però alcuni uomini convale- 
scenti o reinseriti in squadra. 
da poco. Trieste giunge a 
questa partita con la più lun- 
ga preparazione precampio- 
nato di tutta la serie A, Mila- 
no con la più breve anche se 
in precedenza aveva fatto 
un'esaltante tournèe negli 
Stati Uniti. Nella lunga serie 


Matteo Boniciolli 


re quattro partite alla setti- 
mana; come, d'altra parte, 
capitarà già va noi nella 
prossima, settimana, fra 
Campionato e Coppa Italia. 
Quindi preparazione per 
poter sopportare la sem- 
pre. maggior velocità di 
gioco. Di conseguenza si 
sta imponendo la necessi- 
tà di giocatori sempre più 
atleti: oggi la misura dei 
due. metri è misura base, 
direi, per tutti i ruoli di 
squadra», 

E la Stefanel? Sta la squa- 
dra triestina. seguendo 
questo indirizzo?. «Penso 
che ‘sotto questo aspetto 
noi siamo proprio all’avan- 
guardia - assicura Matteo. 
Grazie alla lungimiranza di 
Tanjevic e alla sua capaci- 
tà di vedere al di là del do- 
mani, noi abbiamo una 
squadra che, tranne Midd- 
letone Bianchi, è tutta oltre 
i due metri. Quindi grande 
duttilità e grande spettaco- 


di amichevoli non ha perso 
memmeno una partita. 

Martedì in Coppa Italia le 
due formazioni hanno offerto 
una prova della propria im- 
pressionante . potenza: la 
Stefanel ha sepolto Brescia 
sotto 34 punti, la Philips, Fer- 
rara sotto 35 punti. Strapaz- 
zando la Telemarket, Trieste 
ha dato dimostrazione di 
aver già raggiunto un invi- 
diabile stato di forma e di po- 
ter guardare con tranquillità 
questo terrificante inizio di 
campionato. Poi infatti il ca- 
lendario vedrà i biancorossi 
in trasferta due volte di fila, 
sugli insidiosissimi parquet 
di Roma e di Caserta. 

Chiarbola s'infiamma subito 
dunque con uno spettacolo 
eccezionale che verrà esal- 
tato dalla presenza di Daw- 
kins, «tuono di cioccolato», 
un quintale e mezzo di mu- 
scoli con percentuale di tiro 
attorno al novanta per cento. 
La sua marcatura sarà uno 
dei lati più delicati del 
match. L'aggressività, la ver 
locità di entrambe le forma- 
zioni che fanno vasto uso del 


contropiede, ma anche la ca-- 


ratura tecnica delle conten- 
denti, faranno convergere 
questo pomeriggio su Trie- 
ste l'interesse degli appas- 
sionati di basket di tutta Ita- 
lia. 


lo corale da offrire al deli- 
cato palato degli intendito- 
ri.» 

Secondo amore, per così 
dire, di Matteo Boniciolli è 
la squadra juniores. «Que- 
st'anno la squadra si pre- 
senta molto modificata, 
perchè sono stati abbassa- 
ti i limiti di età di categoria: 
abbiamo, quindi .perso, 
giocatori come Sartori, 
Fucka, Battini. Dobbiamo, 
di conseguenza, rivolgersi 
ai giovani degli anni ’72, 
773 e ‘74. Abbiamo deciso 
di prendere anche i miglio- 
ri ’74, come Rusconi e Celo 
e come Marco Pilat, che 
dopo un anno nel Santos, 
si è ripresentato in forma 
davvero interessante, co- 
me tiro e come senso del 
gioco». 

Prospettive. «La squadra si 
presenta, anche quest'an- 
no in posizione competiti- 
va e lo constateremo già 
dalla prima fase del cam- 
pionato con avversarie già 
forti, come la Benetton, se- 
condo la nuova disposizio- 
ne decisa dalla federazio- 
ne». 

«Oggi - conclude Matteo - 
dobbiamo soffrire l'assen- 
za di quattro giocatori im- 
portanti, come Pasquato, 
Zini, Pernic e Berton e dob- 
biamo affrontare i tornei a 
ranghi ridotti. Ma ciò non 
toglie che abbiamo l'orga- 
nico per poter arrivare fra i 
primi quattro a livello di fi- 
nale-nazionale, e poi gio- 
carsela fino in fondo. Ma- 
gari non ripetendo l'errore, 
per così dire, di perdere la 
finalissima». 


\l 


. frangenti a fungere da pivot 


Il Piccolo 


BASKET 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Una squadra supercorazza- 
ta. Nove giocatori della Ste- 
fanel ’90-'91 potrebbero figu- 
rare tranquillamente nello 
starting-five di.quasi tutte le 
migliori formazioni italiane. 

Come sono cresciuti Middle- 
ton, Pilutti, Fucka, De. Pol, 
Bianchi, Gray, Cantarello e 
Sartori! Com'è «calato», ana- 
graficamente s'intende, Dino 
Meneghin! Due campionati 


di serie A alle spalle, due ap- 


prodi ai play-off con una ca- 
valcata l'anno scorso fin 
quasi sulla soglia delle semi- 
finali scudetto, hanno creato 
ormai in ogni singolo gioca- 
tore un background di cultu- 
ra cestistica che non si pote- 
va inventare prima. | monelli 
sono stati svezzati, vantano 
ora un know-how di cono- 
scenze specificatamente 
proprie. 

La «matricola» è stata paga- 
ta, il tagliando è stato fatto e 
alla revisione invece, a diffe- 
renza di molte altre concor- 
renti, manca ancora una vita. 
Con pari dignità rispetto ai 
vecchi saggi dei canestri, 
Trieste si affaccia a questo 
campionato che si prospetta 
ancora più affascinante degli 
ultimi. La fida alle tre regine 
dell'estate, Treviso, Milano e 
Roma, è lanciata, i presup- 
posti per tenere alla larga 
Pesaro, Caserta, Cantù e Ve- 
rona non mancano certo. Lo 
spogliatoio è cementato, 
cambiano solo le maglie sui 
petti che restano gli stessi. 
Giocatori italiani che a Trie- 
ste hanno assaporato la fa- 
ma, coloured statunitensi 
che tra poco parleranno il 
dialetto: la compattezza del 
gruppo sta diventando l’en- 
nesimo punto di forza di una 
squadra che però non manca 
certo di talento e di capacità 
atletiche nei singoli giocato- 
ri. Il prototipo del cestista 
moderno abita qui: altezza 
stratosferica, impensabile fi- 
no a solo qualche anno fa, fi- 
sico asciutto, grandi capaci- 
tà di maneggiare la palla, 
estrema versatilità di ruolo. 
La Stefanel abbonda ormai 
di giocatori all-around, in 
grado di giostrare in qualsia- 
si zona del parquet. Sartori 
ricorda ancora benissimo i 
movimenti da pivot, eppure 
ha forse davanti a sè un futu- 
ro da guardia, e proprio que- 
st'estate ha trovato uno 
straordinario tiro da posizio- 
ne frontale; Fucka che pure 
viene chiamato in alcuni 


è in grado talvolta di marca-. 
re addirittura il play avversa- 
rio. E così Middleton è. la 
guardia che in tutta la serie A 
prende il maggior numero di 
rimbalzi mentre Gray, schie- 
rato come ala forte, orche- 
stra spesso.il gioco da posi- 
zione di regista e non trascu- 
ra di cimentarsi nelle bom- 
be. Claudio Pilutti è un play 
di 1.98 che l’anno scorso si è 
esibito spesso sottotono, ma 
che grazie alla maggior am- 
piezza delle sue leve, gambe 
e braccia, rispetto ai pari 
lunghi avversari, è in grado 
di giocare spesso uno contro 
uno e di concludere ogni pe- 
netrazione schiacciando a 
canestro. Da un suo ulteriore 
salto di qualità dipenderà la 
definitiva ascesa di Trieste 
in zona scudetto. 

Squadra che mai sarà cate- 
nacciara, mai farà barricate, 
mai disseminerà per il par- 
quet trabocchetti e trappole 
per la mentalità stessa del 
suo coach e per la filosofia 
insita nel proprio gioco, la 
Stefanel ha pure abbandona- 
to da un paio d’anni, ricavan- 
done» grossi benefici, la 
«transition», per. adottare 
schemi offensivi molto preci- 
si e definiti, Gli ultimi ritocchi 
prevedono un maggior coin- 
volgimento dei lunghi nella 
manovra, un maggior nume- 
ro di palle servite dentro. E* 
quello che ci voleva per ren- 
dere la Stefanel meno preve- 
dibile, per non inflazionare il 
tiro pesante, come invece 
accadeva spesso l’anno 
scorso, per chiamare a mag- 
giori responsabilità Davide 
Cantarello che vuole final- 
mente esplodere ora nelle 
vesti di miglior pivot italiano 
dopo Rusconi. 
Alessandro De Pol, fisico ec-. 
cezionale e grande intelli- 


genza, si è conquistato a. 


spallate un posto tranquillo; 
nei magnifici nove ed è ora 
garante anche della triestini- 
tà della squadra date le sue, 
cristalline origini locali. Per 
il decimo posto si daranno 
battaglia La Torre e Vettore 
anche se l'acquisto di un pi- 
vot al prossimo mercato 
sembra una mossa irrinun- 
ciabile. Dietro a questi per 
un posto al sole lotterà un fit- 
ta schiera di juniores ma la 
rivalità sarà sempre più 
spietata e come al solito mol- 
tissimi si perderanno per la 
strada. 


Stefanel / Speciale 
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T i STEFANEL / UN NUCLEO DI GIOCATORI MATURATI IN FRETTA 


Ecco gli «eroi» pronti all’impresa 


Larry Middleton 


Nato a Canton (Mississipi) Usa - 20/07/65 
Altezza: cm 1.90 N. 4 - Guardia/play 


Maturato al Valley junior college di Los Angelesnel quale 
è riuscito ad imporsi tanto da meritare per due anni con- 
secutivi il titolo di «AIl Stars» della California, ha disputato 
come straniero di coppa nelle file dell’Olimpiakos (Gre- 
cia) una stagione agonistica. Questa è la sua terza stagio- 
ne alla Stefanel. La sua permanenza qui, è stata un conti- 
nuo crescendo, fino alla convocazione negli All Stars, do- 
ve ha conquistato sul campo,.critica, e appassionati. Tra 
le sue tante doti, l'elevazione, il buon tiro dalla lunga di- 
stanza, le capacità di accelerazione nelle entrate. 


Davide Bianchi 

Nato a Varese - 19/5/69 

Altezza: cm 1.87 N. 9 - Guardia 
Ha mosso i primi passi nel mondo del basket, nella Socie- 
ta Robur et Fides Varese, dalla quale è stato poi prelevato 
dalla Pallacanestro Trieste Stefanel all’inizio della stagio- 
ne sportiva 88/89: ha fatto parte della nazionale Juniores 
e Militare. Giocatore volonteroso e tenace, affida alla ele- 
mentarità dei movimenti le sue chances migliori che van- 
no ad unirsi ad una capacità istintiva di cercare nei mo- 
menti topici la strada del canestro anche da posizioni im- 
possibili. Nella Stefanel di oggi e del futuro, può essere un 
punto di riferimento validissimo quando le partite per es- 
sere vinte devono far leva su concentrazione e cuore. 


Guido Vettore 


Nato a Lucerna (Svizzera) - 22/4/70 
Altezza: cm 2.04 N. 15- Ala/pivot 


Proveniente dal Verona Basket, società con la quale da 
tempo la Stefanel ha tessuto rapporti di stretta collabora- 
zione. Di Vettore si può davvero dire che ha alle spalle 
una storia curiosa: la sua carriera agonistica inizia sui 
campi di calcio, dai quali, vista l'altezza, viene strappato a 
viva forza; dopo aver mosso i primi passi nel basket nella 
città scaligera tre stagioni fa è approdato a Trieste, dove 
ha disputato due campionati juniores. Attualmente fa par- 
te della rosa della prima squadra. 


Claudio Pilutti 
Nato a Castellamonte (Torino) - 28/4/68 
Altezza: cm 1.98 N. 6 - Guardia/play - Capitano 


Ha iniziato a giocare a basket nelle file del Dopolavoro 
Montedison di Mestre: proprio nel centro veneto, ottima 
fucina al tempo di talenti naturali, è maturato per diversi 
anni prima del trasferimento a Trieste appunto nella sta- 
gione 87/88. Da allora è divenuto un punto fisso del mec- 
canismo di gioco della squadra triestina. Sorretto da una 
struttura fisica eccellente e da una grinta invidiabile, 
esauriti gli impegni di «leva», ha deciso che questo, sarà il 
campionato che lo consacrerà fra i migliori play d'Italia. 


Silvester Gray 


Nato a Millington (Tennessee) Usa - 8/7/67 
Altezza: cm 2.00 N. 10 - Guardia ala 


A soli 21 anni, debutta in Nba, sarà per Sly, una pessima 
stagione, poiché verrà fermato da un infortunio, che pone 
così termine alla sua avventura nelle file dei Miami Heat. 
Nella sua stagione 89/90 gioca nelle Filippine, approda a 
Trieste nella stagione 90/91. Sempre positivo sotto cane- 
stro, capace di un efficacissimo tiro dalla media distanza, 
non delude affatto in difesa; forza fisica e velocità rappre- 
sentano per lui le armi migliori. Nella fase finale del cam- 
pionato ha dimostrato di aver imparato anche a giocare in 
modo ragionato per e con la squadra; Quest'anno ci si 
aspetta da lui l'esplosione definitiva. 


Gianluca La Torre 


Nato a Roma - 8/2/72 
Altezza: cm 2.08 N. 16 - Pivot 


E' cresciuto nelle file della formazione capitolina Blue 
Star di Roma (ex società nata dalle ceneri della Stella 
Azzurra) dalla quale è stato prelevato la scorsa stagione. 
E’ un atleta versatile e di assoluto valore tecnico, già na- 


zionale juniores. Messo al fianco di Meneghin, per via del . 
| perdurare dell'assenza di Cantarello durante lo scorso 


campionato, in alcune occasioni lo ha sostituito senza 
avere timori reverenziali. Risolti alcuni problemi fisici che 
lo hanno tenuto lontano dal parquet per qualche tempo, si 
pronostica per lui una stagione in ascesa. 


Ben nove biancorossi potrebbero comparire negli starting-five di quasi tutte le squadre di serie Al 


Gregor Fucka 


Nato a Krany - Jugoslavia. - 7/8/71 
Altezza: cm 2.10 N. 7 - Ala 


Cresciuto cestisticamente in Jugoslavia, prima rnielle file 
del Krany.e poi dell'Olimpia di Lubiana. E’ forse la più 
bella sorpresa del basket triestino, ma vista la crescita 
vertiginosa delle sue quotazioni, può essere considerata 
una sorpresa a livello europeo. Pur essendo italiano a 
tutti gli effetti Gregor si porta appresso quella matrice del 
basket slavo che ne caratterizza in maniera indelebile lo 
stare in campo; dimostra un talento tecnico ed una capaci- 
tà di apprendimento eccezionali ed i recenti mondiali ju- 
niores l'hanno consacrato uno dei miglori giocatori della 
sua età. 


Dino Meneghin 
Nato ad Alano di Piave (Belluno) - 18/1/50 
Altezza: cm 2.04 N. 11 - Pivot 


Ha iniziato a giocare nel vivaio dell’Ignis Varese nel lonta- 
no 1954. Undici anni più tardi ha debuttato in maglia az- 
zurra contro la Guinea ad Augsburg. Un uomo del suo 
calibro in campo vuol dire esperienza per chi gli sta a 
fianco, un potenziale di rimbalzi ancora notevole ed una 
micidiale «bomba» sempre innescata in attacco quand'è il 
momento di sbloccare il risultato. Ma Dino Meneghin nel 
quintetto di una Stefanel «nuovelle vague» vuol dire in- 
nanzitutto tanta grinta in più. Meneghin incute rispetto a 
tutte le «ghiacche grigie» (e non è mai male) per via del 
curriculum insuperabile e quando è il momento di suona- 
re la carica agli altri è sempre in prima fila. 


Mauro Sartori 


Nato a Conegliano Veneto (Treviso) - 9/2/70 
Altezza: cm 2.04 N. 20 - Ala 


Ha costruito le premesse della sua carriera nelle file della 
Stefanel Treviso: è approdato nella società consorella 
«maggiore» nella stagione 87/88, è stato nazionale Cadet- 
to e Juniores. Qualcuno lo ha paragonato nel fisico al miti- 
co Dalipagic. Negli ultimi campionati è stato una dei punti 
di forza della squadra di Tanjevic soprattutto in virtù delle 
grandi capacità di difesa: anche in attacco però, Mauro sa 
farsi valere aprendosi a suon di gomitate ed esperienza la 
via al canestro. Il tiro dalla lunga distanza sta diventando 
un'arma in più a sua disposizione e le sue invenzioni in 
entrata lo rendono davvero imprevedibile. ! 


Alessandro De Pol 


Nato a Trieste - 15/7/72 
Altezza: cm 2.03 N. 8- Guardia 


E' un «frutto» oramai maturo del fertile vivaio triestino: 
anche per lui l'esperienza nella squadra nazionale junio- 
res, nonché il titolo italiano con la Stefanel nell'89/90, ha 
dato ottimi risultati, poiché ne è uscito maturato e convin- 
to dei propri mezzi. Recentemente è stato uno dei prota- 
gonisti dei mondiali juniores, durante i quali ha mostrato 
doti non comuni che contribuiscono oramai a renderlo 
una delle future certezze del basket italiano: fisico asciut- 
to e longilineo, dotato di un buon tiro è la classica ala 
piccola che interpreta in maniera egregia anche il ruolo di 
guardia intesa nel modo nuovo del basket italiano. 


Ei 


Davide Cantarello 


Nato a Mestrino (Padova) - 10/5/68 Altezza: cm 
2.14 N. 14 - Pivot 


E’ cresciuto cestisticamente nelle file del Virtus Padova 
che ha lasciato nella stagione 87/88 per approdare alla 
Stefanel Trieste: nella stagione 90/91 è stato convocato 
nella Nazionale maggiore ai Campionati Mondiali in Ar- 
gentina. ; ; 

Qualcuno lo ha definito una delle grandi sorprese non 
solo del basket triestino o nazionale ma addirittura del 
basket europeo. Dopo la sfortunata stagione appena tra- 
scorsa che lo ha visto calcare i parquets sofferente, o 


sedere in.panchina, ancor più sofferente, si avvia a ribadi- - 


re che il suo, sarà un futuro tutto in ascesa. 


Bogdan Tanjevic 


Capo allenatore : 
nato a Pljevija Il 13/2/47 


Ha vinto la Coppa Europa con il Bosna Sarajevo: una lunga militanza nel 
basket della sua patria come allenatore della Nazionale Jugoslava, prima 
di tentare con successo l'avventura di Caserta che ha portato alla finale 
scudetto. E’ alla Pallacanestro Trieste Stefanel dalla stagione 86/87: un 
grande amore che è reciproco e che dà frutti copiosi. Questo potrebb@ 
essere, per Boscia, l'anno delle grandi soddisfazioni; dopo qualche sta” 
gione a denti stretti, oggi si può concedere un largo e meritato sorris® 
tanto che oramai la scalata alla vette più alte del basket non è impossibi” 
le. x 


n - 
Matteo Boniciolli 
Nato a Trieste Il 18/4/64 
Da anni a fianco di Tanjevic, ne condivide la visione delle cose, l0 stile @ 


la dedizione eproendanio i segreti del mestiere, che oramai ha fatto suoi, 
in anni di fedele servizio al basket triestino. 
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BASKET. 


Phonola 


Stefanel / dpecidle 


Il Piccolo 


Stefanel 


Caserta 


4 Davide Ancillotto 
5 Ferdinando Gentile (k) 
6 Vincenzo Esposito 
7 Sandro Dell’Agnello 
8 Giuseppe Vitiello 
9 Marcus Kennedy 
10 Massimiliano Rizzo 
11 Giacomantonio Tufano: 
12 Alberto Brembilla 
13 Sergio Donadoni 
Allenatore: 
Franco Marcelletti 


Il Messaggero 


Roma 


4 Rick Mahorn 
5 Fausto Bargna 
7 Davide Croce 
8 Alessandro Fantozzi 
9 Roberto Premier (k) 
10 Donato Avenia 
11 Gianluca Lulli 
13 Andrea Niccolai 
14 Dino Radja 
i 15 Stefano Attruia 
Allenatore: 
Valerio Bianchini 


Scavolini 


Trieste 
4 Larry Middieton 
-6 Claudio Pilutti (k) 
7 Gregor Fucka 
8 Alessandro De Poi 
9 Davide Bianchi 
10 Silvester Gray 
11 Dino Meneghin 
14 Davide Cantarello 
16 Gianluca Latorre 
20 Mauro Sartori 
Allenatore: 
Bogdan Tanjevic 


Gilaxo 
Verona 
4 Sandro Brusamarello 
5 Davide Bonora 
6 Giampiero Savio (k) 
8 Timothy Kempton 
9 Massimo Minto 
10 Aniello Laezza 
11 Paolo Moretti 
12 Alessandro Frosini 
14 Vittorio Gallinari 
15 Russel Schoene 


Allenatore: 
Mario Blasone 


Pallacanestro 


Pesaro 


4 Haywoode Workman 
5 Andrea Gracis 
6 Walter Magnifico (k) 
7 Alessandro Boni 
9 Darren Daye 
10 Paolo Calbini 
112 Domenico:Zampolini 
13 Marco Cognolato 
14 Ario Costa 
15 Giovanni Grattoni 
Allenatore: 
Alberto Bucci 


Robe di Kappa 


Trapani 


4 John Shasky 

6 Stefano Tosi 

7 Sergio Zucchi 

9 Giuseppe Cassì 
10 Enrico Favero 
11 Claudio Castellazzi 
12 Francesco Mannella (k) 
13 Wendell Alexis 
14 Mario Piazza 
15 Marco Martin 
Allenatore: 
Giancarlo Sacco 


Fernet Branca 


Torino 


4 Alessandro Abbio 
5 Alberto Bogliatto 
6 Andrea Negro 
9 Carlo Della Valle (k) 
= lO. Paolo Prato. 
11 Bobby. Lee Hurt 
12 Kevin Magee 
14 Achille Milani 
15 Cristiano Maspero 
16 Giampaolo Zamberlan 
Allenatore; 
Federico Danna 


Ranger 


Pavia 


4 Vincenzo Cavazzana 
5 Giovanni Sabbia 

6 Massimiliano Aldi 

7 Andrea Zatti (k) 


449,Paolo Coccoli 


11 Oscar Schmidt 
12 Robert Lock 

13 Danilo Del Cadia 
14 Matteo Minelli 
15 Moris Masetti 
Allenatore: 

Tonino Zorzi 


Knorr 


Varese 


4 Massimo Ferraiuolo 

7 Paolo Conti 

8 Andrea Meneghin 

9 Riccardo Caneva 
11 Francesco Vescovi 
12 Giovanni Savio 
13 Giuseppe Calavita 
14 Romeo Sacchetti (k) 
15 Eddie Lee Wilkins 
20 Reggie Theus 
Allenatore: 
Virginio Bernardi 


Filanto 
Forli 


5 Silvino Fusati 
6 Massimiliano Di Santo 
7 Corrado Fumagalli 
8 Davide Ceccarelli 
9 Marcello Casadei 
10.Marco Bonamico (k) 
11 Bob McAdoo 
12 Massimo Codevilla 
15 Luigi Mentasti 
20 David Corzine 
Allenatore: 
Franco Casalini 


Philips 


Bologna 
4 Roberto Brunamonti (k) 
5 Massimiliano Romboli 
6 Claudio Coldebella 
7 Jure Zdove 
9 Roberto Dalla Vecchia 
11 Augusto Binelli 
12 Bill Wennington 
13 Riccardo Morandotti 
14 Roberto Cavallari 
15 Lauro Bon 
Allenatore: 
Ettore Messina 


Cantù 
4 Eros Buratti 
5 Omar Tagliabue 
6 Alessandro Zorzolo 
7 Alberto Tonut 
8 Giuseppe Bosa (k) 
9 Alberto Rossini 
10 Andrea Gianolla 
11 Adrian Caldwell 
15 Angelo Gilardi 
18 Pace Mannion 
Allenatore: 
Fabrizio Frates 
Len] 


Pallacanestro 


Milano 


5 Paolo Alberti 

6 Andrea Blasi 

7 Riccardo Pittis (k) 

9 Fabrizio Ambrassa 
10 Johnny Rogers 
11 Darryl Dawkins 
12 Antonello Riva 
13 Davide Pessina 
14 Piero Montecchi 
15 Marco Baldi 
Allenatore: 
Mike D'Antoni 


Livorno 

5 Giovanni Diana 

7 Emiliano Busca 

8 Tullio De Piccoli 

9 Maurizio Ragazzi 
10 Jay Vincent 
11 Leonardo Sonaglia 
12 Elvis Rolle 
14 Flavio Carera 
15 Tommaso Raffaele 
20 Andrea Forti (k) 
Allenatore: 
Edoardo Rusconi 


Ticino 


4 Marco Mian 
5 Christian Mayer 
6 Massimo lacopini . 
7 Tony Kukoc 
10 Nino Pellacani 
- 1 Pietro Generali 
12 Alberto Vianini 
18 Fabio Morrone 
14 Vinny Del Negro 
15 Stefano Rusconi 
Allenatore: 
Petar Skansi 
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Siena 
7 Pierluigi Portesani 
8 Stefano Vidili 
9 Maurizio Lasi 
10 Diego Pastori 
11 Lemone Lampley 
12 Frank Kornet 
13 Marco Solfrini 
14 Letterio Visigalli 
15 Vario Bagnoli 
18 George Bucci (k) 
Allenatore: 
Gianfranco Lombardi 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


Philips, Benetton, Messag- 
gero, Scavolini. Poco più in- 
dietro Phonola e Knorr. Ecco 
come non finirà il campiona- 
to che sta per cominciare. | 
pronostici, si sa, sono fatti 
per essere sbagliati. Dodici 
mesi fa, abbagliati dai «bot- 
ti» della Capitale, chi mai si 
sarebbe sognato di vaticina- 
re Caserta campione? La 
squadra di Marcelletti, per 
giunta orfana di Oscar, all’e- 
poca sembrava tagliata su 
misura per decorosi play-off 
e nulla di più. Eppure non è 
stata la prima volta in cui gli 
snobbati di turno sono riusci- 
ti a mettere in riga le imman- 
cabili regine del mercato che 
regolarmente finiscono, 
qualche mese dopo, col ras- 
segnarsi a deporre la coro- 
na. La gloria effimera :con- 
quistata a suon di bigliettoni 
durante l'estate spesso eva- 
pora ai primi scontri sul par- 
quet. Ecco, comunque, le 
carte nella manica dei vari 
Paperoni e Cenerentole. 

BENETTON TREVISO: Ku- 
koc, Rusconi, Pellacani, e un 
Vianini recuperato. Niente 
da dire, i biancoverdi hanno 
fatto sul serio. Nulla è stato 
lasciato al caso per dare 
l'assalto al titolo. Skansi si 
‘augura che i suoi pupilli fac- 
ciano più sensazione dei clic 
scandalo di Oliviero Tosca- 


ni. 
CLEAR CANTU’: Tonut per 
Pessina, Marzorati dietro 


una scrivania e uno yankee. 


(Adrian Caldwell) nuovo di 
zecca. Cantù, tradizional- 
mente abituata a cambiare il 
meno possibile, ha dovuto 
forzatamente operare qual- 
che cambiamento. Non sem- 
bra attrezzata per ballare ai 


Î CAMPIONATO /LE ALTRE 15 PROTAGONISTE 


{Milano e T 


massimi livelli. 

FERNET BRANCA PAVIA: 
Oscar non è tipo da stare a 
sottilizzare: A1 o A2 per lui 
pari sono. Il suo compitino 
(infilare una trentina di punti 
nella retina) lo svolge co- 
munque. Anche Lock garan- 
tisce piena affidabilità. L'in- 
certezza è solo una: Aldi, do- 
po tante stagioni vissute in 
fondo alla panchina, riuscirà 
a riciclarsi credibilmente co- 
me uomo da quintetto inizia- 
le? 

FILANTO FORLI’: ll «tira e 
molla» si è concluso con il ri- 
torno di Mc Adoo. II fuori- 
classe e Casalini assicurano 
di essersi giurati eterno 
‘amore. L'altro Usa, Corzine, 
sta dissipando i dubbi sulla 
sua condizione fisica. E'il 
tandem yankee più maturo 
dell'intera serie A ma la 
classe spesso sa farsi beffe 


Phonola 
Benetton Treviso 
Shampoo Clear Cantù 
«Stefanel Trieste. 
Libertas Livorno 
sGlaxo» Verona. 
Filanto Forlì 
Fernet Branca Pavia 
(Nieezazzare arno. 


CELLE 
PERLERELIS 


Scavolini Pesaro 
Auxillium Torino 
Ticino Ass. Siena 
Ant, Ranger Varese 
Pall. Trapani Trapani 


anche della carta d'identità. 
Ma anche qualche altro ita- 
liano (Bonamico, ad esem- 
pio) ha parecchie stagioni di 
battaglie e infortuni sulle 
spalle. 

GLAXO VERONA: Ha messo 
in bacheca: l’ultima Coppa 
Italia ed è già un bel biglietto 
da visita. La novità maggiore 
siede in panchina: Blasone 
torna all'attività di club dopo 
una sfilza di medaglie colle- 
zionate con le nazionali gio- 
vanili. Minto rileva Moran- 
dotti e sulla carta il cambio è 
alla pari: l'ex trevigiano con 
il suo predecessore fà il paio 
in talento e incostanza. In- 
toccabili Schoene e Kemp- 
ton. L'ago della bilancia è 
Moretti. In Coppa Italia ha 
scaldato la mano con un 
trentello, tanto per gradire. 
Può giocare in quintetto op- 
pure dare la scossa come 


rFEVISO I 


«sesto» di lusso. 

IL MESSAGGERO. ROMA: 
Meglio andarci con i piedi di 
piombo. Da due anni è data 
come. seria candidata dallo 
scudetto e non mantiene i 
pronostici. Mahorn, comun- 
que, è tutto sostanza e Rad- 
ja, al secondo anno in Italia, 
farà levitare il proprio rendi- 
mento. Fantozzi è un altro 
acquisto pesante, senza di- 
menticare che Niccolai dà 
chiari segnali di ripresa e 
Bianchini non è abituato a 
sbagliare troppe stagioni di 
seguito. 

KNORR BOLOGNA: Da Ri- 
chardson a Zdove; con tutto il 
rispetto, c'è una bella diffe- 
renza. Sugar dava punti, 
spettacolo e fantasia. Il pa- 
triota sloveno ha meno ver- 
ve. La sua vocazione a un 
proficuo gregariato potreb- 
be, tuttavia, rinnovare, in al- 
tro ruolo e in altri tempi, le 


gesta di quel Van Breda Kolff 
che seppe inventarsi il giu- 
sto legame tra le tante stelle 
in maglia Virtus. Wennington 
come Binelli: può fare boom 
o flop. Brunamonti terrà tutta 
la stagione alla grande? 
LIVORNO: Rolle e Vincent 
non dovrebbero tradire, ben- 
chè sul conto del carattere 
dell'ex milanese sia stato 
impiantato un battage poco 
lusinghiero. E'stata ammai- 
nata la bandiera Fantozzi, è 
partito anche Tonut. Sono ri- 
masti Forti e Carera, potreb- 
‘be sbocciare Busca. 

PHILIPS MILANO: Chi altri 
può permettersi di «ignora- 
re» una chance Usa spen- 
dendola per un Rogers buo- 
no ma non trascendentale? 
Dawkins. quando. riceve il 
pallone sotto è praticamente 
immarcabile, Pessina e Pittis 
non sono più da scoprire, Ri- 


pat fi 
uxillium Torino 


Caserta 


A sinistra Toni Kukoc, il più atteso; al centro Reggie Theus, asso ex Nba; a destra un grande che abbandona il parquet, «Pierlo» Marzorati 


va assicura 25 punti-gara. 
Vox populi: con un buon yan- 
kee in cabina di regia Milano 
spazzolerebbe il campiona- 
to. Con gli attuali serventi al 
pezzo, invece, potrebbe an- 
che...limitarsi a arrivare in fi- 
nale. 

PHONOLA CASERTA: Mar- 
celletti difende il ‘tricolore 
con due stranieri-scommes- 
sa, pescati tra gli universita- 
ri, Avent e l'occhialuto Ken- 
nedy. Esposito dovrà restare 
fuori ancora per diverse set- 
timane. Gentile e D’Agnello 
in compenso assicurano un 
contributo di classe tale da 
garantire una navigazione 
sicura anche in attesa del 
rientro della guardia e del- 
l'esplosione degli Usa. At- 
tenzione a Brembilla. 
RANGER VARESE: Reggie 
Theus, uno dei «crack» del- 
l’ultimo mercato, in precam- 


n?pole position’ 


Duello incerto per il titolo: vantano buone credenziali anche Roma, Pesaro, Bologna e Caserta 


pionato ha fatto storcere a 
qualcuno il naso. Troppo in- 
dividualista, s'è detto. Chi ha 
dissipato i dubbi sul suo con- 
to è, invece, Wilkins, più friz- 
zante di quanto descritto dai 
corvi d'oltre Oceano. Buon 
precampionato di Meneghin 
junior. 

ROBE DI KAPPA TORINO: | 
piemontesi ultimamente 
hanno la mano felice nel pe- 
scare gli stranieri. Dawkins e 
Kopicki se ne sono andati ma 
Magee e Hurt sono signori ri- 
pieghi. La panchina non ha 
una gran profondità. E'l'an- 
no della verità per Abbio. 
SCAVOLINI PESARO: Per la 
prima volta Pesaro ha potuto 
lavorare nell'ombra durante 
l'estate. Eppure le novità ci 
sono: Bucci in panchina e 
Workman a ispirare la mano- 
vra biancorossa. La forma- 
zione che più ha caratteriz- 
zato il passaggio dagli anni 
Ottanta ai Novanta è all'ulti- 
ma replica. Il nucleo storico 
naviga attorno ai 30 anni. Tra 
12 mesi probabilmente si as- 
sisterà al rinnovamento. In- 
tanto, i vecchi leoni vogliono 
graffiare ancora. 

TICINO SIENA: Poche storie. 
L'unica vera stella della for- 
mazione toscana non veste 
canottiera e calzoncini. 
E'Dado Lombardi. Siena pre- 
senta la novità Kornet e ri- 
propone Bucci, 38 anni, dalle 
parti di Piazza del Campo. 
Operazione nostalgia o mos- 
sa diabolica? 

TRAPANI: Ultima in ordine 
alfabetico. Indicata da quasi 
tutti come la probabile ultima 
sul campo. In precampionato 
non è dispiaciuta. Due buoni 
Usa e un Piazza sulla rampa 
di lancio, senza dimenticare 
il «nostro» Favero. Potrebbe- 
ro non bastare. 
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SERIE A2 DONNE / STASERA DEBUTTO A CHIARBOLA (ORE 20,30) 


TRIESTE — Sinizia stasera il 
campionato femminile di basket 
della serie A2; 28 squadre divise 
in due gironi (centro-nord e sud) 
si scontreranno fino al 29 marzo, 
giorno in cui si sapranno le otto 
formazioni che disputeranno i 
play-off da cui usciranno poi le 
tre promosse nella massima se- 
rie. 

L'Sgt scenderà sul parquet del 
palazzetto di Chiarbola alle ore 
20.30 per affrontare, in questo 
primo ‘impegno. stagionale, il 
Basket Florence di Firenze. La 
partita si preannuncia abbastan- 
za impegnativa per la formazio- 
ne delle «mule» triestine che si 
troveranno di fronte una squa- 
dra che, a detta degli esperti, 
può aspirare ai play-off. 


Anche la compagine fiorentina 
(come del resto l’Sgt) punta mol- 
to sulle giovani, e potrebbe an- 
che diventare una partita tra 
teen-ager. Qualche problema 
potrebbe darlo la Brenna che 
sembra essere l'unica a impen- 
sierire seriamente l'allenatore 
biancoceleste Turcinovich. 

Da parte della Sgt in questi gior- 
ni tutta la squadra si è allenata 
compresa Francesca Martira- 
donna che aveva mancato al- 
l'appuntamento della. seconda 
‘amichevole con la formazione 
delle campionesse turche del 
Deniz, a causa di una forma in- 
fluenzale. Gli allenamenti ai 
quali si sono sottoposte le bian- 
cocelesti sono abbastanza duri, 
ma le ragazze sembrano sop- 


portare tranquillamente gli sfor- 
zi. si 

Difficile dire il quintetto base che 
sarà schierato stasera da Turci- 
novich, viste le varie possibilità 
sfruttate anche contro il Deniz: 
un problema è rappresentato, 
come afferma anche l'allenatore 
biancoceleste, dalla mancanza 
di giocatrici lunghe: «A parte la 
Brezigar — afferma Turcinovich 
— che è alta 1,88, siamo sprovvi- 
sti di giocatrici alte. Se per caso 
Francesca uscisse per raggiunto 


numero di falli, potrebbero na-- 


scere dei problemi». 

Certamente l'eventuale assenza 
di una lunga sotto canestro po- 
trebbe essere pesante, ma nei 
due incontri amichevoli si è visto 
che nessuna delle ragazze di- 


sdegna il tiro a canestro, molte 
volte centrandolo pienamente, 
anche dalla lunga distanza: ri- 
cordiamo un paio di «bombe» 
andate a segno della Stalio e 
della Varesano. 

Gapitana, in questo campionato, 
«forte della lunga esperienza al- 
le spalle» è Patrizia Verde, play 
diciottenne. Il compito di Patrizia 
sarà forse facile, poiché si trove- 
rà a «dirigere» tutte ragazze sue 
coetanee, con le quali, oltre a di- 
videre i duri allenamenti in pale- 
stra, spesso divide anche le se- 
rate a divertirsi: una formazione 
questa Sgt edizione '91-’92 che, 
anche fuori del parquet, appare 
come un gruppo dove non esi- 
stono inimicizie e invidie. 
Bisognerà vedere stasera quan- 


to l'emozione (per molte di loro 
sarà un debutto) possa giocare 
sul rendimenta delle biancoce- 
lesti: Turcinovich a riguardo del- 
l'incontro con la formazione fio- 
rentina afferma che «sarebbe 
importantissimo riuscire a vin- 
cere, per iniziare il campionato 
in maniera ottimale e con un piz- 
zico di coraggio in più». 
Staremo vedere stasera a Chiar- 
bola se la formazione-biberon 
ha voglia di farsi rispettare di- 
‘mostrando che, talvolta, l'espe- 
rienza non è tutto, ma magari, 
possono bastare la grinta e l'en- 
tusiasmo. Due qualità che non 
mancano certamente alle ragaz- 
ze biancocelesti. 

Fulvia Degrassi 


La Florence primo ospite per le biancocelesti della Sgt 
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Il Piccolo 


Titoli 


ALIMENTARI AGRICOLE 


Alivar 
Ferraresi 
Eridania 
Eridania r nc 
Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille 
Alleanza 
Alleanza r nc 
Assitalia 
Ausonia 
Firs 

Firs Risp 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina r nc 
Lloyd Adria 
Lloyd rnc 
Milano O 
Milano r nc 
Ras Fraz 
Rasrnc 

Sai 

Sairnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Toror nc 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 
War La Fond 
W Fondiaria 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Comitrnc 
Comit 
B.Manusardî 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarnc 

Bna 

Bnl Qter nc 
Bca Toscana 
Bco Ambr Ve 
B AmbrVerne 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 
BNaprncN 
BSSpirito 

B Sardegna 
Gr Varesino 
CrVarrne 
Credit 
Creditrnc 
Credit Comm 
Credito Fon 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
WBRoma7% 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgo rnc 

Sottr-binda 

Cart Ascoli 

Fabbri priv. 

L'espresso 

Mondad r.nc 

Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Anc 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Gem Sicilia 
Cementir 
Italcementi 
Italcemen r nc 
Unicem 
Unicemrne 
WUnicem r nc 


CHIMICHE IDROCARBURI 


Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
Auschem r nc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro r nc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Italgas 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc S, 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel r nc 
Pirelli Spa 
Pirelrnc 
Recordati 
Recordrnc 
‘Saffa 

Saffa r nc 
Saffa rnc 
Saiag 
Saiagr ne 
Snia Bpd 
Snia r nc 
Snia r nc 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War Pirelli 
W Saffa Rnc 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascr nc 
Standa 
StandarncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa r nc 
Gottardo 
Italcable 
Italcab rnc 
Nai Nav Ita 
Nai-na Lg91 
Sip 

Siprnc 

Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 
Edison 
EdisonrncP 
Elsag Ord 
Gewiss 

Saes Getter 
Sondel Spa 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
AceqMarcrnc 
AmeFinrnc 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Breda Fin 
Brioschi 


Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob rnc 
Ferr To-nor 
Ferruzzi Fi 
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(-0,84%) la serie di botta e risposta nel mondo politico sulla possi- 


_ MIE 


L'ultima seduta della ottava si è chiusa su posizioni di 
debolezza. A rendere nervoso il clima borsistico è stata 


bilità di elezioni anticipate. 


BORSA DI MILANO 


Chius. 


Var. % 


Titoli Chius. Var.% 
Fer Firnc 1250  -1.81 
Fidis 4990. -1.77 
Fimparrnc 672. -1.18 
Fimpar Spa 1420. -2.14 
Fin Pozzi 461 -5.53 
Fin Pozzirne 486  -0.21 
Finart Aste 4800. -0.99 
Finarte priv. 1005 0.20 
Finarte Spa 3095 -0.80 
Finarter nc 990 0.51 
Finrex 713 -1.93 
Finrexr nc 735 0.00 
FiscambHrnc 2010. 0.00 
Fiscamb Hol 2700 2.66 
Fornara 990 0,61 
Fornara Pri 930 0.00 
Gaic 1431 -1.24 
Gaicr nc Cv 1404. -1.13 
Gemina 1445 -0.34 
Gemina rne 1275 -1.16 
Gerolimich 97 0.00 
Gerolimrne 87,25 -3.06 
Gim 5975 3.04 
Gimrnc 2350 -0.84 
Ifi priv. 14350. -2.84 
Ifil Fraz 5179. -1.73 
Ifilrne Fraz 3220. -3.07 
Intermobil 2458 -0.49 
isefi Spa 1430 -1.04 
Isvim 11000 -0.18 
Italmobilia 73400. -1.48 
Italmr ne 48000 -1.03 
Kernelrnc 774 : 0.00 
Kernel Ital 484 -1.02 
Mittel 1872 0.05 
Montedison 1232 -3.22 
Monted r nc 855 -0.58 
Monted r nc Cv 1581  -1.80 
Parmalat Fi 11850. 0.17 
Partrnc 1440. -0.35 
Partec Spa 2665 0.76 
PirelliE C 7160 -1.24 
PirelE Crnc 2630 -2.59 
Premafin 14150 -0.32 
Raggio Sole 2693 0.00 
RagSolerne 1699 -1.11 
RivaFin 7000. 1.08 
Santavaler 1770 -0.84 
Schiapparel 998  -0.15 
Serfi 6275 0.40 
Sifa 1210 -2.42 
Sifa RispP 1061 -0.19 
Sisa 1940 -2.02 
Sme 3300 -0.75 
Smi Metalli 1029 -1.06 
Smirne 860 -1.04 
SoPaF 3870 1.84 
SoPaFrnc 2740 1.52 
Sogefi 2200 -1.12 
Stet 1975. -0.35 
Stetr nc 1790. 0.00 
Terme Acqui 2325 0.00 
Acquirnc 745 -2.49 
Trenno 3150  -0.32 
Tripcovich 12590 -0.75 
Tripcovrnc 5450 -4.55 
Unipar 840 -1.18 
Unipar r nc. 965 0.00 
War Breda 147,25. -0.17 
War Cir A 102 -6.42 
War CirB 145 -2.68 
War Cofide 181 -0.55 
W Cofide r ne 97 -11.82 
War ifil 1190 -3.25 
War'lfilr nc 688. (-1.57 
W.Premafin 2060 -0.24 
War Smi Met 200 11.11 
War Sogefi 223  -0.78 
IMMOBILIARI EDILIZIE 

Aedes 19380 0.00 
Aedes r nc 8270 -0.24 
Attiv Immob. 3945 0.64 
Calcestruz 18990 -0.05 
Caltagirone 5370 0.39 
Caltag r nc 3985 0.38 
Cogefar-imp 4380. -0.57 
Cogef-impr nce 3255-1221 
Del Favero 3600 -1.37 
Gabetti Hol 2540 1.60 
Gifim Spa 3480 -0.29 
Gifim priv. 2550 -0.43 
Grassetto 15150 -1.17 
Imm Metanop 1901 -0.73 
Risanamrnc 24400 0,83 
Risanamento 51000 -0.78 
Sci 2921 -0,81 
Vianini Ind 1650 -0.90 
Vianini Lav 6020 0.25 
W Galcestr 3460, -3.08 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 2767 -0.47 
Danieli E C 7770 0.26 
Danieli r nc 4750 0.00 
Data Consys 2850 1.79 
Faema Spa 4040 0.00 
FiarSpa 9950 -0.40 
Fiat 5473 -1.83 
Fiat priv. 3600 -2.52 
Fiatr nc 4000 -2.32 
Fisia 2400 1.22 
Fochi Spa 9997 -0.09 
Franco Tosi 30600 -0.58 
Gilardini 2990. -0.40 
Gilardr nc 2536  -1.13 
Ind. Secco 828 0.36 
Magneti r nc 960 1.05 
Magneti Mar 860 0.70 
Mandelli 8505 -0.99 
Merloni 2875 1.05 
Merloni r nc 1154 -0.47 
Necchi 1250 -1.57 
Necchi rnc 1550 0.00 
N. Pignone 4280 -0.70 
Olivetti Or 

Olivetti priv. 

Olivetrnc 

Pininf r hc 

Pininfarina 

Rejna 

Rejna r nc 

Rodriquez 

Safilo Risp 

Safilo Spa 

Saipem 

Saipemrnc 

Sasib 

Sasib priv. 

Sasibrnc 

Tecnost Spa 

Teknecomp 

Teknecomr nc 

Valeo Spa 

W Magneti r nc 

W.Magneti 

WNPign93 

WOlivet8% 

Westinghous 

Worthington 

MINERARIE METALLURGICHE 

Dalmine 391 0,00 
Eur Metalli 1000 0.00 
Falck 7314. 1.02 
Falekr nc 7500 2.32 
Maffei Spa 3860 -0.67 
Magona 7510 2.88 
W Eur M-Imi 10. 0.00 
TESSILI 

Bassetti 13390 -0.19 
Benetton 10108 -0.44 
Cantoni It 5690 -0.18 
Cantoni ne 4000 0.00 
Gentenari 262 -0.38 
Cucirini 1498 0.54 
Eliolona 3430 0.00 
Linif500 750 -1.32 
Linifrno 735 -0.81 
Rotondi 1621 3.25 
Marzotto. 7050 -0.28 
Marzotto ne* 5720 -0.95 
Marzotto r nc “6992 0.00 
Olcese 2120. -0.70 
Ratti spa 4000 -2.44 
Simint 4450 0.00 
Simint priv. 3428 -2.34 
Stefanel 5109 0.57 
Zucchi 15150 -0.66 
Zucchi r nc 8991 0.46 
DIVERSE 

De Ferrari 7590. -0.26 
De Ferrrnc 2361 -0.38 
Bayer 214875  -0.15 
Ciga 2291 -1.59 
Cigarne 1550 -1.90 
Con Acq Tor 15200 0.00 
Jolly Hotel 11760 -0.88 
Jolly h-r p 18200 0.00 
Pacchetti 501,25 -1.13 
Unione Man 2700 0.00 
Volkswagen 269900. -0.77 


1270,60 


ilfixing. 

Titoli Chius., 
Aviatour 1701 

Bca Agr Man 105600 
Briantea 13800 
Siracusa 31890. 
Bca Friuli 13250 
Bca Legnano 7355 
Gallaratese 11990 
Pop Bergamo 16970 
Pop ComInd 16600 
Pop Crema 38700 
Pop Brescia 7250 
Pop Emilia 102100 
Pop Intra 11500 
Lecco Raggr 8800 
Pop Lodi 14350 
Luino Vares 15400 
Pop Milano 6110 
Pop Novara 15300 
Pop Cremona 8070 
Pr Lombarda 3650 
Prov Na Axa 980 
Prov Napoli 5510 
Bco Perugia 810 


Prec. 


conlloodoodo 
I2ELB2SKS85S 


DOLLARO 


{l dollaro si è mosso al rialzo con una considerevole 
decisione per effetto delle ricoperture provenienti so- 
( di 0;7%) prattutto dall’Estremo Oriente. Netta ripresa anche dopo 


Var.% 


i 
=) 
SÌ 


Titoli 

Broggi Izar 
Cibiemme PI 
Citibank.it 
Con Acq Rom 
Cr Agrar Bs 
Cr Bergamas 
Valtellin. 
Creditwest 
Ferrovie No 
Finance 
Finance Pr 
Frette 

Ifis Priv 
Inveurop 

Ital Incend 
Napoletana 
Ned Ed 1849 
Ned Edif Ri 
Sifir Priv 
Bognanco 
War pop bs 
Zerowatt 


Chius. 
1445 
1010 


748,29 


{l marco scende leggermente rispetto alla lira e appare 
evidentemente più vulnerabile anche della valuta Usa 
(0,01%) agli sviluppi del panorama politico internazionale ma 


conserva una stabilità di fondo. 


MERCATO RISTRETTO 


Prec. Var.% 
1410: 2,48 
1010 0.00 
5510 0.00 

160 


FONDI D’INVESTIMENT. . 


Titoli. 

AZIONARI 

Adriatic Americas Fund 
Adr. Europe Fund 
Adr. Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Arca 27 

Ariete 

Atlante 

Aureo Previdenza 
Azimut Giob Crescita 
Capitalgest Azione 
‘Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Eptainternational 
Euro-Aldebaran 
Eurojunior 
Euromob,. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest 3 

Fondo indice 
Genercomit Capital 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 
Gepocapita! 
Gesticredit Eur 
Gesticredit Az 
Gestielle A 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imi-Italy 

Imicapital 

Imieast 

Imieurope 
Imindustria 

Imiwest 

In Capital Elite 

In Capital Equity 
Indice Globale ‘ 
Industria Romagest 
Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese 
Investire Az. 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Lagest Azionario 
Personalfondo Az. 
Phenixfund Top 
Prime-Italy 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azion. 
Risp. Italia Az. 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo HFinance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Salvadanaio Az 
Sogestfit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo G 
Triangolo S 

Venture Time 
Zetastock 
Zetasuisse 
BILANCIATI 

Arca Bb 

Arca Te 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

Bn Multifondo 

Bn Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 

Cash Management Fund 
Centrale Giobal 
Chase M. America 
Cisalpino Bilanciato 
Coopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

(Ct Bilanciato 
Eptacapital 

Epta 92 
Euro-Andromeda 
Euromobil, Capital F. 
Euromob. Strategic 
Europa 

Fondattivo 
Fondersel 
Fondersel Intern. 
Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondocentrale 
Genercomit 
Geporeinvest 

Ges Fimi Inter 
Gesticredit Finanza 
Gestielle B. 


Odier. 


11223 
11110 
10144 
12251 
11136 
10442 
10217 
12776 
10625 
12422 
12552 


Prec. 


Titoli 
Giallo 
Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 
Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapita! 
Nordmix 
Phenixfund 
Primerend 
Professionale Intern. 
Professionale Rispar. 
Quadrifoglio Bil. 
Redditosette 
Risp. Italia Bil. 
Rolo International 
Rolomix 
Salvadanaio Bil. 
‘Spiga D'oro 
Venetocapital 
Visconteo. 
OBBLIGAZIONARI 
Adriatic Bond Fund 
‘Agos Bond 
Agrifutura 
Ala 
Arca Mm 
Arca Rr. 
Arcobaleno 
Aureo Rendita 
Azimut Garanzia , 
Azimut Giob. Reddito 
Bn Cashfondo 
Bn Rendifondo 
C.T.Rendita 
Capitalgest Rendita 
Cashbond 
Centrale Money. 
Centrale Reddito 
Chase M. Intercont. 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 
Eptabond 
Epta Money 
Euro-Antares 
Euro-Vega 
Euromobiliare Reddito 
Euromoney 
Fondo Futuro Famiglia 
Fideuram Moneta 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 
Fondicri Monetario 
Fondimpiego 
Fondinvest1 
‘Genercomit Monetario 
(Genercomit 
Geporend 
Ges, Fi. Mi Previdenza 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquid. 
Gestielle M. 
Gestiras 
Griforend 
Imi 2000 
Imibond 
Imirend 
In Capital Bond 
Interb.Rendita 
Intermoney 
Investire Obbligaz. 
Italmoney. 
Lagest Obbligazionario 
Lire Più 
Mida Obbligazionario 
Monetario Romagest 
Money-Time 
Nagrarend 
Nordfondo 
Personalfondo Monetar. 
Phenixtund 2 
Primebond 
Primecash 
Primeclub Obbligazion. 
Primemonetario 
Professionale Redd. 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 
Rendifit 
Rendiras 
Risparmio Italia Red. 
Risparmio Italia Corr. 
Rologest 
Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 
Sogesfit Contovivo 
Sogesfit Domani 
Veneto Cash 
Veneto Rend. 
Verde 
zetabond 
ESTERI 
Fonditalia 
Interfund 
Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest 
Italfortune 
Italunion 
Fondo Trer lit 
Rasfund lit 


Odier: Prec. 
11157 11142 
12827 12821 
13582 13570 
11215 11211 
21325. 21305 
10888 10870 
19721. 19687 
16434 16407 
12113 12097 
11699. 11677 
12843 12827 
19860 19827 
11841 11823 
10258 10281 
11745 — 11756 
19996 . 19983 
17595 17533 
10641 10629 
11210. 11197 
11913 11905 
12627 12610 
1076610754 
19424 19406 
12708 12698 
10606. 10606 
13754 13748 
12189 12180 
11418. 11416 
12307 12306 
12026 12015 
14829 14876 
11619 11616 
11623 11619 
10868 10866 
11476. 11472 
11289 11286 
12329 12324 
14541 14542 
11092 11089 
14970 14968 
11705 11701 
11683 11686 
11001 11001 
15207 15172 
12351 12347 
14026 14023 
11032 11029 
1200412601 
10626 10620 
11201 11203 
13299. 13286 
10261 10253 
11518 11515 
1240712404 
15736 15730 
12481, 12477 
10947, 10943 
10924 ‘10922 
10423 10422 
10238 10236 
11670 11669 
10770, 10769 
10832 10831 
2360923604 
12583 — 12579 
15777 (15773 
11481 11468 
14732 14726 
13615 13598 
19439 19433 
10690. 10683 
17818. 17803 
1093210930 
14676 14672 
12054 12051 
13401 13406 
10977 10975 
10877 10876 
12922 — 12915 
13309 13307 
12752. 12753 
12885 12886 
12598 12584 
12492 12489 
14528 14523 
14021 14019 
12328 12325 
12279. 12280 
11463 11458 
12332 . 12326 
13661. 13657 
18027 18023 
11774. 11772 
14157 14140 
12407 12402 
12320 12315 
10722: 10719 
13628 13625 
10684. 10682 
12799 12786 
11524 11519 
11158 11155 
102.282 81,07 
55.727 4447 
42.070 27,45 
46.240 36,64 
47.323 37,60 
43.294 28,26 
56.346 44,96 
30.245 23,89 
44.878 a 
38.940 n 


CONVERTIBILI 


Titoli 

Attiv Imm-95 Cv 7,5% 
Breda Fin8792W7% 
Ciga-8895 Cv 9% 
Cir-8592 Cv 10% 
Cir-8692 Cv9% 
Edison-86939 Cv 7% 
Efib-85 Ifitalia: 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-8693 Cv 7%. 
Fochi Fil-92 Cv 8% 
Gim-8693 Cv. 

Imi-8693 30 Cv 

Imi-n Pign93 W Ind 

Iri Sifa-8691 7%. 

Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Iri-stet 8691 Cv 7% 
Italgas-9096 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-9exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir RisNc 7% 
Mediob-cir Risp 7%. 
Mediob-itosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Cv 7% 
Mediob-linif Risp 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv8,5% 
Mediob-saipem Cv 5% 
Mediob-sicil 95cv 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 


I CAMBI DELLA LIRA 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1270,00 
Ecu 1250,00 
Marco Ted. 746,00 
Francoft. 220,00 
Sterlina 2192,00 
Fiorino ol: 661,00 
Franco belga 36,25 
Peseta spag. 11,80 
Corona dan. 192,50 
Lira irlandese 1995,00 
Dracma 6,25 


Milano. 


1270,700. 
1533,300 
748,250 
219,660, 
2189,300. 
664,020 
36,309 
11,917 
193,860 
‘2000,800 
6,742 


Uic 
1270,6000 
1533,9450 

748,2950 
219,6500 
2188,9500 
663,980 
36,3100 
11,9170 
193,8600 
2000,5500 
6,7415 


Titoli Cont. Term. 
Mediob-snia Tec Cv7% 98,6 98,6 
Mediob-unicem Cv 7% 128,4 129,2 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 94 95 
Merloni-8791 Cv 7% 98,3, 98,5 
Monted Selm-ff 10% ‘98,35 98,5 
Monted-8692 Aff 7% 97,7 
Monted-8792 Aff 7% 93,9 93,7 
Olcese-8694 Cv 7% 90,75 9I 
Olivetti-94 W 6,375% 86 86,2 
Opere Bav-8793 Cv6% 126 126,5 
Pacchetti-9095cv10%. 93 Pirelli 
Spa-cv 
9,75% 
107,8 107,95 Rinascen- 
0v8,5% 
135,2 135,6 Risan Na 
8692 Cv 
7% 
544 555Saffa 8797 
Cv 6,5% 
123,4 129,4 Serfi-ss 
Cat 95 
Cv8% 
121,2 120,5 Sifa-8893 
Cv9% 
99,7. 99,3, Sip 8693 
VI % 
948 94,7 ‘Snia 
Cv10% 98 Zucchi 
8693 Cv 
9% 

206,1 206,2 
Valuta Mi.ban. Milano uIC 
Escudo port. 8,70 8,717 _8,7170 
Dollaro can. . 1110,00. 1119,100 1118,9500 
Yen giapp. 9,30 9,427 9,4265 
Franco'sviz. 854,00 857,150 857,1750 
Scellino aust. 105,70 106,345 106,3460 
Corona norv. 190,00 191,240 191,2400 
Corona sved. 204,00 205,450 205,4250 
Marco fini. 305,00 307,880 307,8500 
Dinaro(Mi) tg 20,00 20,00 ai 
Dinaro (TS) 20,00 20,00, fai 
Dollaro aust. 1004,00 1009,150. 1009,1250 


TITOLI DI STATO 


Titoli 

Btp-1nv91 11,5% 
Btp-21dc91 11,5% 
Get Ecu 302994 9,65% 
Cct Ecu 8492 10,5% 
Cet Ecu 8593 9% 

Cct Ecu 8593 9,6% 
Get Ecu 8593 8,75% 
Gct Ecu 8593 9,75% 
Cot Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Get Ecu 8791 8,75% 
Cct Ecu 8794 7,75% 
Cet Ecu 8892 8,5% 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 
Cet Ecu 8892 mg8,5% 
Cet Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893.8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cot Ecu 89949,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cot Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15%. 
Cct Ecu 909511,55% 
Cct Ecu 93 de 8,75% 
Cot Ecu93 st 8,75% 
Ccot Ecu nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
Cct-189n93 cv ind 
Cot-18nv93 cv. ind 
Cct-18st93 cv ind. 


o005000 
nnonoso 


DA 

0. 

0. 

0. 

0. 

2. 
Cet-19ag92 ind 0.00 
Cct-19ag93 cv ind 0.00 
Cct-19dc93 cv ind -0.10 
Cct-19mg92 cv ind 0.00 
Cct-20Ig92 ind 0.00 
‘Cct-200t93 cv ind 0.15 
Cct-ag93 ind 0.05 
Ccet-ag95 ind 0.10. 
Cct-ag96 ind -0.05 
Cct-ag97 ind 20.10 
Cct-ap93 ind 0.00 
Cct-ap94 ind 0.05 
Cet-ap95 ind 0.00 
Cct-ap96 ind 0.00 
Cct-ap97 ind 0.10 
Cct-ap98 ind 0,20 
Cct-dc91 ind 0,00 
Cot-dc92 ind 0.00 
Cct-dc95 ind -0.05 
Cet-dc95 em90 ind 70.05 
Cct-dc96 ind 0.05 
Cct-fb92 ind -0.05 
Cet-fb93 ind 05 
(Cet-fb94 ind 0.00 
Cet-fb95 ind 0.05 
Cct-fb96 ind 99,2 -0.05 
Cct-fb96 em91 ind 99. -0.10 
Cct-fb97 ind 98,1 -0.05 
Cct-ge92 ind 100,05 0.05 
Cct-ge93 em88 ind 99,9 -0.05 
Cct-ge94 ind 100,1 0.00 
Cct-ge95 ind 99,6 0.00 
Cct-ge96 ind 99,1 -0.10 
Cct-ge96 cv.ind 100,25 0.00 

Cct-ge96 em91 ind 199,2 -0.10- 

Cct-ge97 ind 98,15 -0.10 
Cct-gn93 ind 100,35 0.00 
(Cct-gn95 ind 98,6 0.00. 
Cct-gn96 ind’ 99,4 0.05 
Cct-gn97 ind 98,25 -0.05 
100,25 -0.05 

98,9 0. 

ci 99,25 -0. 


00 
È 10 
Cot-1996 ind 98,9 -0.10 
Cct-1997 ind 98,25 0.00 
Cet-mg93 ind 100,3 -0.05 
Cct-mg95 ind 99,05 0.05 
Cet-mg95 em90 ind 99,35 -0.10 
Get-mg96 ind 99,7 0.10 
Cct-mg97 ind 98,75 -0.05 
(Cct-mz93 ind 99,95 -0.05 
Cot-mz94 ind 100,2 -0.05 
Cct-mz95 ind 99,05 -0.05 
Got-mz95 em90 ind 99,25 0.00 
* Get-mz96 ind 99,6 -0.05, 
Cct-mz97 ind 98,4 -0.05 
Get-mz98 ind 97,8 -0.15 
-nv91 ind 100,1 0.10 
t-nv92 ind 100,15 0.00 
(Cct-nv93 ind 100,5 0.05. 
Got-nv94 ind x 99,9 0.05 
Cot-nv95 ind 99,15 0.00 
Get-nv95 em90 ind 99,3 -0.10 
Cct-nv96 ind 98,15 -0.05 
Cot-ot91 ind 99,95 0.00 
Cct-ot93 ind 100,35 -0.05 
Cct-ot94 ind 99,5 :0.00 
Got-ot95 ind 98,95. -0.05 
Cct-ot95 em ot90 ind 99,3 -0.05 
Cct-0t96 ind 98 -0.05 
Cct-st93 ind 100,3 -0.05 
Cct-st94 ind 99,9 0.00 
Cet-st95 ind 98,95 -0.05 
Cot-st95 em st90 ind 99,15 -0.05 
Cct-st96 ind 99,05 0.05 
Got-st97 ind 98,3 -0.15 
Bip-16gn97 12,5% 99 -0.05 
Btp-17mg92 12,5% 99,9 0.00, 
Bip-17mz92 12,5% 99,95 -0.05 
Btp-17nv93 12,5% 99,7 -0.05 
Btp-18ap92 12,5% 99,95 0.15 
Btp-19mz98 12,5% 98,95 -0.10 
Btp-1ag92 11,5% 99,15 -0.05 
Btp-1ag93 12,5% 99,65 -0.10 
Btp-1ap92 11% 99,25 0.05 
Btp-1ap92 12,5% 99,9 0.00 
Btp-1ap92.9,15%. 99 -0.15 
Btp-1ap92 em90 12,5% 99,95 0.00 
Btp-1dc93 12,5% 99,55 0,00 
Btp-1fb92 11% 99,5 0.00 
Btp-1fb92 9,25% 99,15 -0.05 
Btp-1fb93 12,5% 100,2 0.00 
Btp-1fb9412,5% 99,5 0.00 
Btp-1ge92.9,25%. 99,35 0.00 
Btp-19694 12,5% 99,65 -0.05 
Btp-19694 em90 12,5% 99,65 0.00 
Btp-19e96 12,5% 99,1 -0.10 
Btp-19698 12,5% -0.10 
Btp-1gn92 9,15% 98,55 -0.30 
Btp-19n94 12,5% 99,45 -0.05 
Btp-1gn97 12,5% 98,9 -0.20 
Btp-1Î992 10,5% 99,35 0.00. 
Btp-11992 11,5% 99,4 0.05 
Btp-11993 12,5% 99,8 0.15 
Btp-1199412,5% 99,55 0:00 
Btp-1mg92 11% 99,05 0.05 
Bip-1mg92 12,5% 99,9 0.00 
Btp-1mg92.9,15% 98,75 0.00 
Btp-1mg94 em90 12,5% 99,6 0.00 
Btp-1mz01 12,5% 9,35 -0.05 
Btp-1mz92.9,15% 99 -0.10 
Btp-1mz94 12,5% 99,7 0.00 
Btp-1mz96 12,5% 99,2 0.05 
Btp-1nv93 12,5% 99,8 0.05 
Btp-inv93 em89 12,5% 99,75 -0.05 
Btp-1nv94 12,5% 9,45 -0.05 
Btp-1nv97 12,5% 98,9 -0.10 
Btp-10t92 12,5% 100,2. 0.05 
Btp-10193 12,5% 99,95 0.00 
Btp-1st92 12,5% 100,1 0.00 
Btp-1st93 12,5% 99,9 0.05 
Btp-1st94 12,5%, 99,6 -0.10 
Cassa dp-cp 97 10% 97,2: 0.00 
Cct-171993 8,75% 99 0.00 
Cct-18ap92 10% 99,45 0.05 
GCct-189n93 8,75% 95,7 0.00 
Cci-18st93 8,5% 97,5 0.00 
Cct-19ag93 8,5% 98,5 0.00 
Cct-19mg92 9,5% 99 0.05 
Cct-8393 tr 2,5% 95,75 0.10 
Cct-fb929,8% 100,5 0.00 
Cct-ge92 11% 99,9 0.00 
Cot-ge94 bh 13,95% 102,25 0.20 
Cct-ge94 usi 13,95% 102,45 0.34 
Cct-ig94 au 709,5% 99,2 0.00 
Cto-15gn96 12,5% 99,95 0.00 
Cto-16ag95 12,5% 100. -0.05 
Cto-16mg96 12,5% 99,85 -0.10 
Cto-179e96 12,5% 99,95 0.00 
Cto-18dc95 12,5% 99,95 -0.05 
Cto-189097 12,5% 99,85 -0.05 
Cto-18Î995 12,5% 100 -0.05 
Cto-19f296 12,5% 100. 0.00 
Cto-19gn95 12,5% 100 0.00 
Cto-190t95 12,5% 100, 0.00 
Cto-19s196 12,5% 99,95 0.00 
Cto-20nv95 12,5% 100,05. 0.10 
Gto-20nv96 12,5% 99,85 -0.05 
Cto-20st95 12,5%. 100,05 0.00 
Cto-dc96 10,25% 97,45 0.10. 
Cto-gn95 12,5% 100 0.00 
Cts-18mz94 ind 86,4. 0.23 
Cts-21ap94 ind 86 0.00 
Ed Scol-7792 10% 101 0.00 
Redimibile 1980.12% 102,8 -0.19 
Rendita-35 5% 66,5 0.00 
ORO EMONETE 
Domanda Offerta 
Orofino (per gr) 14100. 14300 
‘Argento (per kg) 168500 177600 
‘Sterlina Ve 104000 110000 
Sterlina Nc (a. 73) 107000 113000 
Sterlina Nc (p. 73) 104000 110000 
Krugerrand 448000. 458000 
50 Pesos mess. 535000 565000 
20 Dollari oro 500000. ‘590000 
Marengo svizzero 83000 90000 
Marengo italiano 8300090000 
Marengo belga 81000. 87000 
Marengo francese 81000 87000 


Sabato 21 settembre 


BORSA DI TRIESTE‘ ia 


19/9 


Mercato ufficiale Bastogi Irbs 193 194 
Generali* 27150 27000 Comau 1850 1865 
Lloyd Ad. 13250 12990  Fidis 5080 4990 
Lloyd Ad. risp. 10680 10630 Gerolimich &C. 97 97 
Ras. 17500 17410  Gerolimichrisp. 90. 87. 
Rasrisp. 11490 11440 Sme 3340 3300 
Sai 16055 16020 Stet* 1965 1972 
Sai risp. 90908900  Stetrisp.* 1790 1780 
Montedison* — —  Tripcovich 12685 12630 
Montedison risp.* — — . Tripcovichrisp. 5701 5450 
Pirelli 2008 1970  Attivitàimmobil. 99203945 
Pirelli risp. pa — Fiat 5530 5482 
Pirelli risp. n.c. 1491 1530  Fiatpriv.* 3665 3610 
Pirelli Warrant 91 ' 90 Fiatrisp* 4120 4000 
Snia BPD* 1927 1305 Gilardini 3002 2990 
Snia BPD risp.* 1375 1340 Gilardinirisp. 2565 2536 
Snia BPDrisp. n.0. 1020 1015 Dalmine 392 ‘390 
Rinascente. 1350 7345 Lane Marzotto 7070 7050 
Rinascente priv. 4295 4290 LaneMarzottor. 6992 6992 
Rinascente risp. 4650 4640 Lane Marzottorne. 5775 5720 
Gottardo Ruffoni 2925 2905 *Chiusure unificate mercato nazionale 
Gil. Premuda 2170 2170 Terzomercato 

G.L. Premuda risp. 1390 1390 lecu 1000 1000 
SiP.exfraz. 1118__ 1108. So.pro.zoo. 1000 1000 
SIP risp.* exfraz. 1165 1140 Carnica Ass. 15600 15600 


| BORSEESTERE/ nin | ESTERE 


Amsterdam Cbstend. 9140 (0,22) Bruxelles Gen. 113,73 (-0,03) 
Francoforte Dax 161607 (-0,29)  HongKong. H.S. 3910,34 (+1,21) 
Londra. FtSe100 2600,30 (+0,45) Parigi Cac 1885/49 (+0,20) 
Sydney Gen. 1562,60 (+0,39) Tokyo Nik 23192,74 (-0,60) 
Zurigo C.$u. 52370 (+0,60) NewYork D.Jnd. 9019,23 (+0,17) 


PIAZZA AFFARI 
L’aria di elezioni anticipate 
deprime il mercato 


MILANO — Brusca battuta d'arresto del mercato azionario 
di Milano, con l'indice Mib a quota 1065, e in flessione dello 
0,84%: dall'inizio dell’anno l'indice conserva un migliora- 
mento del 6,5%. La Borsa, dopo due sedute positive, trai- 
nate anche dalla accoglienza favorevole nei confronti del- 
l'aumento di capitale delle Generali, ha dato il via alle pre- 
se di beneficio già nelle prime battute'evidentemente l'aria 
di elezioni anticipate si è fatta sentire. 

I primi segnali negativi sulla situazione delle aziende, quali 
emergono dalle relazioni semestrali, incominciano a far 
sentire il loro peso sulla Borsa, con qualche preoccupazio- 
ne per i risultati di Fiat e Olivetti che verranno resi noti la 
prossima settimana. Ma nemmeno i risultati dello studio 


Assinvest, che registra una sempre maggiore trattazione 
dei titoli italiani sul mercato londinese, rispetto a quella del 
mercato milanese, non è piaciuta agli operatori, che hanno 
visto così confermati i loro timori. 

La seduta è iniziata in modo pesante (Mib a -1,3% nella 
prima mezz'ora) con i titoli delle grandi holding in netta 
perdita, da Fiat (-1,83%) a Montedison (-3,22%), da Snia 
(-2,99%) a Olivetti (Sio, da Pirelli spa (-1,89%) a Italce- 
menti (-1,74%) ed è proseguita sempre in termini netta- 
mente negativi anche dopo le chiusure dei finanziari (ifi 
+2,84%, cir -3,42%, ifil -1,73%, pirelli e co, -1,24%) compar- 
to che è risultato poi ulteriormente colpito con le chiusure 
di Italmobiliare (-1,48%), Ferfin (-0,51%) e Gemina (-0,34%) 
avvenute successivamente. 

L'offerta ha messo in difficoltà anche il comparto bancario, 
che ha fatto registrae chiusure in perdita per Mediobanca 
(-0,82%), Bancoroma (-1,54%), Credit:(-1,14%) e una vera e 
propria ricaduta per Interbanca (-3,23%) già pesantemente 
penalizzata il giorno precedente. 

Inflessione Generali (-1,53%) e di conserva il diritto (-2%), 
l'assicurativo ha messo in evidenza una prevalenza di ri- 
bassi (Ras, Toro, Lloyd, Alleanza) con posizioni resistenti 
solo per Fondiaria (invariata) e Sai (-0,22%). 
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MESSI NMOVIMENTONAVI | 


TRIESTE arrivi 

20/9. 13.15. ROBUR Tunisi 47 

20/9 14.30 KYTHIRA Qualboè —‘’’rada/siot 
20/9. 15.30. MELVINA Ravenna rada 
20/9. 16.30. K.BURHANETTIM Derince 31 

20/9. 19.00. ZIMYOKOHAMA Pireo 51(15) 
21/9. 3.00. KINGMINOS Ras Lanuf rada/Siot 
21/9. 400. IBERIANSEA Irlanda 32 

21/9 6.00 SOLIN Patrasso 51/15 
21/9. matt. KOHTLA Jlicevsk 40 

21/9 ‘13.00 SOCARSEI Monfalcone 52 

21/9 14.00. ELISABETHWE Figuera DORIA 
21/9 15.00 VELIMIRSKORPIK Es Sider rada/Siot 
21/9 sera. KAPITANPRYAKHA Bari rada 
21/9 19.00 CHANNEL DRAGON Arzew rada/Siot 


ST e see n 
partenze 


20/9 13.30 PALLADIO Durazzo 

20/9. 14.00. MAINADF. Italcem. ordini 

20/9 sera  AMUR2529 Scalo. (B) ordini 

20/9 sera  RABUNIONXI! 4 ordini 

20/9 sera K.BURHANETTIM Isim81 | Derince 

20/9 24.00 SOCARI01 52 Venezia 

21/9 6.00 VALBRUNA Aquila Augusta 

21/9 6.00 ZIMYOHOHAMA Pireo Venezia 

21/9 matt. RESPIGHI rada ordini 

21/9 10.00 SOCARCINQUE 50 Monfalcone 

21/9 13.00  GOKTURK Siot3 ordini 

21/9 13.00 SOLIN 51 Capodistria 
| 21/9 sera.  KOMPOZITORNOVIKOV 45 ordini. 

21/9 sera  NELLOD'ALESIO Aquila Sarroch 

21/9 sera  AMUR2528 ScaloL(A) . ordini 

21/9 sera  ROBUR AT Turchia 

21/9. sera MELVINA 34 Gela 

21/9 sera IBERIANSEA 32 ordini 
movimenti 


Data | ma] Nave |gnormeggio]| a ormegaio 


20/9 pom. MELVINA rada 34 
20/9 15.00° OREL 20 24 
21/9 6.00 NELLOD'ALESIO rada Aquila 
21/9 9.00  SOCARQUATTRO 42 52 
navi in rada 


RESPIGHI, JADRANEXPRESS, NELLO D'ALESIO. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO . GIULIO BERNARDI 
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| polari. 
Il settore leasing auto, inve- 


23 


‘pensa ancora che il leasing 


BILANCIO | 
L’anno nero | 
del leasing: 
contratti 


1991. | 


in netto calo 


MILANO — L’anno zero per 
il leasing italiano è arrivato. 
Qualcuno se l’aspettava, per 
altri è stata una mezza sor- 
presa, altri ancora parlano di ‘ 
una maledetta coincidenza 
tra congiuntura negativa e 
avvenuta maturazione del 
mercato, e tutti insieme ri- 
guardano i dati, fanno raf- 
fronti parziali, cercano dai 
numeri una. verità meno 
amara. Nei primi sette mesi 
del ’91, secondo le rilevazio- 
ni dell’Assilea su un campio- 
ne rappresentativo di 49 so- 
cietà, i contratti stipulati so- 
no stati 124.853 per un valore 
di 8465 miliardi che raffron- 
tato allo stesso periodo del 
'90 significa -1% in termini 
monetari. 

E gli operatori del settore de- 
vono anche fare buon viso, i 
primi cinque mesi dell’anno 
infatti sono stati disastrosi: 7 
mila miliardi di nuovi con- 
tratti pari al 3,4% in meno ri- 
spetto allo stesso periodo '90 
con una perdita del mobilia- 
re del 3,3% e del 4,1% per 
l'immobiliare. Ad agosto in- 
vece il buio si è fatto meno 
fitto: -1,71% per il mobiliare 
e +1,67% per l'immobiliare. 
Una goccia nel deserto in 
questo ’91 che è l’anno zero 
per il settore, importato in 
Italia vent'anni fa, con alle 
spalle una lunga stagione î 
dorata fatta di una crescita 
vertiginosa con indici di in- 
cremento record a due cifre 
‘continuamente superati. 
«Dopo la guerra del Golfo c'è 
stato un blocco prima psico- 
logico e poi sostanziale» af- 
ferma Piero Biagi della Cen- 
troleasing. «Siamo tutti 
preoccupati - dice Graziano 
Falcone direttore generale 

di Leasindustria (gruppo Ca- 
riplo) - anche se ci aspetta- 
vamo anni molto difficili». 
Emanuele Emmanuele pre- 
sidente e amministratore de- | 
legato della Federleasing 
rincara la dose: «E' finito l’ef- 
fetto novità, quel formidabile 
volano che consentiva al lea- 
sing incrementi del 20% | 
‘quando la produzione decli- 
nava anche del 4-5%». 
Nicolò Melzi, direttore com- 
merciale dell’Italease è il più 
drastico: «Negli ultimi 5 anni 
il mercato ha perso il 50%.di Î 
redditività, il leasing auto ad- 
dirittura si è ridotto a un ter- 
zo». 

Il trend globale negativo è 
confermato dall'andamento 
dei tre grandi settori in cui 
viene diviso il mercato, (stru- 
mentale, immobiliare e auto- 
veicoli) pur con qualche dif- 
ferenza. Il primo, definito da 
tutti gli interpellati il più 'ma- 
turo’, è quello che paga di 
più. Latita l'industriale che 
ha bisogno di nuovi macchi- 
nari ma soprattutto si tiene 
alla larga il piccolo impren- 
ditore, il primo a ‘sentire’ la 
recessione. «Osserviamo 
una contrazione nei contratti 
della fascia 150-300 milioni, 
quella dell’artigiano» dice il 
direttore commerciale dell'I- 
talease, seconda società ita- 
liana del settore alle spalle 
del gruppo Bnl, che opera at- 
traverso i 2500 sportelli dei 
suoi azionisti, le banche po- 


ce, è quello che paga mag- 
giormente la scomparsa dei 
vantaggi fiscali, da sommar- 
si alla crisi dell mercato del- 
l'auto. D'altro canto il com- 
parto registra segnali positi- 
vi dai veizoli commerciali so- 
stenuti da una buona doman- 
da. Il terzo segmento, quello 
immobiliare, può sfruttare 
‘ancora in parte l'effetto novi- 
"tà. Ancora poco sviluppato in 
Italia (15% del mercato) ri- 
spetto all’estero, registra an- 
damenti costrastanti a se- 
conda delle società, più in 
difficolta alcune tra le top 
dieci, in crescita le medio 
piccole. L'arrivo dell'annata 
negativa per il leasing, pur 
se in parte previsto, ha tro-' 
vato 'spiazzato! il settore al- 
le prese con problemi strut- 
turali e impegnato a rimuo- 
vere la residua diffidenza 
degli italiani. 

«Manca ancora la cultura del 
leasing - dice Carlo Donnet 
della Gabetti leasing - c'è chi 


sia molto caro e non sa che i 
tassi non sono più quelli di 
6-7 anni fa», «E' la mancanza 
di una regolamentazione 
che nuoce a uno sviluppo 
virtuoso’ del settore», ag- 
giunge Graziano Falcone. Il 
leasing infatti dopo vent'anni 
aspetta ancora una legge. 
«A Torino, due tra le princi- 
pali società di leasingimmo- 
biliare indicano tassi che so- 
no inferiori a quelli che le ca- 
se madri bancarie applicano 
sui conti correnti». L'interlo- 
cutore vuole l'anonimato. Da 
arini lavora nel settore della 
locazione finanziaria, de- 
scrive una situazione attuale 
di grande malumore tra gli 
operatori, le accuse di dum” 
ping sono sussurri che au 
mentano d'intensità. La lottà 
per. accaparrarsi minime 
quote di mercato è sempr®@ 
‘più serrata. È 
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Economia / Regione 
CONTO ALLA ROVESCIA PER LA FINANZIARIA 
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Il Piccolo 


Formica: «Come è nata l’idea dei Bob» 


Il ministro spiega di non aver voluto penalizzare il contribuente - Pininfarina: «Troppi otto mesi di pre-elezioni» 
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ROMA — Il conto alla rove- 
scia indica un -9: sono i gior- 
ni che ci dividono dal 30 set- 
tembre, data entro la quale, 
per legge, il governo deve 
varare la Finanziaria. Ma lo 
spettro delle elezioni ‘antici- 
pate blocca tutti. leri ha par- 
lato solo il ministro delle Fi- 
nanze Rino Formica per 
spiegare com'era nata l’idea 
di inserire volontariamente 
Bot e Cct nel 740: non per pe- 
nalizzare il contribuente, ma 
per evitargli accertamenti 
(basati sul redditometro) che 
potrebbero scattare in caso 
di scostamento: tra reddito 
dichiarato e capacità di spe- 
sa. Per il resto, tutti tacciono. 
C'è chi ventila la possibilità 
di andare alle urne già a no- 
vembre. Lo si starebbe deci- 
dendo proprio in queste ore, 
e si aspetta il rientro dalla 
Cina del presidente del Con- 
siglio. 

Premono anche gli impren- 
ditori per le elezioni antici- 


' pate, come polemizza il sot- 


tosegretario alla presidenza 
dei Consiglio Nino Cristofo- 
ri? Loro sostengono di no. E 
anzi il presidente della Con- 
findustria Sergio Pininfarina 
(oggi interverrà a Speciale 
studio aperto sutalia 1) riba- 
disce che «la polemica su 
presunte manovre elettorali 
è una diversione». Però rea- 
listicamente ammette: «l’Ita- 


lia non può sopportare 8 me- 
si di campagna elettorale, o 
peggio una manovra pre- 
elettorale; il. governo deve 
agire e prendere i provvedi- 
menti necessari». ll momen- 
to è difficile, « ma il governo 
risponde con le aggressioni 
alle nostre giuste osserva- 
zioni». , 

Due sono le carte da giocare: 
la Finanziaria e la trattativa 
sul costo del lavoro. Pininfa- 


rina sostiene che bisogna: 


abbattere il tabu delle indi- 
cizzazioni del salario. | sin- 
dacati, che da mercoledì a 
venerdì incontreranno tutte 
le organizzazioni imprendi- 
toriali, avvertono la Confin- 
dustria: «siamo pronti a fare 
l’accordo con chi cista, molti 
sono interessati alla nostra 
proposta». Per la scala mo- 
bile prevedono: l'aggancio 
della dinamica salariale al- 
l'inflazione. programmata; 
conguaglio in caso di scosta- 
mento da quella reale; solu- 
zione ponte fino alla scaden- 
za dei contratti. 

Questa invece la proposta 
del governo (ma da Palazzo 
Chigi c'è chi smentisce la 
sua esistenza): 1% di fisca- 
lizzazione ‘strutturale degli 
oneri sociali sia per il '92 che 
per il '93 anche per il com- 
mercio e il turismo (se non 
aumenteranno i prezzi oltre 


l'inflazione programmata); 
predeterminazione della 
scala mobile in base all’in- 
flazione programmata per ri- 
durre del 2% in due anni il 
costo del lavoro. A questo 
proposito si ipotizza fra l'al- 
tro la cadenza annuale e non 
semestrale degli scatti e, in 
caso di inflazione reale più 
alta di quella programmata, 
una franchigia dello 0,5%. 
Ma si tratta solo di una boz- 
za. z 

Infatti non è decaduta l’ipote- 
si di una modifica della scala 


‘mobile’ senza conguaglio. 


L'indice sindacale verrebbe 
sostituito da quello Istat. 
Agevolazioni per la prima 
casa e a favore dei pensio- 
nati a basso reddito, control- 
lo dei prezzi pubblici, rifor- 
ma della contrattazione, e 
rstituzione del fiscal.drag in 
base all'inflazione program- 
mata sono gli altri punti della 
bozza. Vengono indicati an- 
che gli obiettivi del risana- 
mento: inflazione nei tre anni 
al 4,5 al 4 e al 3,5%; Prodotto 
interno lordo (Pil) at3 al 3,2e 
al 8,5%; occupazione all'1,1 
all’1,2 e all'1,2%. 

Sull’altro fronte caldo, quello 
della Sanità, la Confesercen- 
ti minaccia di disconoscere 
l'intesa con .Formica sui 
coefficienti: presuntivi se si 
deciderà l’anticipo a novem- 


bre della tassa'sulla salute. | 
sindacati respingono la pro- 
spettiva di un aumento dei 
ticket sulle ricette di circa il 
30% da 1500 a 2000 lire, e 
chiedono l'ampliamento del- 
le esenzioni per le patologie 
più gravi. 

Il ministro De Lorenzo, oltre 
ad eliminare un certo nume- 
ro di posti letto, punta anche 
a dare alle Regioni la possi- 
bilità di passare all’assisten- 
za indiretta per la farmaceu- 
tica e la specialistica diagno- 
stica in caso di spesa sanita- 
ria superiore a quella stabili- 
ta. 

La Confindustria ha un suo 
piano sanitario: costituzione, 
attraverso la fiscalità gene- 
rale, di mutue pubbliche 
(mp) che operando come as- 
sicurazioni private (ap) pa- 
ghino le spese delle presta- 
zioni sanitarie fornite ai cit- 
tadini. La differenza tra lo 
stanziamento e la spesa rea- 
le sarebbe integrata dai sin- 
goli (esclusi i più poveri). 
L’integrazione sarebbe com- 
pensata dall’abolizione degli 
oneri impropri e dalla sua 
deducibilità fiscale. Chi si 
assicurasse con una ap rice- 
verebbe dalle mp'un «buono 
sanitario commisurato a 
quanto lo Stato aveva ideal- 
mente versato per lui presso 


“le mp». 


PROVVEDIMENTO SOFT: SINDACATI SODDISFATTI 


Fiat, 50 mila in cassa integrazione 


Continua la «navigazione a vista» decisa da Corso Marconi - Tagliate 30 mila autovetture 


« ROMA — Dal 28/ottobre al 3 


novembre prossimi scatterà 
in Fiat la cassa integrazione 
ordinaria per tutti gli stabili- 
menti dell'auto. Per quella 
Settimana resteranno a casa 
50 mila dipendenti, mentre i 
circa 4 mila di Desio (Y10 e 
Panda) saranno in pausa for- 
zata fin dal 21 ottobre. In tut- 
to, la produzione sarà taglia- 
sta: di 30 mila autovetture. 
Continueranno a lavorare 
regolarmente, invece, i 1.700 
di'Pomigliano d'Arco, addetti 
alla linea della nuova 75... 
Prosegue così.la «navigazio- 
ne a Vista» della Fiat che a 
settembre dell’anno scorso 
stabilì per il futuro di monito- 
rare l'andamento delle ven- 
dite é decidere via via i prov- 
vedimenti conseguenti. La 
decisione di ieri, presa alla 
luce del calo registrato nei 
primi. otto. mesi dell’anno, 
conferma comunque la vo- 
lontà di Corso Marconi di af- 
‘frontare nel.modo più indolo-, 


re possibile questa fase di- 
scendente. Né licenziamenti 
né cig straordinaria, ma solo 
un rallentamento'dell’attività 
in attesa di tempi migliori. 

Era stato. messo in conto: il 
1991 sarebbe stato un anno 
di lacrime e sangue. Al con- 
trario, il'92 segnerà il ritorno 
a una situazione di mercato 
più favorevole, a patto ovvia- 
mente che vengano rispetta- 
te le esigenze di una mag- 
igiore qualità.e competitività. 
A Corso Marconi ricordano 
che l’Italia ha cominciato a 
soffrire del calo di vendite in 
ritardo rispetto agli altri con- 
correnti europei. | quali, col- 
piti in anticipo dalla reces- 
sione, hanno cominciato a ri- 
versare nel nostro Paese la 
loro produzione automobili- 
stica. Morale: se in Europa le 
auto made in Italy conserva- 
no saldamente il secondo 
posto (dietro la tedesca 
Volkswagen), in Italia com- 


battono invece per rimanere 
attestate su una quota di 
mercato del 50% (contro il 
57-60% dei periodi migliori). 
Ai sindacati la decisione del- 


la nuova cassa integrazione . 


è stata comunicata ieri nella 
sede Fiat di Roma. E’ stato 
‘anche definito il ponte di Na- 
tale, insieme all’uso dei per- 
messi individuali retribuiti e 
al calendario annuo di lavo- 
ro e non lavoro fino alla fine 
dell'anno. La settimana di 
pausa è stata valutata positi- 
vamente. «Nonostante il calo 
del mercato», ha osservato 
Giuseppe Cavalitto, segreta- 
rio generale del Fismic, «la 
Fiat reagisce con iniziative 
qualitativamente. valide di- 
mostrando di avere grande 
fiducia nelle sue:potenzialità 
di reggere la difficile con- 
giuntura e di farsi trovare 
pronta al momento della ri- 
presa». 

Anche il segretario naziona- 
le della Fim Pier Paolo Ba- 


retta ha evidenziato come ie- 
ri siano emerse «alcune del- 
le garanzie politiche forti che 
ci occorrono per gestire sen- 
za traumi sociali l’attuale fa- 
se critica del mercato e l’ine- 
Vitabile riorganizzazione 
della produzione: la certezza 
su tutti gli investimenti e la 
conferma delle attuali capa- 
cità produttive». Disco verde 
anche dalla Fiom. Il segreta- 
rio nazionale Luigi Mazzone 
nota confavore che la Fiatha 
confermato il piano di inve- 
stimenti e la capacità produt- 
tiva. Più critica la Uilm. Luigi 
Angeletti, segretario nazio- 


nale: «Le cose continuano ad... 


andar male, Le difficoltà ve- 
re della Fiat risiedono nella 
scarsa capacità di aggredire 
il mercato e quindi di vende- 
re i propri prodotti; il punto 
debole è nella rete commer- 
ciale e non negli stabilimen- 
ti». 

R.S. 


Il presidente della Fiat Gianni Agnelli 


LA CEE VEDE NELLA «RISERVA» UNA VIOLAZIONE DELLA CONCORRENZA 


Lavoro portuale, monopolio addio? 


Sentenza entro due mesi - Magnani (Cap Genova): «In Italia sarebbe un vero e proprio terremoto» 


MOBILI 


| L’Arc Linea acquisisce 


Offital e Cadel 


MILANO — La Arc Linea ha 
acquisito con un. investi- 
mento di 13 miliardi la Offi- 
tal'e ‘la Cadel, specializzate 
rispettivamente in mobili 


per uffici e in armadi dome- 
stici di qualità. 
Cone due nuove aziende, il 


cui acquisto è stato annun- 
ciato ieri a Milano nel corso 
di una conferenza stampa, 
il gruppo. Are dovrebbe 
chiudere il '91 con un fattu- 
rato di 120 miliardi che lo 
colloca al quinto posto tra le 
aziende italiane del mobile. 
Il gruppo vicentino, control- 
lato sempre dalla famiglia 
Fortuna, oltre a produrre 
mobili per uffici, complessi 
alberghieri e per la casa 
con. i marchi Aiko, Arc Li- 


nea, Cadel e Offital, è pre- 
sente anche nel settore dei 
servizi commerciali con la 
Sercom, e di quelli turistici 
con solaria e albarella, pro- 
prietarie rispettivamente di 
un hotel-residence e immo- 
bili in multiproprietà a Ma- 
rilleva (Trentino). 

«Per ora - ha detto l'ammi- 
nistratore delegato della 
società, Silvio Fortuna - non 
pensiamo a nuove acquisi- 
zioni. Se, però, si presente- 
ranno delle opportunità cer- 
Cheremo di. non farcele 
Sfuggire ricorrendo a part- 
her finanziari, non indu- 
striali. Escludiamo, invece, 
l'ipotesi di attingere al mer- 
cato con la quotazione in 
Borsa». x 


GENOVA — E? forse al tramon- 
to in Italia il monopolio del la- 
voro portuale, sancito dal Co- 
dice della navigazione a favo- 
re delle, Compagnie portuali. 
Entro 60 giorni e non prima di 
un mese, la Corte di giustizia 
della Cee dovrà pronunciarsi 
accogliendo 0 respingendo la 
tesi dell'Avvocatura, che ha 
pronunciato l'altro ieri la sua 
requisitoria, secondo la quale 
la legge in vigore in Italia sul 
monopolio viola le norme Cee 
in materia di libera concorren- 
za dei servizi e di circolazione 
delle persone. Se la Corte farà 
sue le conclusioni dell’Avvo- 
catura (e questo avviene, se- 
condo gli esperti, nella stra- 
grande maggioranza dei casi), 
in Italia la riserva del lavoro 
portuale e gli articoli che la di- 
sciplinano decadranno auto- 
maticamente, senza bisogno 
che il Parlamento provveda a 
modificarli. La causa esami- 
nata dai giudici della Cee ha 
origine, non a caso, a Genova: 
è stata infatti una società bre- 
sciana rappresentata, dallo 
studio legale Conte e Giacomi- 


Viene messa in discussione la sopravvivenza 
delle Compagnie. Magnani: «La Culmv non ha 
nulla da temere dalla sentenza Cee a patto 

che finalmente decida di diventare impresa». 
Paride Batini, console dei camalli genovesi 

non ha timori: «La liberalizzazione del lavoro 
ci darà vantaggi. Andremo in tutta Europa». 


ni a presentare un ricorso con- 
tro la Compagnia unica lavo- 
i ratori merci varie del capoluo- 
+90 ligure e contro la Società 
merci convenzionali del con- 
sorzio autonomo del Porto. 

A Genova, la requisitoria del- 
l'Avvocatura della Cee è stata 
accolta con interesse e appro- 
vazione, anche da parte della 
Culmy. Secondo il Presidente 
del Cap Rinaldo Magnani, se 
la Cee si pronuncerà contro il 
monopolio «in Italia sarà un 
vero terremoto». 

«Cancellare la riserva signifi- 
ca mettere in discussione la 


Compagnia - dice Magnani - 
può darsi che prima della sen- 
tenza i ministeri competenti e 
il Parlamento assumano una 
decisione». Attualmente nel 
porto di Genova in riserva vie- 
ne svolto circa il 30 per cento 
del lavoro, un altro 60 per cen- 
to è realizzato in mobilità. «La 
percentuale ancora vincolata 
dal monopolio non è conside- 
revole - spiega Magnani - ma 
crea nell'organizzazione del 
lavoro due velocità che mal si 
conciliano». 

Secondo il presidente del Cap, 


«la Culmv non ha nulla da te- . 


mere. dalla sentenza Cee a 
patto che finalmente decida di 
diventare impresa e di porsi 
sul mercato in condizioni di li- 
bera concorrenza. Il problema 
vero non è essere .ì più bravi, 
ma offrire buoni servizi a costi 
moderati migliorando la pro- 
duttività. Se la Culmv sarà in 
grado di farlo, non avrà pro- 
blemi». Secondo Paride Bati- 
ni, console della Compagnia 
unica, «per i portuali genovesi 
la liberalizzazione del lavoro 
nei porti comporterà solo van- 
taggi». 

«Noi siamo ‘entusiasti di que- 
sta novità - spiega Batini - vor- 
rà dire che potremo andare a 
lavorare in tutta l'Europa, e fi- 
gurarsi a noi che siamo euro- 
peisti quanto fa piacere». «Per 
il porto di Genova - conclude 
Batini - non ci sono problemi. 
Noi siamo bravi e costiamo 
meno: che interesse potrebbe- 
ro avere gli imprenditori a far 
venire qui gente che non è ca- 
pace di lavorare, costa di più e 
magari parla una lingua che 
nessuno capisce?». 


AMMINISTRATORE UNICO 


Assitalia, Mario Fornari 


ROMA — In quarantacinque 
Minuti l'assemblea dell’As- 


‘ Sitalia ha. conferito ieri matti- 


Na a Mario Fornari le dele- 
Qhe che erano state attribui- 
te a Felice Santonastaso il 27 
Siugno scorso. Fornari, di- 
"ettore. generale  dell'Ina, 
Azionista di controllo della 
Compagnia, è da ieri ammi- 
Nistratore delegato unico di 
Ssitalia, almeno per ora. 
antonastaso rimane consi- 
Uliere di amministrazione. 
- assemblea ha anche ap- 
Provato numerose modifiche 


- Allo statuto, ha rinnovato 


o al'orizzazione all'acquisto 
alla vendita di azioni pro- 


prie (il fondo è di 23,2 miliar- 
di e in portafoglio già figura- 
no azioni proprie per 1,7 mi- 
liardi) e ha nominato Mario 
Tuccillo vicepresidente. 

Tuccillo affiancherà l'altro 
vicepresidente, Roberto 


Araldi. Toccherà a Fornari . 


presentare il piano di svilup- 
po della compagnia, in base 
al quale, come ha spiegato il 
presidente dell'Ina, Lorenzo 
Pallesi, sarà determinato 
l'aumento di capitale da ef- 
fettuare quando le condizio- 
ni del mercato saranno mi- 
gliorate. A margine dell’as- 
semblea Pallesi ha anche 
confermato che l’Ina ha in- 


tenzione di presentare un'of- 
ferta Ufficiale di acquisto per 
il Fata, il fondo assicurativo 
quotato in Borsa e controlla- 
to dalla Federconsorzi, e che 
pensa di dismettere le pro- 
prie partecipazioni bancarie 
(Imi e Bnl) soltanto quando 
sarà stata varata la propria 
trasformazione in ente-hol- 
ding sul modello di Iri ed Eni. 
Per rilevare il Fata, le cui 
quotazioni sono state sospe- 
se dal listino di Piazza degli 
Affari in seguito al crac della 
Federconsorzi,. il gruppo 
Cassa di risparmio di Roma 
— ha spiegato Pallesi— non 
rappresenta un ostacolo. 


AL VALICO DI TARVISIO 


Tir, situazione esplosiva 


VENEZIA — La situazione al 
valico di Tarvisio (Coccau) 
potrebbe esplodere nei pri- 
mi giorni della prossima set- 
timana quando oltre 1.200 
automezzi italiani e stranieri 
rimarranno intrappolati dal- 
l'interruzione dal servizio 
doganale notturno a seguito 
della decisione del persona- 
‘le della dogana italiana di 
continuare a mantenere la ri- 
duzione dell’orario di lavoro 
(dalle‘08 alle 20 in atto fin dal 
17 settembre. 

In una nota la Fita (Federa- 
zione italiana trasportatori 
artigiani) della Cna sottoli- 


nea che ai gravi danni eco- 
nomici per le imprese indu- 
striali, commerciali, e di au- 
totrasporto per i tempi di at- 
tesa al valico - fino a 24 ore - 
vanno infatti aggiunte le con- 
dizioni di insopportabile di- 
sagio in cui sono costretti a 
«sostare» padroncini ed auti- 
sti privi di adeguati servizi 
igienici e di ristorazione. 

ll segretario regionale vene- 
to della Fita Cna Luigi Fiorot 
si incontrerà martedì prossi- 
mo a Tarvisio con i rappre- 
sentanti degli autotrasporta- 
tori austriaci per valutare la 
gravità della situazione e 


programmare il fermo inter- 
nazionale del valico se conti- 
nuerà a permanere, in con- 
trasto con le leggi ‘vigenti, 
l'interruzione del servizio 
doganale notturno. 

Nel contempo le organizza- 
zioni nazionali di categoria 
sono state interessate per- 
chè venga fatta adeguata 
pressione sui ministri delle 
Finanze e dei Trasporti allo 
scopo di richiedere una solu- 
zione definitiva dei problemi 
più volte sollevati: carenze 
strutturali.del valico ed insuf- 
ficienza di personale doga- 
nale. 


DISAVANZO A 70 MILA MILIARDI 


Una voragine il «buco» del Tesoro 
Peggiora la bilancia dei pagamenti - Produzione stabile 


ROMA — Mentre il gover- 
no si affanna per trovare 
una strada che ci faccia af- 
frontare dignitosamente il 
1992, il 1991 continua a re- 
galarci dati negativi po- 
nendo nuove pesanti ipote- 
che sul futuro e sulle deci- 
sioni che verranno prese in 
ambito di legge Finanzia- 
ria. leri si sono accavallati 
infatti i dati sul disavanzo 
pubblico nei. primi sette 
mesi dell’anno (peggiora- 
ti), quelli sulla bilancia dei 
pagamenti in agosto (peg- 
giorati anch'essi) e quelli 
sulla produzione industria- 
le a settembre (stabili, sen- 
za prospettive df'ripresa). 

Cresce il buco nelle casse 
dello Stato: da gennaio a 
luglio il disavanzo pubblico 
ha toccato i 70 mila 79 mi- 
liardi: +26,5% rispetto al- 
lo stesso periodo det '90 
(55 mila 400 miliardi). | dati 
sono contenuti nel conto 
riassuntivo del Tesoro al 
31 luglio '91, dal quale 
emerge anche un aumento 
del finanziamento al Teso- 
ro da parte della Banca d'l- 
talia. A luglio su giugno la 


MEDIOBANCA 


crescita è stata di 6 mila 
427 miliardi, in seguito al- 
l'incremento del saldo del 
conto corrente di Tesoreria 
e quello dei titoli di Stato o 
garantiti. . 
Fino a luglio le entrate fina- 
li sono state pari a 224 mila 
916 miliardi; le spese finali 
315 mila 524 miliardi con 
un saldo netto da finanzia- 
re di 90 mila 608 miliardi. 
Le operazioni della gestio- 
ne di Tesoreria costituenti 
fabbisogno hanno compor- 
tato un saldo attivo di 20 
mila 529 miliardi. Di conse- 
guenza, nei sette mesi in 
questione si è determinato 
un disavanzo di 70 mila 79 
miliardi, a fronte di un defi- 
cit, nello stesso periodo 
del ‘90, di 55 mila 863 mi- 
liardi in sede provvisoria, 
ragguagliato, nell’elabora- 
zione definitiva, in 55 mila 
400 miliardi. 

E intanto prosegue il dete- 
rioramento dei conti valu- 
tari. In agosto la bilancia 
dei pagamenti valutaria ha 
avuto un passivo di 906 mi- 
liardi contro un attivo di 
657 miliardi dello stesso 


mese del '90. Nei primi otto 
mesi dell’anno l'attivo ri- 
sulta notevolmente ridotto 
a 3 mila 779 miliardi dai 23 
mila 962 del corrisponden- 
te periodo dell'anno. prece- 
dente. 
Ultimo capitolo, la produ- 
zione industriale, così co- 
me emerge dall'indagine 
rapida del centro studi del- 
la Confindustria. A settem- 
bre si è registrato un anda- 
mento pressoché staziona- 
rio (+0,2%) sullo stesso 
mese del ’90, con invece 
qualche segno di recupero 
(+0,6%) rispetto ai mesi 
immediatamente — prece- 
denti. Purtroppo, se si con- 
sidera il livello di massima 
espansione raggiunto nel 
dicembre ’89, la flessione 
risulta molto marcata: 
-3,6%. «Difficilmente», no- 
tano in Confindustria, «il 
1991 si chiuderà con risul- 
tati migliori di quelli dello 
scorso anno, anche nell'i- 
potesi che i prossimi mesi 
confermino la stabilità dei 
livelli produttivi». 

r. ec. 


Romiti prende il posto di Agnelli 


Incompatibile la carica di senatore a vita - Utili in calo 


MILANO — Utile netto in 
calo e dividendo invariato 
per gli azionisti di Medio- 
banca. Il consiglio di am- 
ministrazione dell'istituto 
di via Filodrammatici ha 


approvato ieri il bilancio al 
30 giugno 1991 chiuso con 
un risultato netto di 220,4 
miliardi contro i 232,1 regi- 
strati lo scorso anno. 

All’assemblea, che si terrà 
il 28 ottobre prossimo, il 
consiglio proporrà la distri- 
buzione di un dividendo 
pari a 200 lire per azione, 
uguale a quello del 90. Il 
consiglio di amministrazio- 
ne, durato meno di due 
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ore, ha anche cooptato Ce- 
sare Romiti in sostituzione 
di Gianni Agnelli che dopo 
quasi un trentennio ha la- 
sciato la carica per incom- 
patibilità con la nomina di 
senatore a vita. . 

Il risultato netto — si legge 
in una nota diffusa al termi- 
ne della riunione — è stato 
raggiunto dopo accantona- 
menti e svalutazioni per 
complessivi 213,4 miliardi 
(64,6 al fondo rischi e 148,8 
tra svalutazioni e stanzia- 
menti al fondo oscillazione 
titoli), contro i 93,1 miliardi 
dello scorso anno. 


punti vendita in Italia 


AI 30 giugno i mezzi di 
provvista ammontano a 
16.675 miliardi (+6,5%), i 
finanziamenti a 12.881,9 
miliardi (invariati rispetto 
al 90). Sono cresciuti inve- 
ce gli investimenti in titoli e 
azioni di società controlla- 
te che hanno raggiunto i 
1.823,7 miliardi (+31%) e 
le disponibilità nette pas- 
sate a 4.672,6(+33,8%). 

1 mezzi propri di Medio- 
banca, dopo il passaggio a 
riserve di 115,1 miliardi de- 
liberato ieri dal consiglio, 
passeranno da 2.517,7 a 
2.712,1 miliardi (+7,7%). 
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MODA 


Un grande mistero 
sta appassionando 
in questi giorni 
gli amanti della 
moda. 

Un mistero 
nascosto tra 
intrighi, passioni, 
pellicce da sogno 
ed esclusivi capi 
Conbipel. 
Richiedete 

il catalogo nel 
Centro Conbipel 
più vicino: vi darà 
la chiave giusta 
per scoprire 
la moda autunno- 
inverno di 
quest'anno € vi 
fornirà gli indizi 
utili per svelare 
il mistero 


della scomparsa 


| 
| 


I 21.01: Astri 


Il Piccolo 


Radio e Televisione 
CANALE 5 


7:00 NEL REGNO DELLA FIABA 


8.00 CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI 
11.10 CIAO ITALIA ESTATE. di Patrizio Baroni. 


11.55 CHE TEMPOFA. 

12.00 TG1FLASH. 

12.05 MARATONA D'ESTATE. 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1 TRE MINUTI DI.... 
14.00 PRIX ITALIA 1991 


14.10 PROVACI ANCORA HARRY. Telefilm 


15.00 GOLF 

15.30 CICLISMO 

16.30 IPPICA 

17.00 PREMIO ESTENSE 

18.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
18.05 NOTTE ROCK HIT PARADE. 
18.35 ATLANTE 


19.25 PAROLA E VITA - IL VANGELO DELLA 


DOMENICA. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 


19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.25 TGUNO SPORT. 


20.40 UNO, DUE TRE.. RAI - VELA D'ORO 1991 


22.45 TELEGIORNALE. 


23.00 SPECIALE TGI1. di Romano Tamberlich. 


24.00 TG1 - NOTTE 
- CHE TEMPO FA. 
00.30 SABATO CLUB 


- L'ANGELO UBRIACO. Film con Toshiro 
Mifune, Takashi Shimura. Regia di Akira 


Kurosawa. 


7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- DUE RULLI DI COMICITA'. Comiche. 
- SILVERHAWKS. Cartoni 
8.30 L'OARCA DEL DR. BAYER. Telefilm 
9.15 C'ERA UNA VOLTA Fiabe 
10.00 LA BOTTEGHA DEL TEATRO 
10.30 UNA PIANTA AL GIORNO 
10.45 LASSIE. Telefilm 
11.15 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm 


14.30 TG3 


10.30 20 ANNI PRIMA 

11.00 | CONCERTI DI RAITRE. 

12.30 PER AMORE HO CATTURATO UNA SPIA 
RUSSA. Film Con Kirk Douglas, Marlene 
Jobert. Regia di Richard Clemente. 

14.00 RAI REGIONE: Telegiornali' regionali. 


- POMERIGGIO 
14.40 AMBIENTE ITALIA ESTATE. 
‘15.15 TENNIS. Coppa Davis. 


12.00 SERENO VARIABILE Prima parte 18.45 TG3. - DERBY 
13.00 TG2- ORE TREDICI. = METEO 3 
i. 13.15 TG2-DRIBBLING. 19.00 TG3. 


13.55 TG2- METEO2. 
14.00 SERENO VARIABILE. 2a parte. 
14.55 AD OVEST DEL MONTANA. Film 1964 
con Buddy Ebsen, Keri Dulles. Regia di 
— BurtKennedy. 


19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
19.45 VIDEOBOX 91. 

20.30 LASSIE. Telefilm. 

21.55 SOTTOTRACCIA. Un programma di Ugo 


16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gregoretti. 

16.15 ROTOSPORT 22.25 TG 3 NOTTE -ON THE ROAD. TG3 IN MO- 
- PALLAVOLO VIMENTO. 

17.45 PALLACANESTRO 23.10 METEO3. > 


18.45 HILL STREET - GIORNO E NOTTE. Tele- 
film. 
- METEO2. Previsioni del tempo. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE 
20.15 TG2- LO SPORT 
20.30 COMMISSARIO NAVARRO. Telefilm: — 
22.05 DA MAROCCO NEW MODEL TODAY 


1991. 


22.35 LA STELLA DEL PARCO. Sceneggiato. 


23.35 TG2- NOTTE 
23.55 NOTTE SPORT. 


23.50 TG 2 METEO -,TG2 OROSCOPO. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


23.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

23.25 J'ENTENDE PLUS LA GUITARE (Non sen- 
to più la chitarra). Film 1991. Regia di 
Philippe Garrel. 
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Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 
20.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 17, 


119,21,23. 


8: Oggi è un altro giorno; 6.40: Bolma- 

re; 7.20: Gr Regione; 7.30: Nota di pia- 

cere; 7.40: Gri Scienze; 8.40: Chi so- 

gna chi, chi sogna che; 9: Week-end; 
10.15: La grande mela; 11: Ornella Va- 

noni presenta «Incontri musicali del 

mio tipo»; 11.45: Cineteatro; 12.53: Tra 

poco Stereorai; 13.20; Estrazioni del 

Lotto; 13.25: Cochi Ponzoni in «Gulli- . 
ver»; 14.01: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 

ra (e domani) dove. Fuori o a casa; 15: 

Gri Business; 15.03: Sportello aperto a 

Radiouno; 15.33: «Habitat, l'uomo e 

l’ambiente»; 15.54: Note di piacere; 16: 

Week-end. Itinerari turistici; 17.01: Mu- 

sica del cuore; 17.13: Il cuore; 17.30: 

Autoradio; 18: Studiare, dove, come, 

quando; 18.30: Quando i mondi si in- 

contrano; 19.15: Ascolta. si fa sera; 

19.20: Adesso musica 1; 19.55: La gran- 
de mela; 20.33: Ci siamo anche noi; 

disastri; 21.30: Dottore, 

buonasera; 22: Adesso musica 2; 

22.22: Teatrino; 22.52: Bolmare; 23.09: - 
La telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19,26, 22.47. 


‘ Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 19.30, 
22.30. 

6: Fine settimana di Radiodue: «Legge- 
ra, ma bella»; 7.19: Parole di vita; 8.03: 
Giocate con noi, 1x2 alla radio; 8.08: lo 
faccio l'attrice; 8.11: Radiodue presen- 
ta; 8.46: Un'aura amorosa; 9.33: Italian 
magazzino Srl, organo sottufficiale dj 
Radiodue; 10: Gr2 Estate; 11: lo faccio 
l'attrice; 11.03: Hit parade; 12.10: Gr 
Regione - Ondaverde; 12.50: Hit para- 
de; 14.15: Programmi regionali; 15: | 
suoni della «Piccola Vienna», Trieste, 
città musicalissima vista da Giorgio Vi- 
dusso; 15.30: Gr2 Europa; 16.35: Estra- 
zioni del Lotto; 16.56: Mille e una can- 
zone; 17.32: Invito a teatro: «Grado ze- 
ro» ricordo di Siro Angeli; 19.15: Insie- 
me musicale; 19.55: Radiodue sera 
jazz; 21: Concerto sinfonico; 22.15: Au- 
tori contemporanei; 22.41: Insieme mu- 
sicale; 23.28: Chiusura. 
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‘Radiotre 
Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 11.45, 


13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 23.45. 

6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina. | giornali del matti- 
no; 8.30: Concerto del mattino (1.a par- 
te); 10: «Orione», osservatorio settima- 
nale sul mondo dello spettacolo, delle 
arti e della musica; 11.48: Gli studi di 
Listz: storia del virtuosismo trascen- 
dentale; 12.50: Il senso e il suono: sto- 
rie di poeti; 13.20: Fantasia; 14: Antolo- 
gia shakespeariana; 16.45: Atlante so-' 
noro. | reportage di Radiotre; 17.15: 
Dal teatro filodrammatico di Milano: 
flauto Raffaele Trevisano, arpa: Luisa 
Prandini; 18.20: Pagine da: «Don Gio- 
vanni e l’eteraa in stampe dell'Otto- 
cento»; 19: Folkoncerto; 19.45: Grandi 
interpreti; 21: «Una vita per lo Zar», 
opera in quattro anni e un epilogo di G. 
Fedorovitch Rosen; 23.58: Chiusura. 
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Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Bollicine; 
12.30: Giornale radio; 15: Giornale ra- 
dio; 18.15: Incontri dello spirito; 18.30: 
Giornale radio. ; 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Jazz club. 

7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 8: No- 
tiziario; 8.10: Avvenimenti culturali (re- 
plica); 8.40: Pot pourri; 9: L'angolino 
dei ragazzi; 9.20: Pot pourri; 9.30: Gra- 
zia Deledda: «Colombi e. sparvieri». 


Romanzo; 10: Notiziario; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.10: Pot pourri; 11.30: Musica legge- 
ra slovena; 12: | musei nella nostra re- 
gione; 12.20: Melodie a voi care; 12.40: 
Dai nostri festival; 13: Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario; 14.10: Bricio- 
le; 14.25: Tropicana; 15: Uno spicchio 
di cielo; 15.30: Pot pourri; 16: Dimagri- 
re con l’agopuntura; 16.20: Evergreen; 
17: Notiziario; 17.10: Album classico; 
18: Boris Kobal e Sergey Verc: «Caba- 
retsatirico 1991»; 18.30: Evergreen; 19: 
Gr. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 15: Stereohit: top 20; 
15.30, 16.30: Gri in breve; 17.35: Disco 
promo hit; 18.56: Ondaverde; 19: Gr 
‘sera, meteo;.19.15: Classico. Tre secoli 
di successi; 21: Stereodrome; 21.30: 
Gr1 in breve; 24: Il giornale della mez- 
zanotte. Ondaverde; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


NOTTURNO ITALIANO. 

23.31: Aspettando mezzanotte; 24: Il 
giornale della mezzanotte; Ondaverde 
notturno. italiano; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. Notiziario in 
italiano: alle ore 1, 2,3, 4, 5; in'inglese 
alle ore: 1.03, 2,03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese alle ore: 1.06, 2.06, 3.06; 4.06; 
5.06; in tedesco alle ore: 1.09, 2.09, 
3.09, 4.09, 5.09. 


NI 


TELE ANTENNA 


15.00 Film: IL GRANDE GATSBY. 
Con Robert Redford, Mia 
Farrow. Regia di Clay Jark. 

16.30 MEDICINA IN CASA: ospite 
il dottor Sabino Scardi (r.). 

17.30 Telefilm: HALLO LARRY. 

18.00 Documentario: LA VITA IN- 
TORNO A NOI. 

18.20 MEDICINA IN GASA FLASH. 

18.35 Varietà: STARS ONICE. 

19.00 MEDICINA IN CASA: «SPE- 
CIALE. GIORNATE MEDI- 
CHE». 

19.15 TELE ANTENNA NOTIZIE. 

19.45 STRATEGIA a cura di Ro- 
berto Spazzali. 

20.00 Documentario: IL MONDO 
DEGLI ANIMALI. 

20.30 Film: GRIDO DI VENDETTA. 
Con Thomas Fritsch, Gustav 
Knuth, Judith Dhornys. Re- 
gia di Rolf Olsen. 

22.00 Telefilm: QUENTIN DUR- 
WARD. 


22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. TE- : 


LE ANTENNA NOTIZIE (r.). 
23.00 Film: FUOCO DI PAGLIA. 
Con Margarethe Von Trotta, 
Friedhelm Ptock. Regia di 
Volker Schlondorff. 
0.30 «IL PICCOLO» DOMANI (r.). 


S$ 


12.40 TUTTI A CASA. Condotto da 
Enrica Bonaccorti 

12.55 CANALE 5NEWS 

14.30 FORUM. Conduce Rita Dalla 
Chiesa. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Condotto da Marta Flavi. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE. Con- 
dotto da Marta Flavi. 


‘16.00 BIM BUM BAM. Programma 


contenitore. 
- GEORGIE. Cartoni. 
- CRI CRI. Telefilm. 
- LUPIN, L'’INCORREGGIBILE 
LUPIN. Cartoni 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 
19.00 CASA DOLCE CASA 
19.40 CANALE 5 NEWS x 
19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto da 
Gerry Scotti. 
20.25 TG DELLE VACANZE. Con- 
ducono i Tretrè. 
20.40 BELLEZZE AL BAGNO. 
Show. i 
22.55 CONCERTO RAF. Musicale 
24.00. CANALE 5 NEWS 
00.05 MEGAPROMO. 
00.30 TG DELLE VACANZE. Repli- 


ca 
00.45 NEWYORK. Telefilm. 


D 


9.00 SUPER VICKY. Telefilm 
9.30 CHIPS. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Conduce G. Funari 

13.45 MAC GIVER SEGNI MORTA- 
LI. Film ; 

14.55 GRAN PREMIO DEL POR- 
TOGALLO - PROVE 

16.20 TOP VENTI 

17.20 A-TEAM. Telefilm 

18.20 STUDIO SPORT 

18.27 PREVISIONÉÈ METEREOLO- 
GICHE 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 CALCIOMANIA. Sport. 

20.00 MAI DIRE GOL - SPECIALE. 

20.30 RICCHI, RICCHISSIMI PRA- 
TICAMENTE IN MUTANDE 
Film 1982. Con Pippo Fran- 
co, Edwige Fenech. Regia di 
S. Martino 

22.50 SPECIALE DOPO PROVE 
GRAN PREMIO PORTOGAL- 


LO 

23.20 TRINCEA D'ASFALTO. Film 
1978. Con Chris Christoffer- 
son, Alì Mc Graw. Regia di 
Sam Peckinpah. 

00.30 STUDIO APERTO. 


@ I 


13.43 BUON POMERIGGIO. L 

13.45 SENTIERI. Telenovela 

14.45 PICCOLA  CENERENTOLA. 
Telenovela 

15.20 SENORA. 

16.00 RIVIERA: Telenovela. 

16.45 STELLINA: Telenovela 

17.25 LA VALLE DEI PINI. Telero- 
manzo ; 

17.55 TG4 - NOTIZIARIO D'INFOR- 
MAZIONE. 

18.03 GENERAL HOSPITAL. Tele- 
romanzo 

18.40 FEBBRE D'AMORE. Telero- 
manzo. 

18.55 BUON POMERIGGIO. 

19.00 CARTONISSIMI. 

19.40 PRIMAVERA. Telenovela 

20.30 TOTO' E CAROLINA. Film 
comico 1954. Con Totò Ar- 
noldo Foà. Regia di Mario 
Monicelli 


22.25 C'ERAVAMO TANTO AMA- 


TI. Show. 

23.00 LE FOLLI NOTTI DEL, DOT- 
TOR JERRYLL. Film comico 
1963. Con Jerry Lewis. Re- 
gia di Jerry Lewis 

01.05 | JEFFERSON. Telefilm. 

01.35 CHARLIE'S ANGELS. Tele- 
film. È 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
I ——————“—— 


© 7.30 TOMMY, cartoni. 
8:30 TOMMY, cartoni. 


11.45 SPECIALE SPETTACO- 


LO, rubrica di informa- 
zione cinematografica. 

12.00 MUSICA E SPETTACO- 
LO. Rubrica musicale. 

2.30 BORSAFFARI. Rubrica 
di informazione econo- 
mica. 

13.00 ANDIAMO AL CINEMA, 
rubrica di informazione 
cinematografica. 

13.15 ROBOTECH, cartoni. 

13.45 USA TODAY, news. 


‘ 14.00 ASPETTANDO IL DO- 
MANI, telenovela. 

14.30 ANDIAMO AL CINEMA, - 
rubrica di informazione 
cinematografica. 

14.45 TER TV. News. 

15.30 WEEK END. Rubrica di. 
informazione cinemato- 
grafica. 


16.30 ANDIAMO AL CINEMA, 
‘rubrica di informazione 
cinematografica. 

16.45 BOYS AND GIRLS, tele 
film. 


117.15 TOMMY, cartoni. 
18.00 TOMMY, cartoni. 
19.00 COMBATTER, cartoni. 
19.30 KRONOS, telefilm. 
20.30 NOMADS. film. 


22.15 PROFONDO NEWS. Set- 
timanale di attualità. 
23.15 ANDIAMO AL CINEMA, 
rubrica di informazione 
cinematografica. s 
23.30 UN'ANGUILLA DA 300 
MILIONI, film. ; 
1.30 SPECIALE SPETTACO- 
s LO. Rubrica di informa- 
zione cinematografica. 
1.45 BARNABY JONES, tele- 


film. 
2.45 WEEK END. Rubrica di 
5 informazione cinemato- 
arafica. b 


TELEQUATTRO 


‘10.30 Cartoni animati. 


11.20 Film. L'ISOLA DEL TE- 
SORO (replica). 

13.00 PRIMA PAGINA. Condu- 
ce in studio Sergio Milic 

13.30 FATTI E COMMENTI 
(1.a edizione). 

13.50. PRIMA PAGINA. Condu- 
a in studio Sergio Mi- 

GS 

14.00 Sceneggiato. UNA PIC- 
COLA CITTA’ (5.a.pun- 
tata), replica. 

14.50 FORUM DI TRIESTE 
OGGI: ISTRIANI QUALE 
FUTURO? Conduce 
Franco Paticchio (repli- 


ca). 

15.50 PRIMA PAGINA. Condu- 
ce in studio Sergio Milic 
(replica). 

16.20 FATTI E COMMENTI 
(replica). 


16.40 PRIMA PAGINA. Condu- 


ce in studio Sergio Milic 
(replica). 
16.50 Film. IL 
7 AZIM. 
18.30 Sceneggiato. UNA PIC- 
COLA CITTA’. (6.a pun- 


tata). 

19.30 FATTI E COMMENTI 
(2.a edizione). 

20.00 ANTEPRIMA SPORT. A 
cura della. redazione 
sportiva di Telequattro. 

22.30 FATTI E COMMENTI 
(replica). 

23.00 ANTEPRIMA SPORT. 


TVM 


e 


19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.30 «UN UOMO...», film. 3 

‘22.00 «Richard Diamon», tele- 
film. . 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «WINDSURF», film. 

23.30 Andiamo al cinema. 


PRINCIPE 


TRIVENETA-TV7 PATHE 


rr EEEEEIEIJI[: 


* 7.00 C.A. SAMPEI. 


8.10 SOL DE BATEY, teleno- 


vela. 
9.00 DANCIN' DAYS, teleno- 
vela. 
10.30 Anteprime  cinemato- 
grafiche. 
13.00 RE ARTU', cartoni ani- 
mati. 
114.15 MALU' UNA DONNA, te- 
lenovela. 
115.15 HUCK FINN, cartoni ani- 
mati. 


16.30 MOMOTARO, telefilm. ‘| 
17.30 SOL DE BATEY, teleno- 


vela. 
‘18.30 DANCIN'DAYS, teleno- 


vela. 
119.15 MALU' UNA DONNA, te- 
lenovela. 
20.00 HELA, cartoni animati. 
20.30 GIOVANNA — D'ARCO. 
Film, storico Usa 1948. 
22.30 TOP MOTORI. 


23.00 TERESA VENERDÌ”. 
Film, drammatico Italia 
1941. 
0.30 CATCH. 
TELE+2 


[ml — _____ 


14.00 SPORT TIME. Quotidia-, 


no sportivo. i 

14.15 ASSIST. Rotocalco di 
Basket. 

14.40 SUPERVOLLEY. Roto- 
calco di Pallavolo. 

15.00 PRESENTAZIONE 


GIORNATA DI CALCIO > 


; ESTERO. 

15.30 CALCIO. Campionato 
tedesco. 

17.25 +2 NEWS 

17.30 CALCIO. Campionato 
inglese. 

119.30 SPORT TIME. Quotidia- 
no sportivo. 

20.00 TENNIS. Coppa Davis 
semifinale. 


22.00 CALCIO. Campionato, 


spagnolo. 


TELEFRIULI } 


=. ©———————_—_—_ 


‘0.45 VITA CONIL PADRE, te- © 


lefilm. 

11.15 MAGGIORDOMO PER 
SIGNORA, telefilm. 
11.45 Documentario. L'EURO- 
PA E L'AMBIENTE. 


12.15 Do SALOTTO DI FRAN- 


A. 
12.45 TELEFRIULI OGGI. 
13.00 Documentario. LONTA- 
NO DAL PARADISO: IL 
LOMBRICO. PERDONA 
L’ARATRO. 


14.00 GENTE ,DI HOLLY- 
WOOD, telefilm. 

15.30 STORIA DELLA POP 
MUSIC, documentario. 

‘18.00 BIANCO & NERO (repli- 
ca). 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19:30 ANTEPRIMA SPORT. 

20.00 CRONACHE DAL PAR- 
LAMENTO. hi 


20.30 Serie nera. Film. NOZ- 
ZE DI ZOLFO. 

22.00 CRONACHE DAL PAR- 
LAMENTO. 


22.45 TELEFRIULI NOTTE. 
23.15 Telefilm. VITA CON IL 
PADRE. 


TELECAPODIST RIA 


17.30 TRASMISSIONI SPOR- 
TIVE. 

19.00 TELEGIORNALE. 

19.25 VIDEOAGENDA. 


19.30 DOMANI E' DOMENICA. 
Rubrica religiosa. i 

19.40 LANTERNA MAGICA -.' 
PROGRAMMA PER: | 
RAGAZZI. 

20.30 SKIDO. Film-commedia 
{Usa 1969). 

22.00 TELEGIORNALE. 

23.00 RUBRICA SPORTIVA. 


TELEMONTECARLO — — 
rr [EF 


7.30 CBS NEWS. 

8.00 CBS NEWS. 

8.30 NATURA AMICA. Docu- 
mentario 

9.00. G.I. JOE. Cartone. 

9.30 IL FANTASTICO MON- 
DO DI MR. MONROE. 

10.00 SCOOBY DOO. Carto- 


ne. è 

10.30 BATMAN. Telefilm. 

11.00 GLI ORSI RADIOAMA- 
TORI. Cartone. v 

11.15 APPUNTI DISORDINATI 
DI VIAGGIO. 

12,15 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. 

13.00 SPORT NEWS. 

‘17.00 LA LEGGEND DI ROBIN 
HOOD. Film avventura 
1938. Con Erro! Flynn, 
Olivia De Havilland. Re- 
gia M. Curtiz-W. Keigh- 


le. 
19.00 MONDOCALCIO. 
20.00 TMC NEWS. Telegior- 


nale. 
20.30 IL GIORNO PIU' LUNGO 


DI SCOTLAND YARD.. 


Film drammatico 1975. 
Con Rod Steiger, Lee 
Remick. Regia Don 
Sharp. 

22.20 LE OMBRE DEL PAVO- 
NE. Film drammatico 
1987. Con Wendy, Hu- 
ghes, John Lone. Regia 
Philip Neyce. 

00.00 CAPITAN APACHE. 
Film western 1971. 


TELE+3 


RAPINA ALL'ALBA. 
Film drammatico 1959. 
Con Raymond. Pelle- 
grin, Giselle Pascal. Re- 
gia Tony Saytor. (Dall'1 
alle 23 ogni due ore). 

. SABATO 21 i 


Sabato 21 Gan 199] 


Rubrica di î 
Giorgio Placereani 


Dopo la lunga estate televisi- 
va, fitta di «tv movies» più o 
meno felicemente recuperati 
dagli archivi, coi primi tenui 
segni dell’autunno arrivano 
le'nuove serie dei program- 
mi televisivi. Un ritorno gra- 
dito è — su Canale 5 ogni 
giorno nel tardo pomeriggio 
— Il gioco dei 9, condotto da 
Jerry Scotti. Nella nuova se- 
rie la durata della trasmis- 
sione è più breve, ma questo 
non si sente troppo perché 
— se non ci sbagliamo — a 
risultare sacrificata è la se- 
conda parte del programma, 
che appariva sempre più de- 
bole rispetto alla prima. 

In effetti, quella parte pre- 
ponderante del gioco che si 
svolgeva e si:svolge davanti 
a un gran tabellone con nove 
finestre a guisa di condomi- 
nio, dalle quali i nove ospiti 
quotidiani si affacciano per 
porre le loro domande ai due 
concorrenti, è così indiavola- 
ta e divertente che nessun 
proseguimento risulta all’al- 
tezza. Con l'invenzione dei 9 
riquadri, Canale 5 ha trovato 
un modo proficuo di impiego 
degli ospiti. Infatti la gestio- 
ne individuale, che spesso si 
riduce a farli sfilare uno per 


Si riaffaccia Jerry 


uno sul divano per una com- 
‘punta intervista, ha qualcosa 
di burocratico, e — ‘non 
avendo iutti i telespettatori le 


è stesse preferenze —. può 


rappresentare un alternarsi 
di frustazioni: sopporti mala- 
mente l’uno' in attesa \del 
prossimo. Ma la gestione 


collettiva che li fa interagire 


gli ospiti in discussioni, sce- 
nette e giochi, certamente 
più produttiva, è difficile, e 
‘spesso riesce debole e artifi- 
ciosa: pensiamo per esem- 
pio al recente «Splash» di 
Ranieri. Nel «Gioco dei 9» il 
tabellone permette una serie 
di scambi di battute che nelle 
giornate migliori diventa ful- 
minante, grazie all’introdu- 
zione di alcuni provocatori. 
istituzionali dediti a beccare 
litigiosamente gli' altri ospiti 
e il presentatore Jerry Scotti, 
molto..bravo a fare il buon 
maestro carico di sopporta- 
zione: Gene Gnocchi, Teoco- 
li, ilsuo «alter ego» Peo Peri- 
coli, in genere la banda di 
«Emilio». In ogni caso il mec- 
canismo della trasmissione 
(la scelta delle domande ser- 
ve al vecchio gioco dei «ton- 
dini e crocette») le impone 
un buon ritmo, che salta ve- 
locemente da un personag- 
gio all’altro e riesce adamal- 


esempio, non è che Marina 
Ripa di Meana fosse più di- 
vertente o vivace del solito, 
ma il suo inserimento in que- 
sto gruppo di malelingue 
funzionava assai bene (la 
domanda perfida di Gnocchi 
sui suoi. cappellini, cui Ja 
buona donna ha risposto co- 
me poteva). Nella stessa 
puntata non bisogna trascu- 
rar di segnalare un buon Bol 
di sempre più sfacciato, e so- 
prattutto una spiritosissima 
Amanda Lear. 

E' ritornato anche, ogni sera 
su Italia 7, Colpo grosso (e 
anche di questo siamo lieti), 
dopo essere stato sottoposto 
a un completo «restyling». 
Varrà la pena di ritornarci 
sopra con più calma in futu- 
ro, annotando qui solo che la 
nuova edizione — e non solo 
per il cambio di conduttore 
—. abbandona. anzichenò 
l'atmosfera familiare. dei 
tempi di Umberto Smaila, 
per salpare verso lidi un filo 
più perturbanti. Ecco un ma- 
le di cui non morirà nessuno 
vedendo, invece, Giochi sen- 
za frontiere, condotto da Et- 
tore Andenna e Feliciana 
laccio, conclusosi giovedì 
con un numero dedicato ai 
Celti, pieno ‘di trovatine ab- 
bastanza simpatiche (anche 


"conll gioco dei 9 


gamarli. Giovedì scorso, per. 


il look barbarico di Feliciana 
laccio conferiva alla grazio- 
sa conduttrice un'attrattiva 
tutta particolare, da film «pe- 
plum»). 

A dire la verità questi giochi 
in sè e per sé restano sem- 
pre piuttosto noiosi; come 
osservavamo l’anno scorso, 
gli farebbe bene una robusta 
iniezione morale di «Mai di- 
re. Banzai»; sempre carriole 
con la ruota eccentrica, mas- 
si di gomma o plastica da 
trasportare come formiche, 
palle da tennis da raccoglie- 
re, equilibrismi, giochi d'ac- 
qua... Tuttavia, le belle sce- 
nografie e i bei costumi di 
Armando Nobili migliorano 
nettamente lo spettacolo ri- 
spetto ai vecchi tempi. Gio- 
vedì in particolare quei dra- 
ghi fumanti, che avanzavano 
accompagnati dalla musica 
di Wagner, erano molto belli; 
ed anche la caverna delle 
bacche fatate non era affatto 
male, come pure i piatti di 
cinghiale (inevitabili nella 
‘puntata i riferimenti ad Aste- 
rix) che i concorrenti dove- 
vano spogliare del contorno. 
La fantasia figurativa aiuta 
molto, in questa trasmissio- 
ne fatta apposta per lo 
sguardo distratto e l'uso ri- 
petuto del telecomando. 


ti] 


TELEVISIONE ) 


. Angel 


>) SULLE RETIRAI 


i di Kurosawa 


Capolavoro girato nel ’48 dal regista giapponese 


Uno dei due film proposti questa sera sulle reti Rai è un capo- 
lavoro: «L'angelo ubriaco» di Akira Kurosawa che Raiuno 
programma alle 0.30. Il film, interpretato da una celebre cop- 
pia del cinema giapponese, quella formata da Toshiro Mifune 
e Takashi Shimura, fu realizzato dal grande regista ottanten- 
ne nel 1948 e fu il suo primo film girato finalmente senza 
dover subire pressioni esterne, politiche o ideologiche. Pur 
non essendo mirabilmente epico come «| sette samurai», 
«Kagemusha» o «Ran», il film illustra già i temi cari al regista, 
come l'amicizia e la vendetta-ragione di vita, attraverso una 


Canale 5, questa sera alle 22.55, propone «Concerto 
Raf» ovvero ‘l'esibizione dal vivo del cantautore 
fiorentino Raffaele Riefoli, in arte Raf (nella foto), il 
quale, abbandonata la «dance music», si è trasformato 
nell’Achille Togliani degli anni Novanta. 


TV / GIANFRANCO D’ANGELO 


Jolly conteso fra Baudo e la Carrà 


ROMA — Gianfranco D'Ange- 
lo potrebbe diventare presto il 
jolly di Raiuno. La presenza 
del comico è contesa.da Pippo 
Baudo per «Domenica in» (di 
cui, dopo la rinuncia del capo- 
struttura Brando Giordani, si 
occuperà il vicedirettore di 
Raiuno Lorenzo Vecchione e 
che prenderà il via il 27 otto- 
bre) e da Raffaella Carrà per 
«Fantastico» e alla fine potreb- 
be fare l’uno e l’altro dei pro- 
grammi di Raiuno, che in que- 


È sta fase preparatoria hanno 


avuto problemi interni e di ge- 


-Stione. ‘ 


Pippo Baudo, rimasto solo alla 
guida di «Domenica in», dopo 
il rifiuto in extremis di Toto Cu- 


tugno, ha chiesto al popolare 
comico di «Drive in» e di 
«Odiens» di partecipare al 
programma. La stessa cosa 
hanno fatto i responsabili di 
«Fantastico». 

Il problema di una presenza 
comica nel varietà del sabato 
sera di Raiuno è una storia 
vecchia. Nell'edizione che de- 
butterà il 5 ottobre nel rinnova- 
to Teatro delle Vittorie. (dopo 
la discussa trasformazione in 
banale» studio televisivo volu- 
ta lo scorso anno da Baudo), la 
presenza di un attore con le 
caratteristiche di D'Angelo po- 
trebbe servire, visto che nè 
Raffaella Carrà nè l'ospite d'o- 
nore Johnny Dorelli hanno vis 


«gangster story che è un po’ l'equivalente dei film americani 


degli anni '30 come «Le notti di Chicago». Kurosawa descrive 
la vita alienante dei sobborghi del Giappone post-bellico, po- 


polata di falliti e derelitti che rinascono grazie alla vera ami- 
cizia, anche se questa dura poco . Il film riportò un discreto 


successo dî pubblico e la critica ne elogiò l'indagine sui ya- 
kuza, i gangster giapponesi degli anni ‘50. 

L'altro film in programma è «d’entende plus la guitare» (Non 
sento più la chitarra), di Philippe Garrel, in onda alle 23.25 su 
Raitre. Il film, trasmesso nell'edizione originale con sottotito- 
li, è stato presentato con successo in concorso all'ultima Mo- 


stra del cinema di Venezia. 
Canale 5, ore 22.55 


Raf in concerto, dal vivo 


Un concerto dal vivo del cantautore Raf sarà proposto oggi su 
Canale 5 alle 22.55. Raffaelle Riefoli, fiorentino, in arte Raf, è 
giunto al successo all’inizio degli anni ‘80 con una serie di 
brani di «disco music». Pochi anni fa l’incontro con il parolie- 
re Giancarlo Bigazzi, anche lui fiorentino, ha contribuito alla 
conversione di Raf‘a sonorità e melodie più in linea con la 


tradizione canora italiana. 


Sulle reti private 


SUlleTel/priiVale ie ee 
Ricchi, ricchissimi, praticamente in mutande... 


Il film a episodi «Ricchi, ricchissimi, praticamente in mutan- 
de», con Pippo Franco, Renato Pozzetto, Lino Banfi ed una 
provocante Edwige Fenech, è la proposta cinematografica di 
Italia 1 per le 20.30 di oggi. La pellicola, del 1982, è diretta da 
Sergio Martino. Sempre alle 20.30, su Retequattro, «Totò e 
Carolina», del 1954, le esilaranti avventure di un agente della 
squadra buoncostume e di una giovane arrestata per sbaglio 
in una retata di prostitute. Nel'cast, Arnoldo Foà e Anna Maria 
Ferrero. Su'Tmc, serata interamente dedicata al cinema: alle 
17, il celebre «La leggenda di Robin Hood», del 1938, con 
Errol Flynn nel ruolo del bandito amico dei poveri, recente- 
mente interpretato da Kevin Kostner. Alle 20.30, il poliziesco 
«Il giorno più lungo di Scotland Yard», con Rod Steiger, Lee 
Remick e la regia di Don Sharp, ambientato nell'Irlanda del 
Nord sconvolta dalla guerra civile. Alle 22.20, il drammatico 
«Le ombre del pavone», del 1987, con Wendy Hughes, John 
Lone, Rod Mulinar e la regia di Philip Noyce. Alle 24, infine, il 
western «Capitan Apache», del 1971, con Lee Van Cleef, Car- 
roll Baker e Stuart Whitman diretti da Alexander Singer. 
«Nomads», che Italia 7-Telepadova trasmetterà alle 20.30, è 
un «horror» interpetato da Leslie Anne Down. È 


Canale 5, ore 14.30 


A «Forum» un litigio condominiale 


La puntata di «Forum» in onda oggi su.Canale 5 alle 14.30 
condotta da Rita Dalla Chiesa sarà dedicata ad una lite che 
oppone l’inquilina di uno stabile, più volte derubata in casa, e 
i suoi condomini. Il giudice Santi Licheri dovrà decidere in 
merito al caso della signora Teresa Bianco, che chiede da 
tempo all’amministratore del condominio di tagliare un albe- 
ro di magnolia che, a suo dire, permette ai ladri di entrare 
‘agevolmente in casa sua dal balcone, Gli abitanti dello stabi- 


le si oppongono. 


comica nelle loro doti artisti- 
che. 

D'Angelo — a quanto si è ap- 
preso — potrebbe partecipare 
alle prime quattro puntate di 
«Fantastico» nel caso in cui la 
contesa per. averlo. vedesse 
Baudo vittorioso sulla Carrà. 
Intanto, la conferenza stampa 
di «Fantastico», annunciata 
per oggi al.delle Vittorie è sta- 
ta rinviata. Ritardi di sceno- 
grafia e la situazione ancora 
non definita del cast dei 20 ra- 
gazzi che parteciperanno al 
concorso abbinato alla Lotte- 
ria Italia, sono i due motivi che 
avrebbero spinto Raiuno a ri- 
mandare l'incontro con i gior- 
nalisti. 


Per la prossima settimana so- 
no previsti gli ultimi provini 
per scegliere altri sette con- 
correnti. Gli autori del pro- 
gramma continuano a riunirsi 
per progettare le scalette della 
trasmissione, continuamente 
messe in discussione dai re- 
pentini cambi di situazione @ 
di «equilibri» nel cast. 
Raffaella Carrà, che terrebb@ 
molto alla presenza di D'An- 
gelo nel cast, sta intanto inci- 
dendo le canzoni che poi pro” 
porrà ai telespettatori di «Fan 
tastico». per i prossimi giorni 
sono previste riunioni tra i diri” 
genti di Raiuno, il cast artistico 
egli autori. 
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Sabato 21 settembre 1991 


TEATRO / BERLINO 


Ricordare, oppure tradire 


«Mauser», scritto e diretto da Heiner Mueller, riflessione sulla Germania 


‘Servizio di 
‘Roberto Canziani 


BERLINO — A dispetto degli 
sforzi che la vogliono capitale 
e unica, Berlino rimane anco- 
ra una città doppia. Non solo 
Perché, eliminato'il Muro, a di- 
Viderla ci sono ancora due si- 
tuazioni economiche, due at- 
leggiamenti culturali, due stili 
di vita. E' doppia anche perché 
Ogni istituzione, ogni funzione 
Pubblica e culturale della Ber- 
lino che fu dell'Ovest, ha il suo 
corrispettivo nella Berlino che 
fu dell'Est. Tutto è raddoppia- 
to, tutto moltiplicato, anche se 
sono oramai venute meno le 
l'agioni pratiche, politiche e di 
affermazione che giustificava- 
No a esempio l'esistenza di 
due grossi teatri d'opera.o di 
due ippodromi, di due osser- 
Vatori astronomici, di due pre- 
stigiose sale da concerto, di 


| festival e manifestazioni orga- 


nizzate rispettivamente. da 
uno staff «occidentale» e da 
uno «orientale». E' vero che 
quest'anno non si tengono più 
i Berliner Festtage, variante 
orientale delle Berliner Fest- 
Wochen d'occidente, ma è an- 
che vero che al nomadismo 
geografico. delle Festwochen 
91 — dedicate al teatro e alla 
danza ungheresi (Katona Jòs- 
zef Theater, Josef Nadj, ecc.) e 
a un'esplorazione molto parti- 
colareggiata della cultura in- 


diana — corrisponde sui pal- 
coscenici «storici» dell’Est (il 
Berliner Ensemble, il  Deut- 
sches Theater, la Volksbueh- 
ne) una fitta programmazione 
e una riflessione interna sulla 
storia recente e recentissima 
della Germania. 

Il momento più intenso di que- 
sto guardarsi dentro, di questo 
esame-impietoso di ferite e ci- 
catrici politiche è nel nuovo al- 
lestimento di Heiner Mueller 
al Deutsches Theater. In veste 
anche di regista e con le scene 
di Ghiannis Kounellis, il ses- 
santaduenne drammaturgo te- 
desco rappresenta, in un solo 
spettacolo intitolato  «Mau- 
ser», due dei suoi testi più noti 
(«Mauser» del 1970 e «Quar- 
tetto» del 1980) e vi incorpora 
altri più misurati lavori (parti- 
colare rilievo ha «Il trovatello» 
del 1988, ma ci sono anche 
«Eracle 2 ovvero L’idra», 1972, 
e il recentissimo «Eracle 13») 


e citazioni diverse, dalle can- 
zoni di Majakowskij e Eisler al- 
l’ancor giovane Brecht del «Li- 
bro di lettura per chi abita nel- 
le città». 

Mueller regista non smentisce 
Mueller ‘drammaturgo. Anzi, 
più densi e ricchi di contraddi- 
zioni si fanno i suoi testi quan- 
do è lui stesso a portarli in pal- 
coscenico, in una sorta di so- 
vrascrittura scenica, elabora- 
ta non per spiegare ma per di- 
laniare il suo teatro della disil- 
lusione politica e regalare im- 
magini di grande forza a una 
scrittura letteraria e dramma- 
turgica che molti considerano 
la più alta fra quelle dell’odier- 
na Germania. 

Non è presunzione allora l'i- 
dea di Mueller di associare al- 
la triplice divisione dello spet- 
tacolo, la cadenza strutturale 
di una Divina Commedia che 
mostri in chiave una triplice 
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| Spettacoli 


Il drammaturgo (nella foto), figlio 


e orfano di due dittature, sfodera 


la sola arma che ha a disposizione: 


il cinismo delle proprie opinioni. 


critica della ragion politica, 
dal sapore genuinamente 
brechtiano. Di Dante Mueller 
condivide l'essenziale pessi- 
mismo storico e il moralismo. 
Al Brecht giovane e non imbal- 
samato, egli strappa invece la 
forza delle riscritture, il potere 
di lavorare sulle contraddizio- 
ni. 

«Mauser» (da un episodio del 
«Placido Don» di Sholokhov) 
mette in questione il rapporto 
fra un uomo e la rivoltella che 
la rivoluzione gli ha messo in 
mano, rapporto scandito dal 
leit-motiv ideologico che dice 
«il pane-della rivoluzione è la 
morte di tutti i suoi nemici»: 
quindi ‘anche la sua morte 
quando comincerà a invertirsi 
il rapporto con l'arma. «Quar- 
tetto» riscrive «I legami peri- 
colosi» di Laclos facendone un 
duello mortale fra il visconte di 
Valmont e la marchesa di Mer- 
teuil, strateghi di un intrigo di 


freddo potere, combattuto in 
nome del Nulla che viene dopo 
la seduzione. Ed è in Kleist in- 
fine l'ispirazione per «Il trova- 
tello» che sposta all'epoca 
dell’invasione di Praga il con- 
flitto fra la generazione dei pa- 
dri e quella dei figli. 

Figlio e orfano di due dittature 
— come da tempo ama definir- 
si — Mueller manovra la sola 
arma che i tempi sembrano 
concedere al lavoro intellet- 
tuale: un cinismo delle opinio- 
ni che vede nel breve e nel 
lungo periodo l'assoluta man- 
canza di soluzioni efficaci, sia- 
no esse di matrice occidentale 
o socialista, e che riconosce 
nel segno metaforico del can- 
cro e della morte la scompar- 
sa del quoziente umano nei 
rapporti fra l'individuo e. i 
gruppi sociali. 

C'è del resto un motivo di fon- 
do,.che insistentemente per- 
corre le tre parti dello spetta- 


colo, il tradimento: quello del- 
la rivoluzione  ««Mauser»), 
quello erotico («Quartett») e 
quello di una generazione che 
consapevolmente ha smarrito 
i propri ideali. «Il vostro socia- 
lismo non mi riguarda, presto 
affogherà tutto nella Coca-Co- 
la» fa dire Mueller, già nel 
1988, alsuo «Trovatello». 

Quello di Mueller non è quasi 
mai un teatro che concede 
molto allo spettacolo. Il suo fa- 


‘scino formale si consuma per 


buona parte nel sorprendente 
classicismo della prosa poeti- 
ca, che vibra spesso del nitore 
dell’endecasillabo classico te- 
desco («vergessen und ver- 
gessen und vergessen», di- 
menticare e dimenticare e di- 
menticare, scandisce più volte 
il «Trovatello»). E tuttavia in 
«Mauser» l'impostazione visi- 
va, concordata con Kounellis 
tocca momenti di straordinaria 
impressione, in una:scena che 
accanto alla mobilia di un 
esplicito «trasloco di ideolo- 
gie», innalza una colonna cen- 
trale dalla quale, a un certo 
punto, si caverà un cappello 
pieno di sangue. Una scena 
che scompare al calare di un 
sipario fatto di sbarre recluso- 
rie, appesa alle quali, in una 
sottile e tragica «imitazione 
brechtiana», sta una decina di 
cappotti, vuoti e freddi come 
cadaveri dimenticati. 


TEATRO / TRIESTE 


Glauco Ma 


uri: «Si gioca a fare sul serio» 


Sarà protagonista della stagione dello Stabile come regista («Riccardo II») e come attore («Oblomow») 


Intervista di 
M. Cristina Vilardo 


TRIESTE— Il regista, l'attore e 
la grande magia del teatro. In 
una parola, Glauco Mauri, che, 
ora in una veste ora nell'altra, 
Porterà in scena «Riccardo Il» 
di Shakespeare e, «Oblomov» 
di Gonciarov, ovvero i due te- 
sti che il Teatro stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, in copro- 
duzioe con la sua compagnia, 
proporrà nella prossima sta- 
gione di prosa. 
«Quando salgo sul'palcosceni- 
Co afferma Mauri — sento 
la meravigliosa responsabilità 
di poter, attraverso delle favo- 
le scritte da‘ uomini, parlare ad. 
altri‘ uomini dei nostri proble- 
mi, “delle nostre’ gioie, delle 
nostre solitudini, delle nostre 
esaltazioni, per meglio cono- 
Scerci, parlarci, aiutarci. «Ric- 
. Sardo Il» non va considerato 
Come uno dei tanti drammi sto- 
"ici di Shakespeare. Quel che 
ci coinvolge, oggi, è quella Iu- 
Minosa, stupenda discesa di 


f- 


Stinga Chiarbola 


MILANO — Il tour italiano di Sting (nella foto) 


Un re che viene detronizzato e 
che, nella solitudine, nel dolo- 
re, trova e scopre cos'è l'uo- 
mo, che cosa sono veri valori 
della vita. Perde la corona di 
re, ma ne trova una'che è infi- 
nitamente più bella, la corona 
dell'umanità. ; 
«Anche ‘per "’Oblomov" — 
prosegue Mauri — c'è un di- 
scorso molto profondo da fare. 
E' un testo fondamentale nella 
storia della letteratura, non 
soltanto russa, perché an- 
ch'esso parla di come l’uomo 
può inserirsi nella vita, di co- 
me può sentirsi solo e dei rap- 
porti che» egli ha.con gli altri. 
Dietro entrambi i testi, dun- 
que, la;scelta artistica assume. 
un colore civile, intendendo il 
featro come mezzo per arric- 
chire la mente e il cuore degli 
uomini». 

Lei interpretò «Riccardo Il» nel 
1966 e ora lascia Il testimone a 
un giovane attore, Roberto 
Sturno, che da molti anni la af- 
fianca nella sua compagnia. 


dovrebbe concludersi a Trieste, al palazzetto 
dello sport di Chiarbola. Lo annuncia la, 


. «Comunications» di Milano, che promuove 
questa nuova serie di concerti italiani dell’ex 
leader dei Police, fissando la data del concerto 
ber domenica 10 novembre (giorno in cui la 


Stefanel di basket giocherà in trasferta a 


Varese). Nei prossimi giorni, comunque, ; 
arrivera una conferma o una smentita. Intanto, | 
l'esibizione di Marco Masini, prevista sempre al 
Palasport triestino, è stata posticipata 
dall'«Azalea Sound» dal 7 al 14 ottobre. 


«Testi di poesia 


come antidoto 


alla volgarità . 
e alla banalità» 


Questa continuità fra genera» 
zioni non è molto diffusa nel 
teatro, oggi... 

«Esatto, ha colto nel segno.il 
problema. Credo che ognuno 
di noi è sempre attaccato a 
qualcosa del passato. Siamo 
anelli di:una lunga catena. Un 
tempo, essendo il mondo dello 
spettacolo meno confuso, me- 
no pieno di possibilità, era ab- 
bastanza frequente vedere dei 
giovani crescere accanto a 
grandi attori o grandi attrici. 
Attraverso anni di vera scuola, 
quella che si fa sul palcosceni- 


co, recitando sera dopo sera, 
accanto a questi grandi attori, 
si assorbivano la loro perso- 
nalità e tutte le qualità. lo ho 
recitato accanto a Benassi, a 
Ricci, per vari anni, e queste 
‘’lezioni’’ sono diventate mie, 
filtrandole attraverso la mia 
sensibilità. Questo fatto, quin- 
di, di trovare un giovane atto- 
re, che è stato insieme a me 
per tanti anni e che adesso si 
assume il ruolo, assoluto, di 
protagonista di un testo mera- 
viglioso qual è «Riccardo Il», 
credo sia per la scena italiana 
un fatto abbastanza isolato e 
nuovo. Ed è significativo di an- 
ni di lavoro in comune, di fati- 


che, di studio, di successi, e‘ 


anche di amarezze». ‘ 

La qualità che a un attore non 
dovrebbe mancare per far tea- 
tro? 

«Credo che per fare il teatro 
occorra un grande dono: l'in- 
genuità e la grande serietà 
che bambini mettono nei loro 
giochi. Non è un paradosso 
perché è proprio la freschezza 


che l'attore si trova dentro che 
gli permette di affrontare con 
gioiosità questo nostro lavoro. 
Ricordo che una volta, a Lec- 
ce, su un muro del palcosceni- 
co c'era scritta con un pennel- 
lo questa frase: «Il palcosceni- 
co è quel luogo dove si gioca a 
fare sul.serio». E'una delle più 
belle definizioni del palcosce- 
nico. E il nostro essere attori 
deve avere per base il diverti- 
mento, il gioco, fatto con gran- 
de, enorme serietà». 


Perché, nelle sue scelte, lei © 


privilegia «testi di poesia»? 
«Trovo che in. questo periodo 
così bersagliato, oltre che da 
tanta volgarità, anche da tanta 
banalità, proporre agli uomini 
testi di poesia sia compito di 
noi, gente di teatro. Dobbiamo 
far capire che la poesia non è 
sinonimo di noia, che può aiu- 
tare gli uomini a scoprire den- 
tro di loro tutti quei tesori di 
sensibilità, di fantasia, di tene- 
rezza, che‘a volte restano se- 
polti per tutta la vita». 


Glauco Mauri, attore e 
regista nella prossima 
stagione di prosa. 


MUSICA 
«The Voice» 
si esibisce 
questa sera 
a Milano 


MILANO — Manca solo da 
definire il menù della cena 
abbinata allo spettacolo e 
poi tutto sarà pronto per il 
concerto di questa sera. 
Frank Sinatra torna a canta- 
re a Milano per la terza volta 
in cinque annie i biglietti per 
ilsuo show al Forum di Assa- 
go sono stati quasi tutti ven 
duti. | primi esauriti sono sta- 
ti proprio i 500 che compren- 
dono non solo lo spettacolo, 
ma'anche un aperitivo prima 
del concerto e una cena do- 
po (prezzo 550 mila lire). Per 
prepararla è stato chiamato 
il cuoco preferito da Sinatra, 
Luciano Belloni Zeffirino. Gli 
organizzatori non hanno vo- 
luto fornire i nomi dei 500 in- 
vitati «eccellenti». Si parla di 
Berlusconi e altri personaggi 
del mondo politico e finan- 
ziario milanese. AI botteghi- 
no restano ancora da vende- 
re circa 500 biglietti. Si tratta 
di quelli più popolari, 100 mi- 
la lire per un posto in balco- 
nata. 

Non ci saranno comunque 
poltrone vuote sotto gli occhi 
di Frank Sinatra questa sera. 
Il suo staff, e il manager ita- 
liano di «The Voice» Pier 
Quinto Cariaggi in primo luo- 
go, è sicuro del tutto esauri- 
to. Mentre tutti si danno da 
fare per preparare il suo 
spettacolo, il cantante, a Mi- 
lano da martedì con la mo- 
glie Barbara e il figlio Frank 
junior, ha deciso di trascor- 
rere un’altra giornata di ripo- 
so in albergo. 

Sinatra è tornato un po’ stan- 
co dal giro di giovedì in Bel- 
gio, ad Anversa, dove ha te- 
nuto un concerto. E ieri, han- 
no detto i suoi collaboratori, 
ha voluto solo stare tranquil- 
lo e prepararsi per questa 
sera. 

Lo spettacolo è già stato col- 
laudato nelle altre tappe del 
suo «Diamond Jubilee 
Tour», che sta compiendo 
per festeggiare i 75 anni. Pri- 
ma di lui salirà sul palco alle 
21 la coppia Steve Lawrence 
e Edye Gorme, insieme a un 
quintetto. Quindi alle 21.30 
entrerà in scena Frank, ac- 
compagnato da un'orchestra 
diretta dal figlio. Canterà i 
più grandi successi del suo 
repertorio. 

Dall’America sono arrivati 
gli 85 italoamericani che lo 
seguiranno questa sera e 
negli altri due concerti italia- 
ni,aRoma.(24settembre) e a 
Pompei (26). 

Intanto. anche ieri la moglie 


Barbara, accompagnata da 


alcune amiche italiane, si è 
dedicata a fare spese. Da tre 
giorni la signora Sinatra sta 
girando per le vie d'oro della 
moda a Milano, via della Spi- 
ga, via Montenapoleone, la 
zona Duomo. Ha già compra- 
to scarpe, borse, vestiti e og- 
gi è tornata in alcune gioiel- 
lerie, che visita tutte le volte 
che viene a Milano. 


CINEMA / PORDENONE 


Carmen, muta con l’orchestra 


La decima edizione delle «Giornate» si aprirà il 12 ottobre con il film di De Mille 


PORDENONE — sarà il film 
«Carmen» prodotto, montato e 
diretto nel 1915 da Cecil B. De 
Mille e interpretato da Geral- 
dine Farrar, il più celebre so- 
prano americano dell’epoca, 
‘ad inaugurare sabato 12 otto- 
bre, presso Il Teatro Verdi di 
Pordenone, la 10.a edizione 
delle Giornate del cinema mu- 
to, organizzate con il sostegno 
della Regione. Friuli-Venezia 
Giulia, del Comune e della 
Provincia di Pordenone e dello 
sponsor Seleco Spa. 7 
Gillian B. Anderson, musicolo- 
ga della Library of Congress di 
Washington dirigerà l'Orche- 
stra Camerata Labacensis di 
Lubiana, riproponendo per la 
prima volta dal 1915 la partitu- 
ra originale prevista da De 
Mille e tre cantanti lirici si esi- 
biranno in una scelta di brani 
tratti dall'opera di Bizet. 

Alla stessa orchestra, ma que- 
sta volta diretta dal celebre 
Carl Davis, spetterà il compito 
di chiudere il festival il 19 otto- 
bre, dopo una intensa settima- 
na di proiezioni, dibattiti e mo- 


MUSICA: TRIESTE 


Trio al «Settembre», con 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


TRIESTE — Ancora un appuntamento con 
la musica da camera il sesto concerto del 
«Settembre musicale», l'altra sera alla 
chiesa evangelica luterana. Giorgio Mar- 
cossi (flauto), Lino Urdan (clarinetto) e 
Guerrino Cesar (fagotto) hanno proposto 
una scelta di pagine dell’età di Mozart e 
del nostro secolo, prendendo le mosse 
proprio da un Divertimento mozartiano, 
‘omaggio d'obbligo al salisburghese in un 
momento in cui l'Europa intera si affanna 


a celebrarlo. 


Costituitosi nel 1987 e formato da tre mu- 
sicisti della nostra regione, docenti nei 
conservatori di Trieste e Udine, il Trio 
Marcossi-Urdan-Cesar è un complesso 
equilibrato e affiatato, dedicatario di nu- 


stre, con.la proiezione di «The 
Strong Man» (1926) capolavo- 
ro comico interpretato da Har- 
ry Langdon e diretto da Frank 
Capra, all’epoca del suo esor- 
dio dietro la macchina da pre- 
sa. i 

Ma l'evento più atteso di que- 


sta edizione è senz'altro la 


grande retrospettiva «L'eredi- 
tà De Mille», che consentirà di 
esplorare con film, mostre e 
pubblicazioni la più grande di- 
nastia hollywoodiana del cine- 
ma. E grazie alla Cecil B. De 
Mille Foundation e alle mag- 
giorì. cineteche ‘americane, 
Tano presentati ben 50 ti- 
oli. 

Accanto a Cecil B. De Mille le 
giornate di quest' anno rivele- 
ranno la personalità del fratel- 
lo William, talento finora quasi 
completamente ignorato, no- 
Nostante abbia diretto film 
straordinari quali, ad esem- 
pio, «Miss Lulu Bett» (1921) e 
«Jack Straw» (1920). C'è addi- 
rittura chi ipotizza che William 
fosse anche più grande del ce- 


merose composizioni contemporanee. Le 
sue esecuzioni sono siglate da una viva e 
pronta elasticità ad adattarsi a sempre 
nuove situazioni timbriche e di impasti ar- 
monici, anche dove la scrittura strumenta- 
le si fa densa e irta di difficoltà tecniche. 

Una. «professionalità» strumentale che 
nel Mozart d'apertura non ci è parsa sem- 
pre sorretta da un altrettanto consapevole 
e calibrato dominio degli equilibri formali: 
complice un'intonazione non sempre 
ineccepibile ne usciva un Mozart a tratti 
un po' incerto e titubante. Ma la serata do- 
veva prendere quota a partire dal Trio in 
fa maggiore del francese André Frédéric 
Eler, la cui scrittura strumentale, per 
quanto non vivificata dalla luce del genio, 
appare briosa ed elegante. Un brio e una 
leggerezza che trasparivano anche nel- 
l'esecuzione del Divertimento del vivente 


* 


lebre fratello, solo che pochi 
dei 60 film da lui diretti si sono 
salvati; a Pordenone si potran- 
no vedere per la prima volta 
tutti i suoi film sopravvissuti 


scovati nelle cineteche di mez- . 


zo mondo (Mosca, 
ecc.). 

L'omaggio demilliano. verrà 
completato da una grande mo- 
stra allestita nella Villa Galva- 
ni fino.al 30 novembre, che 
ospiterà centinaia di materiali 
iconografici, foto di scena, ma- 
nifesti, sceneggiature, «script- 
book», costumi prestati oltre 
che dalla famiglia De Mille, dai 
Bison Archives, dalla Brigham 
Young University, dall'Acade- 
my of motion picture arts and 
sciences e da numerosi colle- 
zionisti privati. 

Il denso programma delle 
Giornate comprenderà poi, tra 
l° altro, una personale dedica- 
ta al comico americano Lloyd 
Hamilton, oggi. dimenticato, 
ma ricordato da Buster Keaton 
come uno dei personaggi più 
divertenti del cinema muto. 


Praga, 


tiera. 


CINEMA /SAN SEBASTIANO 
«Atto di dolore» di Squitieri 
‘una denuncia coraggiosa 


SAN SEBASTIANO — «Coraggioso» è stata la definizio- 
ne più benevola data al film «Atto di dolore» di Pasquale 
Squitieri e interpretato da Claudia Cardinale, presenta- 
to ieri al Festival'cinematografico di San Sebastiano. 

Si tratta delle prime impressioni di un gruppo di critici 
spagnoli dopo la visione organizzata per loro nella pri- 
ma mattinata. Tutti, comunque, hanno concordato sulla 
magistrale interpretazione della Cardinale, che nel film 
è una madre.che uccide il figlio tossicodipendente (e si 
riferisce a un episodio realmente accaduto a Milano nel 


1989). 


Incontrando i giornalisti, Squitieri non ha esitato a defi- 
nire il suo film «una denuncia» e ha soggiunto che la 
situazione droga «è al limite» e si rende conto prefetta- 
mente che esso non è destinato al successo di pubblico 
e ancor meno di cassetta: «Ame — ha detto il regista — 
interessa che faccia riflettere». È 

Le fosche tinte del film vengono fatte risaltare ottima- 
mente dalla colonna sonora che contiene i passi più 
drammatici dello splendido «Stabat Mater» di Rossini, 
appositamente registrati con la direzione di Carlo Maria 


Giulini. 


brio e leggerezza 


compositore cèco Vaclav Lidl, autore di 
pagine di grande «facilità» e immediatez- 
za espressiva (nona caso ha legato lesue 
fortune a un nutrito numero di musiche 
per film). Qui i tre musicisti si cimentano 
in un gioco strumentale ricco di humour, 
mentre il sinuoso e avvolgente andamen- 
to di «Melos» dell'udinese Franco Domi- 
nutti si muove alla ricerca di un ideale 
suono primigenio. 

Hanno chiuso la serata la serena grazia e 
la piacevole cantabilità settecentesca del 
francese Francois Devienne, profondo co- 
noscitore degli strumenti a fiato, cui affida 
scintillanti passaggi virtuosistici, superati 
dagli interpreti con destrezza e maestria. 
Galorosi gli applausi e fuori programma 
la briosità di una trascinante pagina salot- 

| 


aZonta-Zuppin 


OSIMO — Il duo pianisti- 
co triestino formato da 
Beatrice Zonta e. Vesna 
Zuppin, allieve di Alek- 
sander Rojc, ha vinto Il 
secondo premio assolu- 
to nella sezione N riser- 
vata a due pianoforti al 
XXIV Concorso naziona- 
le «Coppa pianisti d’Ita- 
lia» svoltosi a Osimo. Il 
primo premio non è stato 
assegnato. 


Oggi alle 18 al Teatro Verdi 
inturno Ssi replica il concer- 
to sinfonico diretto da Carl 
Melles, con la violinista Na- 
talija Prishepenko. 


Concerto 


Masini slitta 


L'annunciato concerto di 
Marco Masini al Palasport di 
Chiarbola è stato posticipato 
a lunedì 14 ottobre alle 21. 
La variazione — comunica 
l'Azalea Promotion — si è 
resa necessaria per motivi 
tecnici. 


«Note del Timavo» 
Duo in concerto 


Venerdì 27 settembre alle 
20.30 nella chiesa di San 
Giovanni in Tuba per il ciclo 
«Note del Timavo», organiz- 
zato dalla scuola-associa- 


stiana, si esibirà il duo for- 
mato da Veronique Terlecki- 
Ouzounian violino e Tami 
Kanazawa . pianoforte. In- 
gresso libero. 

Musiche di Bach, Mozart, 
Debussy, Beethoven, Saint- 
Saens. 


| TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
d'Autunno 1991. Oggi alle 18 
(Turno S) concerto diretto da 
Garl Melles. Violinista Natalija 
Prishepenko. Musiche di Pa- 
ganini, Schubert. Biglietteria 
del Teatro. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Abbonamenti Sta- 
gione Lirica e di Balletto 
1991/’92: prenotazioni abbo- 
namenti e conferme a partire 
dal 1.0 ottobre alla Biglietteria 
del Teatro. Orario: 9-12; 16-19 
(lunedì chiuso). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Ciclo di Concerti: «I 
talenti della musica giovane» 
(15 ottobre/16 novembre) pre- 
notazioni e abbonamenti ai 
tredici concerti a partire dal 
1.0 ottobre alla Biglietteria del 
Teatro. Orario: 9-12; 16-19 (lu- 
nedì chiuso). 

‘«TRIESTE PRIMA». Incontri in- 
ternazionali con la Musica 
Contemporanea organizzati 
dal Teatro Comunale «Giu- 
seppe Verdi», dal Premio Mu- 
sicale Città di Trieste e da 
Chromas— Associazione Mu- 
sica Contemporanea — Trie- 
ste dall'11 settembre al 9 otto- 
bre 1991 presso la Chiesa 
Evangelica Luterana di largo 
Panfili, Trieste ore 20.30. Lu- 
nedì terzo concerto: Quintetto 
di fiati della Radiotelevisione 
slovena di Lubiana. Musiche 
di Skerjanc, Osterc, Krek, Mi- 
helcic, Petrié. Prevendita e 
abbonamenti alla Biglietteria 
del Teatro. Orario: 9-12; 16-19 
(lunedì chiusa). Ingresso Lit. 
6.000. 


TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Stagione 1991/'92. 
Lunedì 23 settembre confe- 
renza stampa di presentazio- 
ne. Sottoscrizione abbona- 
menti da martedì 24. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Campagna abbona- 
menti stagione di prosa 
1991/92: sottoscrizioni presso 
aziende, associazioni,*sinda- 
cati, scuole, Utat e Teatro Cri- 
stallo. 

TEATRO MIELA. BONAWENTU- 
RA-(Piazza Duca degli Abruz- 
zi 3, tel. 365119): prevendita 
abbonamenti per i 5 spettacoli 
di «Miela Ridens»: Bisio, Co- 
maschi, Trambusti, Aringa e 
Verdurini, Riondino. Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti 
e Teatro Miela. Interi: Lit. 
75.000; ridotti: Lit. 65.000 (in 
vendita solo al Teatro Miela). 
Programmi e informazioni su 
tutte le attività (cinema, video, 
mostre, musica) presso il Tea- 
tro Miela. 

TEATRO MIELA. BONAWENTU- 
RA. (Piazza Duca degli Abruz- 
zi 3, tel. 365119): sabato 28 
grande serata inaugurale del- 
la nuova stagione 1991/'92. Di- 
vertimenti, giochi, musica, vi- 
deo, film. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL MIELA. (P.zza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 365119): 24-27 
settembre dalla XLVIII Mostra 
di Venezia in collaborazione 
con Bonawentura i film della 
Settimana della critica. Ver- 
sione originale. Informazioni 
e tesseramenti presso il Tea- 
tro e la Cappella Underground 
(tel. 363637). 


Oggi alle 15.19 
sulla Terza Rete Tv 


La Sede regionale RAI 
per il 
Friuli-Venezia Giulia 
presenta 


NEL PAESE 
DI ELEONORA 


sceneggiatura 
e regia di 


ROBERTO OLLA 
Un programma 


della Sede Regionale RAI 
per la Sardegna 


zione Punto Musicale di Si-. 


ara (AE 


Il Piccolo 


MUSICA 
Si replica 
al «Verdi» 
il concerto 
sinfonico 


Alla radio regionale 
«Bollicine» 


Con Raina Kabaivanska s'i- 
naugura la tredicesima e ul- 
tima settimana di program- 
mazione di «Bollicine», la 
trasmissione radiofonica 
estiva della Rai regionale, 
ideata e condotta in studio, 
ogni giorno dal lunedì-al sa- 
bato, da Maddalena Lubini. 

Da lunedì riprenderà anche 
la consueta rubrica «11e30». 


Cinema Ariston 

Muro di gomma 

AI cinema Ariston si proietta 
«II muro di gomma» di Marco 
Risi, reduce dalla presenta- 
zione in concorso alla Mo- 
stra di Venezia. 


A Udine 
«Contatto» 


Sabato 28 e domenica 29 set- 
tembre allo Zanon di Udine 
anteprima di Teatro Contatto 
1991/92 nell'ambito di una 
serata comica.di varietà con 
lo scatenato quartetto della 
Banda Osiris. 


_———————————_—_—&6 ——r—__—_———_—————"" 


| TEATRIECINEMA _ | E CINEMA 


ARISTON. 12.0 Festival del Fe- 
stival. Ore 17.45, 20, 22.15. 
Dalla Mostra di Venezia il 
thriller-verità sul caso Ustica: 
«Il muro di gomma» di Marco 
Risi con Corso Salani. Un gio- 
vane giornalista contro i mi- 
steri e le bugle di stato... Dal 
regista di «Mery per sempre» 
e «Ragazzi fuori» un film che 
tira sberle allo stato maggiore 
dell'Aeronautica. Grandi ap- 
plausi a Venezia, travolgente 
successo di pubblico in tutta 
Italia: verità! verità! 

SALA AZZURRA. 12.0 Festival 
dei Festival. Ore 17, 18.40, 

—20,20,-22. La grande sorpresa 

del Festival di Cannes: «Che 
vita da cani». Con il genio co- 
mico Mel Brooks, miliardario 
avido e arrogante, in una di- 
vertentissima sfida. 


EXCELSIOR. Ore 17.30, 19, . 


20.30, 22.15. Sarete nuova- 
mente travolti dal divertimen- 
to. L'altrianno fu «Week 
end...», quest'anno è... «Scap- 
patella con il morto» di Garl 
Reiner, con Kirstie Alley. 

EDEN. 15.30 ult. 22.15. «Pretty 
‘anal». L'hard che vi farà veni- 
re le bave alla bocca! V.m. 18. 

GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 22. 
«Fudco assassino» con K. 
Russell, Scott Gienn, Ja. 
Leigh, D. Sutherland e R. De 
Niro. in un istante il fuoco può 
creare un eroe... 0 nasconde- 
re per sempre un segreto. 

MIGNON. 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: «Il silenzio degli inno- 
centi». Ritorna il capolavoro di 
Jonathan Demme che è già di- 
ventato un cult movie con Jo- 
die Foster e Anthony Hopkins. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Robert De Niro 
«Indiziato di reato». Il capola- 
voro di Irwin Winkler. Un trion- 
i al Festival di Cannes '91. 

olby stereo. 

NAZIONALE 2. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «I ragazzi degli 
anni 50». Impazzirete dalle ri 
sate con il nuovo esilarante 
American Graffiti. Ult. giorni. 

NAZIONALE 3:_16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Tartarughe Nin- 
ja Il il segreto di Ooze». Total- 

mente nuovo! Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16,30, 18.20, 
20.15, 22.15: «New Jack city» 
di M. Van Peebles. Il thriller 
fenomeno sulla droga. La 

realtà allo stato puro! V.m. 14. 
Dolby stereo. 

CAPITOL. 415.30, 18.30, 21.30: 
«Balla con i lupi» il film del- 
l'anno vincitore di 7 Oscar con 
Kevin Costner. 

ALCIONE (tel. 304832). Ore: 
17.30, 19, 20.30, 22: «Il marito 
della parrucchiera» di Patrice 
Leconte con Anna Galiena e 
Jean Rochefort. Dopo l'indi- 
menticabile «L'insolito caso di 
Mr. Hire» P. Leconte ci regala 
la storia coinvolgente di un 
rapporto amoroso assoluto, 
ricca di sfumature nascoste 
nella psicologia umana e con 
una protagonista destinata a 
grande successo. V. m. 14. 
Abbonamenti 10 ingressi L. 
35.000 disponibili alla cassa 
del cinema. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 17.45, 20, 22.15: «Amleto» 
di F. Zeffirelli con Mel Gibson, 
Glenn Close, Alan Bates, He- 
lena Bonham Carter. Un gran- 
de capolavoro. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10, 11.30 e ore 

, 15 (spett. unico) «Alla ricerca 
della valle incantata» un me- 
raviglioso cartone animato. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Le don- 
ne di Mandingo». Con Ciccioli- 
na e Moana. Pornofilm della 
settimana! V.m. a. 18. 


VERDI. 18, 22: «Che vita da ca- 
ni».con Mel Brooks. La grande 
sorpresa del Festival di Can- 
nes. 

CORSO. 15.15, 22: «Scappatella 
con il morto», con Kirstie Al- 
ley. Ì 

VITTORIA. Chiuso per lavori. 


ALCIONE 


Il marito della 
parrucchiera 


di P. Leconte 


| 
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Il Piccolo 


TRE 


L'appuntamento è con canale 
tutte le sere alle 19,00 


"IM .JOLLY D'ORO IVA COMPRESA 


GUIDA AL GIOCO 


‘SE SEI RIUSCITO A COMPORLO SCRIVI IL TUO PRIMO NOME DI BATTESIMO 


E CHIAMA IL CENTRALONE DELLA FORTUNA DALLE ORE:19,15 ALLE ORE 
24,00 DI QUESTA SERA E TRA LE ORE 9,00 E LE 18,30 DI DOMANI. 
(Quando giochi il Sabato, non chiamare la Domenica, ma il Lunedì) 


QUESTO E' IL NUMERO 
DEL NOSTRO CENTRALONE 
DELLA FORTUNA 


NUMEROVERDE 
1678 - 20120 


RICORDATEVI CHE LA 
FORTUNA VA AIUTATA 


QUANDO TROVATE OCCUPATO 
NON RICHIAMATE SUBITO 
PER EVITARE IL SOVRACCARICO 


CS UCI 
TTI 
Un TTT 


D.M. n 4/2803 
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DELLE LINEE 


THIN: 


Ti 
TONLITII 
TI 


To 


REGOLAMENTO: Sulla scheda trovi alcune lettere già cancellate; 


cancella anche quelle che dI 
e: 


, Se con le lettere rimaste 


nome di battesimo - o quello di un tuo fami 
cumento) telefona gratuitamente da tutta | 
della Fortuna, chiamando il "Numero Verde" 
FRI Parteciperai all'estrazione del gioco di oggi per 
0 milioni. Conserva questa striscia da esibire - se vinci - insi 
dad un documento di identità. Buona Fortuna con il Guastalettere. 


IRE RES 


pariranno questa sera in TV. 
sci a comporre il tuo primo 
I 


- [farà fede un do- 
ia al Centralone 
r lasciare le tue 


4‘ 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 


sedi della SOCIETA’ PUBBLICI. 


TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 027/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono _035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia a, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1; tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
‘avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 


ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli perla risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. o 

La collocazione dell’avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d’oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; ‘16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s’inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7=8-9- 
10-11-12-13-14-15-16-17- 
18 - 19.lire 1400, numeri 20 - 21 - 
22-23-24-25-26-27 lire 1640. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


rete urbana di Trieste. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
Vista. Ù 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni ‘derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te ‘alle cassette debbono essere 
inviate per posta; saranno re- 
spinte le assicurate o raccoman- 
late. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione, telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI in Gorizia collabora- 
trice domestica mattino, capa- 
ce, disponibile, esperta cucina 
e stiro. Scrivere Publied cas- 
setta 9/P 34100 Trieste. (0000) 


GORIZIA cercasi collaboratri- 
ce domestica fissa/governan- 
te (anche coppia) referenzia- 
tissima capace conduzione 
casa, alloggio indipendente, 
stipendio. Scrivere Publied 
cassetta 8/P 34100. Trieste. 
(0000) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e ______ 


APPRENDISTA. parrucchiera. 
‘7enne pratica offresi even- 
tualmente anche come com- 
messa. Tel. 040/304939. 
(A60454) 


ASSISTENTE geriatrica refey 


renziata automunita offresi tel. 
040/383487. (A60472) 


DIPLOMATO con otto anni di 
esperienza in paghe, contribu-. 
ti, amministrazione del perso- 
nale esaminerebbe proposte 
da ditta seria; scrivere a cas- 
setta n. 3/N Publied 34100 Trie- 
ste. (A60227) 


GEOMETRA 28enne cerca la- 
voro presso imprese edili. Tel. 
040/748537. (A60484) 


27ENNE patentauto esperien-. 


za nautica offresi qualsiasi im- 
piego. 040/810037. (A60431) 
27ENNE, ‘diplomata, capace 
dattilografa, inglese scolasti- 
co, esperta commessa, pos- 
sesso del libretto sanitario, 
cerca un impiego di qualsiasi 
tipo, purché serio. Tel. 306718 
8.30-9.30. (A60438) 

SSENNE, maestra d'asilo, of- 
fresi baby sitter. 0481/46826. 
(C319) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


se 
CENTRO di produzione televi- 
sivo-audiovisivi cerca giovani 
da addestrare ed avviare alla 
professione di operatore tele- 
visivo e audiovisivo, camera- 
men, mixer, tecnico luci, au- 
dio. Professione nuova ed in- 
teressante, collaborazione 
con tecnici Rai. Per informa- 
zioni telefonare in sede 
030/3531525. (G58826) 
CERCASI tre medici dentisti 
per strutture sanitarie a tempo. 
pieno massima riservatezza. 
Scrivere a cassetta n, 2/P Pu- 
blied 34100 Trieste. (A099) 
PRIMARIA azienda commer- 
ciale ramo abbigliamento cal- 
zature cerca per negozio Gori- 
zia responsabile di filiale. Si 
richiedono serietà, provata 
esperienza e dinamismo. Te- 
lefonare allo 0481/532000. 
(A3946) 

RISTORANTE Kappa Gorizia 
cerca per assunzione imme- 
diata giovane cameriere/a sa- 
la e apprendista cameriere sa- 
la presentarsi solo al mattino 
via Bellini 1. (C00) 
SUPERMERCATO cerca ma- 
cellai esperti. Tel. 040/823846. 
(A3947) 


Vendite 
d'occasione 


e _____ 
CESSAZIONE attività vendo 
attrezzatura per bar-gelateria. 
Miglior offerente telefonare 
040/768577. (A60423) 
OCCASIONE: vendo singolar- 
mente l'arredo di 39 stanze 
della mia villa antica più lam- 
padari. Cerco valido collabo- 
ratore. Tel. 0424/24218. (G355) 


Mobili 
e pianoforti 
[AA eg] 


LA Miniera delle vecchie cose 
acquista: mobili, ricami, orolo- 


Maggi regala i “Bicchieri delle Feste”! Colorati, spiritosi, divertenti, 


ne trovate uno per ogni confezione da 30 dadi, oppure potete colle- 
zionarne fino a 12 diversi raccogliendo i tagliandi di Crempuré, delle 
Creme, Zuppe, Pastine e Risotti. È un motivo in più per provare la 
qualità dei prodotti Maggi. E da oggi Maggi e Buitoni si incontrano. 


* 


Due grandi protagonisti uniscono 
le loro forze per valorizzare la 


mezzo indispensabile 
per fare affari. 


IL PICCOLO TIAVTA 


gi a pendolo, bigiotteria anni 
40, quadri, libri, ed oggetti pri- 
mi ‘900. Tel. 040/631986. 
(A3683) 

OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 750.000. 
0431/93383. (C001) 


Auto, moto 

cicli 

se — 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A3906) 
ALFA 164 Turbo Benz. Full op- 
tional 48.000 km, unico pro- 
prietario '88 con garanzia. 
AERRE-CAR via San France- 
sco 60 Trieste. Tel. 040/771222. 
(A3953) 


grande tradizione gastronomica 
italiana. Il gusto, l’estro e la fanta- 
sia delle ricette Maggi si aggiungo- 
no alla grande tradizione Buitoni. 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


‘A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni. società. Trieste 
‘390039, Padova 8720222, Mila- 
no 02/76013731. (A099) 


APPARTAMENTO ammobilia- 
to ancora libero per errore 
contrattazione via Forlanini. 
Soggiorno, 2 stanze, cucina 
abitabile, doppi servizi per 
quattro studentesse non resi- 
denti affitto 800.000. mensili. 
Tel. 040/391991, 362181. 
(A60495) 


la pubblicità è notizia. 


. per la pubblicità 
rivolgersi alla 


G 


Leti Politi Eicall | 


dI 


TRIESTE - Piazza Unità’ d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 @® GORIZIA -Corso Italia 74, te- 
lefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via Elli 
Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


Dl 


—_LATUA CASA IDEALE 
: NASCEDAUNPICCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
per acquistare, per vendere, 


rana io ni Dr e liane i 


GORIZIA affittassi villaschiera 
‘ampia metratura solo referen- 
ziati. Scrivere cassetta n. 10/P. 
Publied 34100 Trieste. 


Capitali 
Aziende 


CEDESI in gestione a famiglia 
giornali e tabacchi. Scrivere a 
cassatte n. 26/N Publied 34100 
Trieste. (A3926) 

‘CERCASI socio con iscrizione 
Rec. per paninoteca. Tel. 
913096. (A60490) 

GORIZIA. provincia società 
proprietaria capannone + ter- 
reno mq 6.500 completamente 
seriamente recintato strada 
importante, collegamento au- 
tostradale porto marittimo im- 
mediato, vaglierebbe serie ri- 
servate proposte per migliore 
utilizzo dello stesso escluden- 
do cessioni affittanze del com- 
plesso, scrivere cassetta Pu- 
blied 6/P.34100 Trieste: (800) 
LAVASECCO cedesi completa 
oppure macchinari zona Mon- 
falcone. Telefonare 
0481/769879. (C358) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


sn —— —— —— 


A. QUATTROMURA San Luigi; 


casa accostata panoramicissi- 
ma, soggiorno, salotto, cucina, 
tricamere, biservizi, poggiolo; 


garage, giardino 400 mq 
420.000.000. 1040/578944. 
(A3923) 

AGENZIA MERIDIANA 


040/733275 Molino a Vento 
perfetto tinello angolo cottura 
con ampio terrazzo, matrimo- 
niale con poggiolo, singola, ri- 
postiglio, bagno, luminoso 
127.000.000. (A3929) 
IMMOBILIARE S. MARCO ven- 
de in palazzetto epoca signo- 
rilmente. ristrutturato ultimo 
‘appartamento primo ingresso 
= box auto - posti auto - tel. 
040/369939 ore 16.30-18.30. 
(A3960) 


attra sa 


MAGGI REGALA | BICCHIERI DELLE FESTE CON LE CONFEZIONI DA 30 DADI (AUT. MIN. N° 4/520 - SCADE IL 31.12.1991) E CON CREMPURÉ E PRIMI PIATTI (AUT. MIN. N° 4/694 - SCADE IL 31.12.1991) 
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L'IMMOBILIARE - tel. 
040/733393 Fiera perfetto lumi 
noso due camere cucina ba- 
gno balcone. (A3924) 
MEDIAGEST Kandler epoca | 
salone matrimoniale due ca- 
merette ‘cucina bagni riposti 
glio 160.000.000. 040/733446. 
(D101/91) Î 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Turriaco casa 
d'angolo completaente ristrut: 
turata elevate rifiniture porti- 
cato giardino. (C00) 
MONFALCONE villetta.schiera 
primo ingresso consegna feb- 
braio 1992200 mq su due piani 
mansarda e taverna box giar- 
dinetto proprio 105.000.000 più 
mutuo agevolato 100.000.000 
già concesso. Piramide 
040/360224. (D98) 

NAVALI esclusivo, 120 mq con 
giardinetto, perfetto famiglia 3 
persone, 2 posti macchina in 
garage, palazzina decennale; 
per intenditori 380.000.000 
geom. Marcolin 040/773185 
mattina. (A3915) 

TRE | 774881 Coroneo appar- 
tamentini camera cucina ba- 
gno 38.500.000 — mutuabili. 
(A3852) 

ZINI-ROSENWASSER vende 
‘appartamenti primo ingresso, 
soggiorno, 2 letto, doppi servi- 
zi, posto auto coperto in stabi- | 
le in costuzione S, Giusto. Tel. 
040/418750.(A3800) 


26 Matrimoniali 


a 


PER trovare un partner basta 
un sorriso, per trovare la per- 
sona giusta è meglio la ricerca 
computerizzata di Tandem. 
Telefono 040/574090 pomerig- 
gi feriali. (A3658) 25. 


Diversi 

eee” 
VENDO marchio pubblicitario 
adattabile a più settori com- 


merciali di sicuro effetto. Tel. 
0481/480945. (A60415) 


